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In seguito all'articolo di De Martino Le lotte per l'occupazione segnano l'inizio del nuovo anno 

Prime reazioni all'ipotesi CASSA INTEGRAZIONE NEL 7 5 : 
di una crisi immediata 
Presa di posizione de attraverso il quotidiano del partito - La polemica dei repubblicani 

Tesi discordanti tra i socialdemocratici - Un articoio di Chiaromonte su « Rinascita » 

QUATTROCENTO MILIONI DI ORE 
Manifestazioni nelle aziende presidiate dai lavoratori - La solidarietà delle forze politiche e delle 
assemblee elettive - Le iniziative in programma in numerose città - Entra nel vivo lo scontro contrattuale 

L'iniziativa di De Martino. 
che con l'articolo di fine d'ari 
no sull'Alianti.' ha affacciato 
l'ipotesi di una crisi di gover­
no a breve scadenza, ha pro­
vocato una larga serie di rea 
zioni. La ixilemica sul bici» l 
lore riprende, nei primi gior- j 
ni del 1U76. su di un terreno j 
diverso, e dinanzi a una pie- j 
sa di posizione che ad alcuni 
commentatori è apparsa in- I 
provvisa o inopinata. Da par ì 
te dei partiti della maggior.i.i \ 
za governativa non vi SMI<». j 
come è ovvio, prese di IMISÌ- i 
zione ufficiali — ciò che pò | 
tra avvenire eventualmen'-* • 
solo nei prossimi giorni —, ma | 
tanto la DC quanto il FRI 
hanno fatto conoscere i lor > | 

tondi/ioni per una soluzione 
alternativa. 

Dopo la pubblicazione del­
l'articolo del segretario del 
PSI l'attenzione si è concen­
trata soprattutto — come è lo 
gico — sul passo dove D-' 
Martino si chiedeva se non 
fosse necessario un confron 
to tra i partiti, quel confronto 
che <• .si iniziu col prendere 
atto che la maggioranza del 
governo si è venuta dissolven­
do x. Kra chiara la prospet­
tazione di una crisi. K infatti 
è stato precisato che la Di­
rezione socialista dovrebbe 
riunirsi il 7 gennaio jier valu­
tare l'eco suscitata dall'inizia­
tiva demartiniana. Qualche 
giornale ha creduto di poter 

orientamenti di fronte al fai- j annunciare — sulla scorta di 
to nuovo con commenti che 
sono stati diffusi attraverso !e 
agenzie di starnila. Tra i so 
cialdemocratici, nel frattem­
po. viene confermala l'esisten­
za di due modi diversi di at­
teggiarsi dinanzi al gover­
no Moro: quello dei tanassia-
ni, che già nei giorni scorsi 
avevano oj>crato qualche sor­
tita polemica, cercando di 
reinserirsi, cosi, nel dibattito 
politico. doi>o un anno di qua­
si completo isolamento: e 
quello dei settori più vicini a 
Saragat, contrari alla « crisi 
al buio ». cioè a una aduta 

| questi elementi — la caduta 
I del bicolore DC-PRI dopo la 
1 Befana. Un commento di par-
I te socialista — quello dell'ori. 

Vittorelli — tendeva ieri a ne­
gare l'automatismo del conge­
gno della crisi: egli ha detto 
che è giunta l'ora del chiari­
mento. ma soggiungendo che 
e chiarimento non vuol dir-^ 
necessariamente crisi »; « se 
il governo ritiene di poter 
adeguare il patto bilaterale 
con il PSI alle indicazioni 
date dai socialisti, ci sarà un 
semplice chiarimento: se no, 
ci sarà la crisi ». Non vengo-

del governo in assenza delle i no precisate, da parte dei so-

Neil' interesse 
del Paese 

lotta e l'iniziativa politica uni­
taria. insieme ai compagni so­
cialisti e ad altre forze: e vi 
rendiamo ben conio della ne­
cessità di accelerare i pro­
cessi politici che pur sono in 
atto. 

Tuttavia, la proposta adom­
brata dal compagno De Marti-

maggioranza e con Iten altro 
programma, in grado di slahi 
lire, specie dopo i multati 
elettorali del 15 giugno e quel 
che ne è seguito, un rapporto 
profondo di fiducia con le mas­
se lavoratrici e popolari, e ài 
guidare cosi il paese, con un 
duro sforzo di tutti, fuor: del­
la crisi, lungo una via di ra-

nunciato alla politica dello 
scontro frontale e della spac­
catura del Paese. Soprattutto. 

Abbiamo avuto più volte oc­
casione, negli ultimi tempi, di 
esporre la nostra posizione so-

• pra i problemi del governo e 
della maggioranza, e sopra -l 
modo come, a nostro parere, 
debbano muoversi le forze de­
mocratiche in una situazione 
die è senza dubbio difficile >: 
che esige da tutti una lucida • m , _ quella cioè della ajwr 
coscienza dei ;>encoli che :i i tura immediata di una crisi 
stanno di fronte e della neces- | f/, governo — non ci sembra 

• sitò di dare ai problemi dram- j j a vul migliore per raggimi-
viatici delle masse lavoratrici i gere j rjslljfaf,- n / j fa ce-mo 

i e popolari una soluzione pò- j l(J stesso segretario del PSI. 
» sttiva. sia pur parziale. L'arti- t a semura i,lvece a , s 5 a i pro.Vi-

colo dell'altro g-orno del coni- , bile c,w um crisi di gorern„ 
pagno Francesco De Manina j aperta ncUe condizioni di og-

• ci induce ad una ulteriore pre- j gì sarebbe una cr;si rUfIf;n e 

cisazione. | inconcludente, e potrebbe por-
fi plinto di partenza del no- < tare a quelle eiczifìn\ politiche 

stro ragionamento è la gravità ! anticipate, che noi, ovviamen-
della situazione del paese. Sé , te mn temiamo, ma che rite 
abbiamo mai nascosti, la n i ( niamo. insieme al compagno 
stra insoddisfazione per l'Ha- ! De Martino, non positive per 
deguatezza di questo governo J Jo sv,iuppo fai processo de­
ci farvi fronte: e cosi comprai- ( tnocratico. Ne è da escludere 
diamo l'insoddisfazione e an- • t-/je l'apertura di una crisi di 
che il disagio dei componili . gr)lCrno potrebbe rappresenta 
socialisti. Occorrerebbe — j re un awt0 insperato a quegli 
sembra a tutti evidente — ben ! unmini e a quei gruppi ''he. 
altro governo, con ben altr.i JìeUa Dc\ non hanno certo ri 

i cialisti. le condizioni di que-
j sto « chiarimento *. nuche v 
| i riferimenti polemici nguar 
! dano soprattutto la presenta-
| zione dei provvedimenti I V I . j 
j nomici governativi. I manci-

niani. in genere (ieri lo .ia i 
fatto Balzamo), polemizzano i 
in modo frontale nei con- I 
fronti della DC e del governo. I 
affermando che Moro, con le t 
ultime decisioni, ha determi­
nato il « rapido ulteriore de­
terioramento della situazione >. 
Kssi si muovono da tempo |X?r 
una prospettiva di crisi. 

La reazione della DC a De 
Martino è stata affidata a un 
articolo del Popolo, che riflet­
te l'atteggiamento di Moro e 
Zaccagnini. La polemica de è 
cauta, e parte da una illu­
strazione degli ultimi atti del 
governo. Riguardo ai recenti 
provvedimenti economici, il 
giornale della DC conferma 
l'orientamento del governo, 
pronto « or! accogliere i sug­
gerimenti costruttivi che da 
ogni parte possano venire du­
rante il dibattito parlamenta­
re ». Ricordato il carattere di 
« essenzialità » del rapixwto 
con il PSI, i de negano l'ioo 
tesi di un egioco a scavalco 
sulla testa dei socialisti »: es­
si non guardano con favore a 
una situazione in cui — .-osi 
scrive li Popolo — i socialisti 
vengano « confusi » in uno 
schieramento di sinistra, « .s-en-
za che si siano verificati quei 
chiarimenti da parte comuni­
sta che lo stesso De Mar'ino 
riconosce non ancora interve­
nuti ». e là "DC. "d'altro canto. 
« confinata in un contrappo­
sto schieramento conservato­
re. non conforme alla sua na­
tura e alla .sua tradizione di 
partito popolare •>. * Proprio f.i 
serietà della crisi economica 
— afferma il commento tL- — 
ci impone di ricercare la stra­
da della comprensione. Se .sia­
mo veramente in una situa­
zione di emergenza, non '-on-
tribuiremmo forse ad aggri 
varia con una crisi di governo 
certamente lunga e con il pe­
ricolo di portare il Paese ver­
so un anticipalo duro sco.itra 
elettorale? ». La conclusione 
della DC è che * .s*i«mo auro­
ra in tempo » a discutere i j 
provvedimenti economici, per i 
affrontare poi. % tra qualche j 
me.se » (cioè dopo i congres- ! 
si), i problemi del quadro pò | 
litico. « Forse — osserva la i 
DC — sarebbe più facile per I 
tutti suonare in questo :m>-
ment'j le nostre campane per 
la mobilitazione a uno scontra 
elettorale: ognuno, e noi noi: 
meno di altri, può conlare di 
avere carte importanti e deci 
sue da giocare *. Bisogna, pe- j 
rò. afferma 71 POÌXAO. sceglie- | 
re la strada più difficile. ! 
i quella della composizione e \ 
dell'accordo ». j 

Per i repubblicani ha ri . 
sposto il vice-segretario del | 
partito. Tcrrana. dopo avere | 
avuto un colloquio con La I 
Malra. II PRI sostiene che i 
* se la convinzione che la j 
maggioranza si sia dissolta 
aeriva nei socialisti dagli av 
Lenimenti di questi ultimi 
giorni, sembra legittimo pen 
sare che ciò avvenga più per 

f — 

LIBERA DOPO 34 GIORNI ^S&Zsm di Marghe-
26 novembre 

scorso a Torino, ,è staja r i lasciala . l 'a l t ra ,nt>\\£ d»$Hf«jUiH c^e t'avevano- sequestrata. Se­
condò alcune i'ndi<crezFonl sarebbe stàio paguf«r firn rf&iriFfo'!rf & 2 milioni1. "h;tp*na la donna 
è stata l iberata è scattata l'azione della magistratura: -12 persone, indicate cerne compo 
nenli della banda che ha compiuto i l rapimento, sono state già prese; al tre tre sono riuscite 
a fuggire. Nella foto: Caria Ovazza (con i capelli cort i) con la sorella dopo la liberazione 
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Le grandi lotte per II lavoro segnano l'inizio di questo nuovo anno. Migliaia e migliaia 
di lavorator i , con la solidarietà att iva delle popolazioni, delle assemblee elettive, delle forze 
politiche democratiche sono stati protagonisti anche nelle ultime ore del£«nno 1975, di assem­
blee. manifestazioni, incontri nelle aziende presidiate. Non si è trattato di un * fuoco d i 
paglia ». di una pur giustif icata esplosione d i collera. La notte di f ine d'anno, i l capodanno. 
cosi come l r festività natalizie, sono stat i , al contrario, signif icat ivi momenti di una lotta 
che acquista sempre maggior 
forza e continuità e che vede 
impegnato tutto i l movimento 
sindacale e democratico a di­
fesa della occupazione, per 
r ivendicare misure di ricon­
versione tal i da al largare la 
base produtt iva. 

La testimonianza della 
drammatica urgenza di af­
frontare tali problemi /iene, 
in questi giorni, proprio dal­
le centinaia di manifestazioni 
che si sono svolte nelle fab­
briche presidiate. I nomi sono 
quelli che da mesi ricorrono 
nelle cronache dei giornali. 
sono al centro delle iniziati 
ve sindacali. Leyland Inno­
centi. Torrington. Singer, Co­
tonifici Vallesusa. Harry's 
moda. Metallurgica Sicula. 
Smalterie di Bassano. cui si 
aggiungono altre decine di 
nomi di aziende meno note, di 
piccole e medie fabbriche. 
dove l'occupazione è stata du­
ramente colpita. 

Altra testimonianza sono i 
dati che delincano il quadro 
dell'occupazione nel 1975. 

Le ore di cassa integrazione 
retribuite nell'anno passato 
sono state circa 400 milioni 
per le gestioni ordinaria, stra­
ordinaria e speciale per la 
edilizia, con un aumento eh 
circa il 150r> rispetto ai dati 
registrati nell'anno precedei! 
te. quando furono erogate lò6 
milioni di ore. 

I settori colpiti riguardano 
praticamente tut ta la gammn 
dell'attività industriale. Le 
punte massime, per la gestio 

a. ca. 
(Segue in ultima palimi) 

Cedendo alle pressioni delle compagnie senza accertamenti sui bilanci 

Aumento medio del 15 per cento 
nell'assicurazione per le auto 

Per alcune province si avranno delle diminuzioni, per altre degli aumenti superiori alla media 
Le nuove tariffe varieranno in base a tre diversi tipi di soluzione collegati agli eventuali incidenti 

Grave e sanguinoso episodio in Portogallo 

Tre uccisi a Oporto 
davanti al carcere 

La guardia repubblicana ha sparato sui dimostranti 
che chiedevano la liberazione dei detenuti politici 

L'u!t:mo giorno dell'anno :• 
ministro dell'industria ha fir­
mato il decreto che aumenta 
del lo per cento. :n nvdia, 
le tariffe per ras-r.-unficne 
obbligatoria automob:li.-t:ca. 
Le forme di tariffa =ono tre 
ed e=.->e hanno in comune la 
caratteristica di poter v.ina-

1") p^r cento, fino ad arrivare 
ad un massimo del 40 per 
cento per \-\ provincia d- Bol­
zano. 

In occasione degli aumenti 
infi t t i . ::-ono stat . ncaleolatc 
le probabilità di irequenz.i di 
incidenti nelle singole provin­
ce. cioè 1 cosiddetti uparame-

i una crisi d; governo signifi 
cherebbe. oggi, /'occanfona- ta capacità di proposta oprp.s 
menfo della legge sull'aborto ! sa dal governo, che per una 

I (con tutte le conseguenze chr i «uà supposta inefficienza: 
! ne deriverebbero) e la man- j iant0 Pm ~ a f f f r m f ^ f 

, -, na — se si confronta la di-
eci.Mon spombilità del governo a di 

scuiere ed eventualmente a 

cata discussione e 
in Parlamento su misure e Ira 

dicale rinnovamento economi j gi di politica economica che j correggere i provvedimenti 
co e sociale. A preparare que- j certamente dovrebbero risulta 
sta nuova situazione politica ' re diverse rispetto alle propo-
har.no teso e tendono i no. fri J ste governative (e le condì-
sforzi: nella consapevolezza j ^ioni per questa profonda mo-
che solo un governo e -:na ! difica ci sono), ma che ne>^w-
maggioranza che siano espre* j no può ritenere non neeessa-
sione di tutte le forze demo j rie. o rinviabili. Se il Parla-
cratichc e popolari pos*.r» 

economici, col costante rifui 
io socialista a preventivi con- j 
fronti di maggioranza ». I j 
repubblicani ricordano dì es- | 
sere d'accordo sulla esigenza i 
d! ur«i « maggioranza più sia- j 

j OPORTO. 1 
j L.-i <ruardi.t repubblicana ha sparato oggi contro una foj-
I la di cimctotnnti »s: calcola tremila persone» che tentava di 
i «ntrar t nel c.ì~cere militare di Custoias a Oporto. Il b-lanrio 
' e d. tre morti e di dodici feriti tra cui. gravissimo, un barn-
J bino di qaat t ro anni. Tra !e vittime un giovane d: nazionalità 

Ì
'idt.^c.». Secondo !e autorità, anche alcuni dimostranti avreb^ 
bero sparato. 

I dimostrali:: chiedevano la liberazione d; oltre un 
ce-.un.iio d: militar: e c.Vih arrestat; dopo !a ta.-
lita rivolta militare del 2> novembre scorso. A quanto ri­
feriscono le agenzie d: stampa, il tentativo di entrare nel 
carcere e avvenuto quando sono stati aperti i cancelli del 
'."edificio per l'uscita di un automezzo. Il portavoce mili­
tare ha inoltre riferito che dopo la sparatoria vi è stata 
una rivolta a.l 'interno stesso del carcere t ra i detenuti 
e i familiari in visita. Per riportare la calma sono inter­
venuti repani militari. 

Una manueótazione analoga si è svolta anche davan:. a! 
l'aspedale del carcere di Caxias a Lisbona. I manifestanti 
^o:io s ta t . dispersi dai commandos speciali dell'esercito 

re persona per persona. ,t 5e- i t n dt sim!;trosita -. che f i-
conda desìi incidenti in r j i il | n o r a e r a n o net tamente a sfa 
iinso.o automobilista sarà in- j v o r ^ dell^ province mundio 
corso. Quanto sopra si riferì- ] n a U Naturalmente ora. sta-
sce alle sole vetture ed auto- I n . lendo proporzioni diverse, vi 
tassametri. ?ono province che r.sulta-

II nuovo decreto, pub*» ica uo relnti.-amente alleviate ed 
to m extremis ne. tarde !;0 3 ; . r c particolarmente azgra-
meneeio del 31 dicembre I v a l « 
mette definitivamente ^ n p o ' 
r,o la tariffa fissa finora in 
uso. Tut to i: complesso de. 
tre tipi di tariffa presenta la 
poco siuUificata novità d. un 
aumento medio, come ai e det­
to. del quindici p ; r rento ri 
spetto alle tariffe fino:a .n 
vie sre. 

Questv) vuoi dire che p r .V 

Le province nelle qja.i !e 
j tariffe diminuiranno sono 
| quelle di Agrigento. Bari. Bel 
| l'ino. Campobasso. Cosenza. 
j Catania. Enna. feernia. Lecce 
| Muterà, Napoli. Potenza. Reg-
I gio Cainbna. Siena Siracusa. 
j Trapani . Trieste, e Viterbo. 

Aumenti superiori al 15 per 
cune province, par*..cola.men ' comoderanno invece applica 
te del Mezzogiorno d ii-ilia. ! nelle i-ciiu^n:: province: 

Bol-
Li 

Un risultato significativo 

Già 1.231.243 
con la tessera 
del PCI 1976 

Rappresentano il 71 ,1% del totale degli iscritti del 
1975 — Oltre 73 mila le nuove adesioni — Tre 
federazioni e 1800 sezioni oltre il cento per cento 

Alla data del 1° gennaio gli iscri t t i al PCI per i l 1974 
sono già 1.231.243 (pari al 71,1 per cento del totale degli 
iscri t t i del 1975). 

Rispetto alla slessa data dell'anno scorso gl i iscrit t i • r i ­
sultano 68.190 in più. 

Le nuove adesioni sono 73.020 (erano 62.136 i l 1° gennaio 
del '75); le compagne sono 254.146 (e-ano 247.206). 

Tre Federazioni (Torino, Verbania e Capo d'Orlando) hanno 
già superato gl i iscr i t t i del 1975. Un uguale risultato è stalo 
raggiunto da 1.000 sezioni, molle delle quali sono sezioni 
di fabbriche. 

Un partito comunista 
ancora più forte 

All'inizio del 197G oltre il 
set tanta per cento degli ì-
acntti del '75 ha già rumo 
vato l'iscrizione. Più alto del­
l'anno scorso alla stesso data 
è il numero dei nuovi iscritti 
e delle compagne. Altrettan­
to buoni ì primi risultati del­

u s e l e il Paese dalla crisi e. 
contemporaneameiitc, di da­
re alla propria esistenza fi­
nalità ideali, e culturali, che 
stanno le ragioni di fondo del­
l'adesione di tanti lavora­
tori al PCI. 

Si tratta di un'adesione ma 
la FGCI che ai appresta ora j tura, consapevole e anche cri-
a una nuova fase del pro­
prio .sviluppo dopo il recente 
Congresso che Un ta e posi­
tiva eco ha avuto nel Paese. 

Occorre risolire molto in­
dietro negli anni per trova­
re qualcosa di analogo. La 
rapidità della campagna di 
tesseramento, l'impegno di 

tica. di donne e di uomini che 
sanno bene di non entrare in 
una collettività chiusa, dove 
ci sia soltanto da imparare 
e da eseguire, belisi in un'or­
ganizzazione dove il cittadi­
no e davvero partecipe e 
pienamente in grado di dare 
il proprio contributo creativo 

decine di migliaia di comp.t- i di idee e di lavoro. 
gne e di compagni nei pro­
selitismo. il rilevante numero 
di nuovi iscritti, sono dati 
ricchi di significato politico: 
.sono ì segni di un consen 
so assai ampio. Molte sono 
le organizzazioni che si av­
viano ad avere una torza su­
periore a qu:Ila del '75. co­
me già si registra in nu­
merose grand: fabbriche. DI 
grande significato è il fatto 
che a Torino — dove cosi 

La difficile situazione ita 
liana, cosi piena di incogni 
te. richiede un partito conni 
nist» ancora più forte: esi­
genza che na^ce anche dal­
le nostre nuove responsabili 
tà. dalle grandi speranze e 
dalle attese che in noi so 
no riposte. Con un partito co 
munista più forte, pi" sicura 
diventa la causa dell'unità e 
l'affermarsi delle forze demo­
cratiche. Non dobbiamo per­
ciò nascondere gli elementi determinante è la presenza 

operaia e tanto Impegnative ! di ritardo che ancora perman 
isabilità del par- ! gono nello sviluppo della no-sono le respons 

tito dopo il 15 giugno — : 
comunal i sono già, oggi p.ù 
numerosi d i e nell'anno appe­
na concluso. La tendenza è 
iinsai diffusa, dalla Lombar 
dia (con quasi 13 mila iscrit­
ti in più della stessa data 
dell 'anno scorso» al Veneto 
• 4900» dall'Emilia <B094>. al­
l'Abruzzo «3717» e alla Cuìn- j ;I voto ha pasto in Iure pos-
bna (5359». ! sibilita non ancora tradotte «n 

stra organizzazione: nelle 
grandi città, dove alla accre­
sciuta influenza elettorale fa 
ancora riscontro un numero 
assolutamente inadeguato di 
comunisti organizzati: m lar-
<ra parie del Mezzogiorno e 
nelle zone di tradizionale pre­
valenza democristiana, dove 

sì: a'imenti saranno mi.-.or; e j \asta . B-r 'amo. Brescia. 
n alcuni casi si trasfermeran j /.ano. Cr?rr.or.a. Imperia 
no m dirmmrzior.:. A N?poli ' verno. Mantova. Massa. Pa- j 
per esempio .a dim.nuzione 
sarà de. lS per cento. In a.-
tre p iov ine \ invece. ?i: au 
menti sa ranno mag-ior. del 

dova. Pe.-cara. Pi.--a. Rovi?o. ' 
Soad ' .o . Spezia. Tonno, Tre-

(Seciic in ultima pagina) 

assolvere compili cosi im­
mani. 

In questa prospettiva — è 
voto — siamo pronti, come co­
munisti, ad assumerci le no­
stre responsabilità, anche per 
quel che riguarda la direzi >ne 
politica del paese. Bisogna ag 
giungere che non è dipeso cer­
to da noi se una funzione re 
sponsabile l'abbiamo potuta 
esercitare, finora, soltanto 
dall'opposizione: hanno fatto 
da ostacolo ad una nostra piti 
diretta assunzione di respon­
sabilità. anche sul piano del 
governo, le pregiudiziali anti­
comuniste che sono state avan-
za<e (e che ancora, in parie. 
vengono avanzate) da altri 
partiti, e in primo luogo dalla 
J)C. Per superare questa situa-
sione .siamo impegnati con la 

mento non approvasse, nelle 
prossimo settimane, misure 

bile >. ed aggiungono comun­
que che toccherà a De Mar- | 
tino dimostrare la possibilità i 
di e softiciom alfernafirr » ta 

adeguate e giuste per l"econo- j t e r r ana risponde il demart! I 
mia. il rischio sarebbe di la- j nlano on. Manca rifacendosi ! 

Lo sviluppo del carattere 
d; ma.ss.1 de1, partito e una 
condiz.one perché il parti to 
sia davvero un'organizzazione 
d: lotta, capace di un pro­
fondo collegamento con il |>J-
po!o, di un confronto e di 
una ricerca unitaria con le 
altre forze democratiche, pre­
sente ovunque con le sue prò 
paste e la sua iniziativa. Do­
po il 15 giugno qualche fret­
toloso commentatore scrisse 
che vi erano le « code > al­
le nostre sezioni per iscriver­
si. come dire che una fol­
la d: opportunisti si avvici­
nava m cerca di favori. Pro­
prio l'altro giorno il segreta­
rio della Federazione di Tu 
n n o lamentava Invece en«: 
alla sezione comunista dei d.-

il dialogo 

sciare i lavoratori in balia de'-
le leggi « oggettive » di una 
grave crisi capitalistica: ed e 
questo rischio che noi abbia-

j TTio v*liuto e vogliamo evitare 
con ogni nostra forza. 

Per tutti questi motivi, ci 
auguriamo che si vada, nei 
prossimi giorni, a una discus­
sione e a un apjìrofondimenio 
delle proposte contenute nel­
l'articolo del compagno De 
Martino (anche di quelle più 
di prospettiva): per valutare 
insieme le cose da fare e le 
iniziative da prendere nell'in­
teresse della nostra comune 
battaglia democratica e socia­
lista. e nell'interesse del 
paese. 

a^li argomenti del segretario 
del PSI, e non nascondendosi 
e f rischi e le conseguenze di 
ima crisi >i. 

Nel PSDI la polemica è a più 
voci. Tanassi attacca il gover­
no. sebbene con prudenza. Gii 
uomini che gli sono vicini tL'a-
rlglia. per esempio) dicono 
che siamo giunti nell'attuale 
situazione perchè Moro non ha 
compiuto prima di Natale una 
e verifica » di maggioranza sui 
provvedimenti economici. II 
saragattiano on. Di Giesi cri­
tica. invece. De Martino, af­
fermando che « gli interessi di 
partito o di corrente sembrano 
ancora una volta prevalere su 

C. f. 
j (Segno in ultima pagina) 

I L SEGRETARIO cfe.' 
•* Dipartimento di Stato , 
aniciicano signor Kmin- ' 
ger, che ha sempre aiuto ì 
in noi degli estimatori prò- ' 
fondi e soprattutto cordia- j 
li, può contare d'ora m poi , 
sulla nostra ammirazione k 
entusiastica ed irrefrenabi-

la Germania occidentale e < te americano- '•Caro mi-
comporterebbe l impoisibi ; stcr Smith lei ha una bcl-
llia di vwnlenere m itta l' ! la crnvatta e vogi.o aa 
alleanza atlantica. ! giungerle, in tutta con/t-

Lasciamo ad altri, meglio '< denza, che la trovo un po' 
qualificati che noi, il com ! fesso ->. il signor Smith, do­
pilo di porre nel dovuto I crebbe starsene zitto, per 
risalto lo scrupolo, addirit­
tura ossessivo, col quale il 

nendo che a noi piaccia 
parlare con lui e con i suoi 
anche quando non sia * 'n-
dispensabile ». F.gh proba­
bilmente immagina che i 
nostri bambini la domeni­
ca dicano: « Papa, invece 

pendenti comunali .solo nove j 
erano i nuovi iscritti ne^h { 
ultimi .sei mesi (non merita , 
certo un plauso quelia nostra 
-sezione». In reaita, certi *:• ! ulteriore sviluppo. Che lo fac-
stem: che da anni sono invai­

mi corrispondente sviluppo 
de! partito: tra le mas.-e fem 
minili e tra i giovani che tan­
to contributo hanno dato al 
!e lotte democratiche e «ì 
nostri successi, ma la cu'. 
presenza nel partito e nella 
FGCI rivela ancora limiti as­
sai seri. 

I congressi annuali delle se 
zioni comuniste costituiscono 
l'occasione per una riflessio­
ne anche critica sullo stato 
della nostra organizzazione. 
La crescita del carattere di 
massa e di lotta del parti­
to e la necessità di una fu­
se nuova del suo rinnova­
mento e rafforzamento sono 
i temi di un dibattito che 
voghamo aperto al contribu­
to di tutti . Non abbiamo mal 
ritenuto queste questioni «fac­
cende interne >: cons'deriamo 
il g.udiz.o critico dei citta-
dini necessario per il nostro 

le per la maniera sfumata i segretario di Stato amen- , contraddistingue gli amen 
e addirittura aerea con la " "~" ~ w* —*~ ' " c '~'~ '" " ~" 
quale, come riferivano i 
giornali mercoledì, «ha da­
to ordine a tutti i diploma­
tici americani di evitare il 
dialogo con i comunisti 
europeo-occidentali, italia­
ni in particolare » (• Cor­
riere della Sera »). Dialo­
gare con i comunisti, dice 
il signor Kissinger, potreb­
be favorirne l'andata al 
potere e se ciò avvenisse 
m Italia ne risentirebbero 
gravemente la Francia e 

che se rispondesse con lo ! che -i prendere il gelato, 
spinto e la prontezza che I perché non mi porti a ve 

cano si preoccupa di evita­
re che si sospetti da parte 
degli USA una sia pur va­
ga inframmettenza negli 
affati interni di un paese 
straniero. A noi basta no­
tare che il signor Kissin­
ger ha inteso presentare 
come p+ncoloso « il dia­
logo >, cioè qualsiasi discor­
so, di qualsivoglia portata 
e argomento, tra i comu­
nisti italiani e i diploma­
tici USA. Cosi se un no­
stro compagno, mettiamo, 
dicesse a un rappresentan-

dere l'ambasciatore Val-
cani: « Fesso sarà lei », ne I pe? » e la famigliuola ca a 
andrebbe di mezzo la Xa- ' vedere se e arrivato l'am-
to, mentre nessuno la vuo- i bascialore. La cosa può av-
le cancellare, e non sarà i venire con piena soddisfa-
la fine del mondo se il si- ' zione del signor Kissinger, 
gnor Smith, oltre che fes » perché certi italiani, come 
so, appanrà anche muto. 

Leggevamo sul « Genia-
in ». sempre mercoledì, che 
il signor Kistinger è di­
sposto a consentire il dia­
logo con i comunisti, prin­
cipalmente italiani, solo 

si è solennemente cisto an­
che in una recente occa­
sione, usano fare dei gesti 
che significano più di 
qualsiasi dtscorso. Se il se­
gretario di Stato Kissin­
ger lo preferisce, noi di­
remmo di accontentarlo 

nei cast m cui « è mdispen- t senza ritardo. 
sabile farlo », forse suppo- J Fortebraccio 

si in altri part.ti e soprattut 
to neila DC ci sono sempre 
stat: estranei, e anzi li ab 
b.amo sempre denunciati co 
me v.zi gravi che avrebbero 
comportato un prezzo, non 
so'o per ì partiti che li prati-

i cavano ma per l'intero Paese. 
ì E' nostra convinzione che 
' la volontà di tanta parte de-
| gli italiani di essere prota-
ì gonisti. di contare, di contri­

buire a' rinnovamento demo-
crat.co della naz.ene. dopo es­
sersi manifestata col voto de­
ve esprimersi anche nell'i­
scrizione al partito: some mo­
do di essere sempre, e non 
soltanto In qualche momento 
elettorale, corresponsabile del­
le sorti proprie e di queUe 
del Paese. Ed è proprio nel­
l'esperienza vissuta nelle bat­
taglie democratiche, nella vo-

I lontà unitaria, nella determi-
I nazione di contribuire a far 

ciano anche eli altri partiti­
lo auspichiamo vivamente 
poiché dalla loro rapacità d! 
rinnovarsi e d. collocarsi oo-
me forze aperte a l> istante 
d. progresso della società, po­
trà solo venire una spinta ?a-
lutare per la vita democrati­
ca del Paese. 

Ugo Pecchioli 

Disegni di 
Michelangelo 

scoperti 
a Firenze 
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Le recenti elezioni 

degli organi collegiali 

Il difficoltoso 
cammino 

della democrazia 
nella scuola 

Gli osservatori più avverti­
ti di cose scolastiche hanno 
cominciato a dubitare che la 
diminuita partecipazione del 
genitori alle elezioni svoltesi 
nel!? scuole durante le ultime 
settimane sia proprio un « fat­
to fisiologico»; che tale ri­
dotta partecipazione debba es­
sere giudicata, cioè, come ha 
affermato di recente l'on. Te-
sini, responsabile dell'ufficio 
scuola della DC. come « una 
fase di aggiustamento di un 
fenomeno che viene depurato 
di quel tanto di interesse che 
deriva dalla novità e dalla 
montatura propagandistica ». 

Le cose a nastro avviso. 
non stanno così. E già il giu­
dizio deU'on. Tesi ni n sicnifl-
cativo: poiché definire « mon­
tatura » e voler ridurre a 
« propaganda >> lo straordina­
rio dibattito di massa dello 
scorso febbraio, te.stimonia di 
una visione asfittica e tutto 
sommato « corporativa » della 
democrazia scolastica. L'ono­
revole Tesini non solo non ve­
de in essa un aspetto, se si 
vuole ancora limitato e em­
brionale, ma vivo e vitale 
di quel vasto, molteplice, arti­
colato tessuto di organismi 
democratici di buse che, col-
legandosi in modo originale 
agli istituti di democrazia 
rappresentativa, costituiscono 
nel nostro Paese un prezioso 
nntidoto al pericolo sempre 
possibile di un distacco della 
società politica dalla società 
civile; ma neppure vi scorge 
l'indispensabile strumento per 
superare la cosiddetta «sepa­
ratezza » della scuola e per 
fare della scuola stessa l'og­
getto di un impegno civile e 
politico di tutta la società. 

Ecco dunque da quale ma­
trice politico Ideale, da qua­
le concezione della scuola co­

me « hortus conclusus » di­
scenda anche la decisione del 
ministro Malfatti di non fissa­
re una data unica per le eie 
zioni. ma di farle svolgere 
alla spicciolata; e non a ca­
so tale decisione per l'onore­
vole Tesini starebbe ti « in­
dicare una strada di norma­
lizzazione delle elezioni che 
devono trovare le ragioni di 
interesse all'interno della 
scuola e non su pressio­
ni esterne ». In parole am­
modernate. la DC che. auspi­
ce il moroteo Cervone, ave­
va scelto come tema della 
sua Conferenza Nazionale sui 
problemi scolastici « La scuo­
la è politica », dopo la espe­
rienza delle elezioni di feb­
braio vorrebbe forse, con il 
doroteo Tesini. tornare hi lo­
goro slogan della « politica 
fuori della scuola »? 

Nella loro grande maggio­
ranza, i genitori italiani si 
erano accostati alla gestione 
della scuola con passione. 
speranza e immensa buona 
volontà, convinti di poter la­
re qualcosa di utile per rin­
novare l'istituzione scolastica 
e farla funzionare. Oggi esi 
ste, invece, uno stato diffu­
so di delusione e talora di 
Castrazione: e proprio da 
questo malessere deriva in 
gran parte la minor parte­
cipazione al voto. Ma da qua­
li cause deriva questo stani 
di cose, se non dal modo 
In cui In questi mesi, è sta­
to ostacolato 11 funzionamen­
to del Consigli? Il ministro 
Malfatti che si era vantato. 
or è un anno, di avere da­
to Il via a una rivoluzione 
silenziosa, di nulla si e 
preoccupato, infatti. In questi 
mesi se non di ridurre ogni 
voce e ogni volontà di rinno­
vamento a un tutt'altro* che 
rivoluzionario silenzio. 

Pubblicità delle riunioni 
I Consigli non erano anco­

ra insediati ed è piovuta la 
circolare contro la pubblicità 
delle sedute, che ha costret­
to i neo eletti consiglieri a 
un defatigante dibattito 1 or­
male, e a un lungo braccio 
di ferro contro l'annullamen­
to da parte di numerosi 
Provveditori, delle dellbere 
adottate nelle riunioni pub­
bliche. Costretto dalla reazio­
ne dell'opinione pubblica, del­
la stampa, delle forze politi­
che democratiche a dichiara­
re di non essere contrarlo In 
se, alla pubblicità delle sedu­
te ma di ritenere necessario 
un apposito provvedimento le­
gislativo li ministro ha solen­
nemente annunciato tale prov­
vedimento all'inizio di otto­
bre, ma ha trovato 11 tem­
po di presentarlo al Parla­
mento solo alla vigilia di Na­
tale. Il tempo lo ha impie­
gato Invece a firmare una al­
luvione di circolari, tese a ri 
durre progressivamente ogni 
spazio di autonomia dei Con­
sigli. Il culmine (almeno per 
ora) è stato raggiunto sulla 
vicenda dei bilanci. Dopo ave­
re proclamato la grande in­
novazione dell'autonomia am­
ministrativa, si è cercato di 
regolamentarla — a nostro 
avviso illegittimamente — in 
modo minuzioso, svuotandola 
di ogni contenuto, i fondi po­
sti a disposizione delle scuo­
le sono pari e talora inferio­
ri a quelli dello scorso anno 
malgrado l'aumento del prez­
zi, e. per giunta, dovrebbero 
coprire oneri fiscali e altre 
voci precedentemente non 
comprese nello stanziamento. 
Con la circolare 15 ottobre 
1975. n. 278 si è persino pre­
disposto uno schema di bilan­
cio rigido e taluni provvedi­
tori hanno creduto bene di 

indicare già l'ammontare del­
le singole voci di entrata e 
di uscita: che cosa resta da 
fare al Consiglio di Istituto 
o di circolo? Scegliere se ac 
quistare matite nere o ma 
tlte rossoblu? 

Lo stesso on. Tesini è co 
stretto ad ammettere che 
molti genitori si lamenterei) 
bero di non avere avuto « pò 
teri effettivi ». Ma il a nemi 
co da battere » starebbe, per 
il responsabile scuola della 
DC, soltanto nella burocrazia 
Con candore addirittura scon 
certante, date le già citate 
affermazioni, l'on. Tesini as 
se rise e infatti che bisogna 
«stare attenti ad evitare che 
gli organi collegiali diventino 
un nuovo anello della buro 
crazia ». 

Le resistenze dell'apparato 
burocratico esistono e sono te 
nacl; l'affermazione sareb­
be dunque in sé lnecceplbi 
le. se venisse da altro pul 
pito: ma da chi mal. vorrem 
mo chiedere all'on. Tesini, ri 
ceve indirizzi e direttive la 
burocrazia? Chi ha, quanto 
meno firmato, le circolari? 
Non è forse il ministro. 11 de 
mocristiano Malfatti? E' trop 
pò comodo e facile nascon 
dere dietro Io schermo buro 
cratico le responsabilità poli 
tiche, soprattutto quando dal 
l'insieme delle decisioni adot 
tate emerge un coerente di 
segno teso ad amministrare 
la scuola come se nulla los 
se cambiato. La riduzione de 
gli organi collegiali a anello 
della catena burocratica è più 
che un pericolo, è un consa 
pevole tentativo In atto. C e 
da meravigliarsi, allo!*. che 
possa diffondersi tra gruppi 
di genitori quel che, con una 
parola di moda, potrebbe es 
sere definita «disaffezione»? 

Fra tutti i partiti costituzionali 

Nuovo ostacolo ministeriale 
La capacità, malgrado tut­

to. di sopravvivere e di lavo­
rare è tanto più significati­
va ove si consideri che la 
azione del ministro e delle au­
torità scolastiche non è il 
solo intralcio. Oggi, infatti, 
un nuovo ostacolo «1 pre­
senta nella decisione di al­
cuni sindacati autonomi che. 
qua e là trovano un qual­
che seguito, di dar vita a 
una sor ta di sciopero bianco. 
all'astensione, cioè, da ogni 
attività non strettamente «di­
dattica » a cominciare pro­
prio dalle riunioni degli or­
gani collegiali. Cosi, in parti­
colare i Consigli di classe 
vengono posti nell'impossibl-
lltà di funzionare. 

E* tempo dunque che le 
forze politiche democratiche. 
ivi compresi i settori più av­
vertiti della D.C. si rendano 
conto della posta politica che 
è in gioco nella 6cuola. Se­
minare la sfiducia nella de­
mocrazia, nella partecipazio­
ne. nell'Impegno personale è 
sempre un'operazione retriva. 
Ma lo è tanto più in questo 
campo, per un duplice ordi­
ne di motivi. Da un lato. 
non è chi non veda che gli 
sconfitti del 15 giugno. I ve­
dovi inconsolabili delle con­
trapposizioni frontali hanno 
tutto l'interesse a tentar di 
dimostrare che partecipazio­
ne. confronto programmatico 
e collaborazione Ira forze di 
diverso orientamento senza 
discriminazioni anticomuni­
ste non pagherebbero; che 
« tanto, non cambia nien­
te* . E poiché non cambia 
nel «piccolo» della ecuoia, 
perchè Illudersi che qualcosa 
possa cambiare !n campi più 
vasti ed impegnativi? 

E dall'altro, è questo uno 
di quei terreni concreti sul 
quali la riforma dello Sta­
to e della Pubblica Ammlnl-
•trazlone assumono un'imme­
diata concretezza: la scuola 
oggi non t i governa più col 

provvedimenti amministrati­
vi, gli ordini e i divieti che 
piovono dall'alto. 1 controlli 
disposti a piramide; si gover­
na sollecitando l'espressione 
dell'autogoverno e costruen­
do il consenso a una linea 
che sia unitaria in tutto II 
Paese con la capacità di in­
dicare indirizzi rispondenti 
ai bisogni e realmente egemo­
ne sul terreno culturale. 

Ne! prossimo febbraio do­
vrebbero aver luogo, alme­
no nelle cinque Regioni — 
Emilia, Toscana, Umbria. 
IiOmbardia e Campania — 
che ne hanno definito gli 
ambiti territoriali, le elezioni 
del consigli di distretta Ed 
è nella prospettiva di fare 
del distretto un ulteriore pre­
sidio di democrazia, di so­
stegno all'azione dei Consl-
511 di circolo e di Istituto. 

I sede di incontro e di fe­
condo interscambio tra com­
ponenti della vita scolastica, 
enti locali e organizzazioni 
dei lavoratori, che occorre 
prepararsi a questa scaden­
za. Ma già, fin d'ora, un'ade­

guata Iniziativa degli enti loca­
li e un processo di coordina­
mento dei Consigli di Circo­
lo e di Istituto tra loro e 
di collegamento con i Comu­
ni, 1 Consigli di quartiere o 
di frazione, possono costituire 
gli strumenti per allargare il 
terreno di intervento degli or­
gani di democrazia scolasti­
ca. accrescerne il potere con­
trattuale. 

La costruzione di un tes­
suto democratico e di parte­
cipazione popolare è un be­
ne Indivisibile, non consen­
te lacerazioni Ed e per que­
sto che anche la democrazia 
scolastica ha bisogno dell'ap­
poggio, dell'impegno e della 
lotta dell'insieme del movi­
mento operalo e delle sue or­
ganizzazioni sindacali e poli­
tiche. 

Marisa Rodano 

Alla Regione Toscana 
accordo per l'elezione 

negli organi di controllo 
Approvati dal Consiglio anche i provvedimenti urgenti propo­
sti dalla Giunta e interventi a favore del settore vitivinicolo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1 

Il Consiglio regionale della 
Toscana ha concluso la sua 
attività del 1975 con un atto 
politico di notevole portata: 
ha eletto, sulla base di un 
accordo raggiunto fra tutte le 
forze politiche dell'arco costi­
tuzionale, 1 suoi rappresen-
tantni la seno a! Comitato re­
gionale ed alle dieci sezioni 
decentrate per il controllo 
sugli atti degli Enti locali. 

I termini dell'accordo sono 
contenuti in un documento iè 
stato sottoscritto dal PCI. 
PSL PDUP. DC. PSDI. PRI 
e PLI) approvato dal Consi­
glio regionale, nel quale sono 
stabiliti — come ha rilevato 
il segretario regionale del PCI 
Alessio Pasquini. intervenen­
do nel dibattito — alcuni im­
portanti punti di riferimento 
per orientare politicamente la 
azione di controllo: il richia­
mo alla Costituzione, il supe­
ramento della legge comunale 
e provinciale, il conseguimen­
to di nuove forme di aggre­
gazione degli enti locali, la 
qualificazione della spesa 
pubblica. 

Con questo atto viene com­
piuto un ulteriore passo In 
avanti perché le assemblee 
elettive — ha proseguito il 
compagno Pasquini — venga­
no controllate secondo le fi­
nalità che esse stesse si sono 
date e si danno. 

L'accordo assume anche un 
significato politico più gene­
rale in quanto, pur limitata­
mente, per la prima volta nel 
Consiglio regionale toscano le 
forze dell'arco costituzionale. 
la maggioranza e l'opposizio­
ne «stabiliscono — ha teso a 
sottolineare 11 compagno Pa­
squini — preventivamente, al 
di là delle differenziazioni. 
un'intesa politica ed operati­
va. Si è dimostrato casi, se 
ce n'era bisogno, che ciascu­
na forza politica, ciascun 
gruppo, senza rinunciare al 
suo specifico ruolo, può pro­
ficuamente ricercare intese e 
accordi con gli altri su que­
stioni determinate e dar vita 
a collaborazioni e convergen­
ze nell'interesse della collet­
tività e della democrazia ». 

La elezione dei componen.il 
degli organi di controllo non 
è stato l'unico importante im­
pegno assolto dal Consiglio re­
gionale toscano nella sua ulti­
ma seduta del "75. Il Consi­
glio. infatti, ha anche dato il 
via ai « provvedimenti urgen­
ti ». proposti dalla Giunta in 
novembre, che consentiranno 
interventi per 17 miliardi nei 
settori dei servizi sociali, del­
l'agricoltura. della ecologia, 
della edilizia abitativa, del­
l'artigianato. e del turismo: 
17 miliardi che ne metteran­
no in moto — come ha rile­
vato il vicepresidente della 
Uiunta. Gianfranco Bartolinl 
— altri 80, attraverso il mec­
canismo del credito bancario. 
consentendo di affrontare al­
cuni grossi problemi aperti 
dalla crisi che ha investito 
larghi .settori produttivi della 
Toscana. 

li Consiglio ha poi deciso 
la compartecipazione della 
Regione alle spese per i ri­
coveri negli ospedali psichia­
trici: sono stati stanziati 7 mi­
liardi in modo da non creare 
differenziazioni nel servizi ni 
assistenza dopo che gli enti 
mutualistici avevano cessato 
il pagamento delle rette 
creando gravi difficoltà per 
le amministrazioni provinciali 
e per gli ospedali 

Infine, è stata varata una 
legge per fronteggiare le con­
seguenze disastrose della gra­
ve crifil che ha colpito in To­
scana il settore vitivinicolo — 
di questa situazione hanno ri­
sentito maggiormente le can­
tine sociali, che non hanno 
potuto erogare ai soci anti­
cipazioni sul prodotti nell'ul­
tima vendemmia. La legge 
della Regione Toscana — cne 
si riallaccia H quella appro­
vata recentemente dal Parla­
mento — si prefigge quindi 
di sollevare le cantine sociali 
dalle gravi difficoltà in cui 
si sono venute a trovare con­
correndo. con 800 milioni, al 
pagamento degli interessi dei 
prestiti contratti per pagare 
gli acconti ai vitivinicoltori 
toscani. 

c. d'i. 

Dai sindacati confederali 

Confermato 
per l'8 

lo sciopero 
nelle scuole 

e all'Università 
I sindacati confederali han­

no confermato per l'8 gen­
naio lo sciopero nella scuola 
e nell'università. Ulteriori a-
zioni. articolate a livello pro­
vinciale e regionale, per com­
plessive tre ore di sciopero. 
saranno effettuate tra il 12 e 
il 23 gennaio. 

Lo sciopero era stato pro­
clamato per protestare con­
tro la politica scolastica ed 
universitaria, «coerente con 
l'attuale politica di recessione 
perseguita dal governo nel 
confronti della crisi del 
Paese». 

A tutt'oggl, rilevano i sin­
dacati, 11 ministro Malfatti 
non ha ristabilito un rapporto 
di negoziazione col sindacati, 
nonostante si tratti di attuare 
accordi già sottoscritti. 

Sulle rodio e tv locali 

proposta Arci-Enars-Endas 
Le associazioni democratiche culturali e del tempo libero 

— ARCl-UISP. ENARSACLI. ENDAS — hanno elaborato un 
documento-proposta per una disciplina delle iniziative di 
radio e TV via etere a carattere locale. 

11 documento, che intende contribuire al dibattito che 
su questo tema si e apeno in varie formo nel Paese, e stato 
inviato ai sindacati, alle associazioni culturali, professionali 
e di massa, a'ia Cooperazione, alle segreterie dei Partiti che 
sostengono il monopolio radiotelevisivo. 

L'analisi della situazione effettuata dall'associazionismo 
contesta gli elementi sui quali si e basata sinora la difesa 
delle emittenti locali e denuncia il disegno privatistico che 
sta a monto e intende servirsi di queste iniziative. Tale 
analisi riconosce, tuttavia, come la mancata o distorta 
attuazione della riforma della RAI-TV abbia aperto spazi a 
questi interventi, che in parte sono riconoscibili a forze 
democratiche e ad esigenze di informazione corretta e di 
reale partecipazione. 

Le Associazioni culturali ritengono pertanto necessario 
preporre una linea attiva di Intervento, non censorio, ma 
teso ad affiancare al rinnovato impegno per attuare la ri­
forma della RAI una regolamentazione delle iniziative a 
carattere locale. Si chiede in tal senso il ribadimento del 
monopolio statale della diffusione dei programmi radiofonici 
e televisivi via etere e la conferma della concessione alla 
RAI-TV per le iniziative a carattere nazionale. Parallela­
mente. si propone il conferimento alle Regioni — in quanto 
nrticolazionl dello Stato — nell'ambite di una legislazione 
unificante nazionale, delle iniziative a carattere locale, in 
modo che: a) sia salvaguardata la proprietà pubblica dei 
canali e del mezzi di trasmissione; bì sia assicurato l'ac­
cesso alla collettività, privilegiando le forze organizzate e 
comunque 1 momenti collettivi; e) siano individuate forme 
organiche di collegamento con la RAI-TV. 

Intervista all'Unità del segretario della CGIL Rinaldo Scheda 

Impegno per la riforma 
e il sindacato della PS 
La smilitarizzazione premessa indispensabile - La Federazione CGIL-CISL-UIL per un'azione coordi­
nata delle iniziative legislative con la mobilitazione delle forze interessate al rinnovamento del corpo 
Un rapporto nuovo tra movimento sindacale e personale di polizia - Costituiti 85 Comitati unitari 

l.c questioni del riordi­
namento e della riforma 
della polizia, della sua 
trasformazione in organi­
smo civile, profondamen­
te rinnovato negli indiriz-

• zi e nelle strutture e po­
sto nelle migliori condi­
zioni per affrontare con 
successo la lotta alla cri-
mtfalità e la difesa del­
l'ordine democratico, so­
no da tempo al centro di 
un ampio dibattito die 
lui coinvolto le forze po­
litiche democratiche e i 
sindacati. Al commi quo 
Rinaldo Scheda, scorcia­
no del'a CGIL e impe­
gnato in prima persona. 
per la Federazione uni­
taria, in*icme a Spando-
nato ddla CISL e Ruf­
fino della VII,, su queste 
questioni, abbiamo posto 
alcune domande. 

Che cosa chiedono In 
concreto i sindacati al Par­
lamento? 

Nell'incontro che si è svol­
to pochi giorni fa. tra parla­
mentari di diversi partiti del­
l'arco costituzionale, da tem­
po Impegnati per la realizza­
zione di un effettivo riordi­
namento delle forze di pub­
blica sicurezza, e 1 massimi 
dirigenti della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. so­
no stati definiti i modi di 
una più intensa collaborazio­
ne tra le Confederazioni del 
lavoratori e i gruppi parla­
mentari, allo scopo di riusci­

re a portare a compimento 
la riforma dello strutture del 
le forze di PS. K" stata avan­
zata l'ipotesi della unitici 
zione dei progetti di logge. 
elaborati da deputati appar­
tenenti a diversi gruppi par 
lamentali, sul riordinamento 
della polizia nel caso che 
questa scolta consenta di af­
frettare i tempi por una ra­
pida discussione nei due ra­
mi del Parlamento. (Attual­
mente esistono iniziative le­
gislative del PCI e del PSI; 
anche il Piti ha pronto un 
progotto elaborato dall'onore­
vole Miimniì, inentro nella 
DC gli on.li Fracanzanl e al­
tri attendono che il Gruppo 
parlain-ntare consenta loro 
di presentarne uno proprio). 

In sostanza i rappresen­
tanti delle Confederazioni e 
i parlamentari si sono tro­
vati d'accordo che occorre 
vincere intingi e resistenze e 
garantire una .soluzione po­
sitiva al problema della smi­
litarizzazione del corpo di PS. 
Il movimento sindacale si è 
assunto il compito di eserci­
tare una pressione per in­
durre le forze politiche, le 
Camere e il governo ad adot­
tare i provvedimenti neces­
sari per avviare la riforma. 
ma ai gruppi parlamentari e 
ai partiti compete un ruolo 
decisionale determinante per 
la sua realizzazione. 

La smilitarizzazione del 
corpo ò indubbiamente 
pregiudiziale alla costitu­
zione del sindacato-poli-

L'incompatibilità è scattata ieri 

Per 50 mila medici la scelta 
fra ospedali e cliniche private 

Gli effetti della legge, %jwyM)pwj\Q Jopraftqtfo a Poma, Napoli, Bari e Palermo — L'ANAAO riafferma la 
sua posizione in favore della medicina pubblica — Nessun problema di rilievo a Firenze e in Toscana 

Poi- i 50 mila medici ospe­
dalieri è scattata ieri l'incom­
patibilità del doppio incarico 
ospedale - casa di cura pri­
vato. in attuazione degli artt. 
43 della legge 132 e 133 del 
DPR 130. rispettivamente del 
1968 e '69. Si tratta di un 
provvedimento che interessa. 
secondo una statistica dello 
ISTAT, il 14 per cento degli 
8060 comuni italiani, dove esi­
stono istituti di cura pubbli­
ci e privati. In realtà, l'a­
rea dove maggiormente si 
risentiranno gli effetti della 
« legge Mariotti » è ristretta 
a poche regioni. in prevalen­
za del Centro Sud e in par­
ticolare alle città di Roma. 
Napoli. Bari, Palermo. 

E* ancora difficile potc r f a ' 
re una previsione su quel­
la che e stata la scelta dei 
medici: un quadro esatto si 
potrà avere entro il corren­
te mese, non appena le am­
ministrazioni ospedaliere a-
vranno preso in visione le 
opzioni e le avranno comu­
nicate alle autorità regiona­
li. 

Sul problema. l'ANAAO 
(Associazione nazionale aiuto 
assistenti ospedalieri) ha in­
tanto riaffermato in un co­
municato. la sua posizione di 
fondo in favore della medi­
cina pubblica. L'ANAAO non 
è contrarla alla attuazione 
della scadenza legislativa. 
« anche se deve constatare 
che a questa scadenza gover­
no. Regioni e ospedali sono 
arrivati impreparati», infat­
ti — prosegue la nota — nei 
sette anni di tempo dalla 
promulgazione della legge o-
spedaliera numero 132, molto 
poco è stato fatto per pre­
disporre e realizzare 1 piani 
sanitari regionali indispensa­
bili ad un equilibrato svilup­
po della assistenza sanitaria 
e per creare, nell'ambito de­
gli ospedali quelle strutture 
concorrenziali alla assistenza 
privata, che avrebbero potu­
to consentire una attività sa­
nitaria e sussidiarla e Io svol­
gimento. da parte del medi­
ci ospedalieri, della attività 
libera professionale prevista 
dalla stessa legge «ì * assi­
stito. invece, ad una prolife­
razione di case di cura pri­
vate, che se sul piano del­
la assistenza alberghiera so­
no spesso migliori degli ospe­
dali. non lo sono sul piani. 
sanitario. 

E' a tutti noto — sottoli­
nea l'ANAAO — io squilibro 
esistente in Italia nella dt-
stribuzione di posti letto tra 
regioni settentrionali e me-
ridionall. Nelle regioni dot 
Sud, ove risiede il 36 per 
cento della popolazione, è lo­
calizzato solo il 2« per cen­
to dei posti letto. Ma tale 
squilibrio è ancora più marca­
to se si considerano 1 soli 
letti delle strutture Dubbit­
ene. I posti letto nelle case 
di cura private, mentre rap­
presentano U 13.7 per cento 
nelle regioni nord orientali 
dell'Italia ed U 14.8 per cen­
to nelle regioni nord occiden­
tali. raggiungono — rileva la 
nota — 11 23,9 per cento nel­
le lettoni centrali ed il 28.1 
per cento nelle regioni meri­
dionali ed Insulari, con pun­
ta massima per 11 Lazio, do­

ve ammontano al 48.5 per con 
to. Il problema pertanto non 
è solo nei riguardi dei me­
dici e de^ll altri operatori sa­
nitari che lavorano in tali 
strutture, ma assume fonda­
mentalmente importanza as­
sistenziale per gli abitanti di 
alcune regioni italiane. 

L'ANAAO ritiene che deb­
bano essere le Regioni, cui 
spetta la responsabilità della 
assistenza ospedaliera, a do­
ver intervenire secondo la ne­
cessita: e evidente che quanto 
più le stiutture pubbliche so­
no valide tanto minore spa­
zio sar i lasciato alle strut­
ture private, ed è in questo 
senso che Regioni, governo 
e Parlamento si devono muo­
vere. 

Per quanto. In particolare, 
riguarda la Toscana, la scel­
ta fra ospedale pubblico e 
casa di cura privata da par­
te dei medici ospedalieri « a 
tempo definito» non creerà 
grossi problemi. II peso del­
ie case di cura nella regio­
ne non e rilevante: sono com­
plessivamente 46 (di cui 25 
.solo a Firenze e nella sua 
provincia), per un totale" di 
3871 posti letto, che rappre­
sentano solo l'I! per cento 
delle disponibilità complessive 
della Toscana. 

La stessa considerazione 
vale per il perdonale medi­
co. Sono 3089 quelli che ope­
rano negli ospedali pubblici 
toscani, di cui 1611 (pari al 
.T3.01 per cento) a « tempo 
liberon e 1428 a «tempo de­
finito i>. Non tutti 1 medici 
a « tempo definito » hanno 
però dovuto compiere la scel­

ta tra ospedale o cliniche < 
private, in quanto in que- j 
ste ultime operano complessi- | 
vamente 5IH1 medici, di cui | 
solo due terzi sono ospeda- I 
lieri a « tempo definito». Daj 
una Indagine compiuta a Fi- | 
renze t- risultato che, salvo ' 

rare eccezioni, non vi sono 
situazioni di apprezzabile dif­
ficoltà. Si può quindi affer­
mare che in Toscana l'assi­
stenza ospedaliera pubblica è 
in grado di far fronte alle 
esigenze che deriveranno dal­
l'attuazione della legge. 

11 messaggio 
di fine anno del 
Presidente Leone 
Il Presidente della Repub­

blica ha rivolto l'altra .sera 
agli italiani, dai microloni 
della Radio e della TV. il tra­
dizionale saluto di fine d'an­
no. Richiamandosi più volle 
al suo recento messaggto al­
le Camere. I.eono ha ribadito 
la .ìoce.ssit.T. di una « rowcor-
de volontà per superare !a 
crisi <> affermando che il pe­
ricolo più grave « e uno svi­
luppo caotico della spesa 
pubblica e del credito » e che 
« a nulla varrebbe risanare 
piaghe, eliminare errori, col­
mare lacune se ti contesto 
economico e sociale dovesse 
andare in dissoluzione». 

E' a questa, che Leone defi­
nisce «fondata preoccupazio­
ne*. che andrebbe anche ri­
condotta «la necessità di ;<*-
golamentare lo sciopero n.'i 
servici pubblici essenziali ». 
per fare fronte « ad assurdi e 
paralizzanti scioperi selvaggi. 
messi in atto in qualche cir­
costanza da minoranze a tol­
te esasperate, puì spesso ir­
responsabili !. 

Aspro intervento 
di Paolo VI 
sull'aborto 

Parlando al fedeli conve-
i miti In piazza San Pietro la 
ì mattina del 31 dicembre, Pao-
I lo VI si è soffermalo fra 
j l'altro sul tema dell'aborto. 
j definendo non soltanto la to­

si favorevole alla llberalizza-
I zione. ma anche quella favo­

revole alla legalizzazione un 
fenomeno tra i più gravi di 
« patologia sociale ». ripren­
dendo cosi, ed accentuando. 
la linea espressa dalla recen­
te dichiarazione del Consiglio 
della Conferenza episcopale 
Italiana (CEI). 

Dopo avere condannato ;a 
delinquenza organizzata a 
scopo di estorsione, cioè i se­
questri di persona, il Papa 
ha infatti proseguito il suo 
discorso, tutto dedicato ap­
punto. alla « patologia socia­
le ». affermando testualmen­
te: « E die diremo della pro­
paganda in favore della libe­
ralizzazione o della legalizza­
zione dell'aborto procurato. 
senza che i cuori materni n 
sorgano a difesa delle loro 
nascenti creature e della lo­
ro locazione al servizio della 
vita? ». 

A Palermo sono stati deferiti ai probiviri 

Chiesta l'espulsione dalla DC 
dei fedelissimi di Ciancimino 
Si tratta di sette consiglieri comunali e tre consiglieri provinciali - Respìnta 
anche la lista presentata dall'ex sindaco per il Congresso provinciale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Sono stati sospesi dal parti­
to e deferiti ai probiviri, cui 
è stata chiesta la loro espul­
sione. i sette consiglieri co­
munali ed i tre provincuCi 
de seguaci del chiacchieratis-
simo ex-sindaco di Palermo 
Vito Ciancimino. Contempora­
neamente, è stato anche de­
ciso di respingere per un vi­
zio di procedura la lista di 
Ciancimino per il prossimo 
congresso provinciale. 

Il provvedimento, che è sta­
to accettato obtorto collo an­
che dalla corrente fanfanìana 
pilotata dal ministro Gioia 
rene, per contropartita, ha ot­
tenuto 11 rinvio a dopo il 
congresso del cambio della 
guardia alla segreteria pro­
vinciale) ha suscitato le pro­
teste degli esclusi. Ciancimi-
no ha fatto sapere che darà 
guerra « senza tregua » ai 
suoi avversari ed è an­

dato a trascorrere il Ca­
podanno in un lussuoso hotel 
di Taormina. I suo: accoliti. 
invece, hanno inscenato una 
manifestazione di protesta 
sotto il « grattacielo - di via 
Emerioo Amari, sede della 
DC palermitana. effettuando 
un polemico brindisi, sotto 
una tenda « multare * allesti­
ta all'uopo alla mezzanotte 
di San Silvestro. Al brindisi 
si sono associati anche i rap­
presentanti d: due altre late 
minori, la cui presentazione 
è stata rigettata con motiva­
zioni analoghe a que'.le usa­
te contro 1 « clanclminlan: ». 
e cioè per aver presentato 
un elenco di aderenti in ritar­
do: la sinistra di base, ca­
peggiata dal consigliere co­
munale Michele Bonanno, ed 
una lista di dissidenti da For­
ze Nuove, guidata da un diri­
gente sindacale della CISL, 
Elio Palma. 

v. va. 

Genova: tentano 
di incendiare 

sezione del PCI 
GENOVA. 1 

Alcuni sconosciuti hanno 
tentato di appiccare il fuoco 
al portone di una sezione del 
PCI a Genova. E' successo 
ieri sera, verso le 22.30. La se­
zione presa di mira è quella 
di viale Cambiaso, nel quar­
tiere residenziale di Albaro. 

Gli sconosciuti attentatori 
hanno versato liquido infiam­
mabile sul portone e vi han­
no dato fuoco. Le fiamme non 
hanno però attecchito e il por­
tone si è solo bruciacchiato. 
Del grave episodio, che ha su­
scitato una dura condanna 
delle forze democratiche ge­
novesi. si Interessano ora po­
lizia e carabinieri. 

zia. Tuttavia I sindaca­
ti non hanno atteso che 
il Parlamento modificas­
se la legislazione per oc­
cuparsi di questi proble­
mi. Già all'assemblea che 
tu hai ricordato, avve­
nuta giusto un anno fa, 
la Federazione unitaria, 
con l'Intervento diretto di 
Lama, Storti e Vanni, as­
sunse impegni precisi al 
riguardo. Su quali linee 
con quali risultati quel­
l'impegno è stato portato 
avanti? 

11 lavoro più importante 
compiuto è stato quello di 
assicurare un rapporto nuo­
vo tra il movimento sinda­
calo e il personale di polizia. 
Il muro costruito dai gruppi 
dirigenti del Paese per im­
pedire l'instaurazione di un 
rapporto .sano, fraterno tra 
le classi lavoratrici organiz­
zato nei sindacali e le forze 
di polizia, è stato infranto, 
travolto. Malgrado l'atteggia­
mento repressivo del Ministe­
ro degli Interni nel confronti 
degli elementi più impegnati 
dei Comitati di coordinamen­
to della PS. l'attività non 
ha subito rallentamenti. La 
mobilitazione della categoria 
si è rivelata come un pro­
cesso irreversibile. Basti pen­
sare che dui dicembro del 
11)7-1 ad oggi hanno avuto 
luogo, in tutto il territorio 
nazionale, oltre 1140 assem­
blee di appartenenti al corpo 
di PS. Sono stati effettuati 
convegni e promosse « tavole 
rotonde» con la partecipazio­
ne di sindacalisti, poliziotti, 
magistrati, uomini di cultu­
ra, rappresentanti dei partiti 
e parlamentari. Di recente. 
iniziative significative hanno 
avuto luogo a Milano. Roma. 
Ha ri (con la presenza di per­
sonale di PS di tutta la Pu­
glia»; a Cagliari, a Torino. 
dove c'è stato un Incontro 
tra forzo di polizia e appar­
tenenti ai Consigli di fabbri­
ca della FIAT. e a ninnili 
con la presenza tli Lama. I 
Comitati costituiti e funzio­
nanti sono 83, distribuiti in 
tutto il Paese. 

Non sfusigo a nessuno la 
manovra paternalistica insita 
in corto concessioni di con­
tenuto psouclo democratico. 
conio quella della costituzio­
ne dei « Comitati di rappre­
sentanza ». o in qualche al­
tra misura a favore delle 
condizioni di trattamento dei 
poliziotti. Itimane comunque 
il fatto che una maggioro at­
tenzione verso I problemi del­
la polizia, da parte delle au­
torità. non si sarebbe verifi 
cata o rientrerebbe rapida 
monte se non ci fosse l'azio­
ne intensa dei Comitati di 
coordina mento. 1 quali ope­
rano con l'appoggi" pieno. 
esplicito, della Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL. 

Sui problemi della smi­
litarizzazione e del sinda­
cato di PS sì è aperta 
una vivace polemica. M 
« Popolo », organo della 
DC. ha scritto che una 
polizia sindacalizzata «non 
offrirebbe alcuna garan­
zia > e che smilitarizzan­
dola • lo Staio sarebbe In­
debolito ». In contrappo­
sizione al movimento per 
il sindacato, il ministro 
Gui , come hai accennato, 
ha fatto costituire I co­
siddetti « Comitati di rap­
presentanza *. presentati 
come « canali di collega­
mento permanente • fra 
politica e Ministero dell' 
Interno. Qual * la opinio­
ne tua e della Federazio­
ne unitaria? 

Non c'è da parte mia. e 
credo neanche da parte della 
secretoria della Federazione 
unitaria, una avversione di 

| principio, preconcetta, noi 
confronti dei «Comitati di 
rappresentanza ». Anzi, la mi­
sura m sé poteva costituire 
un primo passo verso il ri­
conoscimento di una parteci­
pazione. responsabile e de­
mocratica. del personale di 
polizia Dell'affrontare ì pro­
blemi della categoria e quelli 
riguardanti 11 funzionamento 
de! loro servizio. Ciò che va­
nifica qualsiasi elemento di 
novità positiva nella costitu­
zione dei «Comitati di rap­
presentanza '\ è l'ostilità pre 
giudiziale del ministro verso 
la smilitarizzazione del Corpo 
e verso la creazione del sinda­
cato per il personale di questo 
settore, per cui quei Comita­
ti diventano obbiettivamente 
strumenti ambigui, ineffi­
cienti. 

I.a Federazione unitaria ri 
tiene che la smilitarizzazione 
del Corpo di PS e la costi­
tuzione del sindacato autono­
mo e unitario degli apparte­
nenti alla P S costituiscono 
delle condizioni ineludibili, ir­
rinunciabili. per dare al Pae­
se una polizia concepita In 
modo moderno, democratico. 
come e già avvenuto in tutti 
i paesi democratici. In una 
recente inchiesta, realizzata 
dalia rivista «Ordine Pubbli­
co». alla quale hanno parte 
cipato circa 41.000 membri 
della polizia, il 94.4\ hanno 
risposto nel questionario che 
la riforma del corpo e asso­
lutamente necessaria. Il 95.fl * 
deell intervistati hanno dichia­
rato che la costituzione del 
sindacato è indispensabile 
per la democratizzazione del­
la polizia. L'80% ritengono di 
non avere ricevuto una ade 
guata preparazione professici 
naie: solo il 3r<- la giudicano 

sufficiente. 

L* battaglia per II «inda 
cato di polizia, nel quadro 
del riordinamento dal Cor 

pe, è dunque una battaglia 
giusta nell'interesse del 
poliziotti • del Patta. Con 

quali Iniziative la Federa­
zione CGIL-CISL-UIL in­
tende portarla avanti nel 
prossimo futuro? 

Il raccordo tra avanza­
mento dell'Iniziativa legisla­
tiva per il riordinamento del 
corpo di PS da parte delle 
forze politiche e parlamenta­
ri, o l'azione dei sindacati per 
il raggiungimento di quello 
obbiettivo, ha un valore es 
senziale. Dopo l'incontro av­
venuto a metà dicembre tra 
la segreteria della Federazio­
ne unitaria e i parlamentari 
dell'arco democratico ohe si 
interessano della riforma, al 
tri ve no saranno nello pros­
sime settimane per realizza 
re cosi un coordinamento ef­
ficace tra lo iniziative legi 
stativo e la mobilitazione del 
le forze interessate alla ri 
forma. Nei prossimi giorni 
la segreteria della Federa­
zione unitaria intensifiche­
rà i rapporti con i Comitati 
di coordinamento regionali 
e provinciali delle forze di 
polizia per informarli dello 
sviluppo delle iniziative e 
por mantenere vivo l'interesse 
verso gli obbiettivi della ri 
forma. Inoltro la segreteria 
unitaria chioderà un incon­
tro con il ministro degli In­
terni. per chiarire lo stato 
dello rispettive posizioni sui 
problemi della polizia. 

La segreteria (Ielle tre Con­
federazioni dimostrerà al ini 
nistro che la situazione di 
precarietà in cui si trova io 
apparato di polizia, rispetto 
alla crescente ondata di ori 
minalltà. e superabile a con 
dizione che si proceda senza 
indugi ad un suo comvolgi-
mento più pieno nell'eserci­
zio dei compiti a cui '» chia­
mato in questo difficile mo­
mento. Ciò può avvenire con 
la democratizzazione del cor 
pò. Il timore che il godimen­
to pieno delle libertà sindaca­
li. da parte della polizia, pos­
sa diventare fonte di contili-
tualità dannosa alle funzioni 
cui essa deve assolvere, non 
iia f-.mda mento. Le Con lede 
razioni hanno più volto affer­
mato ohe il nuovo e autonomo 
smcl.nato degli appa/toncnti 
alla PS. che si dovrà cost i f l -
re. rinuncerà volontariamente 
al ricorso allo SCIOLTO e ad 
agitazioni che in qualche mo­
do passano inciderò negati 
vamente sull'esercizio dei 
compiti di istituto. Per sosto 
nere lo loro rivendicazioni sa 
rà sufficiente un libero rap 
porto associativo, di cui ì 
«Comitati eh rappresentan­
za >•• sono solo una caiic.itu 
ra. e inoltre ci sarà l'appog­
gio dello Confederazioni e la 
solidarietà degli altri lavora­
tori. Il ministro degli intorni 
di un governo democratico 
non può arroccarsi in una di 
fesa miope di strutturo supe 
rate; osso devo invece affi 
darsi alla nuova coscienza 
sociale, sindacalo e dernocra 
tica che si è fatta strada 
ovunque in Italia o che ha 
compiuto grandi pas..i in 
avanti tra le forzo di polizia 
del nostro Paese. 

Sul problemi della rifornì.i 
della PS e della libertà sin 
clacale por il personale di pò 
lizia. l'impegno della Federa 
ziono unitaria viene dunque 
autorevolmente ribadito. Lo 
auspicio nostro è che !e for 
zo politiche democratiche 
trovino la necessaria unii a 
per avviarli a rapida solu 
zione. 

Sergio Pardera 

t, 

Nel quarto anniversario 
della ^comparsa del coni 
pagno 

MAURO SCOCCIMARRO 
la moglie Maria. Vinca e :1 
manto Mano Lispi con i fi 
gli Cristina. Posteli.i e I.o-
ronzo. ì nipoti Sonia. Mlm 
mo e Virginia, sempre me 
mori dell'esempio (ÌA. LUI 
dato come uomo e come di 
rigente comunista, lo rieor 
dano con profondo affetto at 
compagni di lotta, agli ami 
e: e soprattutto ai giovani 
per cui Egli aveva vissuto e 
sofferto nei lunghi anni del 
la persecuzione fascista e 
per cui continuò a lottare 
Imche restò in mezzo a n<>.. 

Pasqualino Limoncclii par­
tecipa •. in dolore la morte 
del padre 

D O M E N I C O 
avvenuta In Teramo il 31 di­
cembre 1975. 

Illlllllllllll Illlllllllll Il 

Santarelli 
FASCISMO 
E NEOFASCISMO 
•iblioteca di «torte - pp. 336 ] 
- L. 3.800 • Una complessiva 
ricognizione storico-politica 
del fascismo nella storia 
d'Italia cha affronta un anv 
pio arco di • Questioni • dal 
movimenti dal primo ante­
guerra a 

« 
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Pubblicato l'epistolario 

Quando Labriola 
scriveva a Croce 

Oltre quattrocento lettere comprese fra il 1885 ed il 1904 - Il pe­
riodo della piena maturità del pensatore marxista e socialista 

La pubblicazione delle 
l e t t e re di Labriola a Croce, 
quan tunque non abbia tro­
vato finora una adeguata 
at tenzione, costituisce un 
fatto cul turale ùi y rande ri­
lievo (ANTONIO LABRIO­
LA, Lettere a li. Croce, Na­
poli, Ist i tuto i taliano di stu­
di storici, 1975). Sono 456 
le t tere , comprese fra il 
1885 e il 1904. A ques te si 
aggiungono soltanto c inque 
l e t t e re di Croce; que l le pe r 
cui, in relazione a moment i 
d i tensione, Croce ha scrit­
to e conservato una minu­
ta; anche le sue le t te re a 
Labriola, come quel le di En­
gels e di tanti al t r i , sono 
anda te perdute , probabil­
men te dis t rut te 

Benché varie l e t t e re de­
gli anni 18951900 siano sta­
te rese note per es t ra t t i da 
Croce in un celebre saggio 
del 1937 (Come nacque e 
come morì il marxismo teo­
rico in Italia), e benché, 
specia lmente su quest ioni 
cent ra l i nel discorso di La­
briola come il socialismo in 
I tal ia o la situazione politi­
ca i tal iana o la « crisi del 
marxismo », queste le t te re 
concordino in buona par te , 
come è naturale , con le let­
t e r e labriolane coeve diret­
te ad al tr i corr ispondent i , 
l ' in teresse della pubblicazio­
n e è veramente notevole. Si 
t r a t t a invero di una ricchis­
s ima compagine epis to lare 
uni ta r ia , del più cospicuo 
dei carteggi di Labriola. Vi 
è riflesso l ' intero arco della 
sua matur i tà : nel per iodo 
1885-1904 Labriola, che muo­
r e appunto nel 1904, ha 
fra i quaran ta e i sessant 'an-
ni ; è il I -.briola che diventa 
socialista e marxista , che 
scrive i saggi sulla conce­
zione materialist ica della 
s toria , che a lungo e con pe­
net raz ione eccezionale indi­
vidua e stigmatizza sia l'ar­
re t ra tezza della società e 
del la cu l tura i taliana, sia i 
l imiti , in Italia e fuori d' 
I tal ia, del la prassi e del la 
teor ia socialiste. 

Termini 
politici 

Anche in queste l e t t e re , 
come sempre , Labriola par­
la di politica e pensa più 
che mai e consapevolmente 
ogni cosa in te rmini politici 
( lui , « s o t t u o m o » , di cont ro 
al distaccato Croce) ; por ta 
però anche in p r imo piano 
i suoi s tudi e i suoi lavori , 
il modo del suo porsi all ' in­
t e rno della real tà intellet­
tua le , del l 'universi tà , del 
pens ie ro filosofico. Si t ra t ­
ta infine di let tere a Croce, 
a uno dei grandi l eader in­
te l le t tua l i del nos t ro Nove­
cento . Croce ha fra i venti 
e i quaran t ' ann i ; è cer to an­
cora in pa r t e il Croce degli 
in teress i storico-eruditi e 
l e t te ra r i , ma è anche già il 
Croce che definisce il suo 
ideal ismo e più in gene ra l e 
la sua immagine di ciò che 
h a da essere lo svi luppo 
del la nos t ra cu l tura ; è il 
Croce della Storia ricondot­
ta sotto il concetto generale 
dell'arte (1893), de i saggi 
sul mater ia l ismo storico. 
del l 'Estet ica (1902); è il 
Croce che fonda la « Criti­
ca » (1903). 

I t emi i l luminati e inqua­
d ra t i da queste l e t t e re non 
sono perciò pochi o poco 
r i levant i . Cercherò di esa­
m i n a r e in a l t ra sede alcuni 
de i maggiori . In ques ta 
vorrei fermarmi su uno so­
lo. Ala pr ima, anche qui . 
u n a considerazione che il 
nuovo e consis tente appor­
to di mater ia l i labr iolani 
Impone. Occorrerebbe o rmai 
g iungere a una raccolta 
un i ta r ia della corr isponden-
t a di Labriola, ora d ispersa 
in dec ine di pubblicazioni; 

Assegnali 
i premi 

«Castellammare» 
TRAPANI. 1 

Giuliano Dego. docente 
di lingua e letteratura ita­
liana all'Università di Lon­
dra o Virgilio Martini di 
Pontassieve. il primo con 
« Il mercante di bare», il 
secondo con « Cinque rac­
conti > hanno vinto ex ae­
quo la prima sezione del 
concorso di narrativa « Ca­
stellammare del Golfo *. 

La commissione giudica­
trice, presieduta dal prof-
Giorgio Santangelo. per la 
seconda sezione del concor­
so (novella inedita) ha de­
signato quale vincitore as­
soluto Stefano Lanuzza di 
Firenze per e Skorpiona » 
• quale secondo classifi­
cato Renato Vivian di Udi­
na per il « Passeggio ». 

La commissione ha se­
gnalato le novelle e i rac­
conti di Gianni Boari. Le­
lio Buffa. Felice Conti, 
Aldo Ficarra. Concetta Sa­
lerno. Giovanni Scapucci. 

e occorrerebbe più in gene­
rale che un grande edi tore 
o un istituto scientifico o 
un comitato di studiosi, ri­
p rendendo l 'edizione del le 
opere interrot ta o impostan­
done una nuova, avviasse la 
preparazione delle opere 
complete. Labriola non è più 
ciò che è stato: un pensato­
re che ha «scarsa fortuna » 
(come scriveva Gramsci e 
come Luporini ha acuta­
mente messo in rilievo in u-
no studio recente ) . Ala può 
e deve avere una for tuna 
ancora maggiore. Rappre­
senta infatti un punto alto 
non solo nella tradizione del 
pensiero socialista nostro e 
internazionale, ma anche 
nella cul tura del nostro 
paese; rappresen ta in par­
t icolare una linea di svilup­
po del nostro pensiero filo­
sofico e s t r emamente più 
moderna di quelle che sono 
prevalse nel secondo Otto­
cento e nel pr imo Novecen­
to (e den t ro una compiuta 
elaborazione di tale linea a-
vrebbero trovato sciogli­
mento, r i tengo, le s t re t te in 
cui finisce con il t rovarsi 
bloccata la sua riflessione 
marxis ta ) . Le opere comple­
te sono indispensabili alla 
maggiore fortuna che a La­
briola spet ta , alla afferma­
zione piena di (.nella l inea 
di sviluppo filosofico cui 
Labriola guardava. 

Vorrei qui r ich iamare 1* 
at tenzione proprio su que­
sta linea: su Labriola e lo 
sviluppo della filosofia in 
Italia, e in part icolare su 
Labriola e l 'ipotesi di svi­
luppo della nostra filosofia 
indicata e poi fatta valere 
da Benedet to Croce. 

Come ha dunque da con­
figurarsi uno sviluppo mo­
derno della filosofia in Ita­
lia? In tan to non si deve an­
da re nella direzione del no­
s t ro positivismo. Su ciò La­
briola non dice mol to; ma 
fa un rilievo impor tante . Il 
positivismo italiano è da re­
sp ingere non pe rché è una 
filosofia che si por ta sul po­
sitivo o sul l 'empir ico, ma 
pe rché è giornalismo filoso­
fico, oratoria superficiale, e 
pe rché è chiuso g r e t t a m e n t e 
nel la provincia i tal iana. Con 
fierezza, Labriola r icorda 
pe r contro il t ipo avanza­
to di discorso filosofico 
svolto da lui già negl i an­
ni 1871-78. nella sua fase 
psicologico-herbartiana. Egli 
si è confrontato con « Hegel , 
Herba r t e simili compagno­
ni ». Uno sviluppo moderno 
del la filosofia deve insom­
ma saldars i al pens iero de i 
g randi classici e al pensie­
ro internazionale; deve rom­
pe re con il d i le t tant ismo e il 
provincialismo. C'è anche u-
na in teressante autocri t ica: 
l ' e r rore suo e dei pochi le­
gat i a questo t ipo avanzato 
di filosofia è s ta to l 'accade­
mismo, l 'eccessiva noncu­
ranza del « pubblico »; così 
non si è creata una vera al­
ternat iva al positivismo e si 
è lasciato posto al suo « di­
l agare ». 

Analisi 
delle cose 

Una filosofia i tal iana mo­
de rna non può anda re poi 
nel la direzione che il p r imo 
Genti le viene accennando. 
Labriola si r iferisce ancora 
alla propr ia fase herbar t ia-
na, al suo collocarsi fuori 
di una fedeltà preconcet ta a 
un sis tema e al suo pra t icare 
una filosofia volta libera­
men te all 'analisi del le cose. 
In questo essere volti al le 
cose si assomma per Labrio­
la il progresso che il pen­
s iero filosofico europeo ha 
compiuto negli ul t imi de­
cenni . E" stata un fatto po­
sitivo la ro t tura con l 'hege­
l ismo: ed è s ta to positivo. 
pe r quan to lo r iguarda, il 
distacco da Spaventa. La po­
sizione di Gentile, basata 
su un r icol legamento allo 
Spaventa s t re t to scolaro di 
Hegel e su una restaurazio­
ne delia filosofia hegeliana, 
è pe r t an to discussa severa­
mente . Labriola non vede i 
lati di moderni tà del pensie­
ro di Genti le, del res to nei 
primissimi anni del Novecen­
to non ancora ch iar i al lo 
stesso Gentile. Ma ne vede i 
Iati non moderni : vede che 
uno sviluppo coeren temente 
moderno della filosofia non 
può aversi o \ e si imposti la 
quest ione nei termini di un 
r i to rno e di un r i to rno a 
pensator i che precedono Li 
fase ult ima e positiva, rea-
h>tica. antispeculativa, del 
pensiero filosofico moder­
no. 

E poi c'è Croce. Neppure 
la r inascita idealistica che 
Croce sostiene va nella dire­
zione di uno sviluppo mo­
de rno della nostra filosofia. 
Labriola, intanto, non ritie­
ne in teressante una filoso­
fia che tematizza cosi mar­
ca tamente i problemi del l ' 
estetica artistica. « L'esteti­
ca. scrive nel s e t t embre 
1900. te l 'abbandono tu t ta ». 
Avverte insomma che una fi­

losofia moderna ha da esse­
re incentra ta su ciò che è 
più essenziale della real tà , 
sui problemi della società, 
della na tura , del la scienza. 
Ma poi, ed è la cosa su cui 
più a lungo e sopra t tu t to di­
scorre, non r i t iene moderna 
una filosofia che si r iduce a 
un teorizzare formalistico. 
La filosofia di Croce è una 
dot t r ina dello spir i to preso 
nella sua separazione dalla 
« na tu ra da cui r isul ta » e 
dalla « storia che è la som­
ma delle sue manifestazio­
ni ». E' una teoria di mere 
s t r u t t u r e formali, dissocia­
t e dalla scienza del le cose e 
immobili , ident iche. E* una 
teoria che legit t ima una con­
cezione astrat ta , astorica, 
del la scienza (vedi l 'esalta­
zione crociana dell 'economia 
p u r a ) . 

Filosofia 
e scienza 

Di cent ro al platonismo 
di Croce Labriola r ibadisce 
la l inea immanen te a tu t t a 
la sua riflessione, herbart ia-
na e marxis ta . La filosofia 
ha da essere fo r tememente 
legata alla scienza del con­
creto. Il mater ia l ismo stori­
co o la filosofia della sto­
r ia (è un motivo r icorren­
te ) ha da essere legato alla 
sociologia e alla storiogra­
fia. Labriola non è contro 1' 
astrazione, il concetto, la 
« teoria del le forme », ma 
contro la loro resezione dal 
concreto. « Teoria del le for­
me » e « genetica del le for­
me », in tern i tà delle forme 
alle cose, devono intrecciar­
si. La filosofia non può rom­
p e r e con il positivo, l 'empi­
rico. il tempora le , lo stori­
co. Deve essere ape r t a sulle 
« infinite cose della na tu ra 
e del mondo sociale ». Non 
si può acce t ta re una filoso­
fia che, come quel la di Cro­
ce, esclude la possibili tà di 
u n a scienza dell '» empirica­
m e n t e dato ». < Tu mi sem­
br i un Wolfius redivivus. 
Addio l 'evoluzione, la dia­
lett ica, la Wel tanschauung, 
il macrocosmo, il microco­
smo... »; « T u sei Pantidive-
n i re , l 'antistoria, Pantievo-
luzione, l 'ant iempir ico, Pan-
t igenesi , l 'antisecolodecimo-
nono ». « In tu t t a Europa 
co r re una reazione cont ro lo 
s toricismo, il posit ivismo, il 
darwinismo, l 'evoluzioni­
smo.. . I l cosiddetto ideali­
smo... vuol d i r e l 'antistorico, 
Pant id iveni re ecc. E ' un ar­
res to dello spir i to scientifi­
co, è un regresso ». 
Labriola ha s e m p r e tenu­

to insieme, nel la sua espe­
r ienza di pensiero, filosofia 
e scienza. Vive den t ro una 
cu l tu ra che anche in I tal ia in 
modi improvvisati e dilettan­
teschi , è moderna , impernia­
ta sullo « spi r i to scientifi­
co ». Di qui l 'esigenza di 
u n a filosofia che sia lega­
ta alla scienza, che rest i 
nel lo spir i to del secolo de­
cimonono, che sia momento 
di quel la costruzione di u-
n a g rande cu l tu ra scientifi­
ca che il secondo Ottocen­
to ha avviato. Labriola guar­
da mani fes tamente a una 
cu l tu ra filosofica che abbia 
al cent ro non l ' idealismo, ma 
in forme non « i ta l iane », il 
positivismo, l 'evoluzionismo, 
il na tura l i smo, la filosofia 
del la scienza, il marxismo. 
Guarda insomma a quella 
che sarebbe s ta ta di fatto nel 
p r imo Novecento la filosofia 
de i g rand i paesi modern i . La 
direzione di svi luppo della 
filosofia che Croce addi ta si 
esc lude invece da un oriz­
zonte di moderni tà . 

L'I tal ia è un « misero ri­
flesso della s tor ia ». una 
« nazione di terza classe »; 
è « fuori delle g rand i cor­
ren t i della s tor ia »: « ha la 
disgrazia non solo di non 
ave re il socialismo, ma di 
non avere n e m m e n o una 
borghesia capace di concor­
r e r e con quel la degli al t r i 
paesi *. Dobbiamo edif icare 
un paese moderno e una cul­
tu ra moderna : e Croce pro­
pone una filosofia basata 
sui temi del l 'espress ione ar­
tistica e su un as t ra t t i smo 
platonico e spir i tual is t ico! 
E ' vero: Labriola non si 
accorge che il platonizzante 
Croce t iene in rea l tà fermi. 
sia pu re a suo modo, i temi 
della concretezza e del di­
veni re e che comunque li 
avrebbe recupera t i . Non av­
ve r t e che Croce avrebbe d: 
la ta to il campo temat ico del 
suo pensiero. Non vede più 
in genera le che Croce è an­
che un filosofo moderno : e 
che l ' idealismo, pe r dirla 
sommar iamen te , è anche 
il modo in cui alcuni gran­
di filosofie mode rne co­
m e il p ragmat i smo e lo 
empi r i smo si af fermano nel­
la a r re t ra ta e spiri tualist ica 
cul tura italiana. Ma rest.i 
il fatto che Labriola inten­
de bene lo stacco, che pure 
si dà, fra l ' idealismo crocia­
no e una filosofia effettiva­
men te moderna . 

Aldo Zanardo 

Come negli USA la salute è diventata un colossale affare 

Gli imperi della medicina 
Ospedali « nonprofif » che accumulano profitti colossali — L'intervento dei giganti dei settori aerospaziale. 
elettronico, chimico e delle assicurazioni — Il paziente come mezzo utile per conquistare cattedre e mettere 

insieme fortune — Se è ricco ci si preoccupa del « comfort », se è povero diventa «materiale d'insegnamento» 

Nostro servizio 
NEW YORK, gennaio. 

Quando nel 1969 il sistema 
sanitario americano (« Health 
care ») entrò per la prima 
volta ufficialmente « in cri­
si », la disperazione del pub­
blico aveva ormai toccato in­
dici tali che persino ai mass 
media e ai politici più conser-
vaton non fu possibile igno­
rarla. 

C'era, si ammise, una « cri­
si», ma solo nel senso che il 
sistema era diventato « cao­
tico», a arcaico», «incontro! 
labile»: sarebbe pertanto ba-

! stato scoiare « nuovi fondi » 
i per «razionalizzarlo*, svilup-
I pare la ricerca scientifica m 
| seno ai più macroscopici 
, «enigmi» della salute urna-
1 r.a, e rendere i servizi sani­

tari accessibili a una cerchia 
più larga di persone. 

Vorrei subito chiarire che 
se, dal punto di vista di una 
equa elargizione della «salu­
te» a un intero popolo, il si­
stema americano è effettiva­
mente «caotico», ciò è dovu­
to al fatto che nell'« indu­
stria americana della salu­
te », tale « salute » non gode 
di indici di priorità superiori 

| a quelli di cui godano i fil­
tri antinquinamento presso 
l'industria automobilistica, o 
il rispetto della collettività 
umana presso un programma 
televisivo che riesca ad im­
bonire come « il migliore sul 
mercato» tre tipi diversi di 
aspirina. 

Guardando le cose da que­
sto punto di vista, si potreb­
be anzi sostenere che, lungi 
dall'essere « caotica », « l'in­
dustria americana della salu­
te» si presenta come un si­
stema coerente ed altamente 
organizzato in tutte le sue 
funzioni, tranne una: la cura 

I 

Ai lettori dell'Unità 

ì 
m 

« Lo splendido 15 giugno dell'Italia che cambia »: questo il disegno che 
il pittore Renzo Vespignani ha dedicato ai lettori dell 'Unità quale augurio 
per il 1976 

A quattro anni dalla scomparsa 

Ricordo di Scoccimarro 

ì i 

Conobbi il nome di M a u ­
ro Scoccimarro. a-Meme n 
quel l i d i Ter rac in i e di 
Secchia, ne l 1937. Kr.in»» 
per me «olo dei nomi le­
gati al Part i to c<>mimi-!.i. 
e I M T C Ì Ò carichi ili mi - te -
ro. L i pronunciò Antonio 
Amendola col quale ci era­
vamo l r o \ a t i a Napo l i in 
occa-ione ilei l i t lo r ia l i . Po i . 
negli incontr i con T o i ò 
d i Benedetti) r h t arr iva­
va ila M i l a n o carico i l i i r a * 
feriale clandestino. quei 
nomi pre-ero corpo. 

I l nome il i « Scorcim.ir-
ro » era per ine sìa ricco 
d i fa-cino. for-e per lo 
*te*-o --nono ìnti-i iaie del 
nome, o fnr-e perché eiU 
«ent i \o na-cere in me i l 
aerine di quella che fu |Mti 
un 'amiciz ia tra le più c i r é 
e feconde della mia \ i t a . 

I.o coiiohhi ili i ter-mia 
dopo la -uà Interazione dal 
confino, nel "1.1. al min 
- indio di \ i a Pompeo M i ­
t i l o . d i n e ehlte ,-eile per 
qualche -et t ìmana la re­
dazione i l r i r f ' n i f À clarnle-
«•tina; lo r i va l i poi più \ o l ­
le . in I t rrvi incontri d i la-
\ o r n . A \ e \ o una cran -<>::-
ce/i .tne di lui pr ima di 
•-coprire la --ia lenere/z . i . 

l . 'Olto Si-ltemhre dello 
«te*-n anno, dojto |„ i r r -
r ih i le matt inata , lo r iv id i 
in ca--a d i Luchino \ i-con­
ti in via Salar ia . Andai 
con due al tr i cinvani com-
pacni . ' m a n - i t i . preoccupa­
t i . incert i . Scoccimarro ave-
\ a il volto *er< no. Ci di — 
*e che cominc iac i una nuo­
va fa«e da affrontare con 
fermezza e coraggio. Che 

le siitrnate -esui-nti . for-e 
i me- i -arehlterit - iat i d i -
v f t - i d.i quella t da noli 
i l i inenlir . i re >» i l i» • l n . i n i n 
v inf i l i lo . 

D i tul l i i ro iup. i :u i rli<-
Ilo roi io-i nilo in q u i i gior­
ni M a u r o fu quel lo col 
quale mi lecai -uhi lo ih 
un par ' : . , t iare affetto. 

I - c i \ a m o -pe- -o la -*r . i 
con Mar ia e M i m i - e . M a u ­
ro l « - \ e \ a Itene, ila \ er­
t i m i a lpino. La *ua pa­
rola. anche «enza tn ler ln 
T . I -empre un in-e?nainen-
lo. A t l r a i e r - o la Mia ami-
i izia m i fare i o le o--a ro­
me cnmiini- ta. A l t r i ami r i 
del part i to mi -ono »zati 

i ! 

m a r - t r i — Togl ia t t i «oprat­
i m i " . ma anche Neparv i l le . 
D 'Onofr io . I l i \ i l lor io . Kit-
pure con M a u r o i l rappor­
to i r . i di tipo speciale. 

Mauro era umano, poe­
t i l o . r o l l i c i a li- «fumali l -
re ili-Ile mie diff icoltà man 
inailo the m i addent ra lo 
nella e—enza del r o m u n i -
-nio. M i parlava ilei Car­
l i ri-, mi par la la dei Mini 
• omis i , l ì i ro rdo quando m i 
r.ii «-olito di un comizio a 
l 'orlo Marcherà e del la -uà 
• ino/ ione davanti a una 
folla di n|terai \ e u e l i . nel 
pae-ars i i i i in lu- t r ia le . dove 
le crii ^li apparvero m ro­
me iiuii ien-e giraffe ». La 
-Mimala ini lu-tr ia le con eli 
" l -era i . la parola del par­
l i lo portala ila un nomo 
i he dielro le «palle aveva 
anni di carcere. *opporta-
ti ron fermezza, con d i zn i -
là . con orpitzl in comuni -
- ta . 

Ni-I reznn d'omhra dove 
• i -ono d i l rcua l i tanti r a ­
ri rompasni n con le ma­
ni pulite ». in quel regno 
a m i «.pe--o r i rorre i l |ten-
- i»rn jw-r rer rare aurora 
i " i i for lo ai duhii i e ai pro-
|.!i m i d i cui <- piena la 
vila ili un romuni" la . - e m ­
pie mi è pre-enle i l vol­
to ih Mauro , la Mia paro­
la. i l -no --orri--ii e la «i-
i . irclta appe-a alle lahhra. 
Di lui non *i può parlare 
ron retorica, con f ra - i fat­
te. ma del cuore che egli 
-eppe dare, della compren­
done umana che c'era -o l ­
io la >ua faccia doloro«a 
e -evera. 

Renato Guttuso 

! I 

del paziente. Ciò perchè essa 
industria non esiste in fun­
zione del paziente. Ma del 
profitto. 

In America la più lucrosa 
tra le « piccole industrie » è 
l'esercizio privato della me­
dicina. Tra le «grandi», l'in­
dustria farmaceutica. 

Rivale di quest'ultima agli 
occhi di Wall Street è la 
fiorente industria dei « ri­
fornimenti » ospedalieri, con 
prodotti che. variano dalla 
«salutare» polvere di pollo 
sino alle macchine al cobal­
to, le cui radiazioni restano 
inefficaci da almeno trent'an-
ni (si dice anzi che a Hiro­
shima esse abbiano causato 
il cancro) ma il cui aspetto 
esteriore si fa ogni armo più 
avveniristico, seco-ido la leg­
ge della zplantied obsole-
scence ». o <* invecchiamento 
pianificato ». 

Non per nulla, entrare nel 
giro delle « case di cura » è 
il sogno di ogni speculatore, 
e del resto numerose com­
pagnie assicurative registra­
no un incasso lordo di 10 mi­
liardi di dollari l'anno con 
polizze sulla « salute ». Baste­
rà aggiungere che negli USA 
esistono ospedali « nonprofit » 
(ossia senza azionisti coi qua­
li spartire i profitti) che fan­
no profitti incredibili. Di fatto 
questi « nonprofitti » vengono 
poi utilzzati per finanziare la 
espansione dei cosiddetti 
«Medicai Empires», o «im­
peri della medicina »; per ac­
quistare terreni, azioni, com-
puters ed edifici alla moda: 
per invischiare con salari da 
favola bellezze da adibirsi 
alle « public relations ». tec­
nici e professionisti d'ogni 
tipo. 

Se pure non troppo effi­
ciente nella lotta contro le 
malattie, l'« industria della 
salute » si è dunque trasfor­
mata in uno dei business più 
sani d'America' al punto che 
giganti quali l'industria aero­
spaziale e quella elettronica. 
quella chimica e quella delle 
assicurazioni non disdegnano 
averci le mani in pasta: ossia 
averci una posta diretta: e 
in espansione. 

Dopo quella del profitto, se­
conda nell'indice delle priori­
tà tiell'n industria americana 
della salute » è la ricerca 
scientifica. Ma proprio come 
i programmi di ricerca sussi­
diati dal danaro pubblico 
presso le facoltà di lettere 
poco hanno a che vedere con 
la funzione primaria degli 
istituti educativi, che dovreb­
be essere l'insegnamento, co­
sì solo una minima frazione 
del lavoro compiuto in nome 
della scienza medica ha qual­
cosa a che fare con la salute 
pubblica. 

I maggiori istituti naziona­
li di ricerca biomedica sono 
affiliati agli ospedali, che for­
niscono il « materiale uma­
no » necessario a ricerche 
scientifiche di carattere « a-
stratto ». E si sa che studi 
sulle malattie polmonari dei 
pazienti negli ospedali di Har-
iem producono oggigiorno ri­
sultati utili a progettare tute 
spaziali e gas nervini. 

Nel Paese che ha etetto a 
proprio simbolo la statua del­
la Libertà, lungi dall'essere il 
fine, il paziente si trasforma 
dunque, in modi rhe variano 
a seconda del suo ceto, in 
mezzo utile a conquistare 
cattedre o accumulare fortu­
ne. Se ricco, egli e il bene­
merito dell'industria sanita­
ria, che si preoccuperà anzi­
tutto del suo «comfort»: co­
smetici speciali per ridargli 
la gioventù: speciali opera­
zioni per sottrarre alla sua 
pancia stanca chili di tessuto 
adiposo e tossico: cliniche 
(private) con Usta di vini 
(sic!) prelibati. Se povero, 
invece, egli non potrà contri­
buire alle più esotiche ri­
cerche scientifiche che come 
« materiale d'insegnamento » 
(cfr. The American Health 
Empire: Power. Profit and 
Polit.cs: A r epon from the 
Health Pohcy Advisory Cen-
tre . New York, Random Hou­
se/ fornendo la merce più 
pregiata che abbia a dispo­
sizione: la carne viva: o ven 
dendo il proprio sudore per 
uno dei salari più irrisori 
d'America. 

Si è recentemente posta in 
discussione anche quella che 
viene qui definita la tenden­
za americana a ' <traucctde-
re» 'aoicrkill». si disse nel-
l't incidente •-> di Mayaguez. o 
al Watcrgaie). Sei caso della 
medicina si tratterebbe del 
fatto che troppi T speciali­
sti ». nel tentativo di poten­
ziare l'organo di loro compe­
tenza. finiscono per danneg­
giare. se non addirittura av­
velenare. l'organo di un al­
tro <t specia'.ista i-. Verrebbe 
fatto di dire che 'a medicina 
americana abbia dimenticato 
che il corpo umano e un te 
ro e proprio sistema ecologi­
co. una straordinaria totalità 
di sistemi miracolosamente e 
inestricabilmente legati l'uno 
aU'altro: e abbia preso a trat­
talo come una macchina. 
con l'a'curda pretesa di revi­
sionarne qualche «pezzo». 
tra altri pezzi malandati, co­
stretti a funzionare oltretutto 
con una henz-na io dieta 
umana' a bn*c di birra, co 
cacola. hamburger?, patate 
s'ra fritte devitaminizzate e 
t> televison dmner-, r ; * cene 
televisive />; già pronte im­
pacchettate surgelate. E sen­
za un enzima vivo. 

Ce da meravigliarsi che si 
evitino pan pan le cure pre­
ventive'' Che il dtsmtcres<e 
dei « practitioifers >. o medi­
ci condotti, per la dieta mor­
ta degli uomini sotto il cie­
lo i n o della natura, sia to 
tale? Che si faccia abw>n del 
bisturi, specie nelle regioni 
dove c'è abbondanza di chi­
rurghi'' Clic per malattie 
qualt la leucemia e certi tipi 
dt cancro abbiano esistenza 

Una mostra a Roma 

Cinquanta 
disegni 

di Corrado 
Cagli 

Una scultura ad elmo 
laminato come sintesi 

volumetrica 

garantita soltanto lunghe e 
tortuose terapie farmacolo­
giche, che sfociano in deces­
si tanto più orribili quanto 
più complessa la combinazio­
ne di elementi chimici intro­
dotta nel corpo del pazien­
te? C'è da meravigltarsi, 
qualcuno comincia a chieder­
si anche in America, che sen­
za processo e senza appello 
la American Medicai Asso­
ciatori stronchi sul nascere 
ogni ricerca di tipo «alter­
nativo», che rifacendosi a 
Ippocrate o ai « medici scal­
zi » della nuova Cina tenti 
un approccio non tossico al 
corpo umano? 

Nel frattempo si viene a 
sapere che proprio all'interno 
del più grosso « impero sani­
tario » del mondo ci sono 
aree cittadine e zone rurali 
povere con un solo medico 
per 10.000 abitanti. Il che si­
gnifica essere ridotti a man­
dria nelle corsie degli ospe­
dali, dove, in periodo di 
«space age medicine» («me­
dicina dell'era spaziale »), e 
in America, si muore ancora 
di malnutrizione, tubercolo­
si (sic!), malattie infettive, e 
avvelenamenti da piombo — 
per i piccini. 

Sino a che i programmi ri­
formistici saranno diretti 
soltanto dai mandarini della 
medicina, ansiosi di incana­
lare altri dollari federali ver­
so progetti « tronfi » soprat­
tutto «di presunzione», la 
prognosi darà adito a poche 
speranze. Proprio come nel 
caso del sindacalista che pas­
sò sessanta giorni in ospeda­
le, ne uscì più malato di pri­
ma, e si ritrovò con un con­
to di 22.147 dollari (15 jnilio-
ni e mezzo di lire), essendo 
stato, oltretutto, sottoposto a 
più di 1.100 tests di labora­
torio (cfr. The American 
Health Empire). 

Un medico, richiesto di un 
giudizio sull'esorbitante con­
to in questione, finì col rife­
rirsi ironicamente alla « for­
ma eroica di terapia » cui 
era stato sottoposto il pa­
ziente, commentando: «Sono 
costretto a concludere che 
pochi esseri umani riusci­
rebbero a sopravvivere a cu­
re tanto intense ». 

Di questo passo potrebbe 
arrivare il giorno in cui i 
cittadini dovranno • sottopor­
si alla routine della «purifi­
cazione » del sangue. O an­
che il giorno, sempre in Ame­
rica. in cui si comincerà a 
parlare di cancro come si 
parla di « destino », di un 
inevitabile modo di morire. 

Questo parrebbe, ira l'al­
tro. il senso di una nuova 
moda che qui comincia a di­
lagare: la discussione « Sul­
la morte e i modi di mori­
re» («On Death and Dying»). 
L'espressione fu cristallizza­
ta per la prima volta, nel 
1969. da Elisabeth Kubler-
Ross nel tìtolo di un suo li­
bro (Mcmillan Company. 
New York). Poi. lentamente. 
'< il problema » o livello di 
cattedre universitarie e di 
ospedali, psichiatrici e no. 
ha cominciato a coinvolgere 
uomini di chiesa, medici, e 
i soliti pazienti. Negli ultimi 
giorni mi è accaduto di sen­
tirne parlare attorno ai de­
schi familiari, e dagli scher­
mi: dai quali medici-attori 
ii «TV doctors» della aspa-
i e age medicine »/ chiedono 
danaro al pubblico « per fa­
cilitare gli ultimi giorni dei 
morenti ». 

Giuliano Dego 

Corrado Cagli espone alla 
Galleria « Ca' d"Oro » di Ro­
ma tvia Condotti 6-A; fino al 
6 gennaio). Sono 50 disegni 
1971-1975 assai ben scelti e 
una scultura a elmo lamina­
to in peltro che vale come 
sintesi volumetrica di tanto 

disegnare. Nell'introduzione «1 
catalogo Giorgio Di Genova 
parla giustamente di una cen­
tralità del disegno nel lavoro 
cosi poeticamente e tecnica­
mente complesso di Cagli e 
di un 'aura di classicità. Ma a 
guardare tu t ta questa folla 
di figure, nella quale anche i 
vecchi sembrano fanciulli per 
grazia e tenerezza di segno, 
figure malinconiche o giocose 
portate sempre alla stilizza­
zione della maschera e del 
gesto musicale di balletto, ci 
si chiede che classicità sia 
questa e perché il disegno 
così fluido e puro sia anche 
così inquieto, spezzato, fragile. 
Ci sembra che si possa dire 
che non si t ra t ta di una clas 
sicità presente ma di una clas 
sicità, di una bellezza sentita 
come perduta o da riconqui 
stare con assoluta tensione 
dei sensi e della cultura 
Sono figure certamente con 
crete ma soprat tut to genera 
trici di miti umanistici secon 
do un gestire tanche quello 
dei «giocatori di calcio») che 
sta t ra il moto leonardesco 
nello spazio dell'ora che il 
giorno non è ancor morto e 
la not te non ancor na ta v 
11 moto ansioso, stupefatto 
ed erotico delle figure della 
« Maniera italiana » da Pon 
tonno e Rosso al Barocci. 

Il disegno è il mezzo tee 
nico più ricco e probo di Ca 
gli: ora lo usa con una fol 
gorante concretezza, ora co 
me rivisitazione culturale, ma 
sempre come interrogazione 
interna alla tecnica sulle pos 
sibilità nuove della tecnica 
Perché Cagli, pittore, sculto 
re. disegnatore e uomo di 
teatro, è il pittore di una 
situazione umana e culturale 
di tragiche cadute e grandi 
speranze, è il pittore del 
flusso che piega il suo prò 
gettare e costruire con se 
gno. forma e colore a una 
situazione storica di flusso 
e di cambiamento. E' anche 
un ar t i s ta che ha orrore del 
vuoto e dell'urlo e del gesti 
colare per cercare di riempi­
re il vuoto. Quando avverte 
Il vuoto e la sua sensibilità 
è sgomenta, allora affonda 
e scava negli spessori cultu 
rali e nella crescita storica 
dell* poesia, del dare forma. 
ritrova se stesso e il senso 
esistenziale-storico del lavoro. 

Cagli disegna con grande 
sicurezza, ed è difficile dire 
se è più veloce la mano o il 
pensiero. Ma è disegnatore 
senza gestualità, che quasi 
a l lontana temporalmente la 
contemporaneità delle figure. 
Il corpo umano ha una sua 
grande calma, una serenità 
anche nel tragico. Il volto è 
molto espressivo, vicino alla 
mascnera. Ma tu t te le Hgu 
re. isolate o a gruppi, ubbi 
discono a un comando miste 
rioso: andare, andare e an 
dare con un vortice della for 
ma. un respiro comune, una 
specie di fraternità costrutti 

i va nella malinconia e nella 
[ tensione di un mondo ostile 
I Cosi scivola via lo sguardo 

dalle teste pontormesche; co 
si passano le figure come 
spinte da una forza fraterna 
e positiva. 

da. m i . 

NEL N. 1 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Una vita difficile m 
Chiaromonte) 

a giusta (editoriale di Gerardo 

• Il par t i to del 1976 (tavola rotonda con Andrea d e - ! 
[ remicca, Adalberto Minucci. Gian Carlo Pajet ta . I 
' Ugo Pecchioli e Giuliano Procacci) ' i 

i • I comunisti e I giovani (di Alfredo Reichlin) 

• Un piano da fare (di Fabrizio D'Agostini) 
• Portogallo: chi ha vinto e chi ha parto (di Romano 

Ledda) 
• Ambiguità e integrismo di Comunione e Liberazione 

tdi Carlo Cardia) 
• Pubblico e privato (di Luciano Gruppi) 
• Il tribunale degli emigrati (di Giuliano Pajetta) 
• Nord-Sud: il dialogo Inciampa eui rapporti di forza (di 

Paolo ForceKini) 
• Angola: lo spettro di un nuovo Vietnam (di Louis 

Safin 
• Quando la democrazia è sovversiva (di Valentino der­

rata na t 
• La DC e la cultura dopo II 15 giugno (di Fabio Musai) 
• L'irruzione della storia nella cultura popolare (di 

Giulio Angioni) 
• Musica • Un poco di ordine negli enti lirici (di Luigi 

Pestalozza» 
• Incassi, sovvenzioni e crisi dello spettacolo (di Um­

berto Rossi i 
• Cinema • Sei individui per la ghigli'ctina (di Mino 

Argentieri) 
• Arti • Finito il tempo dei quadri di papà (di Antonio 

Del Guercio) 
• Teatro - A Napoli operette al Gerovital (di Alberto 

Abruzzese i 
• Riviste - Democrazia e diritto • Questione comunista e 

direzione dello Stato (di Aldo Schiavone) 
• Libri • Enzo Santarelli, Hitler e Mussolini; Gian Carlo 

Ferretti. L'inferno borghese di Pasolini; Rita Di Leo; 
L'Urss e le economie socialiste; Alessandro Sbordonl. 
Adorno, Elster e la colonna sonora 

• Il principio educativo (di Mario Alighiero Manacorda) 
In questo numero l'indice di Rinascita del I I seme­
stre 1975 
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La riconversione 
ed il cattivo 

esempio 
della Montedison 

Manifestazioni di fine d'anno con la solidarietà delle forze democratiche 

In un quadro politico i cui 
clementi di incertezza si so­
no venuti aggravando proprio 
in queste ultime ore. le que­
stioni della prospettiva econo­
mica (che riguardano la sor­
te di centinaia di migliaia di 
lavoratori, di decine e decine 
di fabbriche e di vaste aree 
del paese) restano tra quelle 
più impegnative. Lo stesso 
evolversi della situazione po­
litica dovrà tenere conto del 
fatto che le misure per la 
riconversione industrie de­
vono essere prese al più pre-
sto, per gurunttre ed allar­
gare la occu}Mzione. 

Il nodo della riconversione 
industriale resta quindi in tut­
ta la sua urgenza e centrali­
tà. Ma c'è, nello stesso tem­
po, l'esigenza — come è sta­
to sottolineato da più par­
ti — che vengano adottate, 
al più presto, anche altre mi­
sure, e noti solo sul piano 
più strettamente economico, 
ma anche su quello dell'ade-
guamento degli strumenti del­
la politica economica e del 
funzionamento dell'apparato 
s/«*».'e. 

C'è il rischio infatti che, 
non affrontando anche gli 
aspetti istituzionali della spe­
sa pubblica e, più in generale, 
dell'intervento dello Stato nel' 
l'economia, le misure mra-
te vengano per gran parte 
vanificate; i nuovi fondi va­
dano a ingrossare la cifra, 
già enorme, dei residui {tossi­
vi; la loro utilizzazione ven­
ga paralizzata da contrasti 
o spinte centrifughe nell'ese­
cutivo e dalla logica della 
feudalizzazione, oramai ope­
rante anche nell'apparato sta­
tale. 

Gmzie anche alle recenti 
clamorose ammissioni del go­
verno sullo stato (molto arre­
trato) della utilizzazione del­
le soìiimc stanziate con i de­
creti congiunturali di questa 
estate, il nodo; « politica eco­
nomica. strumenti della spe­
sa pubblica, apparato stata­
le ». e venuto alla luce in 
tutta chiarezza e, anche, in 
tutta gravità. Di quei 4.000 
miliardi sono stati spesi fi­
no a oggi (lo ha detto II 
ministro Colómbo alla Came­
ra) meno del 101'c, (ed erano 
somme stanziate per portare 
un «immediato sollievo con-
glutiturale»). Questa percen­
tuale cosi bassa sta a signifi­
care che. restando immutati 
gli attuali strumenti e cana­
li della spesa, gli attuali rap­
porti fra governo centrale e 
autonomie, la spesa pubblica 
è destinata a perdere sem­
pre più in tempestività ed 
efficacia. Ma quella percen­
tuale sta anche a significa­
re che una politica congiuntu­
rale di stampo keynesiano. 
oltre a non essere più uno 
strumento economico effica­
ce perché mira al rilancio di 
una domanda qualsiasi, non 
finalizzata, e quindi noti agen­
te sulle difficoltà strutturali, 
si rivela ancor più inoperan­
te in una struttura statale, 
pubblica, quale quella italia­
na, portata da decenni di go­
verno de agli attuali livelli 
di inefficienza, parassitismo, 
dispersione, macchinosità 

Questo tiodo, quindi, occor­
re affrontare e sciogliere po­
sitivamente se realmente si 
intende dare una base so­
lida e scria alla vohtica eco­
nomica e alla sua attuazione. 
Questa esigenza si pone og­
gi con maggiore forza allor­
ché st vanno a definire le mi­
sure per la riconversione in­
dustriale. Le questioni del­
la gestione delle risorse finan­
ziarie pubbliche, del controllo, 
della unitarietà deali indiriz­
zi per la riconversione, sono 
politicamente ancor più rile­
vanti. in quanto si tratti dL 
dare ti segno alla dtrèWonW 
lungo li quale l'apparato in­
dustriale del paese deve in­
canì mirarsi per uscire dal­
la crisi. 

Occorre una volontà politi­
ca forte ver impedire che la 
ristrutturazione si risolva in \ 
una sorta di arrembaggio dei ; 
granài eruppi industriali alle \ 
risorge pubbliche; che le scel- i 
te di questi gruppi preiari- ' 
chino, nella pratica, sugli j 
orientamenti fi>*at: àal Par- i 
lamento. Occorre una volon- ' 
tà po't'ica forte per fare sì ' 
che alla unitarietà degli in- j 
dirizzi 'issati dal Parlamento • 
-- sulla base del più ampio ! 
consenso e del più largo con- j 
franto — corrisponda un at- | 
teggiamcnto coerente nelle \ 
scelte di attuazione ad im­
pedire che spante centrifughe 
o incertezze politiche nell'ese­
cutivo diano, net fatti, spa­
zio libero ai disegni di ristrut­
turazione dei grandi gruppi. '. 
oppure cremo situazioni di pa- \ 
ralisi. quindi di aggravamento I 
ulteriore dello stato dell'eco- j 
nomia. 

Xon si tratta di timori in- j 
fondati, dal momento che la • 
sortita tentata nei giorni scor- \ 
si dal presidente della Mon­
tedison conferma bentssimo. 
crediamo, che una looiea del 
genere, ha avuto già modo 
di operare. /4 caso Monteii- \ 
bre-Montedi<on è esemplare ' 
di un modo 2 nccettabile di ' 
concepire — da parte del pa- ! 
dronato — la rtstrutturazio- i 
~c industriale e di un rap- ì 
porto oscuro, al limite del- j 
l'intrico. tra potere politico j 
e potere economico. • 

In questi mesi il nostro pae- \ 
se sta rivendo um fase mol- '• 
to acuta dello scontro di clas­
se; il moi imento popolare. \ 
la classe operata. 1 sindacati. > 
il fronte delle autonomie, il \ 
nostro partito, sono impegna­
ti in una battanlia, spesso 
aspra, per imporre una linea 1 
di trasformazione, vote^zia- \ 
mento, allargamento rìell'ap- l 
parato produttivo e della oc- I 
cupazione. Di questo scontro | 
di classe fanno carte naturai- 1 
mente anche manovre per 
una nuova ripartizione deVe 
risorse pubbliche, per un di­
verso controlo e una diffe- ' 
rcnte articolazione dei vari 
lettori produttivi. E in que-
ttt manovre sono eoinmlte m 

prima persona le società mul­
tinazionali: e non a caso a 
multinazionali che disinvesto­
no, specialmente nel settore 
metalmeccanico, e, in ogni 
caso, manifatturiero, corri­
spondono multinazionali che 
investono tn altri settori (cer­
ti rami della chimica, ad 
esempio) e che si appropria­
no di nuove fette del mercato 
italiano. 

In questo contesto, la sor­
tita di Cefis, nell'immediato, 
ha avuto il significato di vo­
ler dare un segno alla politi­
ca di ristrutturazione indu­
striale, al di fuori di ogni 
controllo, di ogni trattativa, 
di ogni confronto. Ma dietro 
di essa c'è qualche cosa di 

5rè molto parlato, nei gior­
ni scorsi, dei retroscena che 
avrebbero portato il presiden­
te della Montedison a quel 
tipo di sortita. E' stata ricor­
data la legge n. 464, emana­
ta nell'agosto del '72 dal go­
verno Andreotti, proprio per 
favorire processi di ristruttu­
razione della Montedison (vhe 
appunto allora creò la Monte-
fibre). E' stata ricordata la 
delibera del Cipe, del dicem­
bre di quello stesso anno, la 
quale prevedeva la costituzio­
ne di una società Montedi­
son ENI per la riorganizza­
zione e la gestione del settore 
delle fibre tessili. Di questa 
società la «prevalente respon­
sabilità » doveva andare alla 
Montedison, che veniva così, 
di fatto, ad avere una posi­
zione di predominio nei con­
fronti dell'ente di Stato. 

Dal '72 ad oggi, la vicenda 
della Montedison è quindi la 
vicenda di un esecutivo che — 
ira varie fasi e in vario mo­
do — è stato succubo delle 
richieste, delle pressioni, del­
la strategia di un grande 
gruppo quale la Montedison; 
non è stato in grado di eser­
citare su di esso un reale con­
trollo politico e non è stato 
in grado di esercitarlo per­
ché si è rifiutato e si rifiuta 
di considerare la Montedison 
di fatto inserita nell'area pub­
blica e ha preferito invece 
considerarla un terreno di 
sperimentazione delle lotte di 
potere tra correnti, gruppi, 
uomini della DC. E il risul­
tato di queste contrapposizioni 
e di questo scontro di pote­
re e stato paradossale 
(nella logica innanzitutto di 
Cefis), nel senso che, in tal 
modo, sono stati «neutraliz­
zati » gli stessi « vantaggi » 
concessi alla Montedison. 

Così, nei giorni scorsi Cefis 
ha potuto motivare la sua 
mossa sostenendo che alla 
Montedison sono andati real­
mente appena 9 miliardi dei 
250 chiesti in attuazione del­
l'articolo 9 della legge 464; 
ha potuto lamentare la man­
cata attuazione della delibe­
ra Cipe del '72; ha potuto mo­
strare « risentimento » perché 
la ultima delibera Cipe. del 
novembre scorso, ha emesso 
a pareri di conformità » per 
progetti di investimenti del­
la SIR pari 11 350 miliardi di 
lire 

La conseguenza di questo 
rapporto oscuro è oggi sotto 
gli occhi di tutti: la situa­
zione finanziaria della Mon­
tedison è disastrosa (alla fine 
del '74 i debiti, nel loro com­
plesso. ammontavano ad una 
cifra superiore del 2.58 ri­
spetto all'ammontare del ca­
pitale sociale e delle riser­
ve e le cose sono ulterior­
mente peggiorate mi corso 
del '75); resta completamente 
irrisolto il nodo delle prospet- | 
Uve future — sia finanziarie j 
che produttive — di questo 1 
gruDpo. 

E' questo particolare intrec­
cio tra potere volitico e pote­
re economico che deve essere 
sciolto. E una misura a ciò 
indispensabile è il riportare , 
— come è .-.tato chiesto dal j 
nostro partito — le porteci- i 
pavoni pubbliche nella Mon- ! 
tedison nell'area delle Parte- 1 
cipazioni statali. Sn'o cosi j 
scelte di politica industriale • 
potranno effettivamente ave- j 
re un effetto positivo per il ! 
pad e. \ 

lina Tamburrino ' 

Nelle fabbriche presidiate si rinnova 
l'impegno di lotta per l'occupazione 
Negli stabilimenti torinesi i rappresentanti delle assemblee elettive - Grande incontro alle] Metallurgica Sicula di Milazzo 
A Genova i lavoratori si sono dati appuntamento al porto per iniziativa dei sindacati, dei partiti, degli enti locali 
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Così come a Natale, migliaia di lavoratori hanno trascorso 
la notte di fine d'anno nelle fabbnche oivupate. Nel Nord, 
nel centro, nel Mezzogiorno si sono avute nmnife.sta/ioni di 
attiva solidarietà con gli operai da patte dei cittadini, delle 
assemblee elettive, dei partiti democratici. Al centro di que 
.sta lotta la difesa del posto di lavoro strettamente collegati» 
alla richiesta di una nuova politica industriale che con­
senta l'avvio del superamento della urave crisi economica. 
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Gli operai delta Metallurgica alla manifestazione del 12 dicembre a Napoli 

Il bilancio del '75 conferma le potenzialità delle campagne 

L'agricoltura ha prodotto di più 
ma i suoi mali sono sempre gravi 

I limili del consuntivo - Meno addetti e minore la superficie coltivata - 1 settori dove si è registralo l'incremento 
II messaggio di fine d'anno dell'Alleanza contadini - Per la prima volta accenti unitari del presidente della Coldirefti 

Trasporto aereo 

Gli «autonomi» 
respingono 
le proposte 
di La Malfa 

La proposta avanzata dal 
vicepresidente del Consi­
glio per la ripresa delle trat­
tative fra sindacati e agen­
de sul rinnovo del contrat to 
nel settore de1, t rasporto ae 
reo è stata giudicata « non 
operativa » daila Faapac. la 
federazione delle associazioni 
autonome di cui fa parte an­
che l'Anpac che. portatrice 
di interessi settoriali e cor 
Dorativi, respinge il principio 
del contrat to unico per tu t tu 
il personale. 

La proposta di La Ma IL» si 
articola su vari punti che pr«^ 
vedono modalità diverse per 
la trattazione di aspetti con­
trattuali che riguardano le 
varie categorie del trasporto 
aereo. 

Le organizzazioni autonome 
hanno duramente attac­
cato tale proposta. Nella ipo­
tesi di La Ma1 fa, affermano, 
«non appaiono rispettati U 
Costituzione, lo s ta tuto dei U 
voratori, 11 codice della navi­
gazione che garantiscono U 
pluralità di associazione e di 
sindacato ». 

I sindacati confederali han­
no già tenuto alcune riunio­
ni. Un giudizio più approfon­
dito sarà comunque espresso 
dalla Pulat, mercoledì 7. 

La sorpresa del 1975 viene 
dalla agricoltura. I dati uffi­
ciali ancora non si conosco­
no tuttavia le prime valuta­
zioni, rese note dall'INEA. 
che non si discostano molto 
dal vero, dicono che l 'anno 
testé trascorso è da giudica­
re in maniera positiva. La 
produzione è aumenta ta (in 
valore e in quanti tà , grazie 
soprat tut to al grano duro, al­
la barbabietola da zucchero 
al mais, alla frutta, alle oli­
ve e alle carni suine e avi- j 
cunicole, cioè pollame e co- j 
nigli) e il vantaggio sarà tut- , 
to per la bilancia agricolo j 
alimentare. i 

Allora tutto bene? ' 
Assolutamente no. I dati | 

sottolineano infatti le grandi i 
potenzialità della nostra a?rt- i 
coltura che non vengono pe- ; 
rò concretamente sfruttate. Il j 
1975. accanto all 'aumento del- ' 
la produzione, ha segnato una j 
ulteriore diminuzione dezii | 
addetti (—5 per cento fra i ( 
braccianti e salariati . —3.5 { 
per cento fra i coltivatori di- i 
retti) e della superficie colti- j 
vata. Uomini e terra sono i 
risorse che vanno utilizzate 1 
appieno, non mortificate. j 

In questo ..enso no'cvole 
importanza acquistano i tradi­
zionali saluti di fine d'.mno 
che i du? m.i£2iori dirizent: 
contadini :ta'.:ani. Ver. P.io!" 
Bonomi e l'on Attilio Espo­
sto. hanno rivolto ai coi*iva 
tori diretti 

Il «!?TÌor > della Co'riT-v-
ti. dono aver r:co^d.\to i m«r: 
ti d-?".a nostra .irr-ro!:iiri nel­
l 'anno che ha svenato un crol-
:o n**'.".a produzione .ndu=tna­
ie. affronta in t?rmir.. corret­
ti :1 prob'erm della d ; f«a 
della occupa7.-»ne cine mte-
rc--5.i ^opra tn r to : lavorato­
ri delle fabbrch". •' I-i no­
stra solidarietà — afferma 
Lonom: — è vita e sponta­
nea » 

Ma Borrir.:, dopo aver infi­
cio a'cur.3 co^c da far*» .-'i-
bito (irrigazione e z o o f e n a » 
e a-.er prec\=a:o che l ' a c c o l -
tura può aiutare la r rre^,. 
evoncmici. cc-.-'urfe il m v 
sarrs'.o con un appello unita­
rio che mer.t ì c'r-.'cre : r t ? 
fralmente riportato: '< .VrT 

prossimn anno t\'.'e le »OT»' 
nazionali, dal Parlamento al 
acierno. dulie re noni agli cn 
ti di sn'uppo. dille organiz­
zazioni Drotessiona'i a viri'-* 
sindacali, dovranno unirsi n 
u-, grande sforzo di err.peri-
zione per aumentare le pro­
duzioni. per avvicmcrle :.' p<u 
possibile ai fabbisogni r.azio-
naii e per alimentare »:;orr 
correnti di etportaznne > 

Î a novità di accenti e evi­
dente. segno eh;; la conferen­
za d- Montecatini e tutto quel­
lo che è successo nel mcndo 
contadino nel corso di'. 107.S. 
ha lanciato un iczno. Ed è 
proprio da questo novità che 
il messaggio del comoaimo 
Attilio Esposto. Presidente 
della Alleanza dei contadini, 
prende le mosse, 

Anche per Esposto "agricol­
tura avrà un futuro e potrà 
dare un contributo derisivo 
alla soluzione della crisi eco­
nomica e generale del pae­
se, a pat to però che i ro'.t-va­
lori diretti sappiano lavora­
re e lottare uniti. 

a E uniti si può essere an­
che nel'a diversità e nell'au­
tonomia delle rane organiz­

zazioni. Per questo VAllean­

za ha lanciato al suo quinto 
congres-,0 la proposta di un 
patto generale per l'agricol­
tura associata, un patto che 
àcr? poter esprimere demo-
cr'iticrimentc tutte le capaci­
ta d' rinnovamento sociale 
delle forze professionali, sin­
dacali. cooperative ed asso-
ci'itive impegnate in agricol­
tura. le quali, se unite, po­
tranno certamente ottenere 
che nel piano a medio termi­
ne del governo vi sia una 
contemnoraneità di intenti 
nella riconversione industria­
le ed ansicola ». Infine il pre­
sidente dell'Alleanza affronta 
il risultato produttivo 1075. 

•(S'ella perdurante gravità 
dcila crai economica italiana 
S' segnala per il suo ogaettt-
i o valore — egli dice — la 
tenuta della produzione apri-
co'n come risulta dai dati 
delle (innata agraria apnena 
conclusati. Ma non e cosi 
per il reddito de: coltaatori. 
1." crescia, sia p'ir^ limita­
ti. cf-\''(7 nroduzton*' lorda ren-
di'o-'e è (invita soprattu'io ai 
(o;tn atori diretti che d" soli 
provvedono all'Slf, dei''tnte-
ra produzione agricola. Ma le 
<_"(•*(' fi: produzione di natura 
mi nopoli-tica sono riuscite 
finora ani tolta a tnglieg-
rjì-re il reddito contadino con 
i.t, danno delle imprese co1-
tirataci e di tutta la ccono-
• i:a del paese »\ 

Romano Bonifacci 

A fine giugno '75 

228 MILIARDI DI DOLLARI i 
LA LIQUIDITÀ' INTERNAZIONALE 

i 

L'aumento della liquidità internazionale ha segnato nel • 
corso del primo semestre del 1975 un vistoso rallentamento. J 
Secondo i dati ultimi dell'OCSE. e cre.-nuta al tasso annuo j 
del 9 per cento. Negli anni passati aveva invece presentato j 
i seguenti tassi di incremento: 18.4 per cento nel 1970; 40.8 ! 
per cento nel 1971: 21.3 per cento nel 1972; 15.3 per cento nel ! 
1973; 19.7 per cento nel 1974. Ne-di anni T>0 la liquidità era ! 
cresciuta al ri tmo del 3 per cento l'anno. [ 

L'espansione nel primo semestre del 1975. pari, in ter- i 
mini assoluti, a circa 10 miliardi di dollari USA. e da attri- • 
buire a una creazione di me/zi di paramento effettuala I 
quasi per intero nel eoi.so del primo trimestre. Successiva- j 
mente, per effetto della congiuntura ed ai suoi riflessi sul ; 
commercio internazionale, si e reso .superfluo provvede! t a j 
nuove creazioni d: liquidità internazionale. . 

Sempre secondo ì dati dell'OCSE. l 'ammontare di liqui ! 
dita internazionale, alla fine di giueno era di 228.;- miliardi • 
di dollari, contro 219 miliardi nel dicembre del 1974 e 78.4 mi- ! 
bardi nel d cembre del 1%9 | 

Un cambiamento si osserva nella distribuzione (iella li j 
quidità internazionale. Nel dicembre del 1969 la liquidità si | 
distribuiva per il 77,7 per cento tra ì paesi dell'OCSE. p»>r 
il 5.4 per cento tra 1 pae.-.: esportatori di petrolio, per i' i 
13.9 p r cento tra ; paesi in v..» di sviluppo nrn produt'or: di ' 
petrolio, per il 3 per cento tra organismi regionali e interre , 
gionaìi. ! 

Nel eiugno de! 1975 la liquidità internazionale risultavi j 
distribuita per il tu.7 per lento tra i paesi dell'OCSE. per :'. ; 
14 per c^nto ira ì p.ie.si prodir ' r .n d. p ' trolio. xvr •' 12.3 per '. 
cento t ra i paesi in via di sviluppo non pronunor. di pe'roìn» i 

L'8 gennaio sciopero e manifestazione a San Giovanni 

Con gli statali si fermano 
per 4 ore i lavoratori romani 

Attivi di zona preparano 'a giornata di lotta — Dure critiche 
dei sindacati di categoria ad alcune misure del governo 

Dalla nostra reflazione 1 
TORINO. 1. , 

Il nuovo anno è cominciato i 
in numerose fabbriche tori- . 
nasi sotto 1'as.sillo di scaden- j 
ze drammatiche, poiché la i 
-sorte di migliaia di posti 
di lavoro minacciati si do- ' 
vrebbe decidere entro pochi i 
giorni o poche settimane al i 
massimo. Una quindicina di ' 
-stabilimenti sono presidiati. ! 
Le manifestazioni di fine an- j 
no hanno rinsaldato i lega­
mi di .solidarietà e di soste- I 
gno alle lotte con le popola- j 
/.ioni delle zone in cui -sor- | 
gono le fabbriche colpite, con i 
ttli enti locali, con le forze ' 
politiche. ! 

Un simbolo di questa ma- ! 
turità e di questo spinto di j 
sacrificio sono i 120 lavora- > 
tori dell'» Emanuel » di Mon- ! 
calieri, che hanno trascorso I 
il secondo capodanno in fab- { 
brica, dopo ventuno mesi di ! 
lotta ininterrotta, dopo ben ' 
diciannove mesi di assemblea ! 
permanente nella fabbrica • 
fallita. I 

Stanotte all'interno dell'E- | 
manuel c'erano solo i lavora­
tori del turno di presidio. 
che davano il cambio ai com­
pagni che vi avevano passato 
la notte di Natale. Hanno salii 
tato l'avvento dell 'anno nuo­
vo tagliando un panettone. Og­
gi invece tutti i lavoratori 
ed i loro familiari si sono 
riuniti nella mensa della fab­
brica per pranzare assieme. 
Nel pomeriggio ha offerto lo­
ro uno spettacolo nello stabi­
limento il teatro stabile di 
Torino. 

Nei sette « Cotonifici Valle-
susa ». dove 3.400 posti di la-

j voro sono minacciati dalla 
Montedison. il capodanno non 

i ha interrotto il lavoro orga-
( nizzativo e la raccolta di fon-
i di per mandare folte delega-
| zioni di ogni fabbrica a Ro-
! ma il 10 gennaio, quando al 
i ministero dell 'Industria si 

svolgerà un incontro probabil­
mente decisivo tra la Mon­
tedison e le organizzazioni sin 
dacali. Nei CVS di Mathi e 
di Strambino l'amministrazio­
ne provinciale di Torino ha 
organizzato per le operaie ed 
i familiari spettacoli di tea­
tro. cabaret e canzoni. 

Uno scambio di delegazioni 
e di modesti doni è avvenu­
to stanotte tra i lavoratori 
di due fabbriche presidiate 
nella .•-•'essa zona, la « Sin­
ger » di Leini e la « Mono-
fervizio » di Settimo Tonne-
M*. Alla Singer i padroni a-
mericani hanno annunciato 
che inizeranno domani o al 
massimo il 5 gennaio la pro­
cedura per il licenziamento 
di tutti i duemila lavora­
tori. Ieri, dopo un incontro 
con la FLM. il vicepresidente 
della Regione Piemonte Li­
bertini ha inviato un tele­
dramma al ministro dell'In­
dustria Donai Cattili ribaden­
do che un Intervento della 
Gep: e delie partecipazioni 
.statali, eventualmente con 
'• partners » privati, è al ino 
mento at tuale l'unica soluz.o-
ne possibile. Non si tratta di 
accollare semplicemente alle 
PPSS una fabbrica obsoleta. 
ma di riesaminare tutta la 
politica delie aziende pubbli 
che nei settore degli elettro-
domestic 

Stanotte 1 lavoratori della 
Singer hanno festeggiato l'an­
no nuovo in fabbrica 

Altrettanto urgente e un in­
tervento p-T la « Monotwrv: 
z.o . dove proprio alla v: 
^jlia di Nttta.e l<\ m.ilt.na 
z.onalt- svtd-.-e Bonn.er ha 
comminato a .->ped:re 130 let­
tere d: !-c«-.7.amento 

Alla veglia di Capodanno a! 
la Mon<v(-rvi/:o sono interve­
nuti il presidente della Rezio-
n* P.emcn"e Vizìione e il pre­
sidente de!.a cornnibi one re­
gionale lavoro Alalia. Si .->o-
no esib.li in fabbrica il com-
ples."x> portoghese « Il Pao « 
d: L„-bom ed il compie.-.*: de. 
« Cantami) anchi >. 

Michele Costa 

menti. Con e.-̂ si erano anche 
lavoratoti della Mammut di 
Avenzano, la cui lotta (e l'am­
pio schieramento di forze po­
litiche, culturali e sociali che 
li sostiene) è approdata ad 
un primo, signi!icativo sue 
cesso: la gestione provviso 
ria deeli stabilimenti di Sa­
vona e Aren/.ano e la rias­
sun tone di tutti i lavorato 
ri, parti1 dei quali saranno 
po.st i in cas-sa integrazione; 
e c'erano pure i lavoratori 
della Peli matura Biella, vit­
toriosi dopo un'occupazione 
che e durata 4tì3 giorni e 
che .s"e conclusa poto prima 
di Natale. 

Migliaia di persone hanno 
gremito i saloni del porto. La 
serata è stata animata da 
Marisa Fabbri e Paolo Moda-
gno E' stata poi la volta del 
teatro «La Torre > che ha 
presentato uno spettacolo di 
marionette e di gruppi to'.k 

r * • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Come zìi altri .stabili­
menti del gruppo Westen 
di Bussano del Grappa e 
di Pescara, anche la Me­
tallurgica Sicula di Milaz­
zo (Me.s.sina). la fabbrica pre­
sidiata via dieci mesi dai tre­
cento op.-iai. è .stata messa 
in liquidazione dai hoct. 

L:i notizia e giunta a Mi­
lazzo alla vigilia della ime del­
l'anno. mentre i lavoratori .sì 
appre.stavino a pa.s.-are la not-
t" di S»n Silvestro dentro 
lo *-tabi!.mento. La notte del 
31 una -'rande assemblea ope 
l i ra M e tenuta in fabbrica. 
allo .scopo di ribadire la ri 
chiesta di un intervento del 
la GEPI. che — formulala 
sia eia alcuni mesi dai sinda 
cati messinesi — ora è .stata 
fatta propria anche dai con­
sigli di fabbrica delle altre 
due aziende di Bussano e Pe­
scara. 

La lotta dei lavoratori del­
la Metallurgica era iniziata 
a Pasqua, quando erano sta­
ti disposti i primi licenzia­
menti. Strappati al governo 
alcuni impegni, che poi era­
no però andati a vuoto, gli 
operai della Metallurgica ave­
vano effettuilo vane manife­
stazioni a Musimi ed a Pa­
lermo, ottenendo la .solida­
rietà ed il sostegno attivo 
delle altre catego.'i<\ delle for­
ze democratiche e degli enti 
locali. 

Passiva anche 
con i paesi 

non sviluppati 
la bilancia 
tecnologica 
dell'Italia 

Le .spese per la ricerca e 
lo sviluppo sono aumentate 
negli ultimi dieci anni, dal 
IMO al 1974, di 3,'J volte, pas­
sando da 245 a 807 miliardi 
circa di lire correnti. Tuttavia 
l'esborso valutario con l'esp­

io non è diminuito, anzi è 
aumentato passando da 97 a 
300 miliardi di lire; gli in-
iroiti sono saliti da _7 u 118 
miliardi. 

La maggiore crescita degli 
e-borsi ha allumato l'entità 
dei deficit valutari da 70 mi­
liardi nel Httìò a 215 miliardi 
nel Ht73. pei poi scendere a 
18fl miliardi nel 1074. 

Tenendo conto di questi de­
ficit con l'estero, la spesa 
per la ricerca e lo sviluppo 
e passata, in Italia, da 315 
miliardi nel 196,"» a 905 mi­
liardi nel 1974. 

Nel 1974 il saldo negativo 
ion l'estero è dovuto per il 
7', all'acquieto di brevetti. 
per il 50,3' > all'acquisizione 
di licenze, per il 2,0', all'uso 
diM march' di labbr'ca, l'I.5% 
pei . (I.M'JII:, lo 0.2', per le 
.nvenziom e il 38.4' ,i per l'a» 

si-stenza tecnica. 
.Secondo uno studio di Mon­

do economico. ì deficit della 
I).lancili dei pagamenti teeno-
loL'iei non sono formati sol­
tanto da'.'li scambi con i pae-
Ì.I tecnologicamente avanzati. 
ma anche dagli scambi con 
pae.si in via di sviluppo. La 
bilancia dei pagamenti tee 

nologica e infatti m passi­
vo con 1 Arabia Saudita, la 
Repubblica MaliMM-ia. l 'Iran. 
Panama. Malta. Portogallo. 
Tunisia. Indonesia. Cuba Bu­
rundi, Equador. I.slar.d.i. Tan­
zania. Ropubb'tca Dommica-

na, Bnmania. Piuicipato di 
Monaco. Libano. Yemen nien-
d.onale. C'o.sta d'Avorio, Ga 
bon. 

Tuttora modesta è l'entità 
degli scambi tecnolocici con 
l'URSS, i paesi socialisti euro­
pei. la Turchia, la Grecia, 
il Messico. l'Australia. la 
Nuova Zelanda, alcuni parsi 
africani e molti paesi 
.s'idameiicam. la maggior par 
te dei pae.s. africani e molti 
paesi asiatici 

L'assistenza tecnici extra. 
cioè quella non connessa a 
settori tecnologicamente spe 
cifieati. determina il 41 per 
cento circa degli esborsi della 
bilancia de: pagamenti tee 
nologica. 

Saranno coniate 
nuove monete 

da 5 e 10 lire 
N'iow monete d.i •"> e d 

10 ' re — diversa ne! di.vgn 
e 1T'!!.« lega da quelle in cu 
co'uzion" dal 19"il — saran 
no pro.svmamente conia1" 
(ii.Ila Zecca: lo prevede !<• 
ste--=o disegno di legge che 
« vara » la nuova moneta da 
2IKI lire, ivcen'emente preseli 
tato al eoti.s.glio dei mini.sti'. 

Ali:-.: -•» ì a.-v-tiiib.ee o/epa 
rai.o a Roma o .-.-.optro " 
.a n;.ir.lesta.-.oiic dol.'ii oh-
n^.lrt «.:.)-•..».e lir:r.era ;* r 
24 ere. a.-.-•.err.? alle ^a'.-g -.".e 
ritl.c --" i*.5 d-'. p . i r i i ' . . i ' ' e 
.1 -1 ".ni", ' .s . ta . ar.cr.e : -i.;vn 
de.-'t; de .e s cuce di o:n . 
ordine e j rado e per q.; li­
tro ere : ia.oratori de . :. 
d.isir'."!. dtr. commerc.o e tit. 
i'.i^r.co.'jr.t I .a'.orator r-> 
min i d ir.'.-in ) %.•* ad un 
gr.sndt. < or ic i ri.tl Go'os-eo a 
p..-.77a S Gio.at.-. riov> a. 
le 10 prenderanno !.. paro a 
Lami . Storti e Vanni 

La decisione d. prolunga 
re la durata dei.o scoperò 
per le diverse categorie e sta 
ta presa dalla Federa? cn-j 
provinciale CGILCISLUIL. 
d'intesa con le confederaz:o 
ni sindacali, proprio per sot­
tolineare il carattere di cen­
tralità che a Roma assuma­
no le lotte del settore p.ib 
blico per il contrat to e la r: 
forma della pubblica ammin:-
£tra7iono 

Questa sera a Roma si ter 
rano numerosi attivi interca­
tegoriali nelle diverge zone 
Tiburtina ipresso la sede del­
la FLM in via Ciamician a 

Ponte Mammolo1 : Appio T ; 
scolano «via Tuscolana ga'.!'' 
ria Cosmopoli» »: Pomez..-. 
«presso la sede della F L M ' . 
Magliana <a piazza Certa ".ri > 
2>. Sa lano (presso la 5e.':, 

della FLM di v.a Scarpani" 
47t. 

Mentre e., svita',., COM <O 
me le altre ca ' t^or .e del :...r> 
o.ico imp.e^o CUCÌ ia so.idar.e 
'a dei lavoratori ri. tutti -.: 
a.tri settori, p n parano .» 
.sciopero d: z.uied: &. alcan. 
iit.r.; provvea.menti «ono =".« 
t. varati dai governo in e».". 
t ras to con la l.nea d: nord 
namento degli stipendi e d i . 
le carriere, di riforma de. 
i 'apparato pubblico che ì t .n 
da cali portano avanti. L.* Fé 
deraz:onc un . t ana degli s'a­
lali su. provvedimenti «»do* 
tati £ j recente dal Consie.io 
dei ministri che s: colloca 
no nella linea che npns t ; 
na le indennità in deroga chi­
li Parlamento h? condanna 
to e soppresso e riguardano 
taluni gruppi di dipendent., 
ha assunto una posizione di 
forte critica La FLS — af 
ferma un comunicato 
«condanna fermamente .1 
metodo seguito dal governo» 

ci.e r.a adotta", i . provvedi 
r.ier.t. d. cu. a b b a m o detto 
rt-.iz.'ì a\;-r neppure consulta 
io prc-'.t-r.t..a.":t-nte : sindt 
Cat. 

La Ffd-r.i/.oi'.e rie.;.: .-•.* 
"».. der.':".c.a inoltre il fa ' to 
che :". g-ivern<* mentre «nf .u 
*a rierv-.cacerr.fr.*e di mod.L 
rare '.'attua e d.>c pi.na rif..a 
riineenza stat.x.e. voluta per 
d.tender*- «:.. .meres-.. p.u 
; :re"; della barraraz.a ed eia 
rie i prcpi. .n:^-!>n: ci. \-J 
t.- per la r.or.ìan.zzazione e 
i] po'.en7.iPa-nto del'.:! scuola 
«jpe.-.ore de.Ir. Dubbi ra ara 
r...n. 'traz.one. r.e vara una 
modifica surrettizia che con 
.sente di accedere alla diri 
».vn/.a .senza ..% prev.a effe! 
tua/ .one di apposito corso di 
forma/.one e quindi senza ai 
cuna ear.tnz.a di oh.et:iva se­
lezione delle capac.tà profes 
s.onah ->. Infine i sindacati 
( m i r a n o severamente l'u.-.o 
del decreto legge 

La nota della Federazione 
dc^h statali conclude con l'in­
vito alla categor.a a sv.lup 
pare il massimo impegno nel­
la prepara/.one dello sciope­
ro dellS. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 

Capodanno <oii le fabbri­
che occupile, quest'anno, a 
Genova. 

Dopo il Natale in piazza. 
la notte di «an S .veltro ha 
a.-sunto una connotaz'one 
precisa- di lotta e di soste­
gno ai lavoratori che da set 
timan^ e da mesi occupano 
le fabbr.el-e d: cu: -1 padro 
nato ha decretato la chiusu­
ra Con q:e5t: intenti, orza 
n zza/ioni s:ndacal: e socia 
i.. enti .ocah e partiti han­
no organizzato una serata 
iicl porto, alla .-.ila di ch.a 
m.i'a della Corr.n.agn.a uni 
CA lavoratori merci vane 
O p . f d'onere i lavoratori 
delia Tornnzton che da se. 
mesi occupano la fabbrica di 
aghi indu.-tr.ai. che la mul-
tinaz.onale statunitense ha 
messo in liquidazione; quel!. 
della Perino. il cui propne 
tario ha seguito — a metà 
dicembre — le orme degli 
amencan ; le maestranze del 
la CO ME GÈ. cYie da più di 
due mesi occupano Io stabi­
limento di Sostri ponente 
specializzato nella costruz.o 
ne e nella manutenz.one di 
carri ferroviari, ed 1 lavo-
rator della FIL. che dalla 
fine d. ottobre presidiano la 
fabbrica contro 1 licenz.a-

Un buon 1^76 ai lettori lìinaudi 
I' 197a è -tato i 'ir.it '-riz/at.i di'!.» pu,i?i!.c,i/..»n«' delJ'ed' 

/ •n i" i r t . c i ri.. Ouaderni del carcere <i. (r a-n-ci. \••! l£T7fi. 
oltre al pr ><'•?;; :!.• — • ''.'•'}>• ::i/.r..-.<- .-i (..--o ' i < a- » ed' 
t r \ - F.in.i.id: pi-te-,i .> < .-.vj.in, ir > a Stor a d'Italia . darà 
a w o n"a r.riva. g-ani • Enciclope-1-.v 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 
ENTE OSPEDALIERO - BLDRIO 

Avviso di gara 
Qjesto finte indirà q j j n f o pr.rt-.a t-r.à licita-

2 - n v p"-cr*a p-"-r l ' c o w i ) d--i so ; .-'-.'•'. lavori: 
L c ' c ; e sistema/ one e con ip lc^mcntc di 

uCi.M <cr\/i/ ci-M'opori j !--. 
L'imnorto dei lavori ti : -: >e ci\?p; J.\^> è di 

I. 80.439 4'/7 dì cui L. 62 109-;')/ ner la /on 
r i v a ri ed aff ini o I T ^ 18 330.000 per i rnp. jnf i . 

Per raq:iitJci'ca;-ione d--i laceri si precederà 
ci semi dell'articolo 1, It-ttcra A) de'la legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda indri/za^a a que­
sto en fe, possono chiederò di esst re invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub­
blica/ione del presente avviso sul ho 'Mt ino uf­
ficiale della Regione Envlia R o m i n a . 

Il Segretario Generale 
Do». ANTONIO GIATTI 

Il Presidente 
ENRICO MASI 

( 

http://iiib.ee
http://rierv-.cacerr.fr.*
http://indu.-tr.ai
http://'ir.it'
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Capodanno con meno « botti » 
L'arrivo del 1976 è s ta to salutato que-

Bfanno dagli italiani con un minore uso di 
« botti », esplosioni di armi da fuoco e di 
mortaret t i . Nonostante questa « moderazio­
ne » rispetto agli anni passati, il bilancio 
delle vittime è ancora pesante: un morto 
e 223 feriti. 13 dei quali in modo grave. Il 
morto è un giovane di 24 anni . Antonio Mo-
rinese, abitante a Santa Maria Capua Vete-
re. in provincia di Caserta, ucciso acciden­
ta lmente dal fratello che stava maneggian­
do una pistola. 

Il numero più rilevante dei feriti è s ta to 
registrato anche quest 'anno a Napoli, dove 

vi sono stati 110 feriti, dei quali quat t ro con 
prognosi superiore ai 40 giorni. A Roma, in­
vece. il numero dei feriti è stato di gran 
lunga inferiore a quello degli anni passati . 
Anche l'usanza « propiziatoria » di lanciare 
vecchie suppellettili ed oggetti dalle fi­
nestre ha perso molto terreno. Le strade 
ieri mat t ina apparivano quasi del tu t to 
sgombere di rifiuti e gli spazzini sono stati 
i primi a beneficiare della moderazione dei 
romani. 

Nella foto: Ad Alassio si è attesa la mez­
zanotte degustando un intero bue allo spiedo. 

I familiari della suocera di Margherita Agnelli avrebbero pagato 632 milioni 

Carla Ovazza rilasciata dai rapitori 
Già presi 12 della banda (3 in fuga) 
Il drammatico racconto della donna - « Se ci guardi in volto t i uccideremo » - Una fetta di panettone per Natale - Gli inquirenti non forni­
scono particolari sulle indagini per identificare i componenti della «gang» - Smentite le affrettate affermazioni del generale Della Chiesa 

Altra tragedia della miseria su un convoglio per Foggia 

Figlia di emigranti muore 
sul treno che la riporta a casa 

Il decesso provocalo da scarsa alimentazione e da una polmonite - Il dramma della 
giovane madre che proveniva da Monaco di Baviera insieme ad un altro figlio 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 1 

Alla piccina di appena 
• e t t e mesi. Maria Gio­
vanna, figlia di u n emigran­
te era dannoso il clima di 
Monaco di Baviera e la gio­
vane madre, si è messa cosi 
in viaggio per r i tornare ad 
Avetrano. in provincia di Ta­
ranto. assieme all 'altro figlio­
lo di appena due anni, Iale. 

Il medico tedesco, che ave­
va visitato la piccina prima 
di partire, aveva assicurato 
che la bimba poteva intra­
prendere il lungo e faticoso 
viaggio di rientro in Italia. 
A qualche centinaio di chilo­
metri da casa, è invece scop­
piata la tragedia, e si è com­
piuto il d ramma che ha su­
scitato profonda emozione fra 
tu t t i i viaggiatori del diret­
tissimo 669 che ieri, merco­
ledì 31 dicembre, da Tori­
no. doveva raggiungere Lec­
ce. Il convoglio era occupa­
to in gran parte da emigran­
t i che rientravano !n Italia. 
alcuni per trascorrere con i 
propri familiari la fine del '75 
e altri definitivamente perchè 
per loro in Germania non 
c'era più possibilità di lavoro 

Maria Giovanna, dopo una 
notte insonne e in preda a 
continui conati di vomito, è 
gpirata ieri matt ina, tra le 
braccia della madre, nel trat­
to ferroviario Termoli - Fog­
gia. renza che nessuno si ren­
desse subito conto della tra­
gedia. Soltanto quando il di­
rettissimo è giunto nella sta­
t o n e di Foggia alcuni viag­

giatori hanno cercato subi­
to i soccorsi. Un medico ha 
potuto così visitare la bimba 
e constatarne il decesso do­
vuto a scarsa alimentazione 
e complicazioni broncopolmo-
nart. Queste ultime soprag­
giunte. forse, a causa del­
l'aria irrasnirabile dei treni 
superaffollati di questi gior­
ni. Il lungo e spossante viag­
gio di ritorno è evidentemen­
te risultato fatale alla picco­
la. debole e fisicamente pro­
vata. Protagonista dell'atroce 
vicenda è s ta ta Anna Rosa 
Ingrosso, nata ad Aversano 
il 20 dicembre del 1955. spo­
sata con Angelo Ferrara, che 
da tre anni lavora e risiede 
in Germania, a Monaco di 
Baviera, dove lavora come 
operaio specializzato in solai 
bituminasi. «Sono disperata, 
non so cosa dire a mio ma­
nto. Maria Giovanna non do­
veva morire, lei non ha alcu­
na colpa ». diceva singhioz­
zando la giovane madre di­
nanzi ai cadaverino della sua 
piccina avvolto in una coper­
tina e adagiato nel portaba-
bè sistemato sul divano destro 
del terzo scompartimento di 
una carrozza tedesca di se­
conda classe che. a Foegia, è 
stata staccata e bloccata su 
un binario morto in attesa del 
giudice che doveva esperire 
le formalità di legge. 

Sola, con il corpo senza vi­
ta della sua bimba, e con il 
mccolo Iale che. ignaro della 
tragedia, cui inconsciamente 
assisteva, dormiva profonda­
mente sul divano dirimpetto a 
quello dove era immobile il 

corpo della sorellina, Anna 
Rosa Ingrosso viveva da so­
la la sua tragedia. Dalle ore 
8.30 (ora d'arrivo a Foggia) 
sino a mezzogiorno è dura ta 
la « veglia » perchè non si riu­
sciva a rintracciare subito un 
magistrato nell'ultimo giorno 
del 1975. una veglia mesta, in­
terrotta dai singhiozzi della 
giovane moglie dell'emigran­
te. Le faceva compagnia, più 
che sorvegliarla, un poliziot­
to che aveva gli occhi gonfi: 
non riuscita, anche lui. a ce­
lare la commozione 

« Monaco di Baviera non 
poteva dare retta a te. fi­
glia mia ». ripeteva sommes­
samente e di tanto in tanto 
Anna Rosa Ingrosso. Mentre 
la donna esausta ed incapa­
ce di reagire veniva portata 
via. si provvedeva a siste­
mare il corpo della piccola 
Maria Giovanna in una picco­
la bara di legno messa a di­
sposizione dal!» municipalità 
Della sua piccina la mamma 
conserva soltanto gli orecchi­
ni e una catenina che Maria 
Giovanna aveva al polsino de-
stro. 

II papà, ignaro di quanto 
era accaduto alla sua piccola 
è rimasto lassù in Germania. 
Non ha potuto accompagnare 
la famigliola in Italia se vo­
leva conservare il posto di la­
voro in un momento di gra­
ve crisi. Per questo non ave­
va potuto chiedere un per­
messo. Angelo Ferrara, per 
te'efono. ha appreso dalla mo-
2lie la tragica notizia 

Roberto Consiglio 

Hanno segato le sbarre di una cella 

In otto fuggono dal carcere 
di Urbino ma 4 sono ripresi 
Si sono eclissati dopo il brindisi d i mezzanotte - Uno preso dagli stessi 
agenti d i custodia e tre a bordo di una auto rubata - Quattro si sono a l ­

lontanati con un taxi e hanno fatto perdere le tracce 

URBINO. 1 
Otto detenuti , a'.cuni in at­

tesa di giudizio, al tr i che 
espiavano pene in genere d: 
pochi ann i di reclusione, so­
n o evasi la scorsa notte, verso 
mezzanotte e mezzo, dal car­
cere « San Girolamo <> d; Ur­
bino. Uno degli evasi. Achil­
ie Marzio, e s ta to cat turato 
poco dopo l'evasione dagli 
«tessi agenti di custodia del 
carcere alla periferia di Ur­
bino; altri tre — Lu:zi Me­
le, di 30 anni, di Franca-
Tllla al Mare iChieti»; Giu­
seppe Cardinale, di 23 anni. 
originario di Palermo e resi­
dente a Bo'.ogna: Patrizio Fi-
scarcih. di 21 anni, residen­
te a Napoli — sono stat i bloc­
cati mentre su una «850» ru­
ba ta nelle vicinanze del car­
cere s tavano transi tando al­
la periferia di Forlì diretta 
al nord. 

Degli altri quattro, mentre 
Salvatore Gtar.fmelli. di 34 
anni , o r i n a n o di Siracus*. 
e in at tera di eiudizio per 
violenza carnale commessa su 
ui.a txn.uina di undici anni . 
si è allontanato da solo fa­
cendo perdere !•* proprie trac­
ce., 1 rimanenti tre (Miche-
le Caracas. di 29 anni, di Po­

li Alberto Rossi, di 29 

. anni , di Roma: e V i n c e n t 
j Zanzani. di 26 anni, di Forlì» 
I al sono fatt accompagnare n 
I tassi f.no i Rimini dove poi 
ì hanno proseguito la fuza. 
i Secondo quanto sarebbe sta-
j to accertato, nella cella che 
i ospitava due degli evasi so-
1 no state segate le sbarre del-
! la finestra da cui. calate sei 
1 lenzuola annoaate. prese dal-
j la stessa cella e da celle vi­

cine. ha preso ii via la fuza. 
> Dopo il brindisi di mezzanot-
I te. q jando ì festeggiamenti 
J per il nuovo anno volgevano 
{ al termine, gli o t 'o detenuti 
• si sono calati in un orto e 
j hanno scavalcato il muro di 
! recinzione. 

I tre evasi cat turat i lungo 
la circonvallazione di Forlì 
e rano diretti , secondo quanto 
si e potuto apprendere, a Bo­
logna. Dopo essersi imposses­
sati della « 850 » parcheggia­
ta nei pressi del carcere. 
avrebbero infatti dovuto rag­
giungere lì capoluogo emilia­
no dove Giuseppe Cardinale. 
che stava scontando una con­
danna a sette anni (gliene 
restavano ancora tre e sei 
mesi» per ass-jciazione per 
delinquere, s rni t tamento del­
la prostituziqne ed altri rea­
ti minori, risiede. La fuga 

è s ta ta pero interrotta da 
una pattuglia di agenti della 
squadra mobi.e di Forlì i 
quali avevano istituito un po­
s to di blocco e hanno fer-
nato la ^850*. che era sta­
ta segnalata, dopo un breve 
inseguimento. I tre sono sta­

ti poi identificati appunto Giu­
seppe Cardinale. Patrizio Fi-
scarelli (che, condannato a 
tre anni e tre mefi per furto 
e rapina, doveva ancora scon­
tare due anni e due mesi di 
reclusione» e Luigi Mele (in 
at tesa d: giudizio per rapina. 
seguita da conflitti a fuoco. 
favoreggiamento e sfrutta­
mento della prostituzione, ol­
traggio). 

Condotti in questura e pri­
ma di tornare in carcere. 
questa volta a Forlì, i t re 
avrebbero precisato di esse­
re fuggiti trovandosi involon­
tar iamente la via aperta. Se­
condo il loro racconto, dopo 
aver brindato assieme ad al­
tri detenuti stavano rientran­
do nella propria cella quan­
do si sono accorti che nella 
cella vicina la finestra aveva 
le sbarre segate. Si sono af­
facciati e. viste le lenzuola 
penzolanti, hanno approfit­
ta to dell'occasione per rag­
giungere la libertà. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Carla Ovazza è stata libe­
ra ta questa notte dopo 34 
giorni di prigionia. I rapi­
tori l 'hanno abbandonata do­
po l'una nei pressi del ga­
loppatoio di Vinovo, un pae­
se a poche decine di chilo­
metri da Torino. Quasi con­
temporaneamente la telefo­
nata di uno degli avvocati 
cne hanno seguito la vicen­
da e le trat tat ive ha avver­
tito i familiari che la libe­
razione gli era s ta ta confer­
mata dai malviventi: in po­
chi istanti è scat tato l'allar­
me e radiomobili, volanti e 
alcune auto con a bordo pa­
renti e conoscenti della don­
na si sono dirette nella zo­
na indicata alla ricerca del­
l'ostaggio appena rilasciato. 

Una fitta nebbia ha impe­
dito che le ricerche proce­
dessero con rapidità: nume­
rose volte le auto sono tran­
sitate dinanzi al muro del­
l'ippodromo dove la Ovazza 
era s ta ta abbandonata: la 
donna in preda a choc non 
rispondeva che debolmente 
ai richiami. Quando un fur­
gone dei carabinieri l 'ha tro­
vata l'Ovazza era avvolta in 
una coperta, accoccolata ai 
piedi del muro. E' s t a ta su­
bito confortata e trasporta­
ta alla caserma di Moncalie-
ri dove è s ta ta interrogata 
dal sostituto procuratore dot­
tor Pepino. Alle 4 del mat­
tino Carla Ovazza rientrava 
nella sua abitazione in cor­
so Duca degli Abruzzi 30. Il 
riscatto pagato è s ta to di 
632 milioni, abbandonato in 
una borsa lungo l 'autostrada 
Torino-Piacenza la notte t ra 
11 30 ed il 31 dicembre. 

Nel pomeriggio Carla Ovaz­
za ha incontrato i giornali­
sti per narrare la sua dram­
matica avventura. I capelli 
rasati dai banditi, visibil­
mente scossa, la donna ha 
raccontato come è s ta ta pre­
sa, tenuta prigioniera e libe­
ra ta . La sera del 26 novem­
bre mentre rincasava è sta­
ta immobilizzata da alcune 
persone (le è parso fossero 
3) appena scesa dalla sua au­
to : è s ta ta incappucciata e 
caricata su una vettura che 
dopo qualche minuto si è 
guastata (fu ri trovata con 
l'albero di trasmissione rot­
to) . E ' s ta ta lasciata sola a 
bordo per poco tempo, poi 
è avvenuto il trasferimento 
su un 'al t ra auto il cui con­
ducente è s ta to aggredito dai 
malviventi. La donna è sta­
ta minacciata: «Se guarda 
uno di noi saremo costretti 
ad ucciderla ». e durante tut­
to il viaggio di 3-4 ore i ban­
diti le battevano sulla schie­
na se solo osava chiedere di 
poter respirare meglio, essen­
do soffocata dal cappuccio. 

Carla Ovazza ha detto di 
essere s ta ta sempre rinchiu­
sa in una stessa stanza di 
tre metri per due, molto umi­
da. senza riscaldamento. Era 
legata al muro con una ca­
tena che non le impediva 
però di muoversi. Ha detto 
che i carcerieri con lei sono 
stati gentili: « Uno di loro 
mi ha dato la fodera di una 
giaccavento. l'altro il cap­
potto, poi mi diedero un paio 
di calze di lana per ripararmi 
dal freddo del pavimento. 
Per 34 giorni non ho dormi­
to. per l'ansia, il freddo, la 
paura». La stanza era al buio: 
« Ho avuto la impressione 
— ha detto — che fosse chiu­
sa da una doppia porta. 
Quando i banditi entravano 
(erano sempre incappucciati) 
mi facevano voltare contro 
il muro, ma non vedevo che 
entrasse luce. C'era invece 
uno spiraglio di luce costan­
te che mi permetteva di ve­
dere qualcosa ». Ad aumen­
tare il disagio della prigio­
nia è sopraggiunta, dopo 1 
primi giorni, una autentica 
tor tura: uno dei malviventi 
— che la Ovazza ha det to di 
non aver più riconosciuto — 
le ha imbottito le orecchie di 
mastice per impedire di 
ascoltare i rumori che pote­
vano provenire dall 'esterno. 

I cibi erano buoni e ser­
viti ad ore regolari; verso le 
9 del mat t ino (gli orari le 
erano stat i comunicati uria 
volta da un carceriere» le 
portavano caffè con latte e 
biscotti; alle 12 una ciotc.a 
di pastina in brodo, bistecca 
con pata te o qualche al t ra 
verdura, un frutto, pane e 
acqua. L'Ovazza non ha avu­
to l'impressione che ci fos­
se una donna nella banda. 
A Natale, con pache frasi di 
incoraggiamento, i carcerieri 
le diedero una fetta di pa­
nettone e un bicchiere di 
spumante. Solo quando giun­
geva da fuor, qualche al tro 
membro della banda le mi­
nacce ricomparivano: «Ti ta­
glieremo un orecchio, poi al­
t ro ancora finché non pa­
gheranno». mi dicevano i 
nuovi arrivati 

Alle 17.25 di mercoledì ha 
raccontato l'Ovazza — l'han­
no liberata della catena e : 
banditi l 'hanno informata 
della imminente liberazione. 
Le hanno restituito la pel­
liccia e l'orologio da cui ha 
visto l'ora dei preparativi 
per 11 rilascio. L'hanno riben­
da ta e caricata su un auto. 
« Per ogni spostamento — ha 
aggiunto — mi portavano in 
braccio, in modo da non far­
mi sentire il terreno su cu 
camminavo ». Il viaggio in 
auto è durato qualche ora. 
quindi una sosta in un bo­
sco guardata da uno dei car­
cerieri t da un bandito che. 
appena parlava. la percuo­
teva per farla tacere. Infine 
l'ultimo, breve tragitto. Quan­
do mi hanno lasciata mi 
hanno det to di s tare ferma 
10 minut i : verrà il dott. Se­
gre (un conoscente dei Bar­
ba Navaretti» a prenderla». 
Il racconto * finito qui: 

Carla Ovazza con il marito e il figlio durante la conferenza stampa dopo il suo rilascio 

hi stanchezza a questo pun­
to ha avuto il sopravivn o 
e Carla Ovazza si è n t . r a t i 
a riposale. La conversa'.:on'-
è continuata con il man to . 
Guido Barba Navaretti. .1 
figlio Giorgio, gli av.ocati 
Chiusano e Ottolenghi. La 
cifra del riscatto non è sta­
ta confermata, ma è stato 
det to che è nell'ordine del­

le centinaia di milioni e 
non dei miliardi come n a ­
no le iniziali richieste dei 
rapitori. 

La somma è s ta ta raccolta 
con l'aiuto dei parenti e dei 
lamiliari più strett i , senza 
i .cun apporto di conosc-m» 
e | a t intele acai'.'site di lu­
cente. A suffragare questa 
affeiiiiazione è s ta ta no ta l i 

l'assenza di Alain Elkan. 
primo tiglio della donna e 
m a n t o di Margherita Agnel­
li: «Malato, non si può muo­
vere ». è s ta to spiegato. 

Nel corso della prigionia le 
indagini hanno condotto al 
formo di alcune persone, r 
questo è s ta to indicato come 
la molla che ha tatto arceie 
rare la conclusione delle trat­

tative: 1 banditi si sentivano 
m pericolo e tritino preferito 
«mol la re» piuttosto che cor­
rere rischi ulteriori. I fermi 
e gli arresti di cui correva 
voce sono stati confermati 
nel pomeriggio Per ora sono 
12 le persone cat turate dalla 
Cnminalpol del dott. Monte-
sano. dalla .squadra mobile 
del dott. Fersini e dal nucleo 

mvostig.itivo del col. Schet 
tino I loro nomi ' Valerio 
Genesici. 40 ami:. Rosario An 
diloro. Giancarlo neretta di* 
Tonno; Luigia Caprini. 18 
anni. Maria Lacognata 17 
anni. Ettore Caienini. 23 an­
ni. di Tonno ; Silvia Rosai. 
amica del Carolimi. 20 anni. 
Giovanni Carolimi, padre di 
Ettore. 4f> anni. Gra/.iella 
Martano. 4"> anni, da Torino, 
amica di Giovanni Carolimi, 
Mona G.ispa retto *.'0 anni . 
Silvano P.i'azz.i. Jl anni. Pie­
tro Riceobone. 42 anni, fra 
tello di Tony Riccobone ucci­
so e bruciato nell'estate 
scorsa lungo l 'autostrada To­
rino Milano. 'l'io ordini di 
cat tura .sono inoltro .stati fir­
mati dal sostituto procura­
tore dott Livio Pepino nei 
confi unti di Ernesto Brande-
stim. 27 anni. Luigi Chiarel­
lo 23 anni, amico della CH-
nnni . g:a ricercato per dl-
seiviono. Antonio .latinizzi. 
U8 anni, da Roggio Calabria. 
Tutti lat i tanti e at t ivamente 
ricci cai i 

Su: particolari dell'opera­
zione non sono j-tati forniti 
chiarimenti por motivi di si-
curo/za sulla riuscita dei fu 
turi accertamenti . E ' r e t to :e 
ultimo tio. tutto le altro per­
sone sono formato a depo­
sizione del magistrato. Lo 
imputazioni paro vadano dui 
favoreggiamento al concorso 
in .sequestro di iiersone. I 
tonnati sono quasi tutti piv-
L'iudicati por reati comuni. 
risultano cosi smentite le af 
l ro t t i to o irresponsabili af­
férmazioni del generalo Dei-
la Chiesa che il giorno dopo 
il sequestro dichiarò trat tar­
si di un rapimento a scopo 
politico e si disse sicuro che 
gli autori erano membri del 
le sedicenti « brigate rosse ». 

m. rtì. 

La terribile avventura vissuta da Carla Ovazza 

PIÙ DI UN MESE IN DEI BANDITI 
Dal momento del sequestro al rilascio nei pressi dell'ippodromo di Vinovo - La movimentata scena 
del rapimento - Una precisazione di Gianni Agnelli e il massaggio per il versamento del riscatto 

Nella biblioteca di Praga 

Trovati manoscritti 
di Giacomo Casanova 
Sono quattro fogl i dedicati alla descrizione di 

una delle tante amiche del celebre amatore 

PRAGA. 1. 
Fogli manoscritti di Gia­

como Casanova sono stati 
scoperti nella biblioteca na­
zionale ceca a Praga, inseri­
ti nella copertina provvisoria 
dell'appendice di un'opera in 
lingua francese, attribuita al 
Casanova stesso, «sulle dif­
ferenze fra Venezia e i Paesi 
Bassi » opera scri t 'a nel 1785. 

L'appendice era conservata. 
originariamente, nella biblio 
teca del castello di Mnichovo 
Hradiste. che contiene anche 
l'archivio di Wallenstein. Per 
il contenuto. 1 "appendice non 
appare di rilevante interesse: 
importante si è rivelata in­
vece la copertita. fatta prò 
babilmente dallo stesso Casa­
nova o da un suo rileeatore. 
adoperando a tale scopo al­
cune pasine del manoscritto 
delle « memorie ». 

Sono quat tro fogli ded ca 
ti alla descrizione di un'ann 
ca di Casanova. Mathilda. un 
nome che in successivi scrit­
ti è s ta to sostituito dalie sole 
iniziali « M. M >-. 

Nulla si sa di questa don-
na e tutti i tentativi finora 

' compiuti per individuarla non 
hanno portato ad alcun esi­
to positivo. Secondo il prof. 

I Josef Polisensky. per far lu-
I ce in proposito occorrerà 
I estendere altrove le ricerche. 
I Ma gli aspetti più impor-
• tanti di queste pagine mano 
i scritte di Casanova (e che 
• si riferiscono ad eventi del-
\ l 'inverno 1753-1754. descritti 
ì nel quarto volume della «Sto-
! ria della mia vita»», sono 
j quelli che rivestono un va-
i Iore letterario. Il manoscnt-
i to potrebbe contribuire a sta-
• bilire quale sia s ta ta la pn-
j ma versione delle memorie 
; (scritte tra il 1786 e il 1798 

nel castello di Duchcov già 
appar tenuto a Wallenstein e 

I del quale Giacomo Casano 
i fu biblioitecanot. L'opera fu 
> poi riscritta dal Casanova 
i in seguito agli sviluppi delia 
I rivoluzione francese. Inoltre. 
; a giudizio del prof. Poiisen-
! sky. i frammenti a iuteranno 
. a dimostrare che la nStona 
; della mia vita » di Giacomo 
; Casanova è opera d'arte e 
' non solo una fedele descn 
• zione desi: eventi dell'epoca. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

Carla Ovazza. la consuoee 
ra di Agnelli, dopo quaranta 
giorni di prigionia è stata fi­
nalmente liberata dai suoi ra 
pitori. Riassumiamo breve 
mente la drammatica vicen­
da dal giorno del rapimento 
a ieri, giorno in cui la Ovaz 
za ha fatto ritorno nella sua 
casa. 

« 26 novembre ore 19.35 ». 
Carla Ovazza. madre di Alain 
Elknnn il giovane che i'11 
settembre ha sposato la fielia 
di Gianni Agnelli, è rapita 
di fronte alla sua abitazione di 
corso Duca degli Abruzzi 30 
Alcuni testimoni che hanno 
assistito al rapimento rac­
contano più tardi di averlo 
vista trascinare a fiordo d: 
una BMW da tre individui. 
Cinque minuti dopo in via 
Renier : rapitori danno fuc 
co alia BMW, per eliminare 
ogni traccia. Pare che i mal 
\iventi abbiano nro-eguito la 
fuga a bordo di una « 124 » 
rubata «1 commercante 
Francesco Giovannetti d: 51 
anni, in via S. Remo. 

'< 27 novembre, ore &.//> •>. 
Negli uffici di corso Marco 
ni della FIAT giunge una 
telefonata anonima, neila qua 
le uno sconosciuto chiede di 
Giovanni Asineli! L'anonimo 
rilascia ad una centralinista 
un breve comminato col qua 
le dice che il rapimento è sta 
to fatto ryr rappresa sii.a con 
tro la FIAT e che il prezzo 
del riscatto è di 10 miii ird ' 
I.a direzione dei servzi s tam 
pa dell'azienda .-mentisce ia 

telefonata. Alle 19.45 dello 
.stesso giorno si paria di un'al­
tra telefonata, giunta a Mila­
no ad un avvocato, amico 
della famiglia della rapita. 
Anche su questa telefonata 
non t-'i hanno però particola 
ri. Ore 24. II dott. Lupo me 
dico della rapita lancia un 
appello ai rapitori nel quale 
si dice allarmato per le con­
dizioni della sua assistita, sot­
toposta di recente ad un deli­
cato intervento chirurgico. 
Nell'appello il dott. Lupo chie­
do ai rapitori che vengano 
somministrate alia signora 
Ovazza una sene di farmaci. 

<•'28 noiembre ». Le ricer­
che di Carla Ovazza si esten­
dono neila provincia. Sono 
fatte diverse battute nella zo 
n.i tra Trofarello. Moncalieri. 
Orlassimo. Vinovo e Villa-
stellone Gli inquirenti ven­
irci io invitati dall'avvocato 
Ottolenghi. legale della fami 
silia. ad una sospensione del­
le :ndag:ni per facilitare un 
eventuale contatto fra rap tori 
e fam.glia. Il dott. Montoni­
no dirigente della Cnminal­
pol risponde che le indagin. 
non po.isono e.-v^re interrotte 
e che il lavoro della polizia 
dovrà continuare. 

«' 29 novembre >. Giovanni 
Agnelli dirama alla stampa 
un comunicato col quale re­
spinse ii ricorrente quanto im­
proprio- tentativo dei Giornali 
d: coinvolgere la sua per.-ona 
nella vicenda e si dice « del 
tutto estraneo >•. Termina 
chiedendo espressamente osili 
orna ni di informazione che il 
MÌO nome non venga più fat­
to :n correlazione al rapimen­

to. anche per favorire uno 
rapida e positiva .soluzione 
dell'angoscioso episodio. 

« /. dicembre ». Giunge, in 
circostante non ancora chiari­
te. un messaggio di Carla 
Ovazza. nel quale la donna 
afferma di s tare bene e cine 
de oi familiari di fare di tut to 
per liberarla. 

« 2 dicembre ». L'ingegner 
Barba Novaretti marito della 
rapita tramite l'avvocato Ot­
tolenghi. affiancato nel suo 
lavoro dall 'avvocato Chiusa -
no. richiedo, dopo una con 
ferenza stampa il .silenzio dei 
giornali per evitare che inda­
gini et! eventuali contatti sia­
no intralciati, nello incontro 
viene smentita ogni voce di 
contatti fra rapitori e fami­
glia Neilo stesso giorno con­
tinuano le ba t tu t ene ] triango­
lo di Vmovo-Villa.stellone Or­
bassimo dove erano stati n-
las'-iati Pietro Garis ed Emi-
1 a Blandino Hosoo. .-equestra-
ta agli inizio del '75. 

« t9 dicembre ore 3. *> Con 
una telefonata sd un mimal i -
sta i rapitori fanno perveni 
re ari un quotidiano torinese 
niellile foto d: Carla Ovazza. 
una e.ceca di capelli ed un 
rno.-vsagsiio deliri donna II ma-
tonale v.one trovato in una 
ca.ss'-tta dei rifiuti in Cor­
so Miltoott i . non lontano dal 
l'abitazione della rap.la. 

'• / qennaio ore 1,10». C«r 
la Ovazza viene ritrovata da 
una pattuglia dei carabinieri 
ne; pressi dell'ippodromo di 
Vinovo. ad una trentina di 
chilometri da Torino. 

I. d. 
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Interrogata 
la moglie 

del fascista 
Augusto 
Cauchi 

sulla strage 
dell'ltalicus 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1 

Alessandra De Bellis. la 
moglie separata del terrorista 
aret ino Augusto Cau?hi, e sta­
ta rintracciata nella sua abi­
tazione di Perugia e allo .sca­
dere dell'anno, esat tamente 11 
t'iorno di Santo Stefano, è sta­
ta a t tentamente interrogata 
dal giudici bolognesi che cu­
rano l'inchiesta sulla strage 
dell 'ltalicus. 

Mentre l 'anno moriva il 
consigliere istruttore Angelo 
Velia e il procuratore capo 
Lo Ci?no sono stat: visti nel 
capoluogo umbro e la loro 
presenza in citta è stata im­
mediatamente messa in rela­
zione alla rinnovata neces­
sità dì ascoltare la De Bel-
lis. I.a donra , come è noto. 
pia pnm.i delle ultime rivela­
zioni di Amelio F.anchin' ave­
va detto ad alcuni amici coi 
qui l l era andata in vacanza 
estiva in Sardegna, che la 
5tr:iL'e di San Benedetto Val 
ri; Sambio poteva considerar­
si un a t tenta to «r iusci to" del 
gruppo terroristico che fnce-
\ a capo a Mario 'Futi. Quan­
do si lasciò andare a queste 
confidenze la donna, che e fi­
glia di un alto ufficiale del­
la Pubblica sicurezza com­
mentò ironicamente la avve­
nuta scarcerazione di alcuni 
imputat i della inchiesta su 
« Ordine nero » a cui si ac­
colla la organizzazione e la 
responsabilità degli a t tentat i 
n Moiano di Perugia, Anco­
na, Pologna e Milano. Que­
sti, iniziati nell'aprile del '74. 
npparentemente. si concluse­
ro nella capitale lombarda 
(rome recentissime indagini 
avrebbero stabilito) nel lutrlio 

Ecco la domanda: In rtra-
ce del!'I>alicus era stata pre-
v ' i ta nella riunione di Catto­
lica del febbraio marzo '74 
quando ì irruppi eversivi della 
destra fascista si coagularono 
hi « Ordine nero ». oppure si 
t r a t t ò di una «deviazione» 
all ' interno delle formazioni a 
cui era stata da ta in appalto 
la conduzione della strategia 
del terrore? 

La De Bellis. Interrogata 
senza molta convinzione nella 
ficorsa estate, era s ta ta ascol­
t a t a con molte «riserve» a 
motivo, si disse. de?'.' «csau-
j-'menti nervosi » a cui anda­
va soggetta. Eppure non era 
un personaggio di secondo 
piano. Per essere la consorte. 
sia pure separata, di Augusto 
Cauchi — scappato con Ma­
n o Tuti , perché colpito da or­
dine di cat tura per l 'atten­
ta to del 6 gennaio dell 'anno 
scorso a Terontola, sulla li­
nea Firenze-Roma — poteva 
essere depositaria di infor­
mazioni utili. Nell'auto di 
Cauchi abbandonata a Rimi­
ni fu trovata una lettera il 
cui contenuto metteva nuovo 
carburante nello sfiatato mo­
tore della inchiesta su «Ordi­
ne nero "- In quella lettera. 
infat t i , si facevano compro­
met tent i rivelazioni circa gli 
a t ten ta t i terroristici e il ruolo 
nvuto nella preparazione degli 
stessi da Roberto Gallastroni. 
Mas.vmo Batani ed altri. 

L'odierno interesse per c.ò 
che disse la De Bel'.is deriva 
dal fat to che par te di quelle 
rivelazioni che le sono attri­
buite si sovrappongono a quel­
le fatte dal Fianchini le qua­
li. s tando a quello che pub 
blicherà «Epoca», sono s ta te 
confermate anche da Felice 
D'Alessandro che partecipò 
alia « s t r ana •' evasione di Lu­
ciano Franci. 

Dunque la pista toscana non 
e ancora s ta ta esaurita: re­
s ta in gran par te da percor­
rere. sia pure con lo cautele 
necessarie per non finire sui 
campi minati di chi ha inte­
resse a non far scoprire la 
verità o a mandare fuor: 
ptrada gli inquirenti Gli in­
terrogativi dei giorni .-corsi 

Sensazionale scoperta nella Basilica di San Lorenzo 

Affreschi di Michelangelo 
venuti alla luce a Firenze 
Si t r a t t a di g r a n d i d isegni m u r a l i che r a p p r e s e n t a n o due angel i , una f igura a m ­
m a n t a t a , una sp lend ida f igura vir i le e numeros i s tudi - Coper t i da l la ca l ce 

Si giustifica inviando una semplice lettera 

Non si presenta 
dal magistrato 
il direttore del 

«lager» di Aversa 
Il giudice istruttore ha interrogato frettolosamente 
cinque agenti di custodia, tutt i imputati, senza nem­

meno avvertire i legali di parte civile 

L'ingresso delle cappelle medicee a Firenze 

A Ospedaletti dove l'artista ha un'abitazione 

Quadri rubati nello studio 
del pittore Sebastian Matta 

I ladri sono entrati d i notte — La scoperta fatta dalla donna 
delle pulizie — Il maestro cileno si trova attualmente a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 1 

TI pittore cileno Sebastian 
Matta è stato vittima di un 
furto di opere d 'arte operato 
da ignoti nella villa che l'ar­
tista occupa ad Ospedaletti 
durante i suoi soggiorni su'la 
Riviera Ligure di Ponente. A 
quanto ammonti il valore del­
le opere rubate soltanto il 

j pittore potrà stabilirlo poiché 
t non si sa neppure quanti di-
j pinti siano stati portati via 
, dai ladri che sono entrat i 
I nella villa nottetempo. Sem-
I bra comunque che il danno 
i non superi la cifra di qual-
t che milione. 
i II furto è stato scoperto 
• s tamane da una donna che si 

Accordo 

fra SUNIA 

e UNIPOL 
i Con una sempl.ee cerimonia 

tenutasi a Roma lunedi 29 
! dicembre fra il SUNIA — Sin-
. dacato Unitario Nazionale In-
; qu.l.n: Asseznatari — rap-
j presentata dal presidente na 
! zionale coordinatore. P.etro 
i Amendola, dal segretario ge­

nerale Aldo Tozzetti e le 
Compagnie assicurataci UNI-

r i r r a il modo, il cerne e ì , POL e UNIPOLVITA rapare 
tempi con cui sono state con­
resse ai 2iudki dell'inquisi­
zione questa nuove « rivela-
r*oni •« inducono alla pruden­
t i ma devono essere vag'ia-

occupa sa l tuar iamente delle 
pul./ie e che ne ha fatto de­
nuncia ai carabinieri. 

Sebastian Matta viene ad 
Ospedaletti qualche mese al­
l 'anno Q lavorare, e l'ammi­
nistrazione comunale demo­
cratica. in riconoscenza del 
suo i m p e l o democratico nel­
l'aprile dello scorso anno lo 
elesse a cit tadino onorario. Se­
bastian Matta abita abitual­
mente a Parisi dove ha ot­
tenuto la ci t tadinanza franre 
se e proprio in ouesti giorni 
era atteso il suo arrivo ad 
Ospedaletti con la moslie ed 
ed : fiali. La Dflrtenza del­
la Francia è però s ta ta rin­
viata. 

Ad Ospedaletti. un piccolo 
centro che sorge tra San­
remo e Bordishera. il pittore 
abita in una vil 'etta di pro­
prietà de: suocero, sita in 
periferia. In via degli Ulivi. 

Secondo i primi accerta­
menti . i ladri ha" *o rubato 
quadri di Matta e di altri 
autori oltre a qualche ogget­
to GÌ argenteria e di anti­
quariato Si parla di un va­
lore di set te ot to milioni. 

La atessa notte in cui è 
s tara svaligiata la casa del ! ne 
p.ttore I ladri hanno visita- I P° 
to anche un'altra ventina di 
v.lle. 

S: e de t to anche che i la­
dri avrebbero portato via an­
che interessanti documenti ri­
guardanti cor rispondenza tra 

Il consiglio 

comunale di 

Orgosolo chiede 

la grazia per 

un ergastolano 
i 

ti fino in fondo. 

Angelo Scagliarmi 

ra r t . s ta ed il presidente A.-
sentate dai ' . 'amm.lustratore j iende d; cui il n.ttore cile-
deleeato. Cinzio Zambelli. e | no era consigliere. Ma la no-
stato sizìato un accordo na- i t.zia sarebbe risultata T . V . I 

di fondamento. Tut tavia si at­
tende Matta per aver tutt i i 
particola:.. 

q. I. 

j zionale che mira a fornire 
i un .-ervizio assicura:.vo effì-
• cier.te e e'.obale. ,n ozm ra-
ì mo esercitato dalla UNIPOL. 
! ae.i aderenti al sindacato. 

Sconosciute le cause della sciagura 

Aereo libanese precipita 
in pieno deserto: 82 morti 

Nessun italiano fra le vi t t ime - Un pauroso boato dopo l ' interruzione dei 
contatti radio - Le dichiarazioni del portavoce della compagnia aerea MEA 

Nostro servizio 
BEIRUT. 1 

Ot tan tadue persone sono 
peri te s t amine a bordo di un 
«creo Boe.n^ TOT de.la eom-
prtsrnia aerea l.b,ir.ese M.ddle 
Ea<t Airlines iMEA). preci­
pitato .n p.eno deserto. nel­
l'Arabia Saud.ta. 

L i rad.o unir .a lo saudita 
ha annuncia to che il -.eliso­
lo. un quadr. motore. *. «• 
«ch.antato a", suolo una c.n-
quan t : ru di i h . . o n v t n a 
r e r d d j . l i cittadina di Qa:-
souma. immediatamente a 
M:d della 7ona neutrale ap­
par tenente a Kuwait ed Ara­
bia Saudita, ricchiss.ma di 
giacimenti p^tro.iferi. 

Le caus» del disastro fo­
no per il momento ignote 

Le vittime, secondo un por­
tavoce della MEA. erano 15 
libanesi membri dell'equipag-

So e «7 passeggeri, fra i qua-
due bambini picco!!, ]a 

' maggior p . t r> ce. ; J . I .V. ' .»«-
' r. era di n.iz.on.ilita l .bmese 
\ o eg-.z:.»na. mentre sii. .t.tri 
> erano europe, due ha:-. >\-:. 
i q ja t t ro br.tann.~i - ". z :... 

un norvejvse ea in c.pr.o'a 
L'aerei • ra de co ato da.-

l'aeroporto d. Re.rat a'. ' ma 
lora italiana » di stanotte, di 
retto <on un vo.o di q u a f r o 
ore a Duoai e aucce*srw.m:,:i 
:» a Mu-cat. cap. t i le del »J . -
lanate dall'Oman, nel golfo 
Persico. 

11 contatto radio è .-tato 
perduta con il velivolo me.v 

imo sorvolava la 
A) schianto 

al suolo Aivon:\.i -abito do­
po. appena a sud del confi­
ni-. m p -%no divelto, in una 
zo.ia abitata solo da tribù 
nomadi b?du.ne 

Le autorità dell'Arabia Sau­
dita hanno fatto sapere di 
avere rinvenuto il relitto del­
l'aereo poco prima dell'alba, e 
di avere inviato sul posto eli­

ci •!•<:. •:on squadr d. soc-
ocrr.tor. Ma nessun -jper-
st i te dei disastro è .-ta*o tro 

j tre que.-t'ultimo s-
1 zo.^a neutrale L 

\ a t o miormaz.cn. uti.ciali i 
. pervenute .t'.le torr. d. con- j 
! trollo degli aeroport. d, Bei-
J n u . di Damasco e ne'i'Ara-
j bia Saudita nfer .vano p.u tar-

d. ohe tutt i quan ' i v.airr ava-
I r.o su l'at-reo ^ono p*-r.ti. 

ì portavo* •• del.» MEA 
j «compicn.a d: proprietà pn-
j vai.» ma con :un/ .one di eom-
, p a ^ n a aerea d» bandiera .:-
, hinese». Kamal Sinno ha dei 
{ to ai giornal:=ti che fino al 
' rr.onieato in cui si sono .n 
; terrò:ti ì contatti radio nel-
I 'a conversazione fra .1 pilo-
' t.i e le v a n e toiTi di control-
[ lo non erano stati riscontrati 

«•un; di sorta di d.fficoltA nel 
j vo.o. Non cV nulla, per il 
I momento, che possa porta­

re a qualche ipotesi sulle 
cause della eciagura. 

e. e. 

ORGOSOLO 
I! Consiglio comuna.e eli 

Orgosolo ha - ivate un 
, documento per., .e col qua-
I le vien-- chiesta la ..berta 
ì per l 'ergastolano Lui<ri Poti-
| da. un pastore di ól anni . 
' che (Ì.Ì 2ó s: trova in carcere 
I scontando una condanna al-
I ì 'ereastolo 

a Port .amo a.la attenzione 
di tut ta .a ci t tadinanza di 

] Oruosolo e dei. 'intera opinio-
| ne pubblica — è det to tra 

. 'altro nel documento — la 
I dolorosa vicenda di un nostro 
| concittadino. Luisi Podda. 
j L'op.ni^ne pubbl.ca lo ritie-

innocenTe ma ammessa 
pura ipotesi la sua col-

j pe.ole/./a. 2ó anni ci carcere 
ì sono da considerare una pe-
! na p.u che suff.ciente e tale 

da poter sodd.slare qua'.s. t-i 
I colpa, anche la p.u era ve. 
! « Lu-.ei Podda — e detlo . n -
j cora nella petizione — dev— 
i tornare fr i no: D-ve toma-
' re ad essere libero E J I : . DCT 
| la liberta de^li altri, per la 
J nostra liberta, p-^r quella del 
J popolo italiano ha .ot tato e 

messo a reptntael .o la pro-
I pr ia s.n-.ar.e vita I/.i.z-. Pod-
I da e =ta:o tr i cc>r.i^4 0=0 •• 
! m t r e p d o partTz ano Quando 

era diff'.ci.e sce*g.iere egu 
1 F^^p'' farlo. s»n.'a esitazion -. 
• nas-ando d.iila p-irte d* : ri •-

b-)".. e c e t i . oppre.-o. Ha 
j eomrwt:;«:•> c o n ' r i il fase -
, tmo e .! lì.iZi.-mo perchè e - t 
• an.rr.ato da un r.ob.le .deal*-. 

perche '.« .-'.:.'. cas-~ier.za e r i 
' 'or'c-m-T.' • . IH' . I . ÌS^ ..-*a > 

Il doc^m--r.:i co-.".ade i t 
v.tanrio t u ' f a n\-, .2.*'- .-r. 

' Vf-".: a:;.nel.-- "er.'i.- - » •. : > 
' r>ì.--a r.t.-q-i -'.ir-- ' • . > • . . ! 
• ' In favo-e ri: I. ..^: P ì ' i .-. 
• è =T..f-.v.ta ri.» •-.rr.-"> "ASPI 
! i Assoc:.ì7.one r.iz in"».»- ." •" 
! t:g:<;n: d ' I ' a l i n chf li'. 
• s to la ?r.izia u--r . * \ : i '.:-

e:.mo ed ha .r.trap.'vio . '. -. 
' ia.T,-).tfr..i articolata in ci. 
) -.er.-< .IÌ./.,«•.-.e t«se al.a -u i 
' l:bera7.o.ie 

Luig. PiniJ.i combattè «.o.-
.1 nome a. ivit:ar!:a dì a Ce. 
%o >> ne...i bnz.ita « Tr.es: . 
r.a ». da. .-c-ttembre '43 t i n i 
a..a : .ne del.a euerr.i. 

Fu condannato al l'erg a.-te­
lo perchè accusato di .»•..-.-
preso par te alla stragi- ò. 
e Sa Ferula ». nel n w ^ . o 
del 1950. nel corso del .a qua­
le furono ucc.s. tre carab.-
m e n che scortavano un l.ir 
ecne con le paghe pev . ri.-
pendent: della" -<Erlaa--. 
l'ente che combatteva la n a 
lar.a. Podda ha sernpre ;a 
s tenuto la sua innocenza. 

Ì
della quale è convinta .a 
maggioranza dec'.i orgoso'e-
si. Fu condannato per 'a 

i ch iamata di correo di uno dei 
coimputati . In carcere ha 
s tudiato e letto molto L'an-

. no scorso ha chiesto 'a gra-
! zia ma il ministero l 'ha ne-
, gat*. 

Un grupyo di d..->egni mi­
chelangioleschi sono venuti al­
la luce nel corso dei lavori 
di restauro di un locale adia­
cente la « Sagrestia nuova >< 
delia basilica fiorentina di 
San Lc.-enzo. Si t ra t ta di due 
grandi angeli volanti, di una 
figura ammanta ta che sem­
brerebbe rappresentare Zac­
caria che scrive il nome del 
Battista, una splendida figura 
virile (potrebbe trat tarsi del­
lo studio per un Cristo ri­
sorto» alta oltre due metri. 
oltre a numerosi studi di 
gambe a grandezza naturale. 
Alla sensazionale scoperta si 
e giunti durante alcune ri­
cerche effettuate dalla Sovrin­
tendenza alle gallerie e dal 
direttore delle cappelle me­
dicee. dott. Paolo Dal Pozzet­
to. in locali attigui all'absi­
de della .(Sagrestia nuova» 
dopo che nei mesi scorsi in 
una stanzetta situata sulla de­
stra della sagrestia erano sta­
ti rinvenuti una ventina di 
disegni murali che sono s tat i 
attribuiti alla scuola miche­
langiolesca ed in parte allo 
stesso Michelangelo 

I disegni erano in gravi con­
dizioni e sono stati restaurati . 
Questo ritrovamento ha indot­
to la Sovr.ntendenza ed il 
dottor Dal Poggetto ad in­
tensificare le ricerche e ad 
estenderle ad altri locali. Nel­
le set t imane scorse sono s tat i 
effettuati i sagzi sulle pareti 
di uno scant inato sottostante 
l'abside a! quale s. accede 
attraverso una s t ie t ta e ri 
pida scala di pietra Lo scan­
t inato era r imisto iin'ora 
chiuso da una pesante botola 
e nulla faceva pensare (an­
che perché si era privi di 
una ben che minima docu­
mentazione» all'esistenza di 
questi ignoti capolavori di Mi­
chelangelo. ricoperti da due 
mani di scialbatura La loro 
scopritura procede molto len­
tamente in quanto la calce 
viene asportata pezzetto per 
pezzetto con piccolissimi bu-
sturì. Tuttavia, quasi metà 
elei suggestivo ambiente a 
volta è s ta to ripulito e sì è 
potuto così constatare che le 
irigantesche figure michelan­
giolesche t~ono ben conser­
vate. 

La conclusione del restauro 
— secondo quanto hanno af­
fermato s tamani il Sovrinten­
dente alle gallerie di Firenze 
Luciano Beri ed il direttore 
delle Cappelle medicee duran­
te una vistata ai disegni, in­
sieme al ministro dei beni 
culturali Giovanni Spadolini 
— e prevista per marzo o 
aprile. 

Mentre si procede nel re­
s tauro si avanzano anche ie 
prime ipotesi sulla esistenza 
di questi interessanti disegni: 
la più probabile e che s iano 
s ta t i realizzati da Michelan­
gelo (e la loro scoperta co­
rona il quinto centenario del­
la nascita del grande ar t is ta) 
e dai suoi allievi mentre era­
no impegnati alla costruzio­
ne elella « Sagrestia nuova » 
dì S. Lorenzo ed era s ta ta 
concepita dal cardinale G:u-
lio de Medici e da papa Leo 
ne X, come cappella-mauso­
leo della loro famiglia. 

Michelangelo iniziò a Lavo­
rare alla sagrestia nel 1521 
(era la sua prima opera ar­
chitettonica) e nel 1924 l'edi­
ficio era già quasi ult imato. 
mentre l'esecuzione delle 
sculture (famose le s ta tu te di 
Lorenzo. Duca di Urbino, e 
di G iu rano , duca di Nemo-
rus. e quelle allegoriche del­
l 'aurora. del crepuscolo, del 
g.orno e della notte» si pro­
trasse più a lungo e l'opera 
non fu portata a compimen­
to in fegu.to alla cacciata 
del Med.ci 

Carlo Degl'Innocenti 

Dipinto 
del Tiepolo 

rubato a 
Stoccolma 

STOCCOLMA. 1 
I^t poliz.a Ita affermato di 

non avere finora alcun eie 
mento utile per la ca t tura 
del .adro aie e nu-c i to a 
t rafugare dalla Galleria na 
z.ornile d 'arte un quadro de. 
T.•:>->".<) d. in*--*.inabile -.<•• 
lo re-

li dip.n-o d. 43xa3 cenv. 
n-u-tri r.t.-ae la decapitaz.one 
ri. Giovann. Batt i- ta e ven 
ne apportato dal.a cornice d. 
oro -.t-neru: .-tia durante ".e 
ore ri. '- -:'.» Un : >.latore. 
r.'Var.d" la rorn.c r- -..iota. a . 
-.irti t.n _- iard.ar.o I>a p<».:-
z.a arr '.'* q i.i-i - jb i to e .--. 
> me centinaia d: visitatori 
ro:r." anche zi; .rr.p.ezati ri'-i 
ir.ti-»^ > vennero perqu.-.ti 
v-n/.t pero a.c-in risultato 
L Ì pil.Zia na detto di non 
iv ere la m.n.ma .de« su co 
me -.a -:.-.:'> perpetralo il 
furto f -e d.fT'i .: .v.a una 
rv.r.da or sai"., z za* a 

I. d.rettore dei museo ha 
d.chiarato che :". qj. idro rap­
presentava una de..e opere 
p.u prez.ose de: a er/.lezione. 

Ve-nne portalo ir. Svezia 
da Cari Gustav le->v.n. .ir-
eh."etto del pài.t.*zo reale. 
clic nei 1~36 andò a trovare 
:1 maesTro veneziano e e.i 
chiese d: dipingere degli af 
freschi per il palazzo. Qu" 
sta nchiesta non enbc sezui 
io ma Tess.n t o m o con due 
quadri del Tiepo.o che il 
maestro aveva d.pinto alcu 
ni anni prima. Il secondo 
« La nobiltà d» Scipione » si 
trovava accanto a quello ru­
bato ma è s ta to lasciato in­
t a t to . 

Dal nostro inviato 
S M CAPUA VETEUE. 1 

Il direttore de! manicomio 
g.udi/iar.o d: Aversa non s'è 
presentato all ' interrogatorio 
che avrebbe dovuto sostene­
te. come imputato, davanti al 
giudice istruttore Antonio 
Maglione, e quest 'ultimo, do­
po aver frettolosamente e da 
solo interrogati altri impu­
tati (pochi minuti ciascuno) 
ha accolto 1 legali della par­
te civile gridando che lui 
« aveva da lavorare >> e non 
« poteva perdere tempo ». E' 
stato denunciato. 

Dunque, le resistenze ad ac 
certa re veramente 1 fatti — 
gravissimi - accaduti e de­
nunciati nel manicomio giu­
diziario di Aversa. adesso non 
vengono più nemmeno coper­
te formalmente con le lentez­
ze della procedura o con al­
tre «manovre» giudiziarie. 
Ad un anno dalla morte atro 
ce di Antonia Bernardini si 
e ot tenuto solo la chiusura 
del manicomio femminile di 
Pozzuoli. L'inchiesta su Aver­
sa si cerca di bloccarla, evi­
dentemente. Si è passati alla 
fase « aperta », che sì può 
dire sia stata inaugurata 
quando il presidente del tri­
bunale di S. Maria Capua Ve-
tere. assieme a! colonnello dei 
carabinieri e ad altre perso­
nalità. è andato a dar lustro 
al simposio «scientifico >> or-
ganiz 'a to dal direttore, pro­
fessor Domenico Ragozzino 
— imputato di omissioni, vio­
lenza privata e denunciato 
jer omicidio colposo — pro­
prio nella sede del « lager » 
giudiziario. 

Forte di questo, e di altri 
procedimenti, il giudice istrut­
tore Maglione ha potuto per­
mettersi di interrogare cinque 
imputati (agenti di custo­
dia) . senza nemmeno avverti­
re i legali di par te civile —-
gli avvocati Matt ina. Rienzi e 
Senese - - ed effettuando così 
un at to giuridicamente nullo. 
Gli interrogatori degli agenti 
di custodia sono durati in 
media sei minuti ; e quando 
ì legali si sono accorti del 
giochino ed hanno chiesto di 
presenziare, come prescrive 
la legge, il giudice Maglione 
s'è arrabbiato. 

Ne è seguita una denuncia 
contro di lui: il rifiuto di far 
presenziare la par te civile agli 
interrogatori, la rapidissima 
procedura degli stessi in un 
caso di reati t an to gravi come 
questo, le evidenti irregolari­
tà dell'inchiesta sono ogget­
to di un dettagliato esposto 
che è s ta to inviato al presi­
dente degii ordini degli avvo­
cati di S. Maria, Roma e Na­
poli. al Consiglio superiore 
della magis t ra tura e alla pro­
cura della Repubblica. 

Per quanto riguarda Ragoz-
zino. questi ha inviato una 
lettera che. bontà sua. il giu­
dice istruttore ha fatto leg­
gere anche ai legali di par te 
civile. Nello scritto il diret­
tore del « lager '>. dove se­
condo circostanziate denun­
ce di decine e decine di ex 
detenuti si verificano spa­
ventose brutalità, dichiara di 
essere vittima di un « linciag­
gio morale » e con questo giu­
stifica — e trova un giu-
dir«» fhe accetta tale giusti­
ficazione — la sua assenza. 
Rago7zino ripete anche cose 
già da lu: sastenute: tra l'al­
t ro che i numerosi detenuti 
trovati dai periti d'ufficio nei 
letti di contenzione (alcuni 
da anni» non sono «mal t ra t ­
tati •> perchè « ogni giorno il 
legato viene posto in piedi. 
fa la doccia o il bagno e vie­
ne massaggiato». 

La v.cenda di Aversa e or-

mal il classico caso giudizia­
rio che « scoppia » fra le ma­
ni degli inquirenti. Nessuno 
forse s'aspettava che i penti 
d'ufficio — non quelli di par 
te civile — nominati dal so 
stituto procuratore generale 
Sant'Elia (il cui ufficio avocò 
l'inchiesta, e mai avocazione 
fu tanto positivamente salu­
ta ta ) confermassero punto 
per punto le denunce di atro­
cità. mal t ra t tament i , sadi­
smo. mancata assistenza, fat­
te un anno fa da un gruppo 
di ex internati . 

Nelle 155 pagine della peri­
zia d'ufficio dei professori 
Scala e Durante si parla di 
sessanta decessi assai sospet­
ti in cinque anni . Tre detenu­
ti si sono sicuramente suici­
dati mediante impiccagione; 
por altri c'è la solita dizione 
u paralisi cardiaca», anche m 
soggetti giovani che mai ave­
vano sofferto di cuore; fre­
quentissimo è infine il « rifiu­
to del cibo » che suscita 
aperti sospetti nei periti. E 
infine la contenzione — in 
più occasioni occultata ai 
due medici legali - - s i rivela 
il capitolo più agghiacciante: 
non risulta per niente moti­
vata. se non come « unica 
forma di terapia ». Può dura­
re sette mesi, come nel caso 
dell ' internato Francesco Us-
sia («non risulta terapia per 
tu t to il periodo», scrivono i 
pent i ) , o ouaranta giorni. 
come accaduto a Francesco 
Cirillo. Non si sa nulla su 
come son morti il Rocco Ca-
mastra . di 51 anni, trovato 
cadavere la notte del 4 giu­
gno '74. e Giovannino Atzani. 
che presentava « t rauma cra­
nico encefalico con ferita da 
corpo contundente » e che in 
due anni aveva subito lesioni 
« da altri detenuti ». 

La perizia ha indotto 1 le­
gali degli ex internati a pre­
sentare una denuncia per 
omicidio colposo nei confron­
ti del direttore e dei medici 
del « lager» aversano. Ma in­
tan to sembra chiaro che an­
che nell 'ambito della magi­
s t ra tura si sta facendo « qua­
d ra to» intorno a questa isti­
tuzione. e senza nemmeno 
preoccuparsi delle apparenze. 

I tre legali di par te civile, 
dopo essere stati cacciati via 
dal giudice istruttore, hanno 
lungamente parlato con il so­
sti tuto procuratore generale 
Sant 'Elia. 

Eleonora Puntillo 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) 
indirà quanto prima singo­
le licitazioni private per i 
seguenti appal t i : 
— Costruzione 3. lotto, ac­

quedotto comunale - Sub 
« A » - Importo a base di 
asta L. 289.354.422. 

— Servizio illuminazione elet­
trica votiva cimiteri: Ca­
stiglione Pisignano Can-
nuzzo anni 15 canone an­
nuo L. 150.000. 

Per l'aggiudicazione di la­
vori si provvedere mediante 
singole licitazioni private 
con il sistema di cui alla let­
tera a ) dell 'art. 1 della Leg­
ge 2-2-1973. n. 14. Gli interes­
sati con domanda indirizza­
ta a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati 
alle gare entro 10 giorni dal 
la pubblicazione del presen­
te avviso. 

IL SINDACO 
(Ivo Rosetti) 

• SARDEGNA - Il nazi tra i 
nurachi 

BONN - Verso le elezioni con 
la svastica in tasca 

L_i Killer a tassametro 

L J E quando avremo raschiato il 
fondo della cassa integrazione? 

Movimento Cooperativo: la cri­
si pensiamo di domarla così 

[H Interviste provocatorie: ancora 
un esempio dalla Lombardia, 
colloquio con Elio Oucrcioli 

Lettere 
all' Unita 

Non è solo la donna 
che non vuole 
fare la lavapiatti 
Cara Unità, 

l'articolo di Glglìa Tedesco 
e Da sultano a lavapiatti » di 
domenica 7 dicembre e il di­
battito tra i lettori da cut 
prendeva spunto, mi danno la 
occasione per alcune ri/les-
stoni. 

In tutto quello che ho letto 
sulla battaglia per l'emancipa­
zione femminile non ho nota­
to che la parità tra uomo e 
donna nei lavori di casa ve­
nisse proposta non solo co­
inè obiettivo da perseguire ma 
anche da affrontare, se non 
occasionalmente. Ritengo si 
possa spiegare ciò col fatto 
che è un problema di « sovra­
struttura » e quindi risolvibi­
le solo « dopo » un mutamen­
to radicale della « struttura », 
oppure con l'opportunità di 
7ion introdurre un elemento 
di attrito all'interno della fa­
miglia. Molivi certamente va­
lidi, ma tuttavia mi pare che 
questo disinteresse riveli an­
che un atteggiamento (una 
speranza? una illusione?) piut­
tosto diffuso anche nelle file 
del nostro partito, secondo 
cui è possibile una crescita 
graduale verso una società so­
cialista, a anche solo verso 
una società più giusta, facen­
do progredire i più disagiati 
senza scontentare gli altri. 

Ma veniamo al dunque. A'on 
voglio dire, tanto, che la bat­
taglia perchè l'uomo si faccia 
il suo 50' J di lavori di casa 
è una battaglia giusta (a mio 
parere lo è/, se uriche le altre 
responsabilità sono egualmen­
te ripartite, ma fare rileva­
re il fatto che non è solo la 
donna die non vuole fare la 
lavapiatti ma è il lavoratore 
che non sopporta più la ca­
tena di montaggio, che rifiuta 
i lavori più pesanti, più umi­
li, più dequalificati, t lavori 
monotoni, ripetitivi: sono i 
giovani spesso torneati e di­
plomati che rifiutano i tradi­
zionali lavori manuali. Sono 
insomma sempre meno coloro 
che sono disposti a fare un 
lavoro in cui manchi qualsia­
si elemento di creatività, di 
specializzazione, di autonomia. 

A questi rifiuti si danno in 
genere risposte provvisorie-
utilizzando la tecnologia la 
dove è possibile; nette aziende 
più ricche (redi aziende pub­
bliche) si ìicorre all'apjxilto 
dei lavori che i dipendenti ri­
fiutano; in alcuni rari casi si 
interviene elevando il livello 
retributivo: » livello familiare, 
chi se lo può permettere, pren­
de la donna di scri'izio. Tali 
risposte lasciano però inalte­
rato il problema, che anzi vii 
pare tenda piuttosto a dila­
tarsi. 

Non riesco a valutare fino 
a che punto questa tendenza 
può considerarsi positiva o 
preoccupante, tuttavia non 
mi pare sia facilmente razio­
nalizzabile. D'altra parte mi 
pai e che questo problema na­
sca, come altri emersi in que­
sta nostra profonda crisi, da 
quella che Marx chiamava la 
« contraddizione tra modi di 
produzione e sviluppo delle 
forze produttive » e non si ri­
solva con alcuni parziali rat­
toppamenti della tiostra orga­
nizzazione socioeconomica. 

ENRICO DAZZANI 
(Genova) 

Avrebbe voluto 
una nostra replica 
più severa 
Signor direttore, 

ho settantadue anni, ho co­
minciato a lavorare all'età di 
dodict anni ed ho finito a ses­
santanni e mezzo. Quando 
trovai la prima occupazione 
(ripeto, a 22 anni), mi face­
vano lavorare dieci ore al 
giorno, a volte anche di not­
te. Ora sono in pensione con 
centododicimila lire. Ho fat­
to questa premessa, per repli­
care a quel pensionato di Ro­
ma che ha scritto allUnith 
per lamentarsi in quanto, con 
treccntomila lire al mese di 
pensione, a gennaio avrà so­
lo un aumento di .T> mila lire. 
Ma cosa vuole questo signo­
re'' Che cosa dovrebbero dire 
allora quelli che con i minimt 
a 55 950 lire, riceveranno sol­
tanto UTiiriTi'Ha tire di au­
mento'' 

Mi perdoni la mia sincerità. 
signor direttore, ma to riten­
go i ergognosa la lettera di quel 
signore: e considero un po' 
co/pero/e anche l'Unità che. 
nell'articolo di domenica 21 
dicembre, non gli ha rispo­
sto in modo più severo. Per­
chè vede, se riusciremo a vin­
cere l'egoismo, il mondo si 
salterà, altnmentt l'umanità 
finirà male. 

ATTILIO BRUZZONE 
(Savona) 

Le piante che 
aiutano a sco­
prire il colpevoli: 
Signor direttore, 

chiediamo quali siaio i con­
trolli. alla RAI, sugli spetta­
coli telenstrt. Siamo un grup­
po di lettori interessati alla 
nirraliri di avticipczione che 
anche in Italia ha autori di 
netta tmpoìtazione democrati­
ca e di indiscusso valore cul­
turale. Abbiamo risto la pri­
ma puntala dell'originale TV 
I A traccia verde e ne cbbii-
mo letto la trama sul giorna­
le Vogliamo rilevare che. a 
nostro giudizio, esisterò no-
teioli analogie con il roman­
zo Giungla domestica di Gil­
da Musa edito da Dall'Oglio 
nel maggio 75. in particola­
re nell'idei-chtaie- le piante 
che. testimoni di un omicidio, 
consentono V indtuduaztone 
del colpevole per mezzo del­
la registrazione delle loro rea­
zioni. Tale idea non è riduci­
bile esclusivamente ai noti e-
sperimenti americani e sovie­

tici, ma è frutto di una per­
sonale elaborazione narrativa, 
propria di Gilda Musa. Sor-
voliamo su altre sconcertanti 
anatogie, tutte ai danni di 
Giungla domestica, ma non 
lassiamo non meravigliarci di 
certe leggerezze della produ­
zione-spettacoli della RAI-TV. 

prof. MARIO BARBIERI 
e altre 13 firmo (Milano) 

Ancora sui campi 
di lavoro e le 
libertà in URSS 
Cnro direttore. 

premetto che non condivi­
do il modo come vengono 
trattati t dissenzienti i*i Union» 
Sovietica e che sono critico 
circa le limitazioni tuttora e-
ststenti ai diritti e alle liber­
tà democratiche nella società 
sovietica. 

Tuttavia vorrei dire qualco­
sa circa il documento tra­
smesso in TV nguardantc un 
carcere dell'URSS presentato 
come « lager ». Il filmato ha 
un evidente fine prc.;xigandi-
stico e niente dice arca l'or­
ganizzazione della vita nel 
carcere e tanto meno fa ve­
dere l'esistenza di una discri­
minazione tra condannati per 
reati comuni e condannati per 
reali politici {ti starare dt 
questi ultimi >. 

Se poi il vuote fare un con­
fronto tra il nostro cisterna 
carcerario, dote t deferititi so­
no semplicemente dei reclu­
si. e il sistema ciucciarlo dei 
Paesi dell'Est, dove t dete­
nuti sono inseriti nel lavoro 
dragato I anche al dt fuort del 
carcere- nelle cooperative a-
gru-ole. nelle fabbriche, nelle 
miniere, si desume che il si­
stema carcerano di quei Pae­
si e superiore a quello del 
Paesi dell'Ovest. 

Ritenoo che sta giusto cri­
ticare ed anche londaunare 
certe limitazioni del pensiero 
e della parola esistenti nei 
Pacn socialisti, imi e acca­
sano farlo jxirlcndo da basi 
.solide, non facendosi coinvol­
gere dulia propaganda antico­
munista e non perdendo di 
vista certe conquiste nella vi­
ta civile e sociale che sono 
state colà attuate, 

CARMELO A. Sl'RACE 
(Roma) 

Kiiijjrazianio 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicu­
rare ì lettori che ci scrivo­
no. e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
ni conto sia dei loro sugge­
rimenti, sia delle osservazio­
ni critiche. OLIKI ringraziamo: 

Luciano PALADINI, Rapal­
lo; Canno I/3NGO. Fubine (A-
lessandna); Carlo GUARISCO, 
Fino Mornasco; Guido BONA-
CINA. Milano; Olindo CAMAN-
ZI, Alfonsine; UN GRUPPO 
di lettori ricoverati presso la 
casa di riposo ECA, Brescia 
tu L'ori. Quillcri ha presenta­
to un'interpellanza perchè la 
RAI TV trasmettesse il docu­
mentario sui campi di lavoro 
nell'URSS E' stato acconten­
tato. Adesso dovrebbe chie­
dere che anche in Italia ven­
gano costituiti del campi dt 
lavoro in cui m'iridare i sov­
vertitori delle istituzioni de­
mocratiche, mudanti ed ese­
cutori; gli speculatori dell'e­
dilizia e i responsabili degli 
incidenti mortali net cantie­
ri; t padroni che mandano in 
rovina le fabbriche mettendo 
sul lastrico migliaia di lavo­
ratori »); Maria Teresa NOTO, 
Finale Ligure (n Spero che la 
legge sull'aborto passi, ma mi­
gliorata, corretta, nel senso dt 
una maggiore liberalizzazione: 
bisogna tener conto del fatto 
che la donna che arriva a de­
cidere di abortire non lo fa 
per un capriccio, ma dopo 
profondi conflitti interni »>. 

Mauro TRENTI. Modena 
fa Che iniziative hi proposto 
il nostro Partito per risolve­
re con urgenza la noiosa e 
seccante assenza di moneta 
spicciola che tutti l giorni 
manda m bestia consumatori 
ed esercenti?»); Arturo MA-
STROPASQUA. Milano (« Nel­
l'ultima nota della Conferen­
za c;;iMo/rt,V italiana, che tra 
l'altro ha suscitato non poche 
j»*rpless:ti: anche nel campo 
cattolico, si rilei a uno stile 
di marca inquisitoria, che ri­
porta indietro di anni, al pe­
riodo pacclìi'inon); Luigi CER-
Ql'A. Pozzuoli (denuncia 11 
caso di una « giungla retribu­
tiva» nguardante un consor­
zio di bonìfica e commentai 
«Ciò è doluto all'infausto 
clientelismo che. per motivi 
elettorali, ha messo m questi 
enti persone raccomandate e 
quasi mai assunte per concor­
so. e tue spesso manca un 
t/erioTinco controllo sul lo-
r.t operr.ln »». 

Natale GIAMMALVA. per J 
dipendenti delia Ragionerà 
provinciale IÌ; Livorno (« Sul-
'." nostre tredicesime sono 
stale compiute delle tere e 
proprie razzie. Un direttore dt 
/ / classe con II anni di ser-
i izio ha jH-rcepito 155 550 li­
re. un vice direttore con i 
aini 110 SiO lire; un commes­
so capo con 11 anni di ser-
tizio SO.155 lire. Non si può 
s'uggire ali impressione di es­
sere stati imbrogliati »); UM 
GRUPPO di impiegati statali. 
Foggia (* Denunciamo anche 
noi le irrisorie tredicesime 
che ri sono state date- lire 
'0 315 a un commesso con 19 
anni di seruzto: lire 9.1510 
a un coadiutore con un'anzia­
nità dt 14 anni; lire 111 MS a 
"in coadiutore principale con 
2$ anni di servizio. Una vera 
xergoana di evi sono respon­
sabili t nostri governanti »•; 
UN OPERAIO, a nome dei di­
pendenti di un'impresa edile, 
Firenze in Col nostro sudore 
si costruiscono le case, sulle 
nostre buste troviamo da an­
ni e anni le trattenute per le 
varie INA casa. GESCAL, ecc. 
Ma a noi la casa non la dan­
no mal. Per noi muratori va­
le quel proverbio il quale di­
ce che " il mulo porta il t « -, 
e beve l'acqua " »). 
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Un film 

di Roman 
Karmen su 
Corvalan 

MOSCA. 1 
// cuore di Corvulan è un 

nuovo documentario girato 
da! regista sovietico Roman 
Karmen. che racconta la vita 
e la lotta eroica del segreta­
rio generale del Partito co­
munista del Cile, il coraggio 
inflessibile di cui egli dà 
prova nella lunga detenzione 
nelle segrete fasciste. 

La pellicola attesta la fero­
cia e la barbarie della giunta 
cilena; essa riferisce i rac­
conti dei testimoni dei cruen­
ti avvenimenti del settembre 
del 1973, i racconti dei gior­
nalisti, le immagini dei cine­
giornali. Nel film sono inclu­
se sequenze documentane, ri­
prese durante i viagiri com­
piuti da Corvalan nell'Unione 
Sovietica e che dimostrano 
l'enorme amore e rispetto di 
cui egli gode fra i sovietici. 

Uno dei protagonisti del 
film è il figlio di Corvalan. 
Luis Alberto, recentemente 
scomparso. Gli spettatori di­
vengono testimoni della bre­
ve. ma eroica vita del giova­
ne. trascorsa fra le torture e 
1 maltrat tamenti nelle car­
ceri di Pinochet. 

Dopo il voto del Consiglio direttivo 

Un appello per la 
conferma delle 

linee della Biennale 
Le associazioni nazionali di cultura cinematografica 
mettono in guardia contro il pericolo che i criteri 
informatori del piano quadriennale siano disforti 

Brando 

malato di 

setticemia 

Sovietici e 
indiani girano 

«Aurora sul Gange» 
MOSCA. 1 

Un gruppo d! cineasti sovie­
tici e indiani, capeggiato dal 
regista Faiziev degli stud: del­
la Tag:nf:!m. ha finito di gi­
rare in Crimea una parte de­
gli esterni de! film Aurora sul 
Gange. I! film è dedicato agli 
avvenimenti del 1018, quando 
Mosca ospitò per la prima 
volta una delegazione india­
na. Le riprese continueranno 
In India e la prima si svolge­
rà contemporaneamente a 
Mosca, Duscianbe e Delhi. 

A Guastalla la | 
prima dell'» Uomo j 

la bestia 
e la virtù » ! 
REGGIO EMILIA. 1 ] 

La sera del 10 gennaio j 
al Teatro Ruggeri di Gua- i 
staila si svolgerà la pri- j 
ma rappresentazione nazio- ! 
naie della commedia L'uo- \ 
ino. la bestia e la virtù di 
Luigi Pirandello, realizzata 
dal Granteatro di Campagna-
nò d/ Roma, diretto da Carlo 
Ceccni. 

In merito alle recenti vi­
cende della Biennale di Ve­
nezia, e in considerazione 
di quanto emerso nell'ultima 
riunione del Consiglio Diret­
tivo. le Associazioni nazionali 
di cultura Cinematografica 
hanno espresso in un docu­
mento la seguente posizione 
unitaria: 

« I primi due anni di atti­
vità della nuova Biennale 
hanno dimostrato la giustez­
za dei suoi criteri informato­
ri. indicati nel piano qua­
driennale. e la possibilità di 
porli in essere, ma pure il 
rischio che siano disattesi o 
distorti. 

« Le Associazioni nazionali 
di cultura cinematografica 
con franchezza hanno espres­
so critiche anche severe nei 
confronti dell'Ente venezia­
no. tuttavia nell'ottica della 
perfettibilità di un lavoro 
diffi.ile e di un impegno nuo­
vo. da sperimentare, da veri­
ficare. da rapportare siste­
maticamente alle realtà cul­
turali emerse e affioranti nel­
la società contemporanea: i 
cui connotati qualificanti, 
infine, siano la partecipazio­
ne, il decentramento, la pro­
mozione, il carat tere perma­
nente. Questa linea, osteg­
giata da forze amant i di 
mostre e mercati vecchi e 
nuovi, comporta una prospet­
tiva di non breve termine, 
una adeguata ed efficiente 
s t rut tura interna e quindi un 
onere finanziario, il quale 
tuttavia, oltre che nella sua 
entità in assoluto, va valu­
tato in relazione all'utile pro­
mozionale ^lic produce e 
quindi alla valenza sociale e 
culturale di un tale investi­
mento. 

« Il finanziamento a t tuale 
di un miliardo annuo — con­
tinua il documento — è indi-
sci libilmente Insufficiente: 
la questione del suo adegua­
mento. tuttavia sempre rap­
portato al rispetto e all 'attua­
zione dei criteri informatori 
sopra richiamati, si pone 
dunque con carat tere di ur­

genza estrema e costituisce 
la condizione senza la quale 
è vano progettare una Bien­
nale nuova, o affermarne a 
parole validità e prestigio. 

« Si è già in ri tardo — con­
clude il comunicato — per la 
preparazione dei programmi 
1076 e per l'avvio delle atti­
vità permanenti, t r anne che 
si voglia favorire alibi per 
ipotesi riduttive o di program­
mi parziali, ovvero creare le 
condizioni per poi constatare 
il non fatto o il realizzato 
frettolosamente e male; la 
questione del finanziamento 
è infatti il banco di prova 
sul quale misurare la sincera 
volontà di tut te le forze po­
litiche democratiche e segna­
tamente di quelle con respon­
sabilità di governo, di far 
proseguire e sviluppare il dif­
ficile e necessario processo di 
rinnovamento dell'istituzione 
culturale pubblica veneziana». 

Queste le associazioni fir­
matarie del documento: Cen­
tro studi cinematografici, Ci-
neforum italiano. Federazio­
ne italiana dei cineclub. Fe­
derazione italiana dei circoli 
del cinema. Federazione ita 
liana dei cineforum. Unione 
dei circoli cinematografici 
dell* ARCI. Unione italiana 
del circoli del cinema. 

Il dramma di Sartre a Roma 

Più storia che 
attualità nelle 

«Mani sporche» 
La vicenda centrata sul rapporto morale-prassi 
Il discusso testo dignitosamente riproposto ai Sa­
tiri con la regia rii Arnaldo Ninchi e Maurizio Pajola 

LOS ANGELES. 1 
Marion Brando è ricovera­

to dal 26 dicembre in un ospe­
dale di Santa Monica i Cali­
fornia) perché ammalato di 
setticemia: l 'attore si trova­
va nel suo atollo di Tetiaroa, 
presso Tahiti, e il giorno di 
Natale è stato trasferito in 
aereo a Papeete e quindi da 
li, sempre in aereo, negli Sta­
ti Uniti. Non è s ta to precisa­
to in che modo l'attore abbia 
contrat to l'infezione. Egli co­
munque. secondo il suo me­
dico, « sta migliorando ». e 
viene sottoposto a intense 
cure. 

in breve 
Roy Rogers torna al cinema 

HOLLYWOOD. 1 
Roy Rogers. una delle stelle del western musicale degli 

anni 40 e 50. è r i tornato al cinema dopo un'amenza durata 
più di venti anni. Il nuovo film di Rogers s'intitola 
MacKmtosh e T.J. 

Diretto da Marvin J. Chomsky, MacKmtosh e T.J. è il 
primo film che Rogers interpreta dal '.VJ. quando Frank 
Tashlin gli fece fare il verso a se stesso in Son of palcface con 
Bob Hope e J a n e Russell. 

Festival del film umoristico 
PARIGI. 1 

Il prossimo Festival Internazionale del film umoristico si 
svolgerà a Chanrousse (Francia) dal 26 febbraio al 1. marzo. 

Dignitosa riproposta delle 
ilfanj sporche di Jean-Paul 
Sartre, il celebre quanto di­
scusso dramma, sottratto. 
proprio in Italia, una dozzi­
na d'anni fa < edizione dello 
Stabile di Torino. legista De 
Bosio, nelle parti principali 
Santuccio e Bosetti), all'ostra­
cismo decretatogli dallo stes­
so scrittore, dopo che, l'in­
domani della « prima » asso­
luta (Parigi. 1948), le polemi­
che scatenatesi dull'uno al­
l'altro campo avevano minac­
ciato di bollarlo per sempre 
col marchio dell'anticomu­
nismo. 

Ma a ragione affermava 
Sartre, all'epoca della prova 
d'appello, che la sua doveva 
essere considerata come l'ope­
ra d'un «compagno di stra­
da », sempre in tensione fra 
critica e disciplina; e che, 
sia pure simbolicamente, egli 
tendeva a identificarsi non 
nel giovane intellettuale di 
estrazione borghese. Hugo. 
pieno a un tempo di nobili 
principi e di furore distrut­
tivo. bensì nello sperimenta­
to e spregiudicato capo rivo­
luzionario. Hoederer. 

La vicenda delle Mani spor­
che ha luogo, negli anni del­
la guerra, in un paese satel­
lite dell'Abse. Volgendo le 
cose al peggio, quei gover­
nanti paiono disposti ad ac­
cordarsi con l'opposizione mo­
derata e anche con i comu­
nisti. per salvare il salvabile. 
Hoederer. massimo dirigente 
del part i to proletario, propu­
gna la necessità di questa lar­
ga alleanza, che conduca in­
tanto alla liberazione dalla 
sudditanza ai nazisti e getti 
le basi di uno sviluppo in 
senso democratico e poi so­
cialista. Quanti combattono 
questa « linea », all ' interno del 
Parti to, a rmano contro Hoe­
derer la mano di Hugo, facile 
preda delle chiacchiere sulla 
purezza degli ideali (mentre 
si t ra t ta , ovvi'. Tiente, d'un 
contrasto di a n s i s i e di pro­
spettive politichei. Più tardi. 
fatto proprio da tut to il mo­
vimento il programma di 
Hoederer. e riabilitata la me­
moria di costui. Hugo si ri­
troverà solo nel cercar di 
giustificare con motivazioni 
«superiori» il gesto omicida. 
già inquinato da ambigui im-

Anche a Gennaio 
la Liguria è un arco-baleno. 

Se vuoi togliere il tuo bimbo dall'inverno, 
guarda quante piccole grandi cose può fare in Liguria, a due passi da casa. 

OPuò gareggiare in ciclocross sulla spiaggia ©mangiare il gelato all'aperto 
©vedere tante navi nei porti ©imparare a sciare sulla neve in montagna 

©riscoprire i luoghi di Andrea Doria e Cristoforo Colombo 
©pescare nel mare senza licenza ©costruire castelli di sabbia ©trovale tanti nuovi amici ©giocare a minigolf 

©raccogliere le conchiglie sul bagnasciuga ©correre libero nei boschi. 

A Gennaio può trovare tanto spazio libero 
e far spendere mene soldi a papà. 

Regione ligurii 
Assessorato al Turismo 

pulsi « privati ». E soccombe­
rà a sua volta. 

Il nodo problematico delle 
Mani sporche è certo molto 
più complesso, e se vogliamo 
intricato, di quanto si possa 
dire qui in estrema sintesi: 
il dibattito sulla tattica e la 
strategia della rivoluzione, sul 
rapporto tra morale e pras­
si, tra individuo e colletti­
vità, s'intreccia con elementi 
psicologici non secondari 
( l'amore-odio di Hugo per 
Hoederer. visto come imma­
gine paterna) : esistenzialismo 
e storicismo si incontrano, si 
scontrano, in una costruzione 
dialettica che. del resto, con­
cede non poco alle regole del­
la « macchina » teatrale di 
vecchio stampo. E oggi, for­
se, si avverte in maggior mi­
sura la relativa astrazione 
del conflitto HugoHoederer, 
quando l'interesse più vivo 
cade (o meglio cadrebbe, se 
il tema fosse meglio espres­
so) sulla faticosa, travaglia­
ta elaborazione della politica 
di unità nazionale antifasci­
sta dei partiti comunisti eu­
ropei: argomento che è tor­
nato di attualità anche sulle 
pagine del nostro giornale. 

I registi del nuovo allesti­
mento delle Mani sporche di 
cui vi stiamo parlando (ora 
a Roma, ai Satiri), Arnaldo 
Ninchi e Maurizio Pajola, si 
sono tenuti, ci sembra, sul 
versante d'una malinconica 
riflessione esistenziale attor­
no alla tragicità della storia: 
si notino i toni amari, la 
triste ironia che lo stesso 
Ninchi. come attore, infonde 
al suo Hoederer. offrendocelo 
sotto il profilo della stan­
chezza. del dubbio pu*" ce­
lato nelle pieghe di un'este­
riore decisione. Sandro Sar-
done è un Hugo di buon ri­
lievo. anche lui piuttosto « da­
tato » nell'aspetto e negli at­
teggiamenti. in conformità 
alla derivazione parzialmente 
letteraria del suo nichilismo. 
Gli altri dimostrano un vo 
lonteroso impegno: ricordia­
mo anzitutto le donne della 
situazione, Maria Grazia Re­
petto e Antonia Forlani. poi 
Toni Trono. Armando Cian-
chella. La scena (di Maurizio 
Pajola. come i costumi) ren­
de bene, con quelle casse, 
quei bauli, quelle coperte mi­
litari. il clima sospeso e tran­
sitorio della clandestinità. la 
eccezionalità d'una condizio­
ne umana che esigeva soven­
te le scelte più dure. 

Lo spettacolo si replica, nel­
la capitale, ancora per pochi 
giorni: noi vi abbiamo assi­
stito fra un pubblico di gio­
vani. non molto numeroso. 
ma at tento e partecipe. Gio­
va rammentare che Sartre ha 
rinunciato, a favore della 
Compagnia, a: suoi diritti dì 
autore: e che il compagno 
Guttuso ha donato, per la 
locandina e il manifesto del­
ia rappresentazione, la sua 
litografia per il Vietnam 
(1967» Le mani pulite. 

ag. sa. 

Contestato 

dagli attori il 

le prime 

Teatro 

I dialoghi della 
Bella e la Bestia 

Al Salone Alberico, un nuo­
vo spazio teatrale ricco di due 
sale nei pressi di piazza Ca­
vour. la compagnia del « Fan­
tasma dell'Opera » presenta 
uno spettacolo liberamente 
ispirato alla fiaba La licita e 
la Bestia di Madame Le Prin-
ce de Beaumont. 

La rappresentazione si svol­
ge su tre piani diversi. Su una 
piattaforma, che sovrasta la 
scena, uno scultore cerca, ma 
inutilmente, di distruggere 
una statua. Sotto di lui 
una creatura di orribile 
aspetto (La Bestia) si ag­
gira tra le scorie che ar­
rivano dall'alto e tenta, ripe­
tutamente, di farsi amare 
da una donna (La Bella). Ci 
riuscirà alla fine e. prodigio 
d'amore, riconquisterà le spo­
glie di un bel giovane. Ma in­
terverrà lo scultore, il quale 
non tollera un'unione tra l 
suoi « resti », ad aggredire la 
coppia. I! terzo piano d'azio­
ne è costituito da un uomo. 
in questo caso lo stesso regi­
sta. Donato Sannini. che in 
un angolo del palcoscenico 
consuma lentamente un pa­
sto e si lascia vegetare. 

11 dialogo (nonostante il ti­
tolo) è ridotto al minimo: so 
lo la colonna sonora, nella 
quale musiche di epoche diffe­
renti si alternano a stralci dei 
testi più vari, da Biiehnor 
( Wot/zeck > a Freud, fa da 
guida agli eventi. 

/ dialoghi della Bella e la 
Bestia e, dunue, opera com­
posita e aperta a diverse in­
terpretazioni: prima fra tut­
te una ennesima variazione 
sulla illusorietà del teatro e 
sulla dissacrazione dei miti. 
Non tutto arriva a chi siede 
in platea; ma ciascuno, co­
munque, è libero di esercitare 
la sua fantasia, aiutato, in 
questo, da un fluire di imma­
gini non prive di fascino. Ar­
tefici ne sono gli attori Gii-
drun Gundlach. Mariangela 
Colonna. Alfredo Pasti e. co­
me abbiamo già detto. Io stes­
so regista Donato Sannini. 

Chi ne abbia voglia, termi­
nate le avventure della Bella 
e la Bestia (che durano in 
tutto quarantacinque minuti) 
può discendere nell'Alberichi-
no (la seconda sala) e assi­
stere ad un'altra rappresen­
tazione, di cui abbiamo già 
parlato su queste colonne: 
Michelangelo, un collage di 
Piero Farri, e Ctoni Mano 
interprete Roberto Benigni' 
regia di Giuseppe Bertolucci' 

Rai yi/ 

controcanale 
ROBESPIERRE — In que­

sto scorcio di fine d'anno la 
rubrica Sapere ha presenta­
to un Processo a Robespierre 
che si conclude stasera. Cu­
rato da Angelo D'Alessandro 
e Furio Sampoli, questo pro­
gramma in cinque puntate 
può essere considerato per 
molti aspetti tipico della poli­
tica di spreco che la Rai-Tv 
continua a perseguire. 

Secondo di una serie — lo 
precedeva un Processo a De 
Gasperi. cui non abbiamo 
avuto la ventura di asststere 
— questo Processo a Robe­
spierre ha mostrato fin dal­
l'inizio non pochi motivi di 
interesse, non solo dal punto 
di vista della tematica, ma 
anche da quello della strut­
tura. L'occasione che esso of­
friva era quella di un'anali­
si. attraverso lei figura e la 
opera del grande rivoluziona­
no, della politica dei giacobi­
ni nel suo rigore e nelle sue 
contraddizioni, nella forza 
storica dei suoi princìpi e nel­
le sue difficoltà oggettive e 
nei suoi limiti. Un'analisi che 
poteva avere non soltanto un 
valore culturale generale, ma 
anche un rapporto diretto 
con problematiche jioliticìie 

«inattualità addirittura scot­
tante: busta pensale alla i/ue-
sttonc delle allenine tra i 
diversi gruppi sociali rispetto 
ul processo di trasformazio­
ne della società, o alla que­
stione delle lorme di demo­
crazia diretta e di controllo 
popolare, o ancora ai rappor­
ti tra situazione economica e 
processo politico. 

Ma ecco che. fin dalla pri­
ma puntata, l'impostazione 
del processo appariva viziata 
da un doppio limite. Da una 
parte, si avvertiva un'incer­
tezza tra la tendenza a « pro­
cessare» soprattutto la perso­
nalità di Robespierre (fino a 
ricorrere alle consuete inter­
pretazioni psicologiche) e lo 
impulso a investire con l'ana­
lisi i dati della situazione sto­
rica oggettiva nel suo com­
plesso, gli interessi, le moti­
vazioni, i moti dei diversi 
gruppi sociali e delle loro 
espressioni politiche, in parti­
colare del partito giacobino. 
D'altra parte, tutto il di­
scorso era mantenuto stretta-
niente nell'ambito della rie­
vocazione, dt modo che ogni 
riferimento al presente era 
affidato, semmai, all'intuito 
del telespettatore. Già per 
questo verso, quindi, si verifi­

cava uno spreco, probabil­
mente imposto dal taglio stes­
so della rubrica che. non a 
caso, si definire di « aggior­
namento culturale»: uno 
spreco tanto meglio avverti­
bile quanto più, in certi bra­
ni. la trattazione della proble­
matica storica era condotta 
con precisione e capacità di 
sintesi. 

Il programma, abbiamo 
detto, era interessante anche 
per la sua struttura. La forma 
del processo già facilitava la 
analisi e il dibattito: si ag­
giunga che la rievocazione 
non soltanto utilizzava cita­
zioni testuali dei discorsi di 
Robespierre o di altri rivo­
luzionari, ma cercava anche 
di drammatizziare molto sin­
teticamente le differenze nel-
l'atteggiarsi dei dicasi grup­
pi sociali /borghesia, piccola 
boig)ies:u, proletariato, strati 
popolari poverissimi ed emar­
ginati), attraverso alcuni per­
sonaggi-simbolo ila madre, la 
lavandaia, gli artigiani, il ca­
pitalista). Una novità per 
la nostra televisione, molto 
stimolante. Senonché c'era 
poi. anche qui, uno spreco: 
sui perché questo meccani­
smo drammatico finita per 
rimanere in sottordine e ve­
lina utilizzato tanto poco da 
generare un certo schemati­
smo anziché una sintesi; sia 
perché, a causa della consue­
ta ossessione della >< spettaco­
larità ». il regista D'Alessan­
dro faceva ricorso a una se­
ne di espedienti formali, an­
che nella scenografia e nella 
illuminazione, che finivano 
per contraddire la spinta alla 
concentrazione propria di un 
discorso tanto denso di con­
tenuti. 

Certo, con un respiro mag­
giore. alcuni di questi limiti 
avrebbero potuto essere su­
perati. Ma qui stata t'ulti­
mo spreco: il programma, in­
fatti. era spezzettato, più che 
articolato, in puntate di ven­
ticinque minuti ciascuna, e 
questo imponeva un anda­
mento quasi affannoso al di 
scorso. Se poi si pensa che. 
a causa degli intervalli im 
posti dagli schemi della prò 
grammazione e dalle feste, la 
serie ha mantenuto un ritmo 
a singhiozzo, si ha l'intera 
visione del modo nel quale 
alla Rai-Tv si riescono ad 
avvilire tante iniziative fe­
conde. 

g. e. 

film americano 

«Lucky lady» 
HOLLYWOOD. 1 

Una proiezione privata per 
la s tampa del film Lucky 
'adu. fatta alia presenza de 
e!: at tor: principali alio s'o-
po di p:ibh".:c:7zarc :"; lavoro. 
e f.n.'a con "a 'ontesta/ione. 
d.i p.ir'»' rie?'.: .= • *».=.= : attor.. 
delle qu»«..ta de'. film. 

O': H'tor; principali. L:?a 
M.nr.e... -- Bir t Reynolds 
h.innn d<"t*o d: nor. e.s.-er* 
<i Ì<cordo co: rriontazz.o de'. 
film. soprat tut to per qu in to 
r.guarda li finale. 

I_i ?*or:a del firn e .ncer. 
'..M*a su una band.» d. cor, 
t r . i bbanden che allepo<-a de". 
proib.z.or.ismo introducono 
e «ndestjnamente alcool n»̂  
_*i S ta - . Un.*: .i"!r.j\er.-o \.i 
frr.r.'.rra co. Me.-*-.co Per .'. 
f:n.ì> sono st.ite sr.rate tre 
diverse iO'.uz.cn: nella prima 
. d^e p:o:aeon>t: ma.-,chi:.. 
Burt Reynolds e Gene Hack 
man. muoiono :n un conflitto 
a fuoco con 1.* po'..7.a .n al 
to n.are: r.e.la seconda non 
muoiono, e nella terza arri 
vano addirittura alia vec 
eh..»:a per r.cordare le loro 
esperienze. 

La società produttr.ee ha 
scelto .1 secondo de; tre fi 
n.il: mentre Liza M.nr.elli a 
vtva detto a: gornai .s t i d: 
preferire .1 primo. 

Reynolds, dal canto suo. 
ha accusato il regista. Stan 
ley Donc-n. d; essere respon 
.->ab,le d. aver trasformato un 
lavoro « che avrebbe potuto 
procurare degli Oscar » in 
un '(Semplice lavoro commer 
ciale ... L'Attore ha dichiara 
to formalmente ai giornalisti 
che non lavorerà più per 
Donen. 

! i 

m. ac. t 

Cinema 

Irene Irene 
Irene Irene, la « quasi » ope­

ra prima di Peter Del Mon-
f«f«T«-U F l o v a n c cineasta ha 
infatti al suo attivo un al 
tro lungometraggio. Fuori 
campo, che ha realizzato 
quandera allievo del Centro 
sperimentale di cinematogra­
f ia—prende il via da un em­
blematico momento di rot­
tura nell'esistenza del giudi­
ce Guido Boeri: con poche 
righe che rivelano dolore e 
affetto insieme, la moglie Ire­
ne lo lascia, apparentemente 
senza motivo. Quest'uomo 
tut to d'un pezzo, privato bru­
talmente di un elemento de­
terminante della sua vita 
geometrica, è a disagio, co­
stretto ad affrontare con quel 
feroce rigore che finora lo 
ha distinto ed «elet to» in­
quietudini soffocate per trop­
po tempo, m una clinica di 
lusso ove ha deciso di rele­
gar.-,! per raccogliere le forze 
Guido incontra la giovane e 
fragile Alma, alla quale si 
accosta con tenero paterna­
lismo. riacquistando per un 
at t imo la sua sciocca « no 
tenza»: ma ambedue assisto­
no alla lezione di mone di 
un loro compagno suicida e 
regrediscono, sebbene in mo 
di diversi, nelì'incomunicabi 
lita. Armato d'una rabbiosa 
lucidità, il magistrato torna 
con veemente sfiducia alle 
cose di sempre, sul sentiero 
di rinunce che hanno però 
una singolare, sinistra vita­
lità* abbandonerà i! «mestie­
re de! giudizio >> per riavv:c: 
narsl a una famiclia perdu 
ta Ma mozlie che muore, lon­
tana e Ineffabile: il figlio 
che cova .n sé gì; stessi zer-
mi del fallimento de! padre) 
fonte di nuova, ancor pin 
drammatica ripulsa Poi. la 
fine Senza messasel. 

Se Maurizio Ponzi con 
La;ng nel (*««« Raoul risaie 
alle caparbi- radici di una 
condizione umana dolente 
perche frutto di remote proie 
zion; genita'.: e Antonioni. 
r.e. .vjci Professione rcpinter 
smantella la c . rnc afflitta 
dal.*opp-.mente e dev ante 
concetto d: ident.tà. Peter 
D^l Monte s: riallaccia a que 
ste 'mpalp.ib:'.: verità per 
aprire gii orizzont ad una 
ricerca abolii! a. utopistica 
m.» comunque d:aiett:ca de! 
l '«:o» a! " vizi sociali r dei 
maelstrato — p"r sua «'essa 
ammissione e7li rappr*c*»nta 
l'immobilismo p!u protervo 
del <s:steirn - — G u d o fVr»r. 
abbina comp.utamente il d. 
sa^tro esistenziale che e ra 
dicale e universale, pò.che il 
SUO doloroso girovagare fra 
ì "compartimenti staen; 
del sentimento »: rapport: 
con Irene, col figlio, con in 
g'.ov.nezz.i d: Alma» non è 
certo anomalo. Talvolta ,-ot 
ferente nell'incedere come 
per una >< sublime * sol.darie 
ta con i! protagonista. Irene 
Irene - :! film è sceneggia­
to dallo stesso Del Monte e 
d.i Giànn. Menou - non e 
l'intima corsa verso l'ultima 
<p!agg:a di un personaggio di 
finzione, ma rappresenta glo 
balmente un limbo vicino e 
reale più di quanto si possa 
immaginare il film e un 
prisma che offre infiniti r: 
verber:. e il regista non or 
tura ma: ì 'ohettivo egli aff: 
da il suo materiale a eh: 
vorrà nnrendere .1 discorso 
Nel panni d: Guido Boeri. 
Alain Cuny e interprete a 
tu t to tondo, come raramente 
se ne vedono. 

d. g. 

oggi vedremo 
DE PRETORE VINCENZO (2", ore 21) 

Quasi inedita per gli spettatori italiani a teatro, ha 
conosciuto solo poche repliche nell'allestimento curato nel 
l'J'iV dai regista Luciano Lucignani — De Pretore Vincenzo 
e un'amara commedia di Eduardo De Filippo che sembra anti­
cipare certe moderne analisi di emarginazione sociale, in 
una chiave linguistica tesa a rappresentare un ideale incontro 
tra il realistico e il fantastico. 

Strut turata in due tempi, la commedia è scritta, diretta e 
interpretata in questo allestimento televisivo dallo stesso Do 
Filippo. Tra gli altri interpreti: Luca De Filippo. Nunzia 
Fumo. Angelica Ippolito, John Francis Lane, Gennaro Pa-
lumbs. Sergio Solli. 

ANCHE QUESTA E' MUSICA 
(1°, ore 21,45) 

Prende il via questa sera un programma di Fabio Fabor. 
Du.lio Camurati e Gian Maria Tabarelli che si presenta 
come una « divagazione tra spartiti e strumenti elettronici >>. 
Si t rat ta , come dal titolo della prima puntata, di una trasmis­
sione dedicata alla musica contemporanea intesa nelle sue 
molteplici e complesse accezioni. I protagonisti di Anche 
f/iicn.': e musica sono Luciano Berio, Bruno Maderna. Seve-
r no GiizzeMon; e Karlheinz Stockhausen: ad essi il compito 
di i'iu.-trare gli indirizzi e ; propositi di quella che deve 
o.-.'-crc una musica viva e moderna. 

programmi 
TV nazionale 

11 

12.30 
12,55 

13.30 
17.00 
17.15 

17.45 

18.45 

19.15 
20.00 

Sapere 
Facciamo insieme 
Rubrica a cura d : 
Antonio Brun i . 
Telegiornale 
Telegiornale 
Lo avventure di Mi -
cek il gatto 
Programma per 5 
più p i cen i . 
La TV dei ragazzi 
-( ÌA-orw ;.n -.berta ». 
Sapere 
Replica della quarta 
puntata 
Cronache italiane 
Telegiornale 

Radio 1° 

IL 

G I O R N A L E R A D I O • Ore 7 . 
8 . 12 . 13 . 14 . 15 . 17 . 1 9 . 2 1 . 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6 .25 : Almanacco; 7 ,10: I l lavo­
ro 0391; 7 ,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 
8 .30 : Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed 10; 10: Speciale CR; 
1 1 : I l mangiadischi; 11 .30 : L'al­
tro suono; 12: Concerto per un 
autore: L. Battisti; 13 .20 : Una 
commedia in trenta minuti: 
m Maria Stuarda • di F. Schil­
ler. con L. Brignonc; 14 .05 : 
Canti e musica del vecchi! 
West; 14 .45 : Incontri con la 
scienza; 1 5 . 1 0 : trio de Paula; 
e il suo complesso; 15 ,30 : Per 
voi giovani; 16 .30 : Programma 
per i ragazzi; 17 ,05 : Oganga 
Schweitzer ( 1 0 ) ultimo epi­
sodio; 17 .25 : ritortissimo; 18 : 
Musica in; 1 9 , 2 0 : Tuttamusica; 
2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 2 1 . 1 5 : 
Concerto dei premiati al « I V 
concorso internazionale per di­
rettori d'orchestra • . diretto­
re H . von Karajan; 2 2 . 4 5 : La 
voce di E. Humperc , inck. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O • Ora 6 , 3 0 , 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 . 1 1 , 3 0 . 
1 2 , 3 0 . 1 3 . 3 0 , 1 5 , 3 0 . 1 6 , 3 0 . 
1 8 , 3 0 , 1 9 . 3 0 , 22 ,30 ) 6: I l mat-

. 20.40 Stasera G 7 
i 21,45 Anche questa è mu-
: sica 
' < Musica contempo-
ì ranea ». 
\ 22.45 Telegiornale 

s TV secondo 
1 

\ 18.45 Telegiornale sport 
i 19,00 Jo Gaillard 

«L'isola dei ricordi». 
j 20.00 Ore 20 
' 20.30 Telegiornale 
. 21.00 De Pretore Vincenzo 

Commedia in due 
tempi scritta, diret­
ta e interpretata da 
Eduardo De Ki'r.ppo. 

l iniere; 7 . 3 0 : Buon vi a f f l o ; 
7 .40 : Buongiorno con; 8 , 4 0 i 
Come e perche; 8 , 5 5 : Galleria 
del melodramma; 9 , 3 5 : Oganga 
Schweitzcr ( 1 0 ) ultimo episo­
dio; 9 ,SS: Canzoni per tutt i i 
1 0 , 2 4 : Una poesia al giornoj 
10 .35 : Tutt i insieme. «Ila ra­
dio; 1 2 . 1 0 : Trasmissioni regio­
nali; 1 2 , 4 0 : Al to gradimento; 
13: Hit parade; 1 3 . 3 5 : I l distin­
tissimo; 14 : Su di giri: 1 4 , 3 0 i 
Trasmissioni regionali; 15 : Gira-
disco; 1 5 . 4 0 : Cararai; 1 7 . 3 0 : 
Special* GR; 1 7 . 5 0 : A l to t r a ­
dimento; 1 8 . 4 0 : Radioditcoteca; 
19 .55 : Supersonic; 2 1 . 1 9 : I l 
distintissimo; 2 1 . 2 9 : Popoft. 

Radio 3° 
ORE 8 , 3 0 : Concerto di aper­
tura; 9 , 3 0 : L'angolo dei bana-
bini; 10 : Pagina pianistiche* 
1 0 , 3 0 : La settimana di Bach; 
1 1 , 4 0 : Archivio del disco; 
12 ,20 . Musicisti italiani d ' e t t i ; 
13 ; La musica nel tempo; 
1 4 . 3 0 : Intermezzo; 1 5 . 3 0 : Lle-
dcristica: 1 5 . 5 0 : Concerto di 
L. Kraus; 1 6 . 3 0 : Discografia; 
1 7 . 1 0 : Fogli d'album; 1 7 , 2 5 i 
Classe unica; 1 7 , 4 0 : Discoteca 
sera; 18 : G. M a r i n i m i direttore 
a compositore trent'anni dopo; 
1 8 , 4 5 : Piccolo pianeta; 1 9 . 1 t » 
Concerto della aera; 2 0 , 1 5 : Qua) 
del Jazz 1 9 7 5 - Concerto; U t 
Giornale dal Terra ; 
2 1 . 3 0 i Orto mlewfej 

\ 
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Le misure indicate dal PCI dopo il divieto della doppia prestazione 

«La scelta dei medici 
non deve pregiudicare 
l'assistenza pubblica» 
I quattromila sanitari romani hanno optato tra ospedali e cliniche private - Infon­
date le previsioni allarmistiche - Presa di posizione della federazione unitaria 
CGIL - CISL • UIL - Positivi commenti degli studenti della facoltà di medicina 

I quattromila medici ospedalieri della nostra città hanno compiuto la loro scelta. Con 
fa giornata di ieri tutti gli operatori sanitari che lavorano all'interno degli ospedali hanno 
deciso se rimanere a tempo pieno all'interno delle strutture pubbliche o se scegliere invece 
Je cliniche private. La data del 31 dicembre ha segnato, infatti, l'entrata in vigore delle 
norme contenute nell'articolo 4'i della legge 132 varata nel 1908. Un bilancio preciso di que­
ste scelte, per la coincidenza con le festività di fine anno, potrà essere tratto soltanto nei 

prossimi giorni. Su questo 

VUnità I venerdì 2 gennaio 1976 

Una dichiarazione del professor Alberto Giordano 

Perché il lavoro a tempo 
pieno per gli operatori 
sanitari negli ospedali 

Nei giorni scorsi, sull'entrata in vigore delle 
norme clic pioibiscono ai sanitari osprdfìl'en il 
adoppio lavoro» si è sviluppata una dura pole­
mica. L'oidine dei medie e alcune associazioni di 
categoria hanno contestato l'opportunità della en­
trata m vigore del provvedimento nei termini sta­
biliti e la sua stessa legittimità giuridica. 

Su questo argomento abbiamo chiesto il parete 
del pro/eytor Alberto Giordano, primario dei ser­
vizi di igiene mentale della provincia di Roma e 
consigliere comunale eletto nelle liste del PCI. 

H termine stabilito dalla 
legge per l'opzione da par­
te dei medici « a tempo 
definito» in servizio nei 
pubblici ospedali t ra l'at­
tività ospedaliera e quella 
— assai più lucrosa — nel­
le cliniche private è sca­
duto. Questa volta il go­
verno, tanto a livello cen­
trale che regionale, ha re­
sistito alle notevoli pres­
sioni delle potenti corpo­
razioni che rappresentano, 
non certo tut t i gli opera­
tori sanitari (molti dei 
quali hanno da tempo e 
responsabilmente scelto 
il « tempo pieno » nei pub­
blici ospedali) ma i dete­
riori aspetti mercantilisti 
della professione medica. 

Due punti 
Come avviene di solito 

in simili casi, queste for­
se tentano di chiamare a 
sostegno delle loro incon­
fessabili posizioni di pri­
vilegio i « sacri principi » 
(missione del medico, rap­
porto di fiducia e libera 
scelta da par te del pazien­
te) e argomenti giuridici. 
Su questi due punti può 
essere utile soffermarsi in 
questa occasione invitan­
do a meditare gli opera­
tori sani tar i (soprattutto 
quelli che oggi sono chia­
mat i ad una scelta quali­
ficante che comporta cer­
tamente un giusto ridi­
mensionamento degli esor­
bitanti profitti finora go­
duti) e tu t t i i cit tadini 
che la riforma sanitaria 
designerà quali protagoni­
sti della gestione della sa­
lute. innanzi tut to va sfa­
ta to l 'argomento che la 
presunta « burocratizzazio­
n e » del medico inaridi­
sca la spinta a perfezio­
narsi e a svolgere una at­
t ività secondo «scienza e 
coscienza». Il parametro 
del profitto economico co­
me incentivo prevalente a 
prestazioni migliori ap­
part iene a principi ormai 
superati . Anche negli Sta­
t i Uniti, per esempio, da 
più di t ren ta anni 1 me­
dici che hanno scelto di 
prestare servizio nei pub­
blici ospedali non possono 
esercitare la «libera pro­
fessione ». Ma soprattut­
to può valere in questo 
campo l'esperienza di quei 
medici (anche chirurghi e 
anestesisti) che nel nostro 
Paese hanno scelto il tem­
po pieno negli ospedali 
ormai da alcuni anni. Ne 
abbiamo letto sui giornali 
degli ultimi giorni le chia­
re dichiarazioni positive. 
anche se giustamente es­
si lamentano le carenze 
tut tora gravissime della 
s t ru t tura ospedaliera. 

Tali carenze non riguar­
dano però il mancato ap­
prestamento dei locali ido­
nei all'esercizio della libe­
ra professione in ospeda­
le — come sostengono le 
corporazioni ed alcuni giu­
risti di loro fiducia — ma 
invece la difficoltà di uti­
lizzare appieno la dispo­
nibilità del medico e del 
personale paramedico per 
aumentare l'efficienza del 
servizio, accorciando i 
tempi di degenza e poten­
ziando le s trut ture dia­
gnostiche e terapeutiche. 
A questo proposito vanno 
sottolineate le dichiara­
zioni del compagno Ra-
nalli. presidente delia 
commissione igiene e sa­
ni tà della Regione, sul.c 
pesanti responsabilità del­
le precedenti amministra­
zioni nell'aver favonio lo 
abnorme sviluppo de'.la 
spedalità privata. 

Tornando ai «sacri prin­
cipi», va detto chiara­
mente che la « libertà * 
dell 'atto medico non sta 
affatto nel potere carisma­
tico di responsi incontrol­
lati, ma si esprime in mo­
do assai più qualificante 
nel portare il proprio con­
tributo specifico ad un la-
voro di gruppo esteso alla 
partecipazione degli uten­
ti del servizio. 

E se gli operatori me­
dici saranno educati a 
questa funzione, la cosid­
det ta « libera scelta »> da 
par te dell 'utente del ser­

vizio — condizionato fino­
ra da una complessa se­
rie di ta t ton , moni aei 
quali mistificanti o su ba­
se mercantilistica — non 
avrà più ragione di eser­
citarsi e verrà anche su­
perato il pregiudizio, man­
tenuto a scopo di p ronao , 
che la visita « privata » 
sia una « bella » visita, in 
contrasto con la prestazio­
ne «a l l r e t t a t a» e «super­
ficiale » della medicina 
pubolica. Chi ha vissuto 
criticamente e talvolta 
drammaticamente dall'in­
terno le vicende delle 
s t rut ture sanitarie negli 
ultimi anni, ha seguito 
chiaramente, anche in 
questo settore londamen-
tale dei rapporti sociali, 
la lotta fra progresso e 
con-rervazìone, ed anche 
senza essere esperto di di­
ritto, può suggerire ai giu­
risti qualche spunto che 
serva a trasformare i «ca­
villi » a sostegno di una 
causa persa in reali inter­
pretazioni della legge de­
gli stessi dettat i costitu­
zionali. 

Nelle intenzioni del le­
gislatore. intat t i , la pro­
roga di ben sette anni per 
la opzione obbligatoria dei 
meaici t ra ospedali pub­
blici e clinicne privale, 
non era a l la t to determi­
nato dalla concessione ai 
tempi lunghi allo inseri­
mento delia professione 
privata nei pubblici pre­
sidi, ma invece dalla pre­
visione di una riforma sa­
nitaria degna di un paese 
civile, che solo adesso sem­
bra alle soglie di una rea­
lizzazione unitaria. E tutti 
i ritardi vanno chiara­
mente imputati alle po­
tenti pressioni corporati­
ve. o a quelle del profitto 
dell'industria meaica e 
farmaceutica. 

La legge, t ra l'altro (ar­
ticolo 4/. DPR 132), sta­
biliva che l'amministrazio­
ne può (non deve) torni­
re gii ambienti attrezzati 
ove ne disponga. Inoltre 
il legislatore con la lievi­
tazione dei compensi per 
i medici a tempo pieno, 
come con la concessione 
di una quota di libera 
professione nell'ambito de­
gli ospedali, intendeva 
graduare e rendere più la-
cile il recupero alle pub­
bliche funzioni di una ca­
tegoria lortemente colle­
gata, specialmente negli 
Ultimi anni, a criteri 
aziendalistici e di profit­
to nel campo della salute. 

I pericoli 
Ma forse allora non ci 

si rese conto a sufficien­
za dei gravi pencoli di 
perpetuare un sistema co­
si squauhcato nel campo 
etico e sociale, mantenen­
do la contraddizione tra 
pubblico e privato in base 
ai censo, t ra le mura di 
uno stesso presidio sani-
tar.o. sia ospcaaliero che 
ambu:atoria,e. In reaita 
alla base della riforma e 
li principio che tutti 1 c.t-
iaami hanno diritto all'as­
sistenza sanitaria gratu.-
ta e globale, pur contri­
buendo ad essa sul piano 
fiscale secondo le diverse 
condizioni economiche. 
Ciò non esclude, natural­
mente. in un sistema plu­
ralistico. l'iniziativa priva­
ta anche in questo cam­
po, ma senza confusioni e 
concorrenze tanto per il 
personale che per !e strut­
ture. e fermo restando il 
primato del pubò..co inte­
resse 

Così l 'ottemperanza al­
l'articolo 43 della legge nu­
mero 132 del 1968. senza 
proroghe compromissorie, 
ma puntualmente guidata 
con tempestivi provvedi­
menti da governi regiona­
li e dai consigli di ammi-
ni t raz ione degli osr^dali. 
potrà costituire un'.inpor-
tante passo avanti in aire-
zione della ritorma sani-
t a n a ed un esempio di 
quel « nuovo modo di go­
vernare » chiaramente ri­
chiesto dagli elettori il 
15 giugno. 

Alberto Giordano 

Una nottata tranquilla per i romani che hanno festeggiato Tanno nuovo 

«BOTTI » E COCCI QUASI IGNORATI 
DALLA CITTA CHE SALUTA IL 1976 

Contenuto il numero degli ustionati da giochi pirotecnici: venti in tutto, dei quali solo tre con prognosi superiori a 40 giorni - Due maschietti hanno visto la luce 
insieme cinque minuti dopo la mezzanotte • Fine d'anno di lotta per le operaie della Bruno e per i dipendenti del CIVIS - Il tradizionale tutto nelle acque del Tevere 

delicato e importante argo 
mento continuano intanto a 
giungere documenti e prese 
di posizione delle forze po­
litiche, delle organizzazion. 
democratiche e dei sindacati. 

Il comitato regionale dil 
PCI in una sua nota rilevi 
come « l 'attuazione di queste 
norme non avrà le conseguen­
ze che vengono, in maniera 
allarmistica, agi tate da ri­
stretti gruppi conservatori e 
retrivi del corpo medico», 
tuttavia esistono alcuni pro­
blemi la cui responsabilità 
va at tr ibuita ai ri tardi e alle 
dilazioni che hanno segnato 
il comportamento del gover­
no. degli enti ospedalieri e 
della passata amministrazio­
ne regionale di centro sini­
stra. « Il problema che si po­
ne oggi — è detto nel docu­
mento — è come superare 
l'avvio dell 'attuazione della 
legge senza pregiudicare gli 
attuali livelli di assistenza ». 
In questo senso il comitato 
regionale del PCI ha indicato 
alcuni criteri: 1) garantire 
la continuità del servizio pub­
blico t ra t tenendo in servizio 
quei medici che hanno opta­
to per la spedalità privata. 
fintanto che non si è proce­
duto alla loro sostituzione: 
2) rendere esecutive le do­
mande di quei medici che 
hanno scelto il lavoro esclu­
sivo negli ospedali dando prio­
rità a coloro che operano nei 
settori di emergenza: 3) ese­
guire un controllo rigoroso di 
tu t te le richieste di aspetta­
tiva dei medici; 4) mettere 
immediatamente a concorso 
i posti che si rendono va­
cant i ; 5) dare immediata 
esecuzione all 'accordo nazio­
nale unico di lavoro per il 
personale ospedaliero e del 
contrat to integrativo regiona­
le: 6) individuare entro i 
prossimi giorni le case di cu­
ra private con le quali la Re­
gione stipulerà convenzioni; 
7) prevedere per queste il 
« comando » del personale 
ospedaliero per alcune ore 
del giorno al fine di assicu­
rare la funzionalità della 
s t ru t tura ; 8) a t tua re negli 
ospedali i dipart imenti di 
emergenza e di filtro; 9) 
adeguare le s t ru t tu re ospe­
daliere per rendere possibile 
l 'attività ambulatoriale a ca­
ra t tere libero professionale, 
come previsto dalla legge: 
10) individuare alcune case 
di cura private a cara t tere 
prevalentemente alberghiero, 
sulle quali dirot tare il con­
tingente di pazienti lungo­
degenti oggi spedalizzati. Per 
quanto riguarda poi il Poli­
clinico, è detto nel documen­
to. per quei cattedratici che 
vogliono svolgere soltanto 
attività didattica e di ricer­
ca si t r a t t a di rivedere l'at­
tuale dotazione di posti let­
t o — a loro disposizione per 
l ' insegnamento e la ricerca 
— che va ridotta all 'aliquota 
s t re t tamente necessaria. 

Questi punti , conclude il 
comitato regionale del PCI, 
sono realizzabili a tempi bre­
vissimi assicurando gli at tua­
li livelli di assistenza, batten­
do tu t t e le manovre avven­
turistiche e r icattatorie. Tali 
provvedimenti, inoltre, deb­
bono trovare at tuazione nel 
quadro degli accordi program­
matici deJla Regione che pre­
vedono. t ra l 'altro, la predi­
sposizione del piano sanitar io 
e la realizzazione della legge 
sulle uni tà sani tar ie locali. 

Misure per il rafforzamen­
to della s t ru t tu ra sani tar ia 
pubblica sono s ta te chieste dal­
la federazione uni tar ia CGIL-
CISL-UIL in una sua presa 
di posizione. I sindacati han­
no sottolineato la necessità 
che queste s t ru t tu re debbano 
muoversi nella direzione del­
la riforma, che dovrà a t tuars i 
al più presto. Le organizzazio­
ni dei lavoratori h a n n o anche 
espresso preoccupazione per 
la posizione assun ta da alcu­
ne categorie di medici in rela­
zione ai problemi apert i dal­
la en t ra ta in vigore della 
legge. « Nell 'ambito — è det­
to nella nota — del rafforza­
mento della s t ru t tu ra ospe­
daliera e della riforma sani­
taria è possibile ed indispen­
sabile trovare soluzione ai 
problemi del ruolo dei medici 
e della sempre maggiore qua­
lificazione della assistenza 
per la tutela della saiute dei 
cittadini e dei lavoratori ». 

Gli studenti di «Uni t à de­
mocratica » della facoltà di 
medicina (la lista che alle 
consultazioni dello scorso an­
no ot tenne il 45r> del voti gio­
vanili) hanno manifesta to in 
un loro documento soddisfa­
zione per l 'entrata in vigore 
della legge. Essa — è detto 
nella presa di posizione — 
dovrebbe essere estesa anche 
ai medici universitari , per 
molti dei quali spesso la fun­
zione didattica è ridotta o di­
menticata per poter esercita­
re nelle cliniche pnva te . Que­
sto provvedimento può con­
tribuire ad abolire la menta­
lità conservatrice e gli interes­
si corporativi di alcuni setto­
ri medici. Oltretut to, sottoli­
neano gli studenti di « Unità 
democratica ». questa legge 
libera nelle s t ru t tu re sanita­
rie molti posti di lavoro, fi­
nora occupati da sanitari con 
doppi o tripli incarichi, a fa­
vore di molti giovani neolau-
rcati. e apre quindi agli stu­
denti di medicina migliori 
prospettive di occupazione. 

I primi due bambini nati nel 1976. Sono Roberto Ceccarelli (a sinistra) e Giuseppe Panfi! 

Le lancette dell'orologio che 
si toccano, i tappi delle bot­
tiglie che sal tano verso i! sof­
fitto. i brindisi, gli auguri, gli 
abbracci, le speranze: l 'anno 
nuovo ha già bruciato i pri­
mi minuti . Due neonati salu­
tano il "76 al reparto mater­
nità del Policlinico lancian­
do i primi vagiti. Hanno vi­
sto la luce cinque minuti do 
do la mezzanotte: si chiama­
no Roberto Ceccarelli e Giu­
seppe Panfilo, il primo pesa 
quat t ro chili e duecento gram­
mi, l 'altro tre chili e mezzo. 
I padri sono entrambi mec­
canici. 

Più allegria e più brindisi 
augurali, meno « botti » e eoe 
ci gettati dalla finestra: cosi 
Roma ha salutato il '76. Un 
atteggiamento più civile che 
è stato subito avvertito dai 
medici di guardia agli ospe­

dali: i feriti e gli ustionati per 
i giochi pirotecnici sono stati 
una ventina in tutto. La ma?-
gior par te se la caverà con 
poco: soltanto tre hanno una 
prognosi superiore ai qua­
ranta giorrni. Si sono rovi­
nati la f*»3ta a causa di un 
«bo t to» esploso in anticipo 
o adoperato male. Per qual­
cuno ci saranno conseguenze 

! penali: la nuova legge proi-
• bisce espressamente la ven-
] dita e la detenzione di giochi 
l pirotecnici. I banchi dei com-
| mercianti. infatti, sono rima­

sti sgombri da tric-trac, ben-
j sala, mortaret t i ed altri ordì-
1 digni esplosivi, che sono pas-
I satl alla vendita clandestina. 

Una lieta sorpresa c'è sta-
; ta per gli spazzini, che sol­

t an to in pochi quartieri si so-
i no trovati alle prese con qual-
j che cumulo di roba gettata 
I dalla finestra mentre l 'anno 

vecchio si spegneva : per lo 
più bottiglie ed immondizie. 
Nella maggior parte della cit­
tà. infatti, l'usanza «propi­
ziatoria » di disfarsi di qual­
cosa di vecchio è stata ab 
bandonata. 

Limitati anche gli interven­
ti dei vigili del fuoco, che 
hanno spento una ventina d: 
principi d'incendio: le fiam­
me si svono sviluppate so­
pra t tu t to su automobili in so 
sta colpite da ra/zi. Nottata 
tranquilla pure per le «vo­
lanti » della polizia, per le 
pattuglie del nucleo radiomo­
bile dei carabinieri e per la 
«s t r ada le» : pochi gli inter­
venti. e tutti per fatti di scar­
sa gravità. 

Per le operaie della «nru 
no», il laboratorio di confe­
zioni al Prenestino. l'ultimo 
dell 'anno è stato un appunta­
mento di lotta per la ripresa 
del lavoro: nella fabbrica pre­
sidiata è stato organizzato 
uno spettacolo teatrale e di 
canzoni al quale hanno assi 
stito molti cittadini ed espo­
nenti di forze politiche del 
quartiere. I rappresentanti 
della federazione comunista 
hanno consegnato alle dipen­
denti della «Bruno» i fondi 
di una sottoscrizione lancia­
ta a favore della loro mobi­
litazione. 

Fine d'anno di lotta -anche 
per i dipendenti del CIVIS. 
a Ponte Milvio. impegnati 
contro la chiusura delle strut­
ture della Casa dello stu­
dente I lavoratori hanno 
presidiato i locali fino a tar­
da notte, con la partecipazio­
ne di centinaia di cittadini 
del quartiere. 

La città, ieri matt ina, è ap­
parsa quasi deseria fino a tar­

di: gli autobus di linea han­
no percorso gli itinerari con 
pochi passeggeri. A mezzo 
giorno non è mancato il tra­
dizionale tuffo nelle acque 
gelide del Tevere di Spartaco 
Kandini. il degno successore 
del leggendario « Mister O. 
K. » (il belga Rick De Soo-
navi noto con l'appellativo di 
« er fiumarolo de Trasteve­
re ». Uno scroscio di applausi 
ha premiato il «fiumarolo» 
quando ha compiunto il suo 
volo perfetto da ponte Ca­
vour nelle acque del fiume. 
L'iniziativa è s ta ta presa per 
r.chiamare la attenzione dei 
romani sull'attività che sta 
svolgendo il «Comitato di 
quartiere di Trastevere» per 
favorire gli anziani privi di 
un luogo d'incontro ed 1 gio­
vani che non hanno impiant 
sportivi a disposizione. 

Giovedì incontro 
del PCI sul Pineto 

Giiovedì 8 gennaio alle ore 
19 all'hotel Dover (via della 
Pineta Sacchetti 41) si svol 
gerà una conferenza stampa 
dibatti to sul problema del Pi 
neto. promossa dalla zona 
nord del PCI e dai gruppi 
consiliari comunisti della 
XVIII e eXIX Circoscrizione 

All'iniziativa, che sarà pre­
s iedut i dal compagno Luigi 
Arata, della segreteria de! 
gruppo capitolino comunista. 
parteciperanno i rapppresen 
tant i dei comitati di quartie 
re. dei consigli scolastici e 
delle forze sociali della zona 
Sono stati invitati gli espi 
nenti degli altri partiti ri • 

ì mocratici. 

Ciò che è stato e che resta da fare per superare l'eredità di anni di malgoverno della DC 

RIETI: UN METODO NUOVO CONTRO LA CRISI 
Le amministrazioni PCI-PSI-PRI al Comune e alla Provincia impegnate ad affrontare i gravi problemi della disoccupazione, del­
l'abbandono delle campagne e della recessione - I consigli di quartiere strumento per la crescita della partecipazione popolare 

Anche il V5 è stato particolarmente pesante 

Si presenta un anno difficile 
per i coltivatori di pomodoro 

Gli industriali conservieri hanno corrisposto ai produttor i soltanto i l qua­
ranta per cento del dovuto — Aperta violazione degli accordi sottoscritti 

Il '75 è s ta to un anno par­
ticolarmente pesante e diffi­
cile per i coltivatori di po­
modori della regione e del 
nostro Paese. L'anno appena 
iniziato si presenta ancor più 
complesso per questa che è 
una delle tradizionali coltiva­
zioni di intere zone del La­
zio, dalla maremma viterbe­
se alla piana di Sezze. Nel 
corso della passata stagione. 
infatti, ad un generale e ri­
levante aumento dei costi tec­
nici. ha fatto riscontro una 
diminuzione del compenso. 
pagato dalle industrie conser­
viere ai coltivatori, di circa 
10 lire rispetto al 1974. 

Ancora oggi, inoltre, a di­
stanza di qua t t ro mesi dalla 
conclusione della « campagna 
di conferimento» (cioè di 
vendita alle industrie di tra­
sformazione), gli industriali 
conservieri hanno corrisposto 
ai produttori appena il 40 per 
cento della somma. Il restan­
te 60 per cento intendono pa­
garlo addir i t tura nell 'aprile di 
quest 'anno, in aperta viola­
zione degli accordi sottoscrit­
ti con le cooperative alla pre­
senza lei ministro Marcora. 
Questa 2i«"e at teggiamento 
è ancora più assurdo — e 

per molti versi provocatorio 
— se si considera che lo Sta­
to ha erogato alle industrie 
conserviere contributi per lo 
« stoccaggio » e na fornito nu­
merose agevolazioni. Inoltre 
le giacenze di prodotto si so­
no notevolmente ridotte a 
causa della mobilità del mer­
cato 

L'atteggiamento assunto da­
gli inaustnal i conservieri 
sembra quindi mirare a pro­
vocare sfiducia t ra ì colti­
vatori per poter imporre con­
t ra t t i di coltivazione cne va­
nifichino ancor più il loro po­
tere contrat tuale. In al tre pa­
role gli industriali del set­
tore vogliono pagare il pro­
dotto a prezzi reali ancor più 
bassi di quelli, già esigui, of­
ferti nella passata stagione. 

Un altro elemento di dil-
ficoltà è l'assenza di un ac­
cordo interprofessionale sui 
programma della produzione 
del "76. Questo accordo era 
specificamente previsto nella 
intesa sottoscritta dalle diver­
se parti t dal ministro del­
l'Agricoltura e doveva essere 
raggiunto en t ro il novembre 
passato. Siamo all'inizio del 
"76 e non c'è alcuna volontà 
politica da par te delle mdu-

t 

strie del settore di stipulare 11 
contra t to di coltivazione con 
le cooperative e i singoli pro­
duttori . 

DI fronte a questa situa­
zione vi è il pericolo reale 
che nella maremma viterbe­
se. come nella piana di Sez­
ze. centinaia di ettari di ter­
reni irrigui restino incolti, se 
non si arriverà a stipulare 
1 contra t to di coltivazione con 
le industrie. Questo provoche­
rebbe seri guasti al già fra­
gile e delicato tessuto pro­
duttivo della regione e agli 
stessi livelli di occupazione. 
già attaccati dalla difficile 
crisi in cui versano l'agricol­
tura e l 'industria laziali. 

Bisogna evitare tu t to cio. 
L'assessore regionale all'agri­
coltura deve convocare con 
urgenza, come è già stato 
richiesto. le industrie conser­
viere. le organizzazioni prò 
fessionall dei contadini e it, 
cooperative per imporre il ri­
spetto. in ogni sua parte, del­
l'accordo interprofessionale 
per la campagna di coltiva­
zione e raccolta dei pomo­
dori del "76. 

Nando Agostinelli 

Dal nostro corrispondente 
RIETI. 1 

Uno dei primi atti che se­
gnata il 1976 a Rieti sarà I' 
en t ra ta in funzione dei 13 
consigli di quart iere: è un 
fatto importante nella vita 
della città, che testimonia 
l'impegno e la volontà della 
giunta comunale na ta dalle 
elezioni del 15 giugno, di go­
vernare in modo nuovo. Per­
ché ciò avvenga, occorrerà 
superare l'eredità lasciata 
dalle amministrazioni demo­
cristiane. in quindici anni di 
gestione clienterale. di mal­
governo. di corruzione, pe­
sante. 

Forse il compito principale 
e più urgente, per le giunte 
comunale e provinciale forma­
to da PCI . PSI . P E I . è pro­
prio quello di creare nuova 
fiducia negli s trumenti della 
democrazia, di dar vita ad 
un rapporto nuovo fra popo­
lazione Comune e Provincia. 
di st imolare la partecipazio­
ne dei cittadini alle scelte 
e alle decisioni che riguarda­
no la cit tà. Ecco quindi la 
scelta dei consigli di quartie­
re. che non può essere però 
un fatto isolato, ma dovrà es­
sere s t re t tamente collegato 
al funzionamento delle cin-
aue comunità montane. A 
oueste devono essere forniti 
poteri reali, soprat tut to fi­
nanziari . e delee^e da nar te 
della F«*«rione. Altro elemen­
to oua ' i f i can te è la realizz'j-
7ìone Hi una conferenza. sulP 
*v>cuna'ir»"*». collegata a quel­
la regionale. 

Il nodo de' lavoro, infatti . 
è uno <̂ eì niù i»n*v)rta'-iti da 
sciogliere Tt '97S è s ta to un 
anno rii'f'rì';» ner 'e pono-
i/i-rioni rf*atin**: f ' t re du^ 
mila sono i disoccupati 

Nelle liste dell'ufficio di col­
locamento inoltre hanno i-
niziato ad iscriversi per la 
prima volta lavoratori di ca­
tegorie nuove. mezzadri. 
commercianti, artigiani <ol 
tre 500). Ma. di fronte ali-* 
crisi e all'eredità lasciata dal­
le passate amministrazioni. 
il 1975 è s ta to anche e so­
pra t tu t to un anno di note­
vole crescita del movimento 
democratico, della coscienza 
della popolazione, della ca­
pacità di impegno e di lotta 
dei lavoratori: ne è testimo 
nianza la mobilitazione delle 

scorse set t imane per lo svi­
luppo deil'alto Lazio. 

Le cifre 

l'esponente della giunto accusato di peculato e interesse privato 

Denunce e polemiche per l'inchiesta 
sull'assessore democristiano Filippi 

La vicenda giudiziaria del­
l'assessore comunale alla cui 
tura e belle art i , il DC Renzo 
Eligio Filippi, si è arricchita 
di nuovi sviluppi. L ' a w . Vi! 
fredo Vìtalone. (fratello di 
Claudio, '.1 sostituto procura­
tore della Repubblica» s; è 
costituito p a n e civile spor­
gendo formale denuncia per 
calunnia. 

La denuncia si riferisce al­
le notizie secondo le quali la 
procura generale avrebbe 
aperto un'inchiesta dopo al­
cune dichiarazioni fatte da 
Filippi durante un interroga­
torio. Come è noto l'assessore 
democristiano è s ta to incri­
minato dal sostituto procu­
ratore della Repubblica dott. 
Tranfo di peculato, interes­
se privato e omissione di 
a t t i di ufficio per aver favo­
rito alcune Imprese di pub­
blicità e di pubbliche affis­
sioni. 

Durante l ' interrogatorio 
l'assessore Filippi avrebbe 

affermato di essere s ta to av­
vicinato dall'emissario di un 
avvocato — che secondo al­
cune indiscrezioni sarebbe 
appunto Vilfredo Vìtalone — 
il quale, in cambio di una 
somma di denaro (30 milioni 
di lire» gì: avrebbe assicu­
ra to che tu t to sarebbe s ta to 
messo a tacere mediante op­
portune «Dressloni» sui ma­
gistrato che conduceva i in­
chiesta giudiziaria. L ' aw. Vì­
talone nella denuncia affer­
ma che si t ra t ta di «accuse 
assolutamente false e desti­
tuite di qualsiasi fondamen­
to. 

Il legale Inoltre smentisce 
anche un'al tra illazione fatta 
nei suo: confronti e cioè quel­
la di aver ricevuto So mii.u-
ni di lire, con la promessa 
di altri 150. da persone osti­
li all'assessore Filippi, n fat­
to che sia circolata la voce 
di queste accuse è s ta ta Inter­
preta ta . negli ambienti friudi-
ziari, come un episodio della 

lotta interna t ra correnti 
della Democrazia cristiana 
L'inchiesta giudiz:ar.a suli 
assessore capitolino, cornuti 
que. é s ta ta formalizzata ed 
ora sarà condotta dal giudi 
ce istruttore dott. De H a 
berto 

Il sostituto procuratore de: 
la Repubblica, dott. Tranto. 
da par te sua. ha inviato alla 
s tampa alcune precisazion' 
sull'inchiesta da lui condot 
ta prima della formallzzazio 
ne. In particolare 11 magi 
s t ra to ha affermato di non 
aver ricevuto « nessuna pren­
sione m senso favorevole 
o sfavorevole aT Filir.v. da 
alcuno e meno che mai f><~ 
maoistrati o avvocati ». Ag­
giunge poi tt se mai nò fon-
se accaduto avrei duramen­
te reaoitn. denunziando la 
illecita ingerenza e riferendo 
spietatamente nomi e circo­
stanze». Dopo aver precisato 
la sua condotta In merito al­
le illazioni, segnalando al 

procuratore capo che si sta­
vano imbastendo - trame 
non chiare ». li dott . T ran to 
cosi conclude: « le voci di 
mercanteggiamento sulla pel­
le degli imputati rappresen­
tano il più velenoso e ripu­
gnante metodo di inquina­
mento dei processi e di di 
scredito dei magistrali. Ad 
esse si reagisce, come ho rea 
gito lo, con la più aperta de­
nunzia ma sarebbe augura­
bile che la slampa non des­
se corpo alle ombre, prima 
che si sia potuto appurare, 
in sede processuale, se un 
ignobile millantatore esista 
davvero, chi egli veramente 
zia f sjUùìt interesse lo S,'.:Ì:-
di. Ciò In specie quando il 
retroterra politico di certi 
fatti faccia sospettare lotte 
senza quartiere nelle quali il 
magistrato venga gratuita­
mente o strumentalmente 
coinvolto ». 

f. f. 

Ed è proprio su questo r 
norme potenziale democrati­
co che le nuove giunte fan­
no leva per superare una si­
tuazione che si presenta per 
molti versi difficile. Vediamo 
alcune cifre. 

Il commercio, soprat tut to 
nel capoluogo, ha subito una 
notevole flessione rispetto 
all 'anno precedente, che nep­
pure le festività natalizie so­
no riuscite a compensare n 
mitigare: la caduta si è avu­
ta soprat tut to nel settore del­
la carne, e in quello dell'ab­
bigliamento e dell'arredamen­
to. La Standa (solo per ci­
ta re un esemnio» ha incas­
sato circa U 25"-» in meno ri 
rispetto all'esercizio del '74. 
Anche il consuntivo dell'an­
nata agraria conferma il 
processo di recessione: il 10" i 
in meno nella produzione del­
la barbabietola (dovuta alla 
diminuita superficie di col­
tura a causa della chiusura 
dello zuccherificio e quindi di 
una minore richiesta i, il 
raccolto di grano è diminuito 
del 6°n. Anche le produzioni 
olearia e vincola hanno subi­
to un calo, seppur lieve. 

L'agricoltura rimane co- j 
munque il fattore produttivo 
fondamentale de! reatino; è j 
certo però che le 20 000 azien­
de agricole che vi operano 
non possono più essere gè- j 
st i te sulla base degli attua- I 
li indirizzi. Soprat tut to nel 
fondamentale settore della 
zootecnica. 

Il mercato de'.la carne rea­
t ina ul famoso e ricercatissi­
mo vitellone « preparato •> cho 
aveva una resa carne fino a! 
65 ' ; ) è sparito. L'allevatore 
non « rientra » nelle spese. E ! 
questo non solo per i lucrosi I 
« passaggi » dell'intermediazio j 
ne ma anche e soprattut to per 
gli altissimi prezzi dei mang.-
mi e dei sottoprodDtti deMa 
macinazione (farinaccio, far.-
nello, cruscai, monopolizzati. 
soprat tut to dalla federconsor- j 
zi. E' in crisi anche i! settore 
olivicolo. Qui il problema e I 
quello di un eccesso produtti- ! 
vo che il mercato non riesce a ! 
smaltire. E' il caso dei consor­
zio t ra produttori di olive di 
Montopoli Sabina i cui depo­
siti scoppiano. 

E' necessario quindi ga:an-
tire nell 'olivicoltura—settore 
fondamentale dell 'economi! 
h-Tv-n -.ibir.a — !.t rop-crturr* 
del costo di produzione attra­
verso garanzie di mercato 
L'intervento della Regio.ie. 
ad esempio, si rende necessa­
rio per la delimitazione dell.» 
zona tipica di produzione e 
per consentire alle cooperati­
ve di ammassare in proprio 
l'olio per conto dello Stato, ga­

rantendo l'operazione at t i • 
verso la finanziaria regionali 

I soldi depositati nelle bau 
che reatine assommano que 
s f a n n o a 16.*) miliardi di lire: 
75 miliardi in piti rispetto ni 
'74. A tale somma si aggiun 
gono gli oltre 3 miliardi depo 
sitati come «buoni fruttiferi». 
Malgrado il fatto che i depo 
siti siano quasi raddoppiali, 
l'indice degli investimenti è 
s ta to soltanto del 39 ' ; . rispet­
to al 54*; dell 'anno passato. 
La stessa Cassa di Risparmio 
— senz'altro il più prestigioso 
istituto di credito locale — 
pur superando il tetto dei 100 
miliardi di depositi, ha visto 
« precipitare ». nel corso del 
'73, la richiesta di mutui: ri­
spetto ai 900 nel '74 la richie 
sta è s tata più che dimezza­
ta nel '73. 

II mondo economico reatino 
insomma non « assorbe » de­
naro e non c'è reinvestimenlo. 
Lo stesso acquisto di certi 
beni rifugio, come ad esempio 
la casa, è venuto meno: pur 
rimanendo molto alto l'indice 
degli affitti idalle 90 alle 120 

mila lire), il prezzo d'acquisto 
degli appartamenti è sceso 
dalle 320 alle 270 mila lire al 
metroquadrato. E ci sono 150 
alloggi invenduti nel solo ca­
poluogo. 

Né. r imanendo gli at tual i In­
dirizzi politici generali, si prò 
filano prospettive di ripresa. 
II nucleo industriale «che do­
veva elettoralisticamente ser­
vire alla DC reatina ed al-
l'allora ministro delle Parte­
cipazioni statali . Malfatti, per 
un troppo promesso ed anco 
ra at teso « decollo » dell'eco 
nomia reat ina) occupa meno 
di 4 mila persone dislocate 
nelle sue 35 industrie: certo. 
il nucleo ha fatto qualcosa. 
ma molto poco al confronto 
delle reali esigenze del capo 
luogo e della provincia. 

Confronto 
Che cosa sarà domani del 

nucleo? La trasversale Rieti-
Civitavecchia può senz'altro 
favorirne lo sbocco sui mar­
cati . nducendo i costi di pro­
duzione: ma ment re la Re­
gione ha già siglato l'accordo 
por il t r a t to Orte Viterbo, an­
cora non si ha una chiara e 
certa prospettiva per il t ra t ­
to Rieti Orte. Uno dei con­
fronti immediati che il mo­
vimento di lotta reatino rea­
lizzerà a!l'in:z.o de! '76 con la 
Regione avrà al suo centro 
proprio la verifica dei tempi 
di at tuazione di un sistema 
di t r a spon i che agevoli l'im­
missione sui mercati dei pro­
dotti dell 'industria reatina. 

Aimone F. Milli 

Assemblea dei 
medici comunisti 
Oggi alle ort 18 fili teatro 

4:'.i2 ' t i rrsi io"». in via dai 
Frentani 4, avrà luogo un'as­
semblea dei medici comunisti 
sul teina: « Incompatibilità e 
t*mpo pieno del medico ospe­
daliero ». Parteciperanno i com­
pagni Ramili, presidente de :• 
commissione saniti alla Aofia-
ne, e Trenini, dello •••retarla 
della rederaxioae. 
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Si era diffusa la voce che Palleschi si fosse dimesso 

Smentite le notizie 
di crisi della 

giunta regionale 
I rappresentanti del PSI nell'esecutivo hanno « mes­
so a disposizione del partito il loro mandato » - Do­
cumento approvato dal comitato regionale socialista 

Conclusa l'inchiesta a Regina Coeli dopo la scoperta di un cunicolo sotterraneo 

indiziati sei detenuti 
r ' • 

per l'evasione sventata 
Sono tutt i sudamericani — Trasferiti a Rebibbia con altri quaranta 
che erano ospitati nel centro clinico dell'istituto di pena di via della 
Lungara — Una fuga preparata con due settimane di tenace lavoro 

I rappresentanti socialisti 
nella giunta regionale hanno 
« messo a disposizione àe\ par­
tito il loro mandato ». 

La notizia è contenuta in 
un comunicato emesso dopo la 
riunione del comitato regio­
nale del. PSI avvenuta nella 
notte tra martedì e mercole­
dì. L'organo direttivo sociali­
sta - - afferma lo stesso co­
municato — dopo aver « preso 
in esame gli sviluppi del con­
fronto politico avviato tra i 
partiti » in seguito alla richie­
sta formulata dal PSI il 12 
di'.embre scorso «a l fine di 
pervenire al positivo supera­
mento del quadro |>olitico at­
tuale e ad un profondo cliia 
rimento sulle attuazioni di or 
dine programmatico che in­
teressano 1 lavoratori e le 
popolazioni del Lazio ». ha ap­
provato alla unanimità un do 
dimenio. « Il confronto — si 
afferma jn esso - ha regi 
strato un atteggiamento dila­
tano e sostanzialmente negati­
vo della DC. Il CR. in attesa 
delle risposte conclusive degli 
altri partiti, conferma di ri 
tenere comunque superata la 
esperienza della giunta in ca 
ric-a K 

Non è completamente chia­
ro il significato del documen­
to socialista. K' comunque da 
escludersi che la « remissio­
ne •* dei mandati comporti au 
tomaticamente la crisi. Il co­
mitato regionale, infatti, ha 
deciso di riconvocarsi il 12 
gì nnaio e per le definitive ri­
soluzioni ». 

DOJK) la diffusione del co­
municato. mercoledì, sono cir­
colate voci secondo le quali 
Palleschi, il presidente della 
giunta, si sarebbe dimesso. 
annunciando la sua decisione 
con una lettera al presidente 
del Consiglio Fer rara . Il no­
tiziario regionale della RAI 
ha annunciato le presunte di­
missioni nelle due edizioni di 
mercoledì. 

La notizia — che se corri­
spondente ai fatti avrebbe 
comportato la crisi alla Re­
gione — è stata però ufficial­

mente smentita ieri. Il capo 
di gabinetto di Palleschi ha 
affermato che una lettera di 
dimissioni del presidente del­
la giunta « non è mai stata 
scritta » e ha soggiunto: « lo 
onorevole Palleschi è su po­
sizioni politiche ben note: ri­
tiene che le difficoltà di go­
verno siano superabili, alla 
Regione Lazio, cercando le 
più ampie covergenze e non 
creando fratture. Il presiden­
te si attiene scrupolosamen­
te alle decisioni del part i to ». 

Quattro sudamericani a-
vrebbero preparato la «gran 
de fuga i sventata mar­
tedì scorso nel carcere di 
Regina Coeli, che sarebbe do­
vuta avvenire la notte del­
l'ultimo dell'anno. Questa la 
conclusione delle indagini svol­
te dalla direzione del peni­
tenziario di via della Lun­
gara. che si sono concluse 
l'altra notte. I sei detenuti 
stranieri sono stati trasferiti 
al carcere di Rebibbia in-

La crisi del settore documentata dall'UPRA 

Hanno chiuso i battenti 
5.000 aziende artigiane 

La situazione potrebbe peggiorare nel '76 - Chiesta 
una revisione dell'IVA e interventi della Regione 

In un solo anno sono scomparse nella nostra città 
cinquemila aziende artigiane. Si t rat ta di laboratori a pò 
sto fisso, in massima parte, spariti, in questo modo dall'al­
bo dell 'artigianato della provincia. Al loro posto sono na­
te alcune nuove aziende: ma si t ra t ta di quasi tutti me 
stieri ambulanti , lavoranti a domicilio. In un solo anno 
quindi un settore importante come quello dell 'artigianato 
ha subito un salasso pesantissimo non soltanto dal punto 
di vista quanti tat ivo ma anche qualitativo. 

Questa grave situazione è s ta ta illustrata nella rela­
zione di fine anno dal senatore Olivio Mancini, segreta­
rio dell'UPRA d'organizzazione democratica degli artigia­
ni che aderisce al CNA) che ha anche annunciato una 
manifestazione regionale, che si terrà a Roma, promassa 
uni tar iamente dalle diverse organizzazioni di categoria. 

Desta preoccupazione anche la situazione per l 'anno che 
è appena iniziato: questa tendenza al l 'annientamento del 
le imprese artigiane non sembra infatti destinata a ral­
lentare ma semmai ad accelerare la sua corsa. All'origi­
ne della crisi dell 'artigianato è soprattutto l'enorme pres 
sione fiscale che grava sulle aziende. E' quindi necessario. 
come ha sottolineato Mancini, rivedere le direttive comu­
nitarie in materia di IVA. A questo si debbono anche ag­
giungere precisi provvedimenti e agevolazioni per il credi­
to all 'artigianato da parte della Regione. 

La crisi del settore è tanto più grave se si pensa che 
l 'artigianato, con le sue 100 mila imprese in cui lavorano 
180 mila addetti , è s ta to uno degli elementi che maggior­
mente ha frenato la pesante situazione di difficoltà in 
cui si trova la s t ru t tura produttiva ci t tadina e laziale. Mol­
ti lavoratori rimasti senza impiego hanno in qualche modo 
potuto essere occupati in piccole e piccolissime imprese. Og­
gi invece l 'artigianato rischia di diventare una nuova fon­
te di disoccupazione. 

steme ad altri quaranta che 
occupavano la quarta sezio­
ne di Regina Coeli (l'inferme­
ria ed il reparto sanitario), 
dove è stato organizzato il 
tentativo di evasione. 

11 centro clinico dell'istituto 
di pena di via della Lunga­
ra. secondo quanto ha accer­
tato la direzione, può essere 
considerato la « base opera­
tiva » di tutti i tentativi di 
fuga: da quello di questa set­
timana. agli altri tre — di cui 
due riusciti — avvenuti al­
cuni mesi fa. Secondo le con­
clusioni dell'inchiesta svolta. 
all'evasione di fine d'anno 
avrebbero dovuto partecipa­
re cinque o sei detenuti, che 
occupavano la cella adiacen­
te al bagno dove era stato 
aperto l'ingresso del passag­
gio che conduceva alle fo­
gne. Non si puO ancora esclu­
dere. tuttavia, che l'evasione 
fosse stata preparata anche 
per le altre decine di reclusi 
'•he occupano te altre celle 
del reparto infermeria, i qua 
li «ilio scoccare delia mezza­
notte - - approfittando della 
momentanea distrazione cn-i 
custodi - avrenneio |X)tuto 
ra-'giungere In qualche modo 
anche loro il lungo tunnel co­
struito con un paziente lavoro 
eli settimnne. 

M cunicolo, hanno accerta­
to gli investigatori, è statu 
realizzato prevalentemente 
nelle ore notturne. I detenuti 
si alternavano al lavoro da 
almeno quindici giorni, ed 
erano praticamente giunti ad 
un passo dalla libertà. Dopo 
avere aperto un buco ni I mu 
io del bagno sotto un la­
vandino (che ogni volta ve­
niva nascosto con un'asse di 
legno sulla quale erano in-
co'late delle mattonelle) i re­
clusi erano penetrati negli 
scantinati, solitamente sotto­
posti a rari controlli. 

Qui e incominciato un la­

voro tenace per perforare uno 
degli spessi muri del .sotter­
ranei del carcere. I detenuti 
si sono serviti di picconi e 
badili (che secondo la dire­
zione del carcere erano slati 
costruiti con materiale di for­
tuna). di secchielli per tra 
sportare le macerie, e persino 
di un piccolo impianto elet­
trico con dieci lampadine. 
Aperto finalmente il secondo 
buco, i detenuti hanno rag­
giunto le fogne, e per arri­
vare ad un tombino che si 
apre sul selciato di via San 
Francesco di Sales non man­
cava che aprire un varco in 
un terzo muro. Ancora una 
giornata di lavoro sodo, qinn 
di. e la notte di San Silvestro 
il progetta della « grande fu­
ga » sarebbe stato portato <. 
termine. L'evasione, invece. 
com'è noto, è andata a monte 
poiché alcuni agenti di cu 
stodia hanno scoperto i! pri­
mo varco aperto nel b;mnu 

Alcuni irh-st fa due clamo 
roso evasioni furono porl.itr-
a termine nel ( .uvere ;l He 
gina Coeli. La prima come 
si ricorderà, avvenne il 1 no 
vernbre scorso: quattro (lete 
unti (il più noto è .Marino 
Castellani, detto « er bovosi-t-
to » capo di una banda di 
rapinatori legata - - secondo 
la polizia - - al noto boss ita­
lo francesi* Albert Heigamel 
L) riuscirono a luggire dal 
cancello di via delle .Mante! 
Lìti- passando dall'ullieio ae 
citta'.ione pacchi, l.'na setti 
m;m;i dopo Iuggirono altri tre 
dici reclusi. Questa seconda 
evasione, si tondo quanto >ta 
bili l'inchiesta, fu organizza 
ta da Laudovino Di Sanctis. 
uno dei personaggi implicati 
nella rapina di piazza dei 
Caprcttari. che co.stò la vi 
ta all 'agente Giuseppe .Mar 
chisella. 

Gli alunni della scuola elementare e Collodi » dipìngono dei cartelloni sui muri dell'istituto al Trullo 

I erandi cartelloni, scritti 
e disegnar: da : bamb:n:. rac­
contano la s tona de'la ex 
scuola elementare della bor 
gara, sono at i .ss: ai muri 
della vecchia succursale de!-
1 » « Collodi ». :n via Monte 
dello Capre, al Trulllo. L'isti­
tu to quest 'anno è stato final­
mente chiuso, perche cadeva 
a pozzi, e por gì: alunni fre 
quentarlo era diventato peri 
coloc-o. Ma. nella zona, per 
ora, nessun al t ro edificio lo 
sostituisce. 

C o i :en. por tu t ta la gior­
na ta . bambini, genitori, abi­
tan t i del quart ere hanno tra­
scorro il Capodanno in piaz­
za. dando vita a una mani-
Jost.»zione per ottenere la co 
struz:one di una nuova scuo 
la II terreno su cu: sorge 
la vecchia «C.>!lodi>\ e cubi­
lo attiziio. sono stati occupa­
ti sunbolii-amonto. per tu t ta 
la g.ornata s; fono succedu­
te iniziative dello quali i 
principali protagonisti sono 
"tati proprio i bambini che. 
insieme agli attori del «Col­
lettivo G ". hanno orga­
nizsato un racconto «scenee 
g.ato » su come «si studia­
va v nell'edificio scolastico. 

L'ex elementare è stata 
aperta cinque anni fa- era 
ospitata :n una vecchia se­
gheria che gli ab tanti del 
Trullo delimscono a ragione 
il « Capannone » che \] co­
mune aveva preso in affitto 
o aveva dovuto r .adatrare, 
con una considerevole sp.^sa 
Una scelta che contrastava 

le indicazioni del movi 

mento democratico che t;:à 
da allora aveva ribadito la 
necessità di un istituto nuovo 

« L'ambiente e sempre sta­
to umido, sporco - - dice Ca 
terina Cicetti. i cui nipoti 
frequentavano la .< Collodi » 
— Per gli alunni c'è sempre 
stato il pencolo di malattie. 
E poi le lezioni, anche se 
fuori c'era il sole, si sono 
sempre svolte con le lampa­
dine accese. Le pesanti e fit­
te grate alle finestre infatti 
impediscono alla luce di en­
trare ». 

In questa situazione sono 
addiri t tura diminuite !e user; 
zioni alla scuola: se nei pri 
mi anni gli alunni erano p.ù 
di 700. quest 'anno hanno rag 
giunto a malapena ì 500. Mo! 
te famiglie — anche a co 
sto di grossi sacrifici econo 
mici — hanno preferito in 
viare : propn figli alle scuo 
le private, piuttosto che far 
li s tudiare nel « capannone >\ 
dove anche l 'ambulatorio me­
dico è in condizioni disastro 
se e non ha potuto esercitare 
la sua funzione. Da un'inda­
gine della Circoscrizione è 
risultato che molti sono ì 
bambini affetti da malat t ie 
virali e contagiose. Anche la 
percentuale di tubercolotici è 
molto aita. 

A settembre, finalmente. 
dopo una denuncia del di 
rettore didatt ico e le conti 
nue prese di posizioni di mao 
stri e genitori, del comitato 
di quartiere, dei partiti de 
mocratici la vecchia seghe­
ria è s ta ta chiusa. « / barn-

' bini per ade>so — spiega una 
' madre — seguono le lezioni 
j nelle altre tedi della "Colie 
• di", a Monte Cucco e a Trul-
j lo Vecchio. Ogni giorno i en 

aono a prenderli ; pullman 
, Ma ancora non sono armati 
i gli accompagnatori, e a aite 
i sto compito dobbiamo toppe 
• rire noi. a turno Una situa-
\ zione che non può conti 
• nuare ». 

Kcio dunque l 'ur?ente ne­
cessità di costruire una nuo­
va elementare, ribadita ne'.;.* 
man:festaz:one di ieri: il ter 
reno c'è. ed o s:à a d;^po<-
ziono dei Comune che i'ha 
avuto in cessione dai prò 
p n e t a n o I>a lotta d^si: ab. 
tant i dei Trullo proseguirà 
fino a quando non -arar.no 
stanziati : fondi, e non s. 
darà .1 via ai lavor.. 

pi partito-
D 

C O M I T A T O D I R E T T I V O AL­
L A R G A T O A l SEGRETARI D I ZO­
NA E A l RESPONSABIL I DEL­
LE S E Z I O N I D I L A V O R O DEL­
LA F E D E R A Z I O N E — Lunedi in 
Federazione alle ore 9 con il se­
guente o.d.g.: « L'impegno unita­
rio nel paese e in Parlamento 
per una soluzione rapida e giu­
sta per l'aborto; Le iniziative di 
massa e di lotta sui problemi eco­
nomico sociali in vista del con­
fronto in Parlamento Sulle propo­
ste del Governo; La posizione del 
PCI alla Regione, al Comune, al­
la Provincia ». Relatore Luigi Pe-
trosclli. 

S E Z I O N E S ICUREZZA SOCIALE 
In federazione alle ore 1 7 riu­
nione dei consiglieri di ammini­
strazione ospedalieri sui proble­
mi della incompatibilità e tempo 
pieno dei medici ospedalieri (Mar -
l e t t a ) . 

ASSEMBLEE C I V I T A V E C C H I A 
alle ore 18 alla sezione « Cu­
rie) » attivo cittadino e gruppo 
consiliare ( C e r v i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I - V A L -
M O N T O N E alle ore 19 C D . allar­
gato all'agricoltura (St ru fa ld i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — A U -
T O V O X alle ore 1 7 . 3 0 assemblea 
a V E S C O V I O (Trovato Cer r i ) . 

Z O N E • CENTRO » olle ore 
20 a Campo Marzio commissione 
ceti medi ; • EST » a Settebagni 
alle ore 2 0 segreterie delle se­
zioni Cinquina. Settebagni, Castel-
Giubileo. Fidene con il gruppo 
della I V circoscrizione (Aletta-
V i v i a n i ) ; « O V E S T » alla sezione 
Ardeatina alle ore 1 8 . 3 0 attivo 
della X I circoscrizione: devono par­
tecipare i direttivi delle sezioni 
e i consiglieri di crcoserzione 
(Bozzet to ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni della citta rit irino da oggi 
presso i centri-zona i manifesti sul­
la battaglia per il verde a Roma. 
PRESSO I C E N T R I Z O N A DELLA 
C I T T A ' E DELLA P R O V I N C I A 
sono disponibili i manifesti sulla 
campagna dei 7 0 . 0 0 0 iscritti . 

Centinaia d i bambini e genitori hanno dato v i ta a una mani festaz iore in v ia Monte delle Capre al Trul lo 

Capodanno in piazza per una nuova scuola 
Occupato il terreno dove dovrà sorgere l'elementare - La vecchia succursale della « Collodi », ospitata in una segheria, chiusa da settembre 
perchè inagibile • Cinquecento alunni costretti a frequentare le lezioni in diverse sedi - L'aumento delle iscrizioni negli istituti privati j 

Giovane suicida 

nella sua «509» 

trasformata 

in camera a gas 
Si e ucciso il siiorno di 

Capodanno chiudend-)-. nella 
sua « r>00 « con i 51101 due ca 
ni e t ras tormando la vet 'ura 
in una camera a «ras ion un 
tubo collocato alla marmit ta 
La tragedia e a.'cadii'a ;i Tor 
vaianica Annoio P.indoli'i. 
abi tante in \\\\ Bartolomeo 
Bassi 1?». era u=cito di VT\H\ 
l'altro ieri pomertsi-'io con 1 
suoi due cani ai q : a l : er.i 
afte/ionai'.-N.-irr.o. e non era 
più tornato I carab.n:*T;. .u 
quali i «Tenitori df! r.i£a/7.> 
avevano da to l 'allarme, lian 
no i-ioperto l'utilitaria par 
rheeeiata -u! l'incornare con 
il e.ovario «t::rd.i jicca?'-.ato 
sotto il volanT*- I."ossido d: 
carbonio :r ,pia ui--~>-*> -inch»" 
i due cani 

Su un -•-di'.'- ' -\ i*o t roia 
to un bichft to « P.-rrion.i'i-
mi — r'er.1 sori ' to — non 
avrei dovuto tarlo n..i non 
ne potevo p.u d: que.-*a ir .» 
schifosa l cali, i: jxir'o coi. 
rr.f- perche aliando -ir-j m-ir 
' « non - ) » he f.n«- f a r . uno 
dato che non ci .-ira r.cv-u 
no che badi a loro • tu'*; 
sanno quanto rr.i di-p.a.-e 
F. se po--:b. 'e sepi>-lli*cl; i . 
r :no .1 nì'% e " i - . "ni!" >v-"i *.:.i 
come stracci <•• Il nu -:o ir.t-
.<tzm<} p ro-c ' i : " rn;; . -.1.1 
t: az'i in: <. . ' « A:::i o AT.T'IO 
Mano F'-re.o M ir.-'Mo 1 r 
-: ìnterrornp»- rr.*ì v, ;a :r.ì.->" 
appena onr.".:r.~!.:ta <i.der.'«-
mente nu-nido il a.i- n • ;.-.* 
to perdere : -cri-: «1 c o v i n e 

L'p. a'frr> -r.:o ri o e .:•„-• 
mito ixy hi rr..:v;": n - : n « rie. 
le r r n di eri ir. >*'.r.a .1 Min 
tesat ro Un.i rKn~>,r:vr..i rii 
?n anni . Vr:or. . i Br: u•./.'* 
ab. tante ;:i 1'., V.;'-•-.-.a 47. 
.-• e eet ta: Ì d.»'. q.: ì r ' o p .i-.o 
delia ->Urt abitaz.r.r." L'r.* pa* 
tue'.ia dell.t pi!:/:.!, in r* r 
lustra7ione ne! a citta d ve 
nuta da poto ou.t-i deser­
ta. ha s tonerto :! corpo del 
la poiere ' t> e - i n o 5"?t! v." 
viati eli ac'-ert.trr.rn*! d: r.to. 

Lutto 
E' morto :i c c n p _ j - i - Adolfo ! 

Cio-ba deila nz o re Eiqai l no, j 
Kr HO l. p3rT to d j ; '21 A M • 

m i » - g c i j a i o lo p u * ; - : :e co i - ( 
doguj r j» de ò 11: iie EÌCJJ l no « • 

I dì..a rcd-2 o i c d„- . 'J. . :t | 

IL MATRIMONIO 
SEGRETO E FRANCESCA 
DA RIMINI ALL'OPERA 

Ou?sta seta alle 2 1 , in abb. alle 
prime serali andrà in scena al Tea­
tro dell 'Opera « I l matrimonio se­
greto» di D Cimarosa (rappr. n. 9 ) 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Franci. regista Marcella Go-
voni, scenoyralo Emilio Greco, co­
stumista Malgari Onnis (nuovo al­
lestimento). Interpreti principali: 
Rosetta Pizzo, Mariella Devia, Fran­
ca Matt iuci i . Vittorio Terranova, 
Alberto Rinaldi, Carlo Cava. Do­
mani olle ore 2 1 . luori abbona­
mento replica dell'opera « France­
sca da Riminl » di R. Zandonai. 

PROSA - RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe­

nitenzieri 11 • Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
(Riposo) 

CENTRALE (V ia Celta, 4 • Tele­
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Stasera «I tac­
ciamo un musical che non Unisce 
più.. . » con S. Palladini (canta 
il Be l l i ) , G. P. Belardinelli, N. 
Gargano, D. Formica e la Schola 
Canloruni. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • T t -
iono 4 7 . 8 5 . 9 8 ) 
(Riposo) 

DELLE MUSE ( V i a Forlì 4 3 • Te-
M o n o 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 fam.. Anna M a i -
zamauro, i Vianella, N . Riviè, 
in a Far lorlalle • di Castaldo e 
Tort i . Musiche originali di B. 
Lauzi. Coreografie M . Dani. Sce­
ne e costumi M . Scavia Ai plano 
Franco Di Gennaro. (U l t . g iorn i ) . 

DEI S A T I R I (Piazza di Groltapin-
la 19 • Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le 2 1 , 1 5 . il T. dei Giovani pr.: 
«Le mani sporche» di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau­
rizio Paiola. 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
- Tel. 679.51.30) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compa­
gnia di Prosa De S e r v i pre­
senta- « Il diario di Anna ITanli » 
di Goodrich e Hackelt. con Re­
nato Lupi, P. Martel l i , M . No­
vella, M S a l o n e , S. Al t ier i , E. 
Massi. Rcg'a Franco Ambroglini. 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te­
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A' 'c ere 2 1 , Alberto Lionel­
lo e Carla Gravina in: « Giochi 
di notte •>. Novità di F. Ci. Gii-
roy. 

P A R I O L I ( V i a G. (torsi. 2 0 • Te-
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
A' Ie ore 2 1 . .a Compagni? 
del Teatro Italiano. Peppino De 
Filippo in- >< 40 ma non lì dimo­
stra u. .lue tempi di P. e Tina 
Dt Filippo 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona­
le 183 - Tel . 4 6 . 5 0 . 9 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
I J partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: « 3 mariti o 
porlo 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo. Di Giulio. Donnini. M a ­
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archinolo. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
(Riposo) 

S IST INA ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te l . 
4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Gannoi e G10-
vgnnini presentano Gino Bramic-
n in « Fiticibumto », commedia 
musicalo di Tersoli e Vanne, mu­
siche di F. Pisano, scene e co­
stumi di G Coltellacci. Coreo 
g-af.e d, G. Landi. Regia di 
C.-irinei e Giovannini. 

S A N T A M O N I C A (Ostia Lido. Via 
L'elle Sirene - Angolo Vasco De 
Gain] ) 
Alle 18. la Com^. di Prosa di 
Roma diretta da Antonio Andoi l i 
prcs.: « La vita pubblica di Ge­
sù Cristo ». 

T E A T R O BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : * I l berretto 
a sonagli » di L. Pirandello. Regia 
V. Mel loni . Scene e costumi E. 
Tolve. 

T E A T R O D E L CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13 -A , via Cavour -
Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « lo . Ro­
berto Bracco > di G. Finn e * La 
piccola fonie » di R. Biacco. 
Con- M . Bosco. B. Brugnola. E. 
Donzelli . M .G . Francia. M . Lan­
dò. P. Sansotta. Regia di L Pro­
cacci. Ne. dopoteatro canta Mar i ­
sa Bilotti. 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
A. le ore 2 1 : - I l fu Mat t ia 
Pascal » di Tullio Kez.ch dal ro­
mando di L. Pirandello. Regia di 
L. Squarzina con G Albertazzi. 
O Antcnutt- , C. M i l l i . L. Volon-
ghi Produzione: Teatro di Ga-
1.0. a 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 ' ' L e farse di Fo », 
d Dario Fo Regia di Gianni Fen-
si. Scene costumi di G Padovani. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro aperto. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
A,.e ore 2 1.15. Anna Procle-
mer in * La Signorina Marghe­
rita » di R. Athayde. Vers.one 
itaiicna e reqia di G. Alberta»?!. 

T E A T R O I N P I A Z Z A (Largo del­
le 7 Chiese. 2 5 - Garbatclla - Te­
lefono 5 1 1 . 0 0 . 1 5 ) 
Al.e ore 2 1 . Fiorenzo Fioren-
I.n, e ,a bua compagnia in « Oste­
ria del tempo perso » complesso 
A Sa.ita. alia chitarra P. Gatt i . 
Corco<jra! e M . Dani. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
A.:e ore 17. The Go.dony Re 

(.--tory PM/ers in « Dicken's 
christmas childrcn's party >. 

TEATRO L'ACCENTO (V ia R. Ges­
si S. v. Marmorata - T. 5 7 4 1 0 7 6 ) 
Ai.e 21 - 0 syettjcolo m decentra 
iricn'o ( I C.rcoscr.) « I l diavo­
lo custode » d A' Ircdo M . Tuc-
c . Ceri 7. Sciarra. P. Paoioni. 
M Bon r.i Oias. M . Leuce. Rc<ji3 
d. Pao.c Pao l im 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Gè-
nocchi - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
A. e o c 2 1 - « Natale in piaz­
za », J. Hcr.r , Ghecr. 
D ; r - r r - r j ? 18 « Selezione del­
t i Traviata » con Lorena Marenzi 
Marco biancri . L.bcc» Veliera 
•V.;cst.-o i . i-ianoiorte Fab.o 

TEATRO Q U I R I N O - E. T . I . ( V i a 
M . Mmghol l i 1 - Tel . 6 7 9 4 S 8 S ) 
A..e o-c 2 ! f a m . .1 Ficcalo Tea 
: o d V l:r.o ^rcs . « lo Ber­
tel i Brecht n. 2 » con M n . a e 
T r.o C a r ; - o Re3 a G. Strehler. 
S^'c!!:r.o!= '^-o-i ibto-iarr.cnto. 

T E A T R O S A N G E N E S I O ( V . 3 
Podgora. 1 Tel . 3 1 . 5 3 . 7 3 ) 
A e o-e 21 15. . G r j s p o Tea 
• o G o-e; : « I l g ibbiano ». 
5. A Cei?-:v R.-5S d. M3SSTT.O 
' . ! ! - / . { • • : ' . ' - - . - = - • * 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(Largo I rpinia , Prenestino - Te­
letono 2 7 0 . 5 0 4 5 ) 
A le c e 21 Aido Fior z, 
e:-. G z- a P;_:, Carleito 
Spss.'a V. ' tor e VarS q'.tì Ma 
r.a Lu s» Serena ,n • Baci, pro-
mt^se. carezze, lusinghe e illu-
s oni ». ; j - . - f J a - , . ' . c: : t <3. 
F » e t v. i .res? t Fab-iz. Co i -
Ari- \ ' o Tony Enare . i e I^K 

. - Ce e 
TEATRO V A L L E E.T . I . ( V i a del 

T e j l r o Valle - Tel . 6 5 . 4 3 . 7 9 4 ) 
A .e c e 2 1 . 1 5 . M i n o Ch ce 
r-. , i . -esr-:a Sa *o R i n d o - » ir, 
• Pensaci Giacomino » d. P.ran-
Jc o ^C9 J z .*-' Ferrerò 

T O K 0 I N O M A I V . I Acquasparta 16 
Tel. C S 7 . 2 0 6 ) 

A e a-t 21 30. a C o n p i g i a 
A T A p'ese-i!» • La Betis* 
Bourocoise ' .1 F BilcsTra no./. 
•-, .£ ' • £ Co"a G O i . c-i 

E S ì vC S Ee inato . C M M -
rc;!c f B 39 o-.e 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

- Tel. 654.7I.3S) 
A. e z-t 21 15 il fanias-ia del-
• C e - a prts • I dialoghi della 
bella e la bastia », con A Co ori-
ra G Gu.iaiscri. A Pasti. Rc-g.a 
di Don; to San.-.im 

A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A Alle 22 < Michelan­
gelo ». di A Piovane.li « 
P c j r r i Con A Pio^aneln. 
S? a C A.le 22 4S « l i G o n i 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re-
r;-a d G.use^pe Bertolucci. Con: 
Rsb- . to B*r..».i,. 

c 
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Schermi e ribalte 
BEAT ' 72 (Via G. Belli 72 . Te-

lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « La ca­
valcata sul lago di Costanza », 
di P. Hondke. Regie di Simone 
Cardia . 

I N C O N T R O (V ia della Scilla, 6 7 
- Tel . S 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . Alche Na­
na, Maurizio Reti, Doriano Mo­
dellini, Dada Verità in: « Perver­
sità e violenza » di D. Modenini . 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo 1 
- Te l . 3 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 22 : « Lumiere ci-
ncmalographlque », di G. Se-
pe. Con: U. Fangoreggi. S. Amen­
dola, L. Carri, 5. Cigliano. E. De 
Bioyi. M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tuti l-
Uro , L. Venanzini. Musiche origi­
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel­
letta, 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 : « Siamo in U n t e », 
recital di canzoni, popolari tem­
ili.niste con D Corsini, V. 
Maraini . Seaue dibattito. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA-
TELLA (V ia G. Rho, 4 ) 
Domani alle 2 1 , il Centro 1 Arte 

Spettacolo pres.: « Umanità ' 7 6 , 
panorama da un sentiero obbliga­
to » di Claudio Danieli e « Bu­
gie di primavera » di Claudio 
Odam 

S P A Z I O U N O '«'•colo dei Panieri 3 
• Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1,00, la Cooperativa 
teatrale « Arcipelago » presenta-
« I pretendenti alla Corona » di 
E. Ibsen. Regia di Gianni Su­
pino. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa­
lermo, 2 8 ) 
Alle oro 2 1 , 3 0 , il Grup­
po i Et Caravanserrajo » nresenta: 
da Gabriel Garcia Marquez 
«Per esempio: Marcjues», con Fer­
nanda De Salvador, Dorotes Tor-
da, Ermanno Vedrà, Mariona Pa-
\e ja , Raffaello M i l t i , Nad.a Tam­
buri. Regia di Lino Fontis. 

9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-
pioni 175-a - Tel . 3 5 . 0 7 . 4 9 ) 
Alle 2 1 , la C ia Caverna di Pla­
tone In «Ultrapsyche» di L. 0>tu-
m. Parapsicodramma-divmazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quayliarella. Conte, L?u-
renti . Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L K O A L A (Via- dei Salumi. 3 6 

Trastevere Tel. 5 8 S . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
<i Musicabarct n. 2 », di B. C. 
con B. Casalini, C. Rosini. M . Spe­
r i . E. Casalini, al piano F. Trom-
by al bar Paolo La Leta e En­
zo Samaritano. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar­
do 3 3 . Trastevere • T. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Allo ore 2 2 . 1 5 . E. Eco. L. Va 
leriano. L. Turina, J. Stany, G. Els-
ner in. « Arriva il dlavo'eo » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga­
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo-
oraiie G. Brezza. Regia M . Di 

Paola. 
AL R I D O T T O DEL T E A 1 R O DEL 

CARDELLO (V ia del Cardello. 
13-A - Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 2 . 1 5 . Violetta Chia­
rini in. n E' venuto il tem­
po di essere ». Regia di 5. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi. Gaslini, Migl iardi . Negri, 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopoteatro canta Marisa Bilotti . 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa­
nieri 5 7 - T. 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 , Gastone Pe-
scucci in. « Er tancia barba ca­
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H . Grassi. 
P. Gori , T. Lenzi. Regia di Fran­
co Mercuri . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 2 2 : « Lui ed io •>, pan­
tomima recitata e mimata da 
F.anima Favi e le canzoni popo­
lari romane di Malia Rocco 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele­
fono 5 8 1 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in-
« I l compromesso stilico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Albert i . O. Di Nardo. Rat Lu­
ca. Musiche di A . Zenga. al pia­
no F. De Matteo, alla chitar­
ra Fabio. Coreografie di N . 
Chiatti . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 8 3 ) 
Alle 22 « Ma che c'è Fregoli? » 

d. Sergio D'Otta / i e G 
Verde. Con- C Caminito, R. Gar­
rone. L. Gullotta, Y. Harlow. e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
u.ano Enn.o Chili . 

M U S I C I N N (Largo del Fiorenti­
ni 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il gruppo bra»i-
l.ano Mandrake Som 

PIPER (V ia Taglmmento 9 - Tele­
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le ore 2 0 . Diner spettacolo 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Bornigia pres -
• Show l ime » speli mus cale 
2 . 3 0 . vedettes dello Strcep tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondarmi,. 
36 - Tel . 6 5 9 . 6 6 1 ) 

Eros Macchi prrrent3: « Ip-
pocratc, Ippocratc, non lo la­
ro più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con. L Love. 1 . 
Papa. A. Palladino. R Santi. 
Musiche di F.-anco Garrani. al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co 
stumi di Franco Massari 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci. 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 2 . « Festa e cabaret 
partecipato ». 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle 21 Prima dello spettacolo 
• La ballata dello spettro » del­
la Cooperativa Tratrsle « Nuova 
scena » 

T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR 
BOY CLUB (V ia Mont i della 
Farnesina. 7 9 - Tel . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Domani dalle 2 0 a l l ' I , comples 
so musicale teatr»!e ar.glo-ameri 
cano « The uncle Dave's lish 
camp » Rock and rolì show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRALE (V ia Celsa 4 - Tele­

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
A, le ore 16. « Tre pulci­
nella. due carabinieri, uno spaz­
zino », con T. Conte e E. Luz-
;at i 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel­
letta 1 8 ) 
A l e sre 15 .30 . spettato.o 
nata iz.o di an.maz cnc P«r bambi­
ni piccoli e grandi • C'era una 
volta una favola ». 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Te!. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
L j n a Park perrr.c-.ente di Roma 
Aperto tutti : g.orni esc,uso .1 
ma-tedi non IcitwO. per r.poso 
s;:t.rr.»r.a e 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico 3 2 - Tele-
tono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domcn cs a..e ore 16 .30 . le M a 
r Gliene de^li Acc t te i i a con 
• La bella addormentata nel DO­
M O » f.ct/a r-._s cele d. Icaro e 
B i,r.o Accette 'a Con •: burat 
t i i o Gustavo Re-j a degli Autor, 

T E A T R I N O DFL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda­
glie d 'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Dofr-<.r e dorr.er. ca a l e 1 5 . 3 0 . 
s.^e'f per fc»r>b ni « Un papa dal 
naso rosso con le scarpe 
a Paperino ». d. G Tallone c o i 

C.o.-.n Tata di Ovsda e la 
r-artecipaz or.e dei barr.b ni 

CIRCO 

CINE • CLUB 

CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia­
no - Tel . 3 9 9 . 8 5 $ ) 
Oggi 2 soettacon. ore 1 6 , 3 0 e 
2 1 . 1 5 - I bamb.n pagano n?:a 
prezzo - A j t o b j s 1 - 2 - 2 bar­
a t o - 32 - 39 - 6 7 - C r e o 
r.sca dato - Vis.ta'e 'o Z O O 

C INE CLUB TEVERE 
• I l mostro dei pianeta perduto • 
di R c_c.rrr.an 

C IRCOLO DEL C I N E M A S. LO­
R E N Z O (V ia Vestlni 8 ) 
Alle 21 e 23 « Giovani leoni ». 

F I L M S T U D I O ' 70 
Stud o 1 A'Ie 17 19 21 -23 The 
front page, con A Manjon. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tic-
polo, 13-A • Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 -20 ,30 -23 : « I l compro­
messo » con K. Douglas 

C I N E S P A Z I O ( V i a Vedano, 3 8 ) 
I l buono II brutto II cattivo, con 
C. Eastwood ( V M 14) A A 

O C C H I O , ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: « L'interno ci accusa » 
(Ore 17 19 2 1 2 3 ) 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELL I 

Gente di rispetto, con J. O'Neil l 
DR A e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Un bianco vestito per Marialè, 
con L Rassimov ( V M 13) G ^ 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I l tratt i lo più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA à 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Una sera c'incontrammo, con J 
Sorelli C & 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA A 

A M E R I C A (Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
| I l vento e il leone, coti 3. Con-
i nery A A 
, A N T A R E S (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
\ Una sera c'incontrammo, con J. 
{ Dorelh C * 
I A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I Due uomini e una dote, con W . 
1 Beatty SA * • 
I A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
I Irene Irene, con A Cuny 

DR * jk . 
| A R I S T O N (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
! Amici miei , con P Noiret 
' ( V M 14) SA * * 
l ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
! Emanuellc nera, con Emanuelle 
I ( V M 18) 5 i 
! ASTOR (Te l . 6 2 . 2 0 . 4 0 9 ) 
, I l tempo degli assassini (prima) 
i A S T O R I A (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
j Pasqualino Sc-ttebellczxe, con G 
I Giannini DR 4 
I ASTRA (Viale ion io , 2 2 5 - Tele­

fono 8 E 6 . 2 0 3 ) 
Pasqualino Seltcbellezzc, con G 
Giannini DK A 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 . 1 0 . 6 5 6 ) 
I l tempo degli assassini (prima) 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Di che segno sci? con A. Sordi 

( V M M ) C « «. 
A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Due uomini e una dote, con W 
Beatty SA « * 

A V E N T I N O (Tel . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Due uomini e una dote, con VV. 
Beally SA • ^ 

B A L D U I N A (Te l . 347.5!>2) 
Alrica Express, con G. Gemma 

C » 
B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

I troaS^orafcp-dcl Condor, con R 
Redlord ^ DR * «r 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 

1 in bocca SA « « 
| BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
| Mark il poliziotto spara per pri-
! mo, con T Gasparn A » 
I BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
i Un sorriso uno schisilo un bacio 
I in bocca SA * • 
j CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
! Cenerentola DA A A 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
, I baroni, con T. Ferro 
1 ( V M 18) SA A 
• C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
, Amore e guerra, con VV. Alien 
| SA - » 
I COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
I Lo squalo, con R. 5cheider A *-

DEL VASCELLO (Te l . S 8 8 . 4 5 4 . 
Due uomini e una dote, con W . 

: Beatty SA * *r 
, D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
j Son tornate a l iorire le rose, con 
I W . Chiari C * 
! D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Due uomini e una dote, con W . 
! Beatty SA A * 
. E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
: Una sera c'incontrammo, con J 
| Dorelh C i 
, EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Lo squalo, con R Scheider A •*: 
', E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
, I l fratello più lurbo di Sherlock 

Holmes, con G. Wi ldcr SA * A 
! ETOILE (Te l . 6 U 7 . 5 5 6 ) 

I I padrone e l'operaio, con R. Po;-
i ;et lo ( V M 14) C K 
| E T R U R I A (Via Cassia 1 6 7 2 - Te-
I lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 

Prossima apertura 
I EUKCINE (Piazza I tal ia. 6 - Tele-
' tono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
1 Lo squalo, con R Schaider A % 
I EUROPA: Tel. 8 6 5 . 7 3 6 ) 
| Emanuellc nera, con Emanuelle 
j ( V M 18) S h 
| F I A M M A (Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
) ynazzi 5A * 
i F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
j L'anatra all'arancia, con U To-
I gnarzi SA # 
, G A L L E R I A (Te l . 6 7 . 9 3 . 2 6 7 ) 
! (Chiuso per restauro) 
{ G A R D E N (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Un sorriso uno schiatto un bacio 
in bocca SA * • 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Alrica Express, con G Gemma 

C * 
G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

| Frau Marlene, con P Noiret 
( V M 18) DR * 

! G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
l Cenerentola DA * * 
' GREGORY (Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

Mark il poliziotto spara per pri-
! mo. con f . Gasparn A In 
| H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 

Amici mici , con P Noiret 
( V M 1 4 ) SA * « ; 

, K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 
i L'anatra all'arancia, con U To-
I guazzi SA * 
| I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cenerentola DA * * 
| LE GINESTRE ( T e l . 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
j L'isola sul tetto del mondo, c o i 
| D Hartman A * 
; LUXOR (Te l . 6 2 . 7 0 . 3 5 2 ) 
1 iC l iuso ^cr rcstau-o) 

MAESTOSO (Tel . 7 8 6 . 0 3 6 ) 
; Pasqualino Seltcbellezzc. con G 

Giann ni DK * 
. MAJESTIC (Te l . G 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
! I l Iralcl lo più furbo di Shcrlock 
1 Holmes, con G. Wildcr SA * • 
; MERCURY (Te i . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

Son tornate a f iorire le rose, con 
W. Ch ari C » 

i M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Dur cuori una capclla, con R Po.-
zelto C • 

• M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
> Pasqualino Scttcbellczze. con G 
i G.anmni DR • 
( M I C N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . ^ 9 3 ) 

Tarri-ari lontani, con G Cooper 
: A * » 
; MOOERNETTA (Tel. 460.285) 

Mark il poliziotto spara per pri-
' mo, con F Gasparn A * 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emanuellc nera, con Emanuel e 

( V M 18) S » 
ì N E W YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
1 Un genio due compari un pollo. 
, c o i T H l SA * 
' N U O V O STAR (V ia Michele Ama 
i r i . 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
' I l padrone e l'operaio, con R. Po: 

z e r o ( V M 14) C » 
> OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA • * 

1 P A L A Z Z O (Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz­
zetto ( V M 14) C » 

i P A R I S (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei , c o i P Noiret 

( V M 14) SA * *• 
\ P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
, Love and deal (.n molest i 
| PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
i in bocca SA » » 
1 Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
{ 4 8 0 . 1 1 9 ) 
i Cenerentola DA • • 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 S 3 ) 
Fratello mare DO * • 

| Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
i Gang, con K. Carradmc 
I ( V M 14) DR » » * 
< R A D I O C I T Y (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Un genio due compari un pollo. 
I con ì . Hi l l SA • 
) REALE (Te l . S 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 

I Ire giorni del Condor, con R 
1 Redlord DR » « 
{ REX ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
i Un sorriso uno schiatto un bacio 
i in bocca SA * • 
i R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I I vento e il leone, con S. Cou-
' nery A jt 

a l iorire le 
C * 

con R. Re i 
A * 

con D. 
G * 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto il topo la paura a l'amore, 
con S. Reggiani DR # f c 

ROUGE ET N O I R ( T a l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l tempo degli assassini (prima) 

ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Pasqualino Seltebellczze, con G. 
Giannini DR # 

R O Y A L (Te l . 7 5 . 7 4 . 5 4 9 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A * 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Fanlozzl, con P. Villaggio C * $ 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

T I F F A N Y (V ia A . Deprelis - Te le­
lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Pasqualino Scltebcllezze, con G. 
Giannini DR A 

TREVI (Tel. 689.619) 
Labbra di lurido blu, con L. Ca­
stoni ( V M 18) DR « 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Fratello mare DO • » ? 

ULISSE 
Un sorriso uno schialfo un bacio 
in bocca SA * * ; 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Mark il poliziotto spara par pri­
mo, con F. Gasparn A A 

V I T T O R I A (Te l . S 7 1 . 3 5 7 ) 
I l padrone e l'operalo, con R. Poz-
zello ( V M 14) C * 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : Lo mele marce, con W . 

Holden ( V M 18) DR * 
A D A M : Due gattoni a nove code e 

mezzo ad Amsterdam 
AFRICA: Noi non siamo angeli, 

con P. Smith C * 
ALASKA: 5 matti vanno in guer­

ra, con i ChBrlots C t 
ALBA: GII ammutinati del Bounty, 

con M . Orando DR • * * 
ALCE: I l temerario, con R. Rad-

lord A * 
ALCYONE: Africa Express, con G 

Gemina C 4 
A M B A S C I A T O R I : La pantera rosa 

colpisce ancora, con P. Seller* 
SA * 

A M B R A J O V I N E L L I : Gente di ri-
spcllo. con P. O'Nei l l DR « 
e rivista 

A N I E N E : Son tornate 
rose, con W . Chiari 

APOLLO: I l temerario, 
lord 

A Q U I L A : Profondo rosso, 
Hemniings ( V M 14) 

A R A L D O : Toto imperatore di Ca­
pri C là* 

ARGO: Operazione Costa Brava, 
con T Curtis A * 

A R I E L : La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellcrs SA f 

AUGUSTUS: Los Angeles V distret­
to polizia, con W Holden DR t 

A U R O R A : Una bellissima estate, 
con S Eergi.r S • 

A V O R I O D'ESSAI: Provaci anco­
ra Sani, con W Alien SA * * 

BOITO: Giù la testa, con R Stei 
gei ( V M 14) A n • 

BRASI L: Fammi male coprimi di 

violenza 
BRISTOL: Beniamino, con P. Brecl. 

S • 
BROADVVAY: Gente di rispetto, 

con P. O'Neil l DR * 
C A L I F O R N I A : Alrica Express, con 

G Gemma C », 
CASSIO: L'isola sul tetto del mon­

do, con D Hartman A « 
CLODIO: Una romantica donna in­

glese, con G Jackson ( V M 18) 
S « • 

COLORADO: Giubbe rosse, con F 
Testi DR * 

COLOSSEO: L'insegnante, con E 
Fcncch ( V M 18) S * 

CORALLO: I l circo e la sua gran­
de avventura, con J. Wayne 

DR • 
CRISTALLO: Toto a Parigi C * » 
DELLE M I M O S E : I l giustiziere 

slida la citta, con T. M.han 
( V M 14) DR • 

DELLE R O N D I N I : I l giorno della 
vendetta, con K. Douglas DR •• 

D I A M A N T E : Scaramouche, con S 
Granger A *; p 

D O R I A : Paolo Barca maestro ele­
mentare praticamente nudista. 
con R Pozzetto ( V M 14) SA * 

EDELWEISS: I tigli di Bruco Lee 
ELDORADO: Agente 0 0 7 - Thun-

dcrbool, con S. Connery C i l 
ESPERIA: Fanloizi . con P. Vii 

laggio C -ij « 
ESPERO: Paolo Barca maestro ele­

mentare praticamente nudista, 
con R Pozzetto ( V M 14) SA * 

FARNESE D'ESSAI: Sequestro di 
persona, con F. Nero DR . M ' 

FARO: L'eroe della strada, con C 
Bronson DR ir * 

G I U L I O CESARE: Totò al giro 
d' I tal ia C * . 

H A R L E M : I l decameron. con F 
Cittì ( V M 18) DR * * • 

H O L L Y W O O D : Paolo Barca mae-
I stro elementare praticamente nu-
! dista, con R Pozzetto ( V M 14) 

SA • 
I JOLLY: Una romantica donna in-
! glese, con G. Jackson ( V M 18) 

S * » 
! LEBLON: Fammi male coprimi di 

violenza 
{ MACRYS: La caduta degli del , con 
I I Thulm ( V M 18) DR * * * 
' M A D I S O N : Paolo Barca maestro 
I elementare praticamente nudista. 
! con R Pozzetto ( V M 14) SA * 
' N E V A D A : Romanzo popolare, con 
! U Tognazzi SA * * 
', N I A G A R A : Godzilla contro i robot, 
1 con M Daimon A • 
' N U O V O : Son tornate a l iorire le 

rose, con W . Chiari C * 
! N U O V O F I D E N E : 7 spose per 7 

Iratcl l i . con I. Povvcll M + • 
! N U O V O O L I M P I A : Trastevere, con 
| N Manltedi ( V M 1 4 ) DR * 
i P A L L A D I U M : Son tornate a fio-
1 rirc le rose, con W . Chiari 

i C * 
j P L A N E T A R I O : La dolce vita non 

piace ai mostri, con T Thomas 
| SA • « 
1 P R I M A PORTA: Un caso di per 
l letta strategia criminale 
' RENO: Superargo contro Diaboli-
, cus. con K Wood A * 
! R I A L T O : Per lavorc non toccate 

le vecchiette, con L Mostr i 
C * 

' R U B I N O D'ESSAI: I l serpente, co.. 
I Brymcr DR # 

SALA U M B E R T O : Ul t imo tango a 
Parigi, IO-Ì M . Brando ( V M 18) 

DR * • * •« 
SPLCNDID- Lilli e il vagabondo 

I DA » -
I T R I A N O N : Paolo Barca maestro 

elementare praticamente nudista. 
j c o i R Pozzetto ( V M 1 4 ) SA * 
' VCRBANO: I l prigioniero della ac 
! conda strada, con J. Lemmon 

SA • • 
| V O L T U R N O : Un bianco vestito per 

Marialc, con I Rass.mov 
e rivista ( V M 18) G • 

TF.R7E VISIONI 
i DEI P ICCOLI : C I . allegri pirati del­

l'isola del tesoro D A • 
. N O V O C I N E : La polizia interviene 
. ordine di uccidere, con L Mann 
i DR * 

O D E O N : Decamcrone n. 4 . c o i 
; M G ordsr.o ( V M 18) C • 

! OST'A 
' CUCCIOLO I baroni, c o i T. Fano 
• ( V M 1 8 ) SA *r 

SALE DIOCESANE 
! B E L L A R M I N O : 7 spose per 7 fra­

tel l i , con I Po .veli M # S 
• BELLE A R T I : Cyborg anno 2 0 8 7 . 
; con M Renn.e A tt 
' C I N E F I O R E L L I : Anno 2 6 7 0 ult i ­

mo atto, con R McDo.vale A C 
' COLUMBUS: Stona di karaté pugni 

e fagioli , cor. D Rct-d A M 
\ CR ISOGONO: Tarzan contro flli 
. uomini blu 
. DEGLI S C I P I O N I : Una strana cop­

pia di sbirri, con A . Ark .n 
SA « * 

i 0ELLE P R O V I N C E : Le avventure 
di Pinocchio, con N Manfredi 

DR * * * 
' E R I T R E A : Aladmo e la meravi­

gliosa lampada DA »r » 
- EUCLIDE: Ouella sporca ultima 
i meta, con B. Reynolds DR Jtfr 
| G I O V A N E T R A S T E V E R E : Dramma 

della gelosia lut t i i particolari 
{ in cronaca, con M . Mastroianm 

DR * • 
| G U A D A L U P E : I l cucciolo, con G 
i Pcck S * 
! M O N T E Z E B I O : Sole rosso, con C 
] Bronson A * 
I N O M E N T A N O : Un uomo chiamato 

cavallo, con R Harris DR » %0 
O R I O N E : L'uomo di Hong K o n t * 

con J P Belmondo A * * » 
P A N F I L O : Qui Montecarlo atlanti 

a quei due, con R. Moorc SA *r 
SALA S. S A T U R N I N O : La apoda 

nella roccia M I # * : 
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Nazionale: il successo di Firenze non deve comunque generare facili illusioni 

Un passo avanti sulla strada giusta 
E' una indicazione di gioco e di mentalità, ma la via che conduce in Argentina passando 
per l'Inghilterra è ancora molto lunga - I venti minuti iniziali e i vizi venuti a galla 

La nazionale azzurra ha 
dunque chiuso in modo sicu­
ramente dignitoso il suo di-
sgraziatissimo '75. Niente che 
possa far gridare l'« eureka » 
e incoraggiare in prospettiva 
sosmi di gloria, ma se pen­
siamo alle nefandezze di Ma­
rassi, l 'anno scorso di questi 
tempi, non possiamo che sin­
ceramente rallegrarci di quel 
che s'è visto a Firenze. Lo 
00 strappato ai bulgari fu 
allora cosi squallido, cosi den­
so di mesti presagi, che al 
confronto il 3-2 messo insie­
me martedì contro i greci è 
cosi somma. 

Non che si voglia adesso, 
come pare ovvio, incoraggia­
re illusioni, al punto magari 
di dar per scontata l'ammis­
sione ai «mondial i» del '78, 
ma non c'è dubbio che qual­
che passo avanti questa be­
nedetta nazionale l'ha fatto, 
se non altro nella nuova men­
talità che s'è data, se non an­
cora nel gioco. 

Si può ancora discutere, 
forte, qua e là qualche nome. 
diciamo pure che va anzi 
discusso nella ricerca di uno 
stabile assetto che possa ga­
rantire. appunto, tangibili 
progressi anche nel gioco, ma 
dovrebbe essere ormai chiaro 
che la s t rada giusta è quella 
imboccata, quella di giscarc 
comunque football, e non sur­
rogati all 'italiana, senza ver­
gognarsi se, intonandosi al 
poco che c'è in cambusa, non 
sarà football eccelso, senza 
aver paura, specie all'inizio, 
di correrne i rischi. L'astuzia 
insomma, la furbizia spicciola 
o programmata, saranno an­
che virtù, ma sicuramente 
virtù maggiore è il coraggio. 
Darselo, si capisce, quando 
per tan to si è vissuti di espe­
dienti, non è facile, e giusto 
a Firenzo lo si è visto, ma 
poiché in questi casi il con­
forto e l'appoggio del pubbli­
co non manca, un pubblico 
che finalmente trova anche 
modo di divertirsi ed è dun­
que ben disposto a interpre­
tarne e viverne le difficoltà 
eventuali e momentanee, ba­
sterà insistere senza lasciar­
si incantare mai dai discorsi 
sui limiti, e bui complessi. 
de)la razza. 

A Firenze per esempio, per 
tornar*» com'è giusto al match 
con la Grecia, s'è visto ed 
apprezzato una ventina di mi­
nuti , quelli iniziali, di buon 
calcio. Momenti in cui la 
squadra badava a svolgere un 
« suo >• gioco, prescindendo da 
pastoie tat t iche che portasse­
ro a sottovalutare quell'avver­
sario al punto da intimorir­
sene. attraverso una manovra 
svelta, semplice ma pratica, 
senza alcun dubbio, anche, 
piacevole. Ecco. quella, 
in quel preciso momento, era 
la nazionale che In gente vo­
leva. Pur con gli errori di 
Savoldi, o il passaggio fuori 
tempo di Benetti, o la cosa 
astrusa di Causio. 

E' dura ta venti minuti solo. 
ma perché disperare di riu­
scire. col tempo, la tenacia 
e l'applicazione seria, a far­
la giocare mezz'ora, poi una 
ora, infin? un match intero? 
Bearzot è friulano, teste soli­
de dicono. Non è dunque la 
costanza che dovrebbe man­
cargli. 

Contro gli ellenici, purtrop­
po. la mental i tà e i vizi dei 
campionato, dopo quei venti 
minuti , sono puntualmente ve­
nuti a galla. Segnato cioè un 
gol e fallito subito il rad­
doppio. ha finito con l'avere 
effetto traumatizzante la pa­
rata-prodezza del portiere su 
un ulteriore tentativo di An-
tognoni: da quel preciso mo­
mento la squadra s'è come 
accontentata, ha limitato le 
sue pretese, inspiegabilmente 
ridotto le sue ambizioni: ha 
ceduto insomma l'iniziativa, 
s'è preoccupata più del gio­
co degli avversari che del 
proprio. E poiché gli avver­
sari ci sapevano sostanzial­
mente fare, dimostrando cosi 
come fosse tut t 'a l t ro che ca­
suale il doppio pareggio im­
posto ai campioni mondiali 
della Germania, è bastato 

Una singolare 
sentenza su un 
incontro 
sospeso 

FIRENZE. 1. 
Se una part i ta di calcio 

viene sospesa perché all'ar­
bitro si è s t rappata la divi­
sa. va r ipetuta anche se i! 
fat to è avvenuto per evitare 
che il direttore di gara fosse 
colpito da un sasso lanciato 
da uno spettatore. Così na 
deciso il sostituto giudico 
sportivo di calcio della s ene 
« D ». dottor Piero Mocali. 
chiamato a decidere su un 
episodio avvenuto domenica 
21 dicembre, nel corso della 
par t i ta Biossono-Fortitudo 
Fidenza, valida per il girone 
« B » della sene « D ». 

Secondo quanto è scritto 
negli at t i ufficiali, al 15" del 
secondo tempo. « Subito dopo 
che l'arbitro arerà ufficial­
mente ammonito un giocato­
re della Fortitudo Fidenza, 
da parte dt un sostenitore 
di questa squadra, chiara­
mente identificato, renila 
lanciato in direzione dell'ar­
bitro medesimo un sasso di 
circa un chilogrammo. L'ar­
bitro schìvara con un rapi­
do movimento il protetto, ma 
nell'eseguire tale movimento 
si procurava un consistente 
strappo sul retro della di­
visa ». 

In conseguenza di ciò il di­
rettore di gara Dalla Valle. 
«di Belluno) non si senti in 

Rado di proseguire nelle sue 
nzioni e decretò la sospen­

sione della part i ta . 

quell 'andamento. quell'« invi' 
to», a sostenerli. E allora 
tut to è diventato d'un colpo 
più complicato, s'è fatta lar­
go la preoccupazione, e con 
quella :1 nervosismo, sempre 
e comunque cattivissimo con-
s'glier». son sal tat i fuori la 
cattiva giornata di Benetti 
e il passo ancora blando di 
Capello, la tendenza ai pa­
sticci dei difensori, l'assillan­
te paura, insomma, del peg­
gio E allora Scirea, l'attesis­
simo Scirea del cui nome ci 
s'era in fondo serviti per eti­
chet tare questo nuovo « ci-
clo », deve fatalmente regi­
s t rare i suoi obiettivi, ridi­
mensionare le sue ambizioni. 
E le ambizioni, ovviamente, 
dei tecnici, a quelle legate a 
filo doppio. 

Scirea, dunque, dopo il pro­
mettente. lusinghiero avvio, 
ha dovuto pure lui adat tars i ; 
in un generale contesto di 
scarsa fiducia, s'è inevita­
bilmente trovato a dover li­
mitale la sua. Diligente, a 

puntino, sufficiente ad ogni 
modo, ma quel che ci «i at­
tendeva da lui era ben altro. 
Non ha colpe sue comunque, 

se non quelle imparzialmente 
da divìdere in collettivo, e va 
pertanto senza reticenze as­
solto. Fanno solo ridere a 
questo punto, e giusto Fac-
chett i sarà il primo a rider­
ne. coloro che, non si sa bene 
per quali precisi motivi e con 
quali valide osservazioni, par­
tendo da questo primo risul­
ta to fiorentino, per altro tut­
t 'altro che scoraggiante, vor­
rebbero che si tirasse una 
croce sull'esperimento per 
tornare ai vecchi amori. La 
squadra ormai e chiaramente 
abbozzata., sfasciarla di bel 
nuovo per motivi di campani­
lismo o per esasperato attac­
camento a vecchie tesi, sa­
rebbe sciocco autolesionismo. 
Semmai, ripetiamo, vanno ri­
vinti i dettagli, studiati i per­
fezionamenti, cercati i ricam­
bi. Tra una quindicina di gior­
ni. a Roma, gioca l'« Under 
23» contro gli olandesi: po­
trebbe essere l'occasione di 
ulteriori insegnamenti, di pre­
cise Indicazioni. Basterà an­
darci con animo pronto a 
raccoglierli. 

Bruno Panzera Il secondo gol degli azzurri segnato di lesta da Pulici 

Domenica e lunedì Coppa del mondo (con « combinata ») a Garmisch 

Per Thoeni proibito fare sbagli 
Klammer con un filo di speranza 

Grande attesa per i liberisti canadesi — Il « bello stile » di Russi, Haker e Plank 

Le feste son passate la 
Coppa del mondo ritorna. 
La prima tappa, iniziata 
con la vittoria a sorpresa 
del canadese Ken Read nella 
« libera «massacro di Val 
d'Isère. riprende il cammino 
domenica e lunedi nella cit­
tadina tedesca (circa 30 mi­
la abitanti) di Garmisch-
Partonkirchen. Il rendez-
vous (che sarà interamente 
teletrasmesso) è importantis­
simo perché sarà arricchito 
dalla prima delle t re combi­
nate previste da tut to il pro­
gramma. La combinata, co­
me sapete, è s t a ta inserita 
nella Coppa del mondo per 
obbligare gli slalomisti a de­
dicarsi anche alla discesa li­
bera e per permettere ai li­
beristi di arraffare qualche 
punteggio in più cimentan­
dosi negli slalom. 

L'invenzione non è gran 
che ma ha il pregio di pro­
porre qualche thrilling lega­
to ai nomi di Gustavo Thoe­
ni e di Franz Klammer. In 
effetti di veri combinatisti 
— oltre a « Dudu » Duvillard, 
Karl Schanrz e allo stesso 
Thoeni — si sono avuti sol­
tanto gli austriaci Tri tscher 
e Zwilling. Ma per gh inte­
ressi della valanga azzurra 
la combinata è purissima 
manna visto che è proprio 
grazie alle tre combinate vin­
te dal grande Gustavo si è 
conquistato lo anno scorso la 
Coppa del mondo. 

Dunque a Garmisch sarà 
già in palio una fetta del 

prestigioso trofeo. 
La « libera » si disputerà 

lungo un percorso di 3700 me­
tri con un dislivello di 940. 
Dovrebbe venirne fuori una 
gara assai interessante so­
pra t tu t to per l'impegno che 
vorranno mettervi atleti dal 
bello stile (Thoeni. Russi. 
Planke e Haker». E', intat t i . 
una discesa molto difficile. 
ricca di curve, il schuss e di 
salti. Tre i temi che. sen­
z'altro. la carat tei izzeranno: 
la necessità per Thoeni di 
classificaisi bene, l'ansia di 
rinvita di Klammer dopo la 
dura sconfitta di Sch'.ad-
ming. la possibilità per i ca­
nadesi di confermarsi i mi­
gliori liberisti del momento. 
Secessità, ansia e possibilità 
per una difficile discesa che 
potrebbe essere la chiave di 
questa Coppa del mondo. 

Lo slalom speciale si dispu­
terà sulle pendici del monte 
Eckbauer. La a danza su ne­
ve » è ormai caratterizzata 
dall 'appassionante duello a 
quat t ro iniziato a Vipiteno 
col erande successo di Inge-
mar~ Stcnmark e proseguito 
a Schladming con l 'altrettan­
to grande rivincita di Hansi 
Hinierseer. Gh altri due com­
ponenti del poker sono gli 
azzurri Piero Gros e Gustavo 
Thoeni. Ma Thoeni ha per­
duto qualcosa in slalom da 
quando ha obbligato la sua 
capacità di ballerino a ci­
mentarsi in quella terribile 
prova di forza che è la « li­
bera *. Era già accaduto a 
« D u d u » Duvillard (ma il 
procedimento era rovesciato» 
quando smise di essere in­
vincibile liberista per diven­
tare slalomista di grande 
valore. 

Quindi Stcnmark e Hinte-
seer su tutt i . Gres un mez­
zo gradino più sotto e Thoe­
ni un intero gradino p.ù giù. 

Il guaio di Hinterseer e 
che non riesce, con quel suo 
sciare acrobatico, ad essere 
a l t re t tanto efficiente in « gi­
gante J\ Il poker cosi (per 
quanto riguarda la possibili­
tà di vincere la Coppa» si 
riduce a un terzettoi Sten-
mark. Gros e Thoeni. Abbia­
mo lasciato fuori Frani: 
Klammer ed Erik Haker. li 
primo ha poche chance di 
vincere il grande trofeo per­
ché avrebbe dovuto non 
mancare nessuno degli ap­
puntamenti (visto lo scarso 
amore che ha per lo slalom» 
e ne ha già mancati due; il 
secondo e. sulla carta, il 
più completo di tut t i per la 
grande abilità di destreggiar­
si in «l ibera» e in « gigan­
te ». Ma il norvegese è trop­

po discontinuo e cosi non 
può figurare nella breve li­
sta degli eletti. 

Dopo Garmisch il «circo 
Thoeni /> di sposterà in Sviz­
zera (10-11) per il Lauber-
thorn. una terribile discesa 
di 4 km. e 200 metri. Anche 
qui si avrà una combinata 
(la terza, e ultima, si dispu­
terà 3 Kitzbuhel il 24 e 25). 
Il giorno dopo le gare di 
Wengen si avrà la fine del­
la prima tappa con un «gi­
gante» . ancora in terra sviz­
zera (Adelboden). 

Ricordiamo che la classi­
fica di Coppa del mondo ve­
de al comando lo svedese 
Stenmarit davanti a Gros e 
al canadese Irwin. Il tempo 
delle rivincite non consente 
margine agli errori. Thoeni 
e Klammer non possono per­
mettersi il lusso di uscire di 
pista. Darebbero l'addio alla 
coppa. 

Remo Musumeci 

La gara è stata vinta dal colombiano Victor Mora 

Fava terzo nella «corrida» di S. Paolo 
SAN PAOLO. 1 

Il colombiano Victor Mor i 
si è aggiudicato la corrida di 
San Silvestro, la gara di ma­
ratona che si disputa tradi­
zionalmente a San Paolo del 
Brasile il 31 dicembre, da­
vanti all 'australiano William 
Scott e all 'italiano Franco 
Fava. 

Con l'impresa della scorsa 
notte, Mora ha portato o t re 
le sue vittorie nell'albo d'oro 
della « Corrida di San Silve­
s t ro» : egli 'n la t t i si fra im­
posto nelle edizioni del 1972 
e del 1973. Un primato che 
eguaglia quello dell'argent:-
no Osvaldo Suarez che vinse 
negli anni 1958. 1959, 1960. 
Un successo, quello di Mora, 

molto netto, coni- ì prece­
denti. La gara si è p ru ica-
mente decisa ai 2 mila me­
tri di ascesa di Rua da Con-
solacao (via della Consun­
zione). che portano ali arn-
vo, posto dava iti a'.'a '.«le 
della «Gazzetta Sportiva \ 
il giornale ^rjr.mv.zatore d'I­
la corsa. A 600 metri dallo 
striscione Scott si è poi tato 
alle calcagna di Mora, poi lo 
ha anche superato, ma per 
pochi metri. Il colombiano 
infatti con uno sforzo che 
aveva del sovrumano, è ri­
part i to di scatto, lasciando 
quasi sul posto l'avversario. 

All'arrivo 17 secondi han­
no diviso i due grandi pro­
tagonisti della corsa. Ottimo 

i terzo Franco Fava, autore d. 
una gara rosolare, a J.r.pei 
to dei timori della v i l l i i 
suscitati dal suo «cuore inat­
to ». L'italiano ha avuto co­
munque qualcosa da ncriiiM 
nare nelle interviste .Io-I do 
po-corsa: «Ho avuto u n i (.at­
tiva partenza — ha Infatti 
dichiarato — ma la stessa 
lamentela può essere fatta 
da Mora e Scott che mi h a i 
no preceduto. Poi mi sono ri 
preso ed ho sempre guida» o 
il secondo gruppo. Ma d: 
questo fatto sono lieto fin'» 
ad un certo punto. Aves>: 
avuto qua'euno con cui fare 
dei cambi, il mio tempo s.» 
rebbe s ta te migucre *> 

La preparazione delle due romane in vista di Bologna e Cesena 

Roma: per Prati niente da fare 
Lazio: Ammoniaci non recupera 

Rilanciata dal successo con­
seguito a Perugia (e dal con­
senso della critica che ha t ra 
l 'altro messo in evidenza il 
grande contributo dato da 
Cordova) la Roma si sente 
squadra destinata a tornare 
presto e bene nelle più al­
te considerazioni e si è conse­
guentemente investita della 
par te dedicandosi a duri alle­
nament i anche m questi gior­
ni di festa-

Assente « capitan » Cordova 
(autorizzato a restare lonta­
no da Roma) tutt i i giallo-
rossi (compreso Rocca che 
aveva giocato il giorno a-
vanti in nazionale» l'ultimo 
giorno dell'anno vecchio si 
sono allenali sul campo del­
le Tre Fontane d'eccezione e 
s ta to De Sisti tenuto pruden­
temente fermo per non irr 
tare una distorsione che lo 
affligge» e ieri, festa di ca­
podanno. hanno giocato l'a­
bituate partitella del giovedì 
a Civitavecchia (Prati . De 
Slsti e Giorgio Monni si so­
no invece allenati al Tre Fon­
tane) contro la Civitavecchie-
se vincendo per 7 a 1. Han­
no segnato per la Roma Pe-
t n n i a!i"8\ Pellegrini al 21" e 
30' del primo tempo e nella 
ripresa Pellegrini al 22" tri­
gore» Orazi (che in questa 
occasione ha fatto la sua ri­
comparsa in campo» al 30". 
Spadoni al 32" e P e t n m a! 34". 
Quando la part i ta stava per 
concludersi al 43" Canto ha 
realizzato il gol degli Allena­
tori. 

L'allenamento di mercoledì 
è - tato cArattenzzato dal l i 
gran verve d. Batistoni. Mo­
nili e Petnni e dalla log.-
ca prudenza di Pierino Pra 
t ' che difficilmente potrà cic­
care a Bologna e già farebbe 
miracoli se potesse rientrare 
contro la Juventus n i gen­
naio. 

La preparazione per la par­
t i t i di domenica a Bologna 
la q u a d r a la completerà nel 
ritiro di Modena per dove i 
convocati par t i ranno stamani . 

Con la sicurezza dell'uomo 
che sente avvicinarsi il mo­
mento in cui i fatti gli da­
ranno ragione. Liedholm con­
tinua a recitare la sua par­
te con fermezza. « La Roma 
di oggi ha tn più, rispetto 
alla Roma che si meritò al­
cune critiche, soltanto la mi-
nitore condizione di alcuni 
uomini importanti che prima 

- . i 

non giravano a causa di ma­
lanni accidentali — sostiene 
con fermezza il tecnico gial-
lorosso — adesso la squadra 
avrà da affrontare tre par­
tite di grande importanza de­
stinate, a stabilire quale po­
trà essere il ruolo della Ro-
rtn nel campionato. Domeni­
ca a Bologna, poi all'Olim­
pico con la Juventus e '"'fi­
ne a Napoli, se la squadra 
avrà fortuna potremo ottene­
re buoni nsultatt. Comunque 
il nostro proposito e condii 
dere il girone di andata pia 
za ti tv classifica in una po­
sizione che potrebbe anche c=-
sete quella attuale per di­
sputare quindi il girone fina­
le (che sarà quello dcrmivo 
at fini della classifica ma­
le* con grande impegno ->. 

Non c'è ombra di autcrri 
tica nel suo atteg^.amento e 
?I tempo stesso non c'e trac­
cia di trionfalismi — daltron 
de sconsigliati anche daila ne 
cessarla prudenza con la qua 
le la Roma dovrà guardar? 
ai confronti diretti con J J \ » -
e Napol. — ma la rin leva­

ta promessa che !o Roma fi­
nirà in alto nella classifica. 
questa si c'è. 

1J\ Lazo contro il pericolo­
so Cesen » di Marehioro. non 
potrà recuperare il terzino 
Ammoniaci. Il responso è sca­
turito ieri matt ina, nel corso 
della partitella che Maestrel-
li ha fatto Giocare al Tor d: 
Qu :nto. dopo ia seduta di a-
tlcnea. Nell'effetiuare un in­
tervento il g nocchio destro 
nel ^ìocitore ha lamentato f 
nacutiz^arsi del dolore, per 
cu. le re.-.idue speranze d: 
potorio o \ere in campo do 
numca pro-oinu sono sfu 
mate. Ammoniaci ci teneva a 
irocare questo delicato con 
fronto essendo un ex ma i 
«noi des.den erano appesi ad 
un comli* filo, perche a pr^-
scnd^r f da! fatto contingen­
te di iv.-.. Macstrelii molto 
d i4 clni ' iKo lo avrebbe ' a t to 
g orare. 

Dopo l'.iKO.itro a!l"«01im 
piro. . « cn il Cc-eiiii. la I.a 
/io sarà ch.nm.ita al!-* d i l'i­
tile trasferta di Tonno e il 
le- v r o punta sul recupero 
n.-eno d^l terzino. Ramon per 

flash - sporfflash - sportflash • sport 

I • IPP ICA — Ouindici cavalli sono annunciati partenti nel Prcmic 
Valdarno, in programma ogs< all'ippodromo della Mulina in Fircnie, 
prescelto come corsa TRIS della settimana. Ecco il campo: Premio I 
Valdarno ( L . 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . handicap a invito, corsa TRIS) - 2 0 6 0 : | 
lairsino. Sorano. Kasak. Sonoro. Fìdcnar. Divano, Mussorgki, Sasvi-
j n o n * ; 2 0 S 0 : Cavanar. Gerardo. Zoom, Ann, Seminoie, t y n n Simross; I 
2 1 0 0 : Nick Carter. I 

• T E N N I S — I l Sud Alrica avrebbe proposto al Messico di dispu- I 
tare la tinaie di Coppa Davis per la ;om nordamericana in campo I 
neutro. Lo ha riferito il giornate Ovacioncs d a n d o fonli bene . 
informale. A quanto pare fra le sedi proposte dai sudamericani I 
figurano DALLAS. TUCSON. LOS ANCELES. • 

• P U G I L A T O — L'italiano Vito Antuofermo si recherà I H gennaio | 
• Berlino per affrontare il it» acl.o stesso mese il tedesco Eck.hard 
Oagge. in un incontro valevole per il titolo europeo dei super- I 
welter*. Antuofermo, un peso medio naturale che ha minato la sua | 
carriera professionistica nel 1971 a New York, dove e domiciliato, 
figura tra i primi dieci migliori pesi medi del mondo. I 

I 
i l • CALCIO S Q U A L I F I C H E — I l giudice sportivo della Lega calcio • 

ha squalificato, in serie A, per tre giornate Zigoni (Verona) e pei I 

I una giornata Gentile (Juve) . Ha inflitto l'ammendia di 3 milioni di ' 

l i ra, con diff ida, all'Ascoli ( « prolungata protesta contro l'arbitro • 
• I termine dell'incontro con la Juve • ) . L'inibizione a svolgere I 

I attività sportiva, l ino al 2 9 febbraio, al dirigente dell'Ascoli Giuseppe » 

Sacripanti. Multe alla Roma (un mi l ione) , alla Samp ( 1 7 5 mila l ire) • 
• al l ' Inter ( 9 0 m i l a ) . In serie S ha squalificato, per due turni . I 

I Galuppi (Vicenza) e Dedotto ( M o d e n a ) ; per un turno Jacolino • 

(Brescia) . Marchetti ( N o v a r a ) , Musiello (Ave l l ino ) . Panizza (Ca- . 
t en ia ) , Rossetti (Genova) , Croci (Genova) e Rosa (Ternana) . I 

cui Ammoniaci resterà a ri­
poso precauzionale, mentre 
sarà da te fiducia al « vec 
chio » Polentes e Ghedin 
riprenderà il suo posto do 
pò la squalifica e quindi con­
tro il Cesena degli ex Frusta-
lupi e Oddi, giocherà la «vec 
chia guardia» ad eccezione di 
Lopez. Maestrelli ha stilato 
una specie di tabella di mar­
cia per ì cinque incontri che 
mancano al « giro di boa »>. 
La Lazio avrà in casa Ce­
sena. Fiorentina e Como, fuo 
ri casa Tonno e Milan: eb­
bene Maestrelli conta di fa­
re sette punti e raggiungere. 
perciò, quota quindici in clas­
sifica. Ma per il momento la 
attenzione maggiore del tec­
nico e centrata sull'imminen­
te scontro con il Cesena, una 
squadra che è quarta in clas­
sifica a quota tredici. 

Ieri Maestrell.. n! termine 
dell 'allenamento. ha rilascia­
to alcune dchiarazicni 'u t t» 
accentrate sul delicato impe 
sno ?he attende 1 suo-. « '' 
qwir'o jo'to dei romannoli 
— ha det to il tecnico —. *><on »' 
\ n ceso. Il Cesena ^ara wi 
valido tt-sl per i miei rapnz 
:'. Gtoci a tutto campo, ita 
un centrocampo di tutto r-
sjelU< e una ottima difesa. 
w d> chi erto e una sque 
dra rh? lascia anche gioca­
re lo yono ottimista, per 
d.r .a Lazio r.on ha ma, 
fc'.'ito gì: appuntamenti dnli 
enti. D'co che l'attuale La­
zio pun. almeno in certe o-~-
cr.siO':i, tornare ad esprime­
re i n gioco attai simile a 
quello delle *taoiont passate 
Oti.n rr>-: il compito di nt 
toccare spetterà a no», mu 
la Inrer.o cor, giudizio, nor. 
' s . 'oicn loci. cioè, a! contro 
~ii'd* a'iersariov Li prcp.i 
razione continuerà oiei. a 
Ter di Quinto, menirr vi! 
p j r , o i n c i d a n o c'è d.- r^ 
ei-.'.r^re la ferma ìnten^one 
del presidente Umberto Len 
7ir.i di procedere, a temp. 
br^vi. «d un « rimpasto » del 
poverno biancazziirro. L'at 
tiiale CD s ì rà sciolto, ma a.-
cuni dei consiglieri passera i 
no a far par te di quello nuo 
vo. mentre per quanto r. 
guarda il general manager, 
Lenzmi avrà un abboccamen­
to con Lovati e Maestrelli 
per sapere se Lovati preferì 
rà continuare a coadiuvare 
Maestrelli nella guida della 
sqjadra. oppure impegnarsi a 
f m p o pi*no nel ruolo di gè 
neral - manager. 

Le richieste ribadite al Congresso delia FGCI 

Diritto allo studio 
e al lavoro dei 
giovani emigrati 

E SVEZIA 

Nella nostra rubrica tor­
niamo sul recente XX Con­
gresso della FGCI per l'in­
teresse che esso ha avuto 
anche per migliaia di gio­
vani emigrati, molti dei 
quali (specie in Belgio, Lus­
semburgo. Gran Bretagna. 
in parte in Svizzera) sono 
nati o divenuti adulti fuo­
ri dall'Italia- un paese che 
per essi non costituisce sol­
tanto un riferimento ideale 
o geografico della « terra 
dei padri ». Non è solo que­
sto il motivo che ha visto 
alla assise di Genova la 
presenta del nutrito grup­
po di ragazzi e ragazze, de­
legati o invitati, in rappre­
sentanza dei giovani comu­
nisti italiani in Belgio. Sviz­
zera. Lussemburgo e RFT. 
Chi meglio di cuMoro po­
teva confermare che le nuo­
ve generazioni soffrono e 
si ribellano alla « cn.;i eco­
nomica, morale e di valo­
ri che investe l'Europa e 
il mondo capitalistico? » E' 
ria questa constatazione e 
dalle iniziative dei giovani 
comunisti emigtati che han­
no preso le mosse gli in­
terventi dei compagni Ixi-
iarro della FGCI in Sviz­
zera e Nicoletti del Bel­
gio. 

Non è stato necessario 
costruire artificiosamente 
« l'aggancio » con le lotte 
dei giovani in Italia. « Sia­
mo parte di questa gioven­
tù — ha detto Loiarro — 
che nell'emigrazione sente 
maggiormente le conseguen­
ze dell'attuale situazione e 
che a maggior ragione in­
tende costruirsi una pro­
spettiva assieme ai giovani 
svizzeri e di altre naziona­
lità per partecipare a tut­
te le scelte di carattere po­
litico, economico e sociale 
nelle nostre regioni, soprat­
tutto in questo momento di 
riflusso della emigrazione 
che riporta in Italia inte­
ri nuclei familiari con ra­
gazzi in età scolare, con 
giovani in cerca di una pri­
ma occupazione ><. 

L'appello lanciato al Con­
gresso di Genova affinchè 
si faccia pesare sulla so­
cietà la potente spinta che 
viene dalla gioventù devp 
essere portato anche tra i 
giovani emigrati. E ' neces­
sario sviluppare una più va­
sta iniziativa attorno ai di­
ritti sociali e chili, al di­
ritto allo studio, alla for­
mazione professionale e 
culturale, contro l'emargi­
nazione e l'isolamento, sen­
sibilizzando forze politiche, 
sindacali e associative degli 
emigrati e del paese ospi­
tante, per raccogliere e in­
canalare. anche attraverso 
Istanze e strumenti nuovi 
di consultazione e di ge­
stione. le spinte che non 
sempre si manifestano in 
forme organizzate sui pro­
blemi dello studio, dell'ap­
prendistato e della forma­
zione professionale (ma an­
che del tempo libero, della 
cultura, della Informazione 
e dello sport), interessando 
autorità e organismi loca­
li (Comuni, Province e isti­
tuzioni investite dei proble­
mi della gioventù), coinvol­
gendo parimenti quelli che 
debbono divenire sempre 
di più gli organismi rap­
presentativi e di partecipa­
zione italiani che operano a 
livello consolare. 

Del resto anche dalla 
CEE sono stati effettuati 
interventi e svolti studi sul­
la condizione giovanile e si 
è fatto riferimento ai a nu­
merosi problemi sociali, 
formativi, di ambientamen­
to e collocazione dei gio­
vani emigrati ». E ' il mo­
mento di confrontarsi con 
la realtà, con ragazzi e ra­
gazze maggiorenni a tutti 
gli effetti che si battono 
per ottenere parità nella 
scuola, per un reale dirit­
to allo studio (che non si­
gnifica — anche se ne è la 
premessa — freauentare la 
scuola dell'obbligo), alla 
scelta della professione, ad 
un apprendistato non deli­
mitato ad alcuni settori pro­

duttivi e che nuche nella 
condizione della gioventù e-
migratu si colleghi con il 
movimento operaio e porti 
a rivedere sul piano legi­
slativo e normativo il rap­
porto giovani-lavoro. 

Il blocco delle assunzio­
ni in diversi settori indu­
striali nei paesi di emigra­
zione, la riduzione degli ap­
prendisti, anche nelle pic­
cole e medie aziende, il ge­
neralizzarsi del numero 
chiuso in pareccni istituti 
superiori e università, e — 
rome già riferivamo — il 
rientro di numerose fami­
glie rende piii che mai at­
tuale l'indicazione del Con­
gresso di Genova a forma­
re leghe unitane dei gio­
vani disoccupati e all'attua­
zione di un piano di pre-av­
viamento al lavoro, alla co­
stituzione di un fondo na­
zionale per l'occupazione 
giovanile che in collegamen­
to con la vertenza per il 
Mezzogiorno definita all'in­
contro sindacale di Napo­
li, modifichi nelle regioni 
di emigrazione il rapporto 
scuola - sviluppo - formazio­
ne e occupazione. (n. b.) 

Superato il 
100 per cento 
degli iscritti 

L'organizzazione del no-
i stro Partito in questo pae­

se scandinavo ha chiuso 
l'anno con il superamento 
del 100 per cento degli 1-
scritii. 1 reclutati, molti dei 
quali giovani, ma anche ope­
rai che negli anni '50 aveva­
no partecipato alle lotte nel­
le fabbriche del Nord, so­
no li» alla sezione Gramsci 
di Stoccolma, 8 nel sobbor­
go operaio di Vàsteras e 
IH a Goteborg. Nel frat­
tempo ò uscito anche il nu­
mero 5 6 del periodico ita­
liano // Confronto in cui si 
dà ampio risalto alla con­
quista del rilascio gratuito 
nel passaporto per i lavora­
tori italiani residenti in 
Svezia e che aveva impe­
gnato i nostri compagni in 
una lunga battaglia unitaria 
con le associazioni italiane 
per ottenere questo diritto. 

I nostri compagni inten­
dono rafforzare questo rap-
poito con i lavoratori e af­
frontare nelle prossime set-
Minane il problema di tuia 
loro rappresentanza demo­
cratica presso l'ambasciata 
di Stoccolma e presso le 
sedi consolari operanti in 
altre città della Svezia coin­
volgendo nei dibattiti un 
sempre piii vasto numero 
di connazionali. (n. ri.) 

SVIZZERA 

Sempre più acuta la 
depressione economica 
Le previsioni degli ambienti sindacali contrastano con 
l'ottimismo delle banche • Interessanti posizioni nel 
movimento operaio elvetico -1 compiti degli emigrati 
I-a Svizzera sta vivendo la 

sua più lunga e seria de­
pressione economica del do­
poguerra. Nonostante le ot­
timistiche previsioni della 
Società della banche svizze­
re la situazione continua a 
deteriorarsi e la stabilizza­
zione auspicata sembra lun­
gi dal realizzarsi visto che 
importanti settori produttivi 
sono in gravi difficoltà strut­
turali. L'ottimismo delle 
grandi banche è sempre sta­
to una costante nella vita 
economica svizzera nei mo­
menti di pesante congiuntu­
ra. L'attuale ottimismo degli 
esperti economici della SBS 
si basa su valutazioni che 
vedono per il 1976 una so­
stanziale ripresa delle espor­
tazioni verso gli Stati Uniti 
e verso la CEE, mentre nel 
frattempo non dovrebbero 
subire flessioni ma anzi ma­
nifestare un costante au­
mento quelle verso i Paesi 
socialisti e dell'OPEC. 

In realtà, fonti sindacali 
prevedono un regresso degli 
investimenti anche per tutto 
il 1976 e un ritmo assai con­
tenuto dei processi di ri­
strutturazione. a causa della 
scelta padronale di puntare 
sulla intensificazione dello 
sfnittamento. sulla compres­
sione dei salari e sulla sop­
pressione di oltre 200 mila 
posti di lavoro. Ma questa 
scelta padronale è stretta­
mente collegata al fatto che 
il grande capitale industria­
le finanziario elvetico inten­
de giocare nei prossimi an­
ni la carta dell'espansione 
dell'esportazione e quindi la 
carta della competitività sui 
mercati esteri, senza rinun­
ciare agli enormi privilegi 
accumulati negli anni del 
« boom » economico degli 
anni scorsi. Infatti. le pre­
visioni della Società delle 
banche svizzere si basano 
su un presunto incremento 
del 5 o 6*a delle esportazio­
ni dopo che queste hanno 
subito nel corso ik-1 1975 un 
regresso del 13c» in termini 
reali. 

Le forze politiche che si 
richiamano agli interessi po­
polari, le grandi centrali 
sindacali che avvertano il 
crescere del malessere e del­
le preoccupazioni, sono sem-

Significativi risultati nel tesseramento 

Il PCI più 
lavoratori 

Nonostante i molti rim­
patri venficatisi nel corso 
dell'anno a causa dell* cri 
si econom'ca e ì numerosi 
rientn per le vacanze na­
talizie. intensa è stata an­
che nelle settimane delle fé 
ste di fine anno l'attività 
delle nostre organizzazioni 
all'estero, sia per il tesse­
ramento e reclutamento sia 
per iniziative politirocultti­
rali Sui 1.V.W iscritti a! 
Partilo del 1975. quasi 9 
mila hanno rinnovato la 
tessera per il 1976. regi 
strando un forte balzo in 
avanti rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno: 
ciò significa che molte cen­
tinaia di lavoratori emigra­
ti. soprattutto giovani e 
donne, hanno chiesto per 
la prima volta l'iscrizione 
al PCI. 

I risultati più significati­
vi ci vengono segnalati dai 
Paesi di immigrazione sui 
quali maggiormente ha pe 
sato il fenomeno dei licen­
ziamenti e della messa in 
cassa integrazione, che in 
particolare ha colpito ) 
lavoratori stranieri! in Sviz­
zera, ad esempio, le due Fe­
derazioni, quella di Zurigo 
e quella di Ginevra, con­
tano oggj all'inizio del "76 
quasi mille iscritti in più 
nspetto alla stessa data del 
1975. Il significato di tale 
balzo in avanti sta nel fat­
to che esso si è verifica­
to nonostante che quasi 

forte tra i 
all'estero 
100 000 siano i lavoratori i-
taliani rimpatriati perchè 
hanno perduto il lavoro. La 
attività delle nostre orga­
nizzazioni, le loro iniziati­
ve. il successo delle lotte 
in Italia e il voto del 15 
giugno hanno aumentato il 
prestigio e l'influenza del 
PCI tra le masse dei lavo­
ratori emigrati. Analogo di­
scorso può essere fatto per 
la Repubblica federale te­
desca; le Federazioni di 
Stoccarda e di Colonia con­
tano oggi circa 400 iscritti 
in più rispetto all'inizio del 
197D. Successi di nlievo ven­
gono segnalati anche da 
Belgio, Lussemburgo. Gh­
ianda, Australia e Svezia 
dove, con il reclutamento 
di decine e decine di lavo­
ratori e di giovani, sono 
«orti nuove sezioni, nuclei 
m partito e circoli della 
FOCI. 

Con la prossima settima­
na tutte le nostre organiz­
zazioni all'estero nprende-
ranno con ntmo normale 
la loro attività, centrata in 
primo luogo sui problemi 
derivati dalla crisi e dalla 
disoccupazione. Gli organi 
dirigenti delia Federazione 
del Lussemburgo e i segre­
tari di sezione si riuniran­
no per preparare la nostra 
partecipazione alla confe­
renza sui problemi degli 
immigrati promossa dal go­
verno del Granducato, con­
vocata per il 17 gennaio. 

pre più sottoposte alle uni­
laterali violazioni contrat­
tuali da parte padronale e 
sono chiamate ad affrontare 
e contestare una politica go­
vernativa che. nell'attuale si­
tuazione, appare come un 
reale supporto per spingere 
in tale direzione le future 
scelte economiche e dello 
sviluppo. Le recenti assise 
congressuali e lo stesso ri­
sultato delle consultazioni 
del 26 ottobre scorso, che 
ha visto un consolidamento 
delle posizioni elettorali del­
le sinistre, stanno a confer­
mare una presa di coscien­
za nuova e più marcata dei 
lavoratori per una reale al­
ternativa allo strapotere del 
grande capitale finanziario 
industriale. Ne abbiamo a-
vuto una riconferma, per e-
seinpio, in una dichiarazio­
ne politica del Partito so­
cialista svizzero nella quale 
si esprime, senza dare adito 
ad equivoci di sorta, la di­
sponibilità del più grande 
partito della sinistra elveti­
ca a farsi interprete delle 
inquietudini e delle preoccu­
pazioni che turbano oggi i 
lavoratori ma, soprattutto, 
si avanzano proposte con­
crete per evitare che la tan­
to decantata prosperità del­
la Svizzera si dimostri un 
a gigante di creta » se i la­
voratori non saranno mobi­
litati per combattere la cri­
si. prevenendo e reprimen­
do gli abusi dei possenti 
« trust » e degli speculatori. 

Forse per la prima volta 
nella recente storia del mo­
vimento socialista in Sviz­
zera. registriamo una posi­
zione politica di respiro eu­
ropeo alla quale anche i la­
voratori emigrati devono 
prestare la massima atten­
zione poiché in questo con­
testo possono realmente svi­
lupparsi nuovi rapporti fra 
i lavoratori svizzeri e quelli 
di altra nazionalità. Più spe­
cificatamente, il Partito so­
cialista svizzero respinge la 
attuale politica deflazionisti­
ca del governo federale, ri­
vendica immediate misure 
giuridiche per costringere 
le banche e le assicurazio­
ni private, la grande indu­
stria e in particolare le mul­
tinazionali a ridurre il loro 
potere sulla vita nazionale. 
Queste nuove posizioni so­
cialiste hanno avuto una im­
mediata risonanza al 43* 
Congresso della Unione sin­
dacale svizzera e quindi 
hanno contribuito a fare a-
vanzare anche all'interno 
del movimento sindacale 
una visione non corporati­
va ma al contrario una vi­
sione nazionale ed interna­
zionale dei problemi che so­
no comun» a tutti i lavora­
tori. 

Anche i lavoratori italiani 
emigrati e le loro organizza­
zioni dovranno assumere 
perciò un nuovo atteggia­
mento di fronte a questa 
nuova realtà. Non si tratta 
certo di inventare una po­
litica da contrapporre a 
quella del movimento sin­
dacale svizzero. Piuttosto si 
tratta di operare con mag­
giore coerenza che nel pas­
sato per spingere avanti un 
processo unitario che ha già 
ottenuto un peso nlevante 
fra i nostri emigrati per far­
lo divenire parte integrante 
del movimento operaio, la 
cui forza sarà grande nella 
misura in cui sarà sorretto 
da una reale unità. La post* 
m gioco, come dicevamo, è 
importante! non possiamo 
più soffermarci a discutere 
su ciò che ci divide. Biso­
gna invece guardare ai pro­
blemi che assillano tutti i 
lavoratori, operare per evi­
tare un ultenore peggiora­
mento della loro condizione 
complessiva e quindi punta­
re all'obiettivo che tutto il 
movimento operaio si pre­
figge. Questo sarà possibile 
se combatteremo la nostra 
battaglia con gli stessi stru­
menti che il movimento o-
peraio svizzero si è dato e 
sta perfezionando e ade­
guando alla nuova, grave 
realtà. 

CESARINO RKCCALOSSI 
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I comunisti del Cile 
nella lotta al fascismo 
La crescente presenza nella clandestinità e la proposta di un ampio fronte uni­
tario per battere la feroce dittatura e costruire un nuovo Stato democratico 

Rammento la celebrazione 
dei 50 anni del nostro Partito 
nello Stadio Nazionale di San­
tiago, riempito da 80.000 ma­
nifestanti entusiasti. 

Era un radioso pomerijjelo 
del gennaio 1072. Dalla tribu­
na Luis Corvalàn manifestava 
la sua grande gioia. 

In questi 50 anni, fin dal 
duri inizi, i comunisti cileni 
erano entrati già nel cuore e 
nella coscienza dei lavoratori 
e costituivano una collettivi­
tà robusta, educata nel­
l'amore per la Patria, nella 
preparazione a qualunque sa­
crificio, nella onesta politica 
e nel culto dei principii leni­
nisti. 

Quel twmeriggio, la parte 
più cosciente e lucida della 
classe opera'a e del popolo 
celebrava il suo cinquantena­
rio nel pieno della battaglia 
per la difesa del governo po­
polare, il più grande obietti­
vo rivoluzionario intrapreso 
dai lavoratori cileni, odiato 
dall'imperialismo nordameri­
cano e dai reazionari cileni, 
ma minacciato anche dal con­
sapevoli ed inconsapevoli «Ca­
valli di Troia» della ultrasini­
stra che, con la parola « ri­
voluzione » sempre a fior di 
labbra, nei fatti favoriranno 
la controrivoluzione con le lo­
ro insensate follie e con le lo­
ro irresponsabili provocazioni. 

Il Part i to comunista non si 
lasciava intrappolare nelle 
contraddizioni minori tra la 
classe operaia ed i ceti me­
di, ma cercava di risolvere 
nell'unico modo possibile, va­
le a dire affrontando le gran­
di contraddizioni che la mag­
gioranza del popolo aveva con 
i principali nemici: l'impe­
rialismo e !a oligarchia mo­
nopolio... « latifondista, gli 
stessi nemici di os>?i. che 
hanno cambiato soltanto la 
forma in cui esercitano il lo­
ro dominio. 

Il pensiero 
dei comunisti 
0 ? n i aspetto della indimen­

ticabile giornata che ricor­
diamo era definito nel pen­
siero politico dei comunisti 
cileni, espresso poco prima, 
con precisione e coerenza, 
dal segretario generale. Luis 
Corvalàn. « In virtù del ca­
rattere stesso della rivoluzio­
ne cilena, degli interessi della 
d i s s e operaia e dei ceti medi, 
della necessità di isolare i 
reazionari, di sconfiggere le 
loro manovre sediziose, di im­
pedire l'intervento straniero, 
di affrontare le pressioni im­
perialiste, di dare infine un 
appoggio nazionale al gover­
no; in virtù di tutto ciò, 6i 
può e si deve sviluppare an­
cora di più la unità del popo­
lo e questa può e deve diven­
tare una forza realmente in­
vincibile. Questo è il proble­
ma più importante che deve 
essere risolto in questo mo­
mento ». 

Ora che compiamo 54 anni 
abbiamo voluto ricordare que­
sto aspetto del nostro cin­
quantenario. Tut to appare 
molto lontano, ma non è così. 
Il sangue, i crimini e le atro­
cità con cui la tirannia fa­
scista tenta di affogare ogni 
tradizione democratica in Ci­
le, non riescono ad aopannar-
c: la vista. La potenza del 
Part i to comunista, cosi come 
la vitalità di altre forze de­
mocratiche cilene, cresce oggi 
nella clandestinità e si mani­
festa in mille modi diversi 
animando l'azione antifasci­
s ta nel paese, come è co­
stret to ad ammettere, con 
odio, lo stesso Pinochet, che 
non trova altra risposta che 
inasprire ancor più la re­
pressione. 

E neppure è lontana la le­
zione di quel tempo, che con­
siste nel saper cercare e. so­
prat tu t to . nel saper trovare 
alleati per l grandi obietti­
vi del movimento popolare. 

Ispirati da tut to ciò. nel 
nostro 54. anniversario lavo­
riamo con più forza che mai. 
per realizzare le proposte DO-
litiche elaborate. all'Interno 
del paese, dalla nostra dire­
zione che, subito dopo l'av­
vento del fascismo, dichiara­
va. « L'unica linea di demar­
cazione valida è quella che 
separa i fascisti militari e ci­
vili. gli imperialisti, e la oli­
garchia, dalla Immensa mag­
gioranza del popolo cileno. 
compresi quegli ufficiali, sot­
tufficia!] e militari di truppa 
delle forze armate che ripu­
diano 1 crimini della giunta. 
Dobbiamo unire e non divi­
dere le forze. La dispersione 
delle forze di opposizione pro­
lunga il martirio del Cile». 

Noi riteniamo che né la 
coalizione di Unità popolare 
da sola e né la DC da sola 
possono o»~l pretendere di 
svolgere il ruolo di alternati­
va al fascismo restando sepa­
rate e contrapposte. Così co­
me né la DC né Unità po­
polare potrebbero domani af­
frontare l delicatissimi com­
piti di un governo democra­
tico con un atteggiamento re­
ciprocamente antagonista e di 
attiva contrapposizione. 

E* con questo convincimen­
to politico che il nostro Par­
tito ha proposto la forma­
zione del più ampio Fronte 
antifascista, chiamando a far­
ne p.»rte :n modo esplicito !a 
DC Pensiamo che debba sta­
bilirsi un chiaro accordo di 
ba=e tra Unità popolare e la 
DC che. «n'i-vne. p r m a del 
•golpe», riunivano il 74^ delia 
IR c'ttadinar.™ — oer concor­
dare una piattaforma antifa-
scUta. 

Abbiamo formulato a questo 
proposito proposte concrete. 
Inoltre, noi concepiamo que­
s ta Alleanza r.on soltanto co­

me uno strumento Insostitui­
bile per estirpare dal Cile il 
cancro fascista oggi, ma an­
che come una garanzia per 
costruire domani un nuovo 
Stato di diritto, democrati­
co, nazionale, popolare, plu­
ralista, che assicuri il rinno­
vamento democratico, la e-
stirpazione totale del fasci­
smo, la spinta al cambio ri­
voluzionario e la indipendenza 
nazionale. 

Proponiamo la unità per 
abbattere ora la di t tatura fa­
scista e per dare domani un 
governo democratico al Cile. 
In seno alla DC si discutono 
posizioni contrarie a tale Im­
postazione ed il direttivo non 
ha dato una risposta ufficiale 
alle nostre proposte. Noi con­
tinueremo instancabilmente 
ad andare avanti in direzio­
ne della unità, aprendole la 
strada. Questo è ciò che re­
clamano gli assassinati, i tor­
turati ed i prigionieri politici 
di tutte le Ideologie, vittime 
della giunta il cui odio nei 
confronti della libertà non so­
lo colpisce l marxisti, ma fa 
anche chiudere stazioni radio 
e riviste della DC ed incar­
cerare sacerdoti cattolici. 

L'obiettivo unitario — no­
nostante che la direzione del­
la DC non lo abbia concora 
accolto — tende ad amalga­
mare realmente la base di 
settori differenti all'Interno 
del Cile, ed in modo parti­
colare t ra i lavoratori. Rad-
doppieremo la nostra tenacia 
nel continuare su questa r.tra-
da per il bene del nostro 
paese. 

Sappiamo che l'unità non 
cade dal cielo. Non fu facile 
nemmeno costruire la stessa 
Unità popolare. Oggi dobbia­
mo lottare anche contro le 
posizioni anguste della ultra­
sinistra cilena — tipicamente 
anticomunista — il cui dog­
matismo e settarismo favo­
riscono il gioco del settore 
reazionario della DC oltre a 
cercare divisioni all 'interno 
di Unità popolare. 

Tut te le concezioni settarie 
sono un aiuto ai fascisti Ri­
petiamo che sulla base della 
unità socialista-comunista, co­
me espressione essenziale del­
la unità della classe operaia, 
e della Unità popolare, in 
quanto espressione unitaria 
dei settori più coscienti del 
popolo, bisogna sottolineare 
con i fatti la nastra volontà 
che la DC si inserisca pie­
namente e su un piano di 
uguaglianza nel Fronte an­
tifascista. • 

Il nostro popolo costruisce 
la sua unità nella lotta an­
tifascista. Si realizzano azio­
ni di varia natura. I lavora­
tori manifestano la loro 
protesta contro la miseria e 
la disoccupazione, esigono 11 
ripristino delle libertà sinda­
cali. La Chiesa Cattolica, in­
terpretando il sentimento na­
zionale, alza la voce per chie­
dere l'amnistia generale e la 
liberazione di tutti 1 prigio­
nieri. La stessa s tampa al 
servizio della di t ta tura non 
può fare a meno di riflettere 
11 malcontento e la crescente 
resistenza che si manifesta 
dappertutto contro le misure 
delia giunta. 

E', questa, una lotta eroica 
per la quale 1 nostri compa­
gni si ispirano all'esemplo 
di dignità rivoluzionaria of­
ferto da Luis Corvalàn, per la 
cui libertà, come per quella 
di lutti l prigionieri, dobbia­
mo raddoppiare i nostri sfor­
zi. Il Part i to e la Gioventù 
comunista mantengono In Ci­
le le proprie direzioni. Fun­
zionano tut t i i Comitati re­
gionali ed i Comitati locali 
del Parti to. 

Riorganizzate 
molte cellule 
Moltissime cellule sono sta­

te riorganizzate nelle nuove 
condizioni. In mezzo alla di­
sperazione provocata dalla 
giunta il Partito nesce ad as­
sicurare la continuità del suo 
periodico clandestino Uni­
tà antifascista, di ampia ed 
efficace diffusione. Nelle sue 
pagine, facendo onore all'in­
ternazionalismo del comuni­
sti cileni, è stato salutato il 
58. anniversario dell'URSS, la 
vittoria del popolo vietnamita, 
il primo congresso del PC di 
Cuba, ed è s ta ta espressa so­
lidarietà con le lotte dei popo­
li di Angola. Portogallo. Spa­
gna, Uruguay. Brasile, ed in­
fine con tut te quelle forze 
che nel mondo combattono 
per la democrazia, la pace 
ed !! socialismo. 

Uno stimolo speciale per la 
lotta dei comunisti e di tutti 1 
patrioti cileni è rappresenta­
to dalla ampia e vigorosa so­
lidarietà internazionale per il 
rispetto dei diritti umani in 
Cile, e per ottenere l'isola­
mento politico, diplomati­
co ed economico delia giunta. 
il boicottaggio contro la dit­
ta tura. rappozsr.o politico e 
materiale ai democratici che 
si battono nel paese contro 11 
fasc.smo. così come ha deci­
so la recente conferenza di 
Atene, a cui delegati di 85 
pat>si e di 37 orzaniTzazlont 
internazionali hanno parteci­
pato per solidarizzare con il 
nostro popolo. 

Espressione di - "« i t a im­
ponente ed attiva solidarietà 
e anche la risoluzione del 10 
dicembre dell'Assemblea ge­
nerale de'.'.'ONU. in cui 95 
nazioni hanno condannato la 
giunta fascista. Sappiamo che 
tutto ciò viene accolto dai no­
stri compagni e da tutto 11 
popolo cileno come un Impor­
tantissimo contributo. 

Siamo nati un 2 di gen­
naio. Ora contiamo più di 
23 anni di clandestinità. 
Abbiamo un Partito sano, 

sempre legato alle masse, 
senza lotte né correnti inter­
ne. saldamente unito at torno 
alla direzione ed alla sua li­
nea. Un Part i to pronto a ri­
conoscere l suol errori ed a 
correggerli, aperto alla vita. 

In Cile, i nostri compagni 
nella notte clandestina, nel 
campo di concentramento, nel 
carcere fascista, renderanno 
omaggio al loro Partito, come 
facciamo noi che dobbiamo 
vivere in esilio. E riafferme­
ranno il loro spirito comu­
nista e la loro fede nella vit­
toria finale. Sapranno che la 
loro eroica lotta, insieme a 
quella di moltissimi patrioti 
degli altri part i t i e dei mar­
xisti senza partito, cristiani 
e laici, appoggiati dalla pos­
sente solidarietà internaziona­
le, culminerà nella vittoria fi­
nale antifascista. E lo Stadio 
Nazionale del Cile sarà di 
nuovo — e stavolta per sem­
pre — lo scenario della gioia 
di tutto un popolo. 

Luis Guastavino 
del CC del PC cileno 

BRUXELLES — Vigili del fuoco Intervengono per recuperare 
le salme del giovani morti nell'incendio del dancing 

!l peso della guerra americana si fa ancora sentire nel Vietnam 

Hanoi: bilancio dello sforzo 
di ricostruzione del paese 

Accanto a rilevanti successi si sono registrati alcuni ritardi nella esecuzione 
del piano — Dopo la ramificazione verrà definito il piano economico per 
tutto il paese - Si prevede anche un nuovo sistema unico di salari e di prezzi 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 1 

Il presidente del Comitato 
del piano statale, il vice pri­
mo ministro Le T h a n h Nghl, 
ha esposto ai deputati della 
Assemblea nazione1? un bilan­
cio dell'economia vietnamita 
per l 'anno 1975 e quello del 
tre anni del Piano di rico­
struzione economica. I risul­
tat i del piano 1975 non 6ono 
soddisfacenti. Le T h a n h Nghl 
non lo h a nascosto — anche 
se esistono delle validissime 
giustificazioni ai r i tardi eco­
nomici registratisi in alcuni 
settori. Soprat tut to è vero che 
« il Nord ha concentrato tut­
te le sue forze umane e mate­
riali al servizio dell'offensi­
va generale della primavera 
1975 per liberare completa­
mente il Sud » e « che un mi­
lione di tonnellate di mate­
riale e merci 6ono s tat i tra­
sportati a Sud per risolvere i 
problemi più urgenti. Decine 
di migliaia di quadri ed ope­
rai si sono recati al Sud per 
contribuire ad edificare Tarn-

In un dancing durante la festa di fine d'anno 

15 morti (5 giovani italiani) 
nel rogo d'un locale in Belgio 

Per causa da accertare le fiamme hanno trasformato il locale in un inferno — Il panico e 
la mancanza di misure di sicurezza hanno impedito la fuga — Altri connazionali tra i ferit i 

B R U X E I i E S , 1 
Quindici giovani, tra i quali 

5 italiani, sono morti car­
bonizzati durante una festa di 
Capodanno nell'incendio che 
ha distrutto la discoteca « Sei-
Nove», si tuata in Tempie 
Street, nel centro industria­
le di La Louvlere, nel Belgio 
meridionale. Un'altra t rentina 
di giovani sono stati ricoverati 
In ospedale con ustioni e con­
tusioni. Secondo fonti della 
polizia, cinque di questi sono 
feriti gravi mentre altri venti 
sono leggeri. Alcuni poi sareb­
bero già rientrati a casa, do­
po essere s tat i medicati in 
ospedale. 

Il locale apparteneva a 
quella caratteristica categoria 
di piccoli ritrovi dove gli ado­
lescenti si riuniscono per di­
scutere, giocare e ballare al 
r i tmo della musica pop. 

La tragedia, che si è con­
sumata nel volgere di pochi 
minuti, è avvenuta intorno al­
le quattro di stamane, men­
tre una cinquantina di gio­
vani stava ancora festeggian­
do l'arrivo dell 'anno nuovo. 
Dapprima si è verificata una 
breve Interruzione dell'ener­
gia elettrica. Non appena le 
luci si sono riaccese e le note 
musicali hanno ripreso a dif­
fondersi per 11 locale, c*è sta­
ta una piccola esplosione. Poi, 
il finimondo. Nel bar si è svi­
luppato un incendio e non ap­
pena è stato dato l 'allarme 
ì presenti si sono lasciati 
prendere dal panico. C'è stato 
un fuggi-fuggi generale verso 
la porta. Molti giovani nelia 
ressa sono stat i travolti e 
calpestati dai loro compagni 
terrorizzati. 

La maggior parte delle vit­
time è rimasta sotto le ma­
cerie dell'edificio in fiamme 
per non essere riuscita a rag­
giungere in tempo la s t re t ta 
uscita. Le fiamme si sono 
propagate al due locali del ri­
trovo con una rapidità ecce­
zionale. Quando i pompieri so­
no finalmente giunti sul posto, ! 
non hanno potuto far altro che j 
recuperare le salme delie i 
quindici vittime, molte delle ! 
quali sono s ta te trovate l'una ! 
sull 'altra nei pressi della por- I 

ta principale. Altri sette cor­
pi carbonizzati sono stati rin­
venuti ammucchiati nel ba­
gno, nella parte posteriore 
del locale. Altri ancora gia­
cevano nello stret to corridoio 
lungo otto metri e largo uno 
e mezzo che si incontrava su­
bito dopo l 'entrata. 

Il locale, si tuato al pian 
terreno di un fabbricato a 
due piani, aveva le finestre 
che davano sul marciapiede 
sempre chiuse per mantenere 
un'atmosfera « più raccolta ». 

F ra i giovani che si erano 
dati appuntamento al «Sei-
Nove » per aspettare l'inizio 
dell 'anno nuovo, c'erano a 
quanto pare diversi compo­
nenti della locale squadra di 
calcio. Alcuni erano figli di 
immigrati italiani, stabilitisi 

In vigore la nazionalizzazione 

Il Venezuela alza 
la sua bandiera 

sui campi petroliferi 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 1 
A partire da oggi, è effet­

tiva la nazionalizzazione del 
petrolio del Venezuela, deci­
sa dal parlamento lo scorso 

neV ,d1st7étto"Ìn^ustr^le , 1 'di ' j f agosto. Il presidente C a r 
<-.K„_Ì_»«: • los Andres Perez ha dato il 

! via simbolico alla nazionaliz 
i zazione alzando in una ceri-

Charleroi. 
L'opera di identificazione 

delle vittime appare quanto 
mal difficoltosa, perché al­
cune di esse sono ridotte in 
uno stato irriconoscibile. Co­
munque. all'ospedale della 
cittadina si è potuto sapere 
il nome delle vittime finora 
identificate. Si t ra t t a di t re 
cittadini italiani e di sei belgi. 
Si trat terebbe in ogni caso 
di persone giovanissime (sal­
vo una donna belga di 45 an­
ni) . t re delle quali sarebbero 
giunte a Louviere per visita­
re dei parenti in occasione 
delle feste. Gli italiani morti 
sono Salvatore Racuglia. Na­
dia Amaglio, Luigi Castagno­
li. Rosetta Camarat ta e 
Giuseppina Cortes. I fe­
riti italiani sono s e t t e : 
Erica Cassisi. Vincenzo Bon-
giovanni. G e n o v a Idilli, 
Letizia Bongio, Stefano Di 
Marco. Filippo Racuglia e 
Oscar Vincenzo. Di questi ul­
timi, alcuni avrebbero già la­
sciato l'ospedale dopo aver 
ricevuto le prime cure. 

Le cause che hanno deter- ; 
minato l'orrenda sciagura RO-
no ancora ignote. Fra ìe ipo­
tesi slnora avanzate è s ta ta 
fatta anche quella di una fu­
ga di gas. 

monia ufficiale la bandiera 
venezuelana in uno dei più 
grandi e più vecchi campi 
petroliferi, quello di Mina 

! Grande, fino ed ora di pro-
j prietà della G I I / / . 

I campi petroliferi nazio-
I nalizzati appartenevano ad 
! una ventina di compagnie pe-
! trolifere multinazionali, tra le 

quali la Gulf, la Shell, la 
] Exxon, la Mobil, la Texaco. 
I La decisione di nazionalizza-
l re il petrolio è s ta ta presa al-
! l 'unanimità dal parlamento, 
i ma grosse discussioni sono 

aorte sui modi come questa 
\ è avvenuta, per il lauto in-
, dennizzo che le società petro-
; lifere riceveranno, circa 1018 
j milioni di dollari, e per il 
I fatto che. per ora. rimango-
| no in mano alle multinazio-
i nall le tecnologie, il trasporto 
j e la commercializzazione del 
I prodotto. 

II petrolio rappresenta per 
! il Venezuela, rhe ne e il quin-
! to produttore mondiale, e il 
I terzo esportatore, dopo l'Ara­

bia saudita e l 'Iran, la fonte 
I di gran lunga principale di en-
I t rate valutarie. L'anno scorso 
j ì proventi del petrolio hanno 
I rappresentato circa il 75% di 
i tutti gii ingressi dello Stato. 
1 La maggior parte del pro-

Continua il terrorismo politico in Argentina 

Bombe a Buenos Aires nel comando 
delle forze armate e in un teatro 

Devastato un piano della sede del quartier generale, — L'altra esplosione 
in un locale di vn teatro — Archiviato un procedimento contro Isabelita 

BUENOS AIRES. 1 
L'antivigilia del capodanno. 

j una bomba è esplosa nella 
j sede del quart ier generale 
j delle forze a rma te argentine 

a Buenos Aires e poco dopo 
u n al tro ordigno ha devastato 
un locale di servizio d'un tea­
t ro della cit tà dove in quel 
momento stava recitando una 
attrice già In passato presa 

; di mira dalle squadracce fa­
sciste. 

Il primo a t ten ta to ha deva­
stato il quinto piano d'un edi­
ficio si tuato a meno di 200 
metri dal palazzo presidenzia­
le. Alcune persone sono ri­
maste ferite, fra cui due sot­
tufficiali. Secondo fonti mili­
tari . l'esplosione è s ta ta «di 
media potenza » ed è 
s ta ta prodotta con un ordigno 
collocato accanto all'ufficio 

! del capo di S ta to maggiore 
dell'esercito, generale Viola. 
Non si sa se questi si tro­
vasse nel suo ufficio. Fino ad 
ora nessuna organizzazione ha 
rivendicato l 'at tentato. 81 no­
ti che il servizio di guardia 

dotto estrat to ogni giorno dai 
dodicimila pozzi petroliferi in 
funzione viene esportata negli 
Stat i Uniti e in Canada. 

La nazionalizzazione del pe­
trolio venezuelano è dunque 
un fatto di grande importan­
za. ma. come dicevamo, le 
critiche del Par t i to comuni­
sta. dell'opposizione e in de­
finitiva dell'opinione pubblica 
riguardano 11 modo come es­
sa è avvenuta. Pr ima di 
tutto, diffusi erano 1 pareri 
secondo i quali nulla avrebbe 
dovuto essere pagato alle mul­
tinazionali che in sessanta an­
ni di sfrut tamento intenso 
hanno guadagnato fiori di mi­
liardi. Ma anche coloro che 
sono d'accordo per una in-

dennizzazione. sottolineano che 
dalla cifra stabilita come 
n equa » occorreva poi sot­
t rar re una penale per Io sfrut­
tamento avvenuto a) di fuori 
delle concessioni governative 
e in pratica della legge e per 
I gravissimi danni di inquina­
mento causati da uno sfrut­
tamento senza riguardo al­
cuno. 

L'esempio più clamoroso, in 
questo senso, è quello del la­
go di Maracaibo, a 800 chi­
lometri da Caracas, irrime­
diabilmente inquinato dal pe­
trolio che per anni è fuoriu­
scito da chilometri e chilo­
metri di tubi e di pozzi resi 
difettosi dall 'usura. Ma. oltre 
alle critiche per l'indennizzo, 
il governo di Carlos Andres 
Perez si è at t i rato grosse cri­
tiche perché m pratica ha 
accettato la creazione di so­
cietà miste, formate dalla 
s tatale >T Petroven » e dalle 

| singole multinazionali, che li-
; mitano moltissimo le possi-
j bilità di una politica autono-
: ma nel settore. Infatti, per 

era. tu t te le tecnologie, il 
| trasporto e la commercializ-
j zazione del petrolio rimarran-
i no ir> mano a'.le società espro 

priate. anche se 11 governo si 
riserva di imporre la po'.itua 
e il prezzo. 

Questa nazionalizzazione 
non è '.a prima condotta in 
porto quest 'anno. Lo scorro 
primo gennaio. 11 governo ve­
nezuelano ha nazionalizzato 
l'industria estratt iva del fer­
ro. e anche in quel caso I* 
metodologia e le cr.tiene sono 
state le stesile. Le due socie­
tà nord americane che ave­
vano il monopollo del settore. 
la « Imn Mines » e l'« Orme­
rò yfinmg » hanno ricevuto 
un indennizzo di 110 milioni 
d: dollari e. grazie ad un 

era stato rafforzato al- i le autori tà dai terroristi di 
cune ore prima dell'cspiosio- destra. 
ne in vista di una cerimonia • Sul terreno DO:.tiro è da 
in pr, gramraa per la consc- | segnalare ia decisione di non 
gna delle sciabole ai generali i luogo a procedere pr>sa c.*l 
di nuova promozione. La ce- I snudìce federale Nocetti Faso-
rimonia si è poi svolta nor- Imi in merito all 'ormai famo-
malmente sotto la presidenza I so « asseemo pres.dinzia'.c » 

del gen. VideU. che ha rischiato di portare ; contrat to biennale rinnovabi-
Neila serata dello stesso » la presidentessa Isabelita Pe ' 

giorno, si e avuto l 'at tentato ; ron in una puM/iutu- difficile. ' 
nel teatro « Estreilas *. L'or- j Sabato scor-o il blocco dei I 
digno è esploso in una toiiet- deputati deila Forza federa­
te mentre era in scena rat- lista popolare (4 deputati» a-
tnce Nacha Guevara. Il tea- i veva presentato un progetto 
t ro era affollatissimo. L'attri- ! in vista di Intentare un prò 
ce era tornata un mese fa i cesso politico alla Preslden 
dal Messico dove si era rifu­
giata in seguito alle minac­
ce ricevute da terroristi di 
estrema destra. Anche questo 

secondo a t t en ta to ha provo­
cato il ferimento di alcune 
person». 

t i numero delle vittime del­
la violenza è comunque sali­
to anche nelle ultime ore: 
ieri la polizia ha trovato alla 
periferia di Buenos Aires i 
corpi crivellati di proiettili di 
t re persone uccise, aecondo 

te.via per la sua azione de­
finita «di re t tamente o indi­
re t tamente immorale ». 

L'accusa si riferiva espres­
samente alla compilazione, da 
parte di Isabelita Peron. il 
23 luglio scorso, di un asse­
gno di oltre 30 milioni di pe-
sos (circa 750000 dollari al 
cambio dell'epoca) sul Fondo 
della crociata di solidarietà 
glustlzlallsta. per pagare la 
liquidazione della successione 
di J uan Peron. 

le. continuano a tenere in ma­
no l'estrazione e !« commer­
cializzazione del ferro, anche 
se sottoposte al controllo di­
retto e alle decisioni politiche 
della <» Corporacion venezola­
na de Guyana ». la impresa 
statale del settore. 

La nazionalizzazione del fer­
ro e soprat tut to quella del 
petrolio costituiscono in ogni 
caso fatti di primaria impor­
tanza per il Venezuela e per 
tu t ta i'America Latina. Le 
forze popolari si bat tono ora 
per allargare l ' importanza d: 
queste scelte e per rendere 
reale ed effettiva l'indipen­
denza nazionale. 

Giorgio Oldrini 

niinistrazìone rivoluzionaria ». 
In queste condizioni eccezio­
nali sarebbe stato evidente­
mente difficile realizzare tut­
ti gli obiettivi che il piano 
del 1975 sì proponeva. 

Quali sono i risultati In 
concreto? Il valore globale 
della produzione industriale 
aumenta del 17'"e rispetto al 
1974. in particolare, la pro­
duzione dell'energia elettrica 
ha superato del 3,5rr le pre­
visioni, l'Industria carbonife­
ra (principale settore dell'in­
dustria estrattiva vietnamita) 
raggiunge gli obiettivi fissati. 
ma « la qualità del carbo­
ne estrat to e ancora bassa ». 
Altro settore che è in regola 
con la previsione è quello del­
l'industria meccanica. 

Ma altri settori industriali 
non hanno realizzato il pia­
no. Le Thanh Nghi ha cita­
to In particolare la produzio­
ne tessile, della carta e la 
pesca maritt ima. In agricol­
tura il piano non è stato rag­
giunto per quanto riguarda la 
produzione del riso malgrado 
l 'aumento della superficie col­
tivata (che è superiore a quel­
la prevista dal piano) e l'au­
mento della utilizzazione delle 
sementi selezionate (più 35,5 
per cento rispetto all 'anno 
passato). 

La ragione di questo catti­
vo risultato è da ricercarsi 
principalmente nelle pessime 
condizioni climatiche di que­
st 'anno, soprattutto alle Inon­
dazioni verificatesi in p-ima-
vera, all'epoca del raccolto 
del « quinto mese » che è di­
venuto negli ultimi anni il 
raccolto principale del Viet­
nam ». 

Per quanto riguarda i tra­
sporti e le comunicazioni, se 
si registra al Nord un aumen­
to del 2rL del tonnellaggio. 
si afferma che « rispetto al 
Piono questo settore resta an­
cora deboic ». I trasporti al 
servizio della costruzione e 
della produzione non possono 
essere ancora considerati sod­
disfacenti ». Nel settore del­
la costruzione di base (lavori 
pubblici ed edilizia), benché 
si registri il completamento 
di numerose opere e l'inizio 
di molte altre t ra cui la fer­
rovia della « unificazione » t ra 
Hanoi e Saigon, si segnala­
no r i tardi : «alcune grandi 
opere non sono s ta te condotte 
a termine nel tempo previ­
sto ». Benché si sia dedicata 
una attenzione particolare al­
la costruzione di alloggi, scuo­
le ed ospedali, questa conti­
nua ad essere lenta. 

Le T h a n h Nghl ha p.nche 
fornito un bilancio del piano 
tr iennale di ricostruzione 1973-
1975. Alla fine del 1975 le ba­
si Industriali dis trut te dalla 
guerra sono s ta te restaurate 
fat ta eccezione di quelle per 
cui era prevista non la rico­
struzione pura e semplice, ma 
anche l'ampliamento. « Que­
sto lavoro deve continuare an­
cora negli anni a venire ». 

« I successi sono grandi, ma 
non bisogna fermarsi al ripri­
stino. Gli Investimenti per la 
costruzione e l 'ampliamento 
in questi ultimi tre anni sono 
cinque volte e mezzo superio­
ri a quelli per la ricostru­
zione. 

La capacita di produzione 
dell'energia elettrica aumen­
ta di 2.4 volte, quella de! 
carbone del 28 rr. i concimi 
chimici di due volte e mezzo. 
Sono s ta te ricostruite 120 mi­
la aule distrut te e ne sono 
s ta te costruite 220 mila nuove. 
gli ospedali e le infermerie 
sono stat i restaurati , cosi por 
il sistema ferroviario e stra­
dale e ner le opere idrauliche. 

La seconda parte del rap­
porto è dedicata alle previsio­
ni per il lBTti. Principalmen­
te « ai compiti dello svilup­
po economico del Nord e in 
una certa misura ai compiti 
comuni di ricostruzione e svi­
luppo per tut to il paese. Il 
piano per tut to il paese nel 
1976 sarà definito concreta­
mente dopo il completamento 
della riunificazione del paese 
sul piano statHle ». 

Le difficoltà vengono dalle 
conseguenze della guerra, ma 
anche dal fatto che quella 
vietnamita è ancora <• una 
economia di piccola produz.o-
ne - che la produttività so­
ciale del lavoro è bassa e la 
dipendenza dalle importazioni 
ancora grande. I compiti ge­
nerali sono per il Nord di 
«da re impulso A\\A edifica­
zione socialista e perfeziona­
re i rapporti di produzione 
socialisti . p?r il Sud « rea­
lizzare allo stesso tempo la 
trasformazione socialista e la 
edificazione socialista >-. 

Elemento centrale è l'indu-
stnalizzazior.e. il P.ano ver­
de prevede un aumento del 
20""-- della produzione indu­
striale e ar t iz iana; l'accento 
è messo sull'industria di b.v 
<v> «22'' di aumento» mentre 
l'industria dei beni di consti 
mo dovrebbe aumentare del 
18"' . In agricoltura si preve­
de un aumento del 15'r del­
la produzione di -avori che 
dovrebbe salire, per il Nord. 
a 6.4 milioni d: tonnellate di 
cui 5.5 milioni di riso. 

Infine, viene sottolineata la 
necessità del perfezionamento 
della gestione. Si prevede m 
particolare, per 11 '76. un nuo 
vo s-stema di salari «unico 
per tut to il paese) e di prezzi. 

Si t r a t t a di un piano di 
forte Impegno che dovrebbe 
per la prima volta permette­
re di avviare 11 meccanismo 
di accumulazione ed aprire 
la s t rada perchè 11 Vietnam 
possa uscire dal sottosvilup­
po al quale è fitato costretto 
da un secolo di dominazione 
coloniale e da trenta anni di 
guerra. 

Masiimo Loche 

Nel tradizionale messaggio di capodanno 

Il partito e il governo 
sovietici ribadiscono 

la politica di Breznev 
Articoli dì « Tempi Nuovi » e della « Pravda » sul­
la distensione e sulla trattativa per gli armamenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1 

Nel tradizionale messaggio 
per il nuovo anno, pubblica­
to og<*i a Mosca, il Comitato 
centrale del PCUS. il Presi­
dimi! del Soviet supremo e il 
governo sottolineano i note 
voli risultati conseguiti nel 
1975 nell'applicazione del «pro­
gramma di pace » elaborato 
dall 'URSS, ponendo in parti­
colare rilievo il contributo da­
to da Breznev. 

« Il segretario generale de! 
PCUS. Leonid Breznev — è 
detto nel messaggio — con la 
sua indefessa e nobile opera 
si è guadagnato !a stima e 
la riconoscenza del popolo so 
vietico e di tut ta l 'umanità 
progressista. Egli apporta un 
contributo enorme all'edifi­
cazione del comunismo, alla 
ìotra per la pace e la sicu­
rezza, per la libertà e la fé 
licita dei popoli ». 

Si rileva che l'attuale capo­
danno ha uno speciale signi­
ficato. dopo che 1 compiti fon 
damentali del nono piano 
quinquennale sono s tat i risol­
ti e mentre l'URSS si prepa­
ra ad affrontare ! «colossali 
comoiti di carat tere sociale» 
posti dal decimo, in vista de! 
miglioramento del livello di 
vita dei cittadini. 

Il messaggio di capodanno 
coincide con la pubblicazione 
di due articoli su temi fonda­
mentali della politica di pace 
dei PCUS: la distensione e la 
trat tat iva sugli armamenti 
strategici. 

Nel primo, apparso su! set­
t imanale «Tempi nuovi» a 
firma di Boris Viesnin. si 
respingono come «destituite 
di qualsiasi fondamento » le 

affermazioni di alcuni or-raiv 
di stampa occidentali secon­
do cui l'URSS volterebbe :<• 
spalle alla di.stens.one. «L'U­
nione Sovietica — scrive l'ai 
ticol.sta — non ha mutato 
né muterà !a sua ixV.it'ca. A! 
contrario, essa vuole che nel 
'76 si continui a costruire !! 
saldo edificio della p i re . te 
nendo «resemi gli accordi già 
conseguiti. :n particolare in 
Europa •>. Viesnin resp.nue. 
rilevandone l'inconsistenza. 
gli argomenti addotti dal 
« Washington Post *> por di 
mostrare i! suo assunto- '! pn 
.sto dato all'industria pesan 
te nel nuovo n.ano niriiquen 
na'e. l'aiuto dell'URSS a'.l'An 
sola e i presunti tentat v: ci 
utilizzale la crisi che l'ore. 
dente sta at traversando pe: 
premere su di esso 

Sulla « Pravda ». « l'os.*erv.» 
tore « confuta a sua volti > 
afferma/, oni de! sen. Hemv 
Jackson e di altri esponen: 
politici americani, secondo cu. 
l 'URSS avrebbe violato e'. 
accordi SALT e rileva rh< 
Ford. Kissìnger e lo stesso 
Schlesinger avevano escine > 
tali « violazioni ». 

L'URSS «vuole !'attuaz!o!i<' 
precisa e roscienz;osa de™'. 
accordi e vuole che ventia 
messo a punto e firmato un 
nuovo accordo a lungo ter­
mine .in base all'intesa con 
seguita a Vladivostok ». Sfoi 
lunatamente, i chiariment. 
che essa ha chiesto agli Sta 
ti Uniti su «certe loro azio 
ni » legate all'applicazione do 
gli accordi non hanno anco 
ra ricevuto una risposta pie 
namente soddisfacente. 
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I comunisti 
e la droga 

I consumatori di eroina in Italia sono pas­
sati da cinquemila a ventimila. Si calcola 
che entro due anni saranno diventati cen­
tomila. Anche nel nostro paese la droga 
sta diventando un fenomeno di massa. 
Anche tra gli strati popolati aumentano 
i consumatori. Ecco perché i comunisti 
hanno preso posizione sul problema. Che 
cosa dicono, che cosa vogliono? Quali 
sono le differenti posizioni, a proposito 
della droga, in seno alla sinistra italiana? 
Qual è il significato delle polemiche sul­
l'argomento che si sono svolte all'inter­
no dei gruppi extraparlamentari. L'Euro­
peo ha condotto un'inchiesta su questo 
problema che riguarda un numero sen 
pre più ampio di famiglie. 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizia 
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Dopo un malinconico messaggio di Giscard 

Pioggia di aumenti dei prezzi 
con il nuovo anno in Francia 

Lotterie, tabacchi, auto e moto, trasporti ferroviari, imposte comunali, tele­
foni, radio e TV compresi nel pacchetto - L'OCSE parla di una media del 12% 

Feroce sentenza del tribunale militare 

Dieci persone 
condannate 

alla fucilazione 
a Teheran 

Erano accusate di complotto, di sabotaggio e atten­
tati • Quindici anni di cella di isolamento a una donna 

DALLA PRIMA PAGINA 
Ipotesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1. 

Come vuole la tradizione. 
il presidente della Repubbli­
ca ha presentato ieri sera al­
la TV i suoi auguri al po­
polo francese per il nuovo an­
no. Difficilmente il discorso 
presidenziale poteva esse­
re più anodino e più vuoto 
di contenuto. Pudicamente 
Giscard D'Està ini; ha evitato 
i' bilancio del 1975. E non 
poteva fare altrimenti dopo 
che tut te le grandi riforme 
promesse (fiscali, imprendito­
riale, elettorale, ecc.) erano 
s ta te accantonate e rinviate 
a tempi migliori e dopo che 
In un anno di gestione « libe­
rale » il numero dei disoc­
cupati era prat icamente rad­
doppiato. < ^ 

Ma una cosa ha part"olar-
mente colpito il francese: Gi­
scard d'Estaing in un mo­
mento di verità, ha riatto 
che la Francia deve rinun­
ciare alla '< grundeur » dei 
tempi passati e limitarsi al 
« rayonnement ». cioè a irra­
diare sul mondo i tesori del­
la sua cultura, del suo be­
nessere, del suo saper vive­
re. Bontà sua: ma i france­
si hanno capito che rinuncia-

Ambiguo 
progetto 

francese 
per Gibuti 

PARIGI. 1. 
(a.p.) Ieri mattina, nel cor­

so dell'ultimo consiglio dei 
ministri del 1975. il governo 
francese ha deciso di ricono­
scere la vocazione alla indi­
pendenza del territorio fran­
cese degli Afare e Issax » 
(cioè del territorio di Gibu­
ti) dichiarando di essere pron­
to ad assicurarne l'accesso al 
la sovranità nazionale e a ga­
rant i re « l'integrità e la sicu­
rezza » delle frontiere del nuo­
vo Stato nel quadro di una 
stret ta cooperazione economi­
ca con la Francia. La de­
cisione è stata presa dopo 
un colloquio che il presiden­
te del consiglio di Gibuti. 
Ali Aref — uomo legato ai 
francesi cui deve il potere 
— aveva avuto nei giorni 
scorai a Parigi con Giscard 
d'Estaing. 

La decisione francese ri­
sponde ad una situazione di 
crescente tensione — nutri ta 
da una profonda aspirazione 
all'indipendenza — maturata 
da molto tempo nel territo­
rio degli Afar e Issa. Ma si 
t ra t ta , di una decisione am­
bigua e di chiaro colore neo­
colonialistico. Fra l'altro la 
Francia non parla affatto di 
ri t irare da Gibuti le sue trup­
pe (un corpo di spedizione 
ingente per l'esiguità del ter­
ritorio) ma anzi si considera 
investita della missione di as­
sicurare «l'integrità» del pae­
se proprio attraverso la per­
manenza dell'esercito france­
se. 

In tali condizioni l'annuncio 
dato da Parigi è contestato 
sia dai dirigenti delie LPAI 
(lega popolare africana per 
l'indipendenza, il part i to di 
opposizione ad Ali Aref). sia 
dai movimenti di liberazione 
in esilio, il FLCS (Fronte di 
liberazione della Costa dei so­
mali) e il MLD (Movimento 
di liberazione di Gibuti) . il 
primo installato a Mogadiscio 
e il secondo ad Addis Abe-
ba. 

La LPAI ha risposto riaf­
fermando la sua posizione in 
favore di « una indipendenza 
senza condizioni » e denun­
ciando il carattere « equivo­
co » delle modalità di acces­
so alla sovranità definite a 
Parigi. 

re nlla nozione di « gran-
dettr » vuol d u e rassegnarsi 
a vivere all'ombra de;?!: Sta­
ti Uniti e ciò ha bloccato 
!a diiresnone di molti golli­
sti e di tutti coloro che non 
hanno rinunciato a un ruolo 
mondiale della Francia. 

I! fatto è che. invitando i 
propri compatrioti a ridimen­
sionare le loro ambizioni na­
zionali, il presidente della Re­
pubblica — secondo cui è 
impossibile « agire sulle cause 
della cn.->i » — ha involonta­
riamente constatato il falli­
mento della propria politica 
interna e internazionale. 

Teniamoci alle cifre. Il pro­
blema più grasso, dopo quel­
lo i n c o l t o della disoccupazio­
ne, riguardava l'imbriglia­
mento d-jli'inllazione. Miran­
do sugli indiri. volteggiando 
tra le percentuali, il mini­
stro dello finanze Fourcade 
e riuscito a dimostrare che 
l 'aumento globale dei orezzi 
in Francia per l'anno appe­
na trascorso non supererà il 
10 per cento: per l'esattezza 
sarà del 9.9 per cento. Quale 
peso dare a questa cavillosa 
dimostra/ione, con la quale il 
governo francese pretende di 
aver mantenuto le promesse 
di un anno ."a? I sindacati 
l 'hanno respinta denunciando 
una illecita manipolazione del 
le cifre e affermando che lo 
aumento reale dei prezzi si 
aggirerà tra il IH e il 15 
per cento. Ma già tutt i guar­
dano a! 1976: il ministro del­
le finanze promette che nu-
scirà a contenere l 'aumento 
dei prezzi ent io il 7 per cen­
to mentre fin da ora l'OCSE 
(Organizzazione per la coope­
razione e lo sviluppo econo­
mico) prevede un aumento 
del 12 per conto. E come darle 
torto? 

Con l'anno nuovo infatti il 
governo ha annunciato una 
pioggia di aumenti davvero 
impressionante, si comincerà 
con il popolare « tterec ». il 
concorso a pronostici sulle 
corre dei cavalli giocato ogni 
set t imana da milioni e mi­
lioni passerà da tre a cin­
que t r inch i . Seguiranno: l'au­
mento del 17 per cento dei 
tabacchi, comprese le popo­
lari « Gatrioises » che passano 
da 1.70 a due franchi al pac­
chetto; l 'aumento del 7 per 
cento delle assicurazioni per 
auto e motociclette; dell'8.5 
per cento dei trasporti ferro­
viari; del 17.7 per cento del­
l'imposta comunale per gli a-
bitanti di Parigi; dell ' l l per 
cento delle tariffe telefoni­
che e. in misura minore, del­
l 'abbonamento alla radio e 
televisione e delle tariffe po­
stali per l'estero. Né va di­
menticato che dieci giorni fa 
erano stati nuovamente au­
mentat i i prezzi della benzi­
na e della nafta per riscal­
damento. aumenti che pese­
ranno sull'indice generale dei 
prezzi del 1976. 

Davanti a questo quadro ap­
paiono ancora più preoccu­
pant i le linee d'azione del mi­
nistro delle finanze, secondo 
U quale la riduzione ulterio­
re dell 'ondata inflazionistica 
passa necessariamente pe.-
un severo contenimento dei 
salari , e dunque per una di­
minuzione del loro potere 
d'acquisto. 

Ne deriva la non rosea pro­
spettiva. già denunciata dal-
l'OCSE. di una nuova stagna­
zione dei consumi interni, dun­
que della produzione, il cui 
rilancio verrebbe affidato 
quasi esclusivamente al risa­
namento del mercato interna­
zionale. cioè alle esportazio­
ni con la conseguenza che 
la massa di disoccupazione 
at tuale, ( largamente più di 
un mil.onei non potrà dimi­
nuire. se non rischia di au­
mentare. 

Con tut ta evidenza, preoc­
cupato soltanto di contenere 
:' r i tmo inflazionistico, il go­
verno ha già pianificato an­
eli?- questo e sin da ora pre­
dica la rasseznazione. 

Augusto Pancaldi 

CHASNALLA (India) — La vedova di un minatore morto sepolto nella tragica miniera di 
Chasnalla piange disperata recando in mano il buono di pagamento (poche decine di mi­
gliaia di lire) elargito dal governo e dai padroni ai familiari dei caduti 

TEHERAN. 1. 
Dieci cittadini iraniani so­

no stati condannat i a morte 
da un tr ibunale militare di 
Teheran. La durissima sen­
tenza — una delle niù pesan­
ti pronunciate dai tribunali 
iraniani dei quali è pur no­
ta la spietata severità— osta­
ta presa nei confronti di un 
gruppo di avversari politici 
del regime at tuale accusati 
di una serie di reati che an­
davano dal complotto contro 
il governo dello Scià al sabo­
taggio, dal possesso illegale 
di armi all'uccisione di uffi 
ciali stranieri , alla rapina a 
mano armata . Gli ufficiali 
stranieri in questione erano 
americani. 

Non si conoscono per ora 
le motivazioni del giudizio 
con il quale il tribunale mi­
litare ha decretato d'un colpo 
l ' impressionante raffica di 
dieci condanne a morte. La 
corte marziale, a quanto pa­
re. ha voluto « dare un esem 
pio » con una sentenza ter­
roristica nella quale non v'è 
posto per una gradualità di 
responsabilità e quindi di 

pene. Soio l'undicesimo im­
putato. una donna, ha avuto 
un diverso t r a t t amen to : 15 
anni di cella di isolamento. 
Secondo quanto ha afferma­
to la televisione che ha dato 
notizia della sentenza, i con­
dannat i pot ranno ricorrere in 
appello. 

Si accentua l'intervento contro il governo legittimo 

Altre centinaia di ufficiali USA 
inviati come «consiglieri» in Angola 
Comandano le forze dei movimenti filo-americani FLNA e UNITA - Inviato di Ford in Africa per cer­
care consensi - Il MPLA starebbe per lanciare un'offensiva su larga scala per liberare tutto il paese 

Lo ha annunciato la moglie 

Plyusc autorizzato 
a lasciare l'URSS 

Il matematico dissidente deciderà, 
una volta a Vienna, dove stabilirsi 

MOSCA. 1. 
Le autorità sovietiche han­

no concesso i documenti di 
uscita dall 'URSS al matema­
tico dissidente Leonid Plyusc. 
Lo ha annunciato a M o c a 
sua moglie Tat iana, precisan­
do che Plyusc e la sua fa­
miglia dovranno lasciare la 
URSS entro il 10 gennaio 
prossimo. La signora Plyusc 
hA aggiunto che i funziona­
ri dell'ufficio passaporti di 
Kiev, dove ella n-siede. le 
hanno fatto avere i biglietti 
ferroviari per raggiungere 
Mosca, allo scopo di ottene­
re visti di ingrasso delle am­
basciate olancuve e austriaca. 

Tat iana Plyu.sc ha detto 
che suo marito non è stato 
ancora dimesso dall'ospedale 
psichiatrico di Dnepropetro 
vsk, dove è rinchiuso da ol­
ire due anni . Il matematico 
ella ha precisato avrebbs de­
siderato rimanere nell'Unione 
Sovietica ma ha accettato di 
part ire perché questo è Io 
unico n i c z o por uscire dallo 

ospedale. Una volta a Vien­
na, la famiglia deciderà dove 
stabilirsi. 

La signora Plyusc ha infi­
ne dichiarato cne la sua fa­
miglia « deve molto all'ap­
poggio dell'opinione pubblica 
internazionale ,•> e ha sottoli­
neato come « l 'intervento dei 
comunisti francesi è stato de­
cisivo J\ 

• •* • 
PARIGI, 1. 

I comunisti francesi riten­
gono che «se una minoran­
za di cittadini sovietici vuo­
le lasciare la patria deve es­
sere autorizzata dalle autori­
tà a farlo». Lo ha dichia­
ra to ai microfoni di « Fran-
celnxerv il redattore capo 
della Humamte. René An-
dr.eu. salutando la decisione 
sovietica di concedere un vi­
sto d'uscita a Plyusc. 

II PCF. ha continuato An-
dr.ou. «e oblile a ogni tipo 
di persecuzione nei confronti 
di una persona che sia in 
disaccordo con la politica go­
vernativa del suo paese ». 

WASHINGTON. 1. 
A dispetto del voto con cui 

il senato, il 19 dicembre scor­
so. ha rifiutato al governo 
osni ulteriore finanziamen­
to delle operazioni della CIA 
in Angola, l 'amministrazione 
Ford continua a trascinare 
gì' Stat i Uniti, passo dopo 
passo, in modo « striscian­
te ». in un intervento milita­
re nella ex colonia porto­
ghese 

11 Christian Science Moni' 
tnr, uno dei più autorevoli 
quotidiani americani, rivela 
oggi che centotrentacinque 
militari americani e quindi­
ci sud-vietnamiti rifugiati in 
America hanno preso par te 
ad un corso di addestramen­
to « aggiornato » a Fort Ben-
ning. Essi par t i ranno per 
l'Angola 'x non appena la CIA 
potrà disporre dei fondi ne­
cessari ». Com'è noto, sfidan­
do il Congresso, il governo 
USA ha deciso di continua­
re ad inviare armi e dana­
ro ai due movimenti arma­
ti lilo-americani (FNLA e 
UNITA» che combattono con­
tro il governo legittimo di 
Luanda. composto da infra-
bii del Movimento popola­
re per la liberazione dell'An­
gola (MPLA). 

Insieme con armi e dana­
ro. la CIA ha inviato anche 
uomini. Già trecento ((consi­
glieri ». secondo \a r ic notizie 
di fonte giornalistica ameri­
cana. comandano i reparti 
del FNLA e dell'UNITA. E' 
cosi che cominciò l'interven­
to americano nel Vietnam. 

I « consiglieri » americani 
seno ufficiali e sottufficiali 
dei reparti speciali USA, con­
cedati proprio perchè potesse­
ro mettersi a disposizione del­
ia CIA come « mercenari in 
borghese >. Il Christian Scien­
ce Monitor afferma che un 
funzionario della CIA. inter­
rogato sulla faccenda, si è ri­
fiutato di discutere. Poi P> 
rò il portavoce della CIA ha 
deito che si t rat ta «di scioc-
cnezze ». Dal canto suo. il 
portavoce presidenziale Carl-
son ha definito .e informa­
zioni del giornale di Boston 
i desti tuite di ogni fonda­
mento ». Ma :1 portavoce del 
dipartimoruo di Sta to Trat t -
ner ha detto di « non esse­
re al corrente > delia presen­
za di a m e r e m i :n Angola: 
un modo cauto per non con­
fermare senza tuttavia smen­
tire. 

A.tro episodio connesso con 
l'impegnò americano in Ango­
la i .mpeeno de', resto sotto-
1 meato da Ford, il 30 dicem 
bre. ;r« un'intervista al U*Q-
shmoton Post e li 31 nel ccr-
.̂ o di una « chiacchierata ^ 
di circa un'ora con una ven­
tina di giornalisti nello Stu­
dio Ovale della Casa Bian-
c.'.i è la conferma che i' go 
verno USA ha proibito la 
esportazione di due Boeinz 
737 acquistati e già pagati in 
contanti un anno fa dalla 
compasmia aerea governativa 
angolana TAG. La conferma 
wcne dal portavoce del dipar 
t imento di Stato. Spiegazio 
ne- ì due giganteschi aerei 
avrebbero potuto servire per 
trasportare armi e truppe 
por conto dell'esercito del 
MPLA. 

Con u.ia acrobazia losr.ea 
af.«ai spregiudicata, ma certo 
non convincente. Ford ha 
detto che « l'intervento sovie­

tico e cubano*) in Angola 
« non contribuisce alla di­
stensione ». ment re quello a-
mcricano è legittimo Ed ha 
aggiunto che gli USA « uti­
lizzano al massimo » i fondi 
«disponibili» (un residuo di 
nove milioni di dollari che 
i! senato non ha potuto bloc­
care) per a iutare i due movi­
menti anti-MPLA. 

I / intervento americano. 
oltre c h i sul piano militare. 
d r e n o e indiretto, si mani­
festa anche su quello diplo­
matico. Il segretario di Sta­
to aggiunto per gli affari 
africani Schautele sta vietan­
do vane capitali di paesi 
africani nel tentativo di im­
pedire nuovi riconoscimenti 
del uoveuio di Luanda e an 
z'< di mobilitare qualche go­
verno al fianco del FNLA e 
dell'UNITA. Ufficialmente n 
viaggio viene presentato co­
me « ricerca di una soluzio­
ne africana » per i'Anìrola, 
ma il suo obiettivo reale è 
chiaro. 

Nel frattempo, secondo in­
formazioni che circolano a 
Johannesburg. :1 governo ai 
Luanda starebbe preparando 
una offensiva su larga se.t-
la per stabilire la sua auto­
rità su tu t to il territorio sta­
tale e scacciare j due movi­
menti fi'.o-americani dalie 
province che tuttora occupa­
no. L'esercito del MPLA (ven­
timila uomini armati con mez 
zi bellici sovietici, compresi 
aerei MIG-2I. carri armat i 34-
T e missili terra-terra) ha 
ottenuto in questi ultimi gior­
ni importanti success:, li Do­
rando Careanso (300 km. a 
sud-est di L u i n d a l . distrus-
j»«ndc numerosi veicoli co­
razzati del nemico e abbai 
tondo due elicotteri carichi 
d : soldati sud-africani. 

Intervista 

sovietica 

sul processo 

Kovaliov 
MOSCA, t 

In un'intervista che appa­
re sul set t imanale Temili 
nuovi, il vice ministro soviet! 
co • della giustizia. Alexandr 
Sukharev. polemizza con le 
affermazioni la t te a Oslo dal 
la moglie del fisico dissiden­
te Sacharov. secondo le quaii 
il recente processo di Vilna 
contro il biologo Sortine! 1C>> 
valiov ha avuto carat tere |>ei-
sccutono. 

SuKharev afferma di >c nor. 
essere a conoscenza di legji 
che con ten t ino di perseguire 
cittadini sovietici soltanto per 
convinzioni rehmose o poiiti 
ciie » e ribadisce che a Kov.i-
liov erano imputate concrete 
att ività volte a « minare il 
regime sovietico)'. Il processo 
di Vilna, dice Suknarev. » 
s ta to pubblico e l 'imputato •>, 
e a v i a t o ampiamente delle 
possibilità di dilesa garanti­
tegli. 

Il vice ministro afferma p.ii 
che nelle liste di presunte 
«vi t t ime dell 'arbitrio de^ìi 
organi di potere sovietici .. 
diffuse in occidente, figurano 
persone che durante l'ultima 
guerra hanno servito gli oc­
cupanti nazisti, macchiandosi 
di fucilazioni in massa e altri 
crimini :n Lituania e in Bielo 
russia. 

Mao Tse-tung 

invita Nixon 

a visitare 

ancora la Cina 
PECHINO. 1. 

Il presidente Mao Tse-tung 
ha i. ' i tato l'ex-presidente de 
gli Stat i Uniti. Nixon, a vi­
sitare nuovamente la Cina. 
Mao T s e t u n g ha formulato 
l'iinvito duran te il sue incon­
t ro con la figlia di Nixon. Ju-
lie. e con il di lei marito Da 
vid Eisenhower (figlio del 
presidente degli anni 1953 601. 
avvenuto ieri. 

La notizia dell 'incontro e 
s tata data dai giornali cine­
si con titoli a nove colonne. 
Una fotografia di Mao con 
gli ospiti americani appare 
sulla prima pagina del « Quo­
tidiano del popolo». 

La coppia, che era già 
s ta ta ricevuta dal ministro 
degli esteri Ciao Kua-hua. 
ha visto oggi anche il vice pri­
mo ministro Teng Hsiao-
ping: conversazione amiche­
vole. saluti a Nixon anche 
da par te di Ciu En-lai. scam­
bio di auguri, e poi un pran­
zo di capodanno offerto in lo­
ro onore da Teng. 

Viene riferito che Juiie Ni­
xon ha det to al presidente 
Mao che il padre e la madre 
a conservano una profonda 
impressione della loro visita 
in Cina del 1972 ». Il presi­
dente Mao «si è intrattenu­
to con loro in un'atmosfera 
cordiale e amichevole ». 

quell'i del Paese alle prese con 
una situazione esplosiva che 
la disoccupazione montante 
rende intollerabile ». 

Naturalmente, l'ini/iativa di 
De Martino è stata common 
tata anche in relazione alla 
situazione interna del P^l •* 
alla prospettiva congressuale 
nella quale il partito si :.Ui 
ora muovendo (il Congresso 
socialista è stato convocar» 
|K«r il \ fobbra'o. e De Marti 
no aveva disdetto nei giorni 
scorsi la visita iri ISA previ­
sta per gennaio, rinviami.>'a 
alla fine di febbraio: il dibat­
tito pie coiigie-^suaie sull'/\-
vanìi! non era [X'rò ancora 
cominciato). Qualcuno si è 
chiesto ->e. nel ca-.ii di CTÌM. 
il Congrego socialista potrà 
aver luo.40. Anche quello de. 
del r o t o . sareblie fortemente 
messo in forse da un'ii^'.esi 
del genero, a parte ogni altra 
considerazione siigli effetti del 
trauma della crisi sull'assetto 
interno, non ancora ben defi­
nito. della IX\ 

1 primi commenti dei gior­
nali sono ispirati m parte •> 
(XTplessitù e a sorpresa, in 
parte a t r i t i c i aperta. // Mes­
saggero di Roma, per esem­
pio. titola r La Malfa illustra 
il piano economico. De Marti­
no chiede la cri.si i. Circa l i 
molla che avrebbe fatto scat­
tare la decisione del secreta 
rio del PSI. La Stampa di 
Torino afferma che « non vi 
può credere clic il rancore e 
la protetta giustifichino una 
risposta tanto (pavé: soltanto 
un calcolo politico, o irretisti 
hili pressioni interne, possono 
spicciare la decisione di De 
Martino ,. 

CHIAROMONTE _ „,„„„„„ 
pubblica — noi suo numero 
preparato nei storni scorsi 
ed oggi in edicola — un edi­
toriale del compagno Gerar­
do Chinromonte. 

Chiaromonte sottolinea che 
il compito primo che ci sta 
davanti , nel 19715. è quello di 
<; allargare sempre di più. con 
la lotta delle masse innanzi­
tutto, ma anclie con l'tmziati-
va politica unitaria e con il 
confronto e la battaglia cul­
turale e ideale, l'unità del po­
polo ». Rileva inoltre che ì 
comunisti lavorano in primo 
luogo <( per l'unità tra comu­
nisti e socialisti, e per l'unità 
tra tutti t lai oratori: e pen­
sionili — soggiunge Chiaro 
monte — che questa unità 
poisa e debba realizzarsi an-
clie attraverso convergenze. 
incontri, compromessi tra tut­
te le forze pohti< he democra­
tiche e popolari. Proprio per­
che lavoriamo in questa di­
rezione. et starno pronuncia­
ti e ci pronunciamo contro 
lo scioglimento del Parlamen­
to e l'anticipo delle elezioni 
politiche, e anche contro ma­
novre equivoche e conilo la 
cri.si di governo al buio ». « ;1/-
Vesigenza della costruzione. 
di una larghissima unità del 
popolo — afferma l'editoria­
le di Rinascita — abbiamo 
ispirato e ispireremo la no­
ti ra battaalia. in Parlamen­
to e nel Paese, strila questio­
ne dell'aborto ». 

La via che i comunisti 
s tanno seguendo sembra la 
unica per giungere, al più 
presto possibile. « a una nuo­
va direzione politica che go­
da di un rapnorto nuovo di 
fiducia con le masse popo­
lar; e con la gioventù, e che 
abbia per questo autorità e 
forza tali da guidare il Pae­
se fuori della crisi, verso un 
rinnovamento vrofondo, eco 
nomico e sociale, avite e e tri­
turale. morale. Per percor­
rerla — scrive Chiaromonte 
— occorre sapcisi misurare 
sui problemi cìie oggi è neces­
sario affrontare, e per scon­
figgete anche, nei partiti de­
mocratici (e in primo luogo 
nella nc> ogni posizione 
pregiudizialmente antn omu-
insta ». 

In un'al t ra parte dell'edi­
toriale di Rinascita si affer­
ma la necessità che il Parla 
mento vari nelle prossime 
set t imane. " correggendo e 
migliorando le proposte gover­
native i . buone leggi sulla ri­
conversione industriale e sul 
Mezzogiorno, come sull'agri 
coltura, sull'edilizia, sull'ener­
gia. e che « tutte queste leggi 
debbano essere tra loro coe­
renti. debbano cioè costituire 
quello che è oggi possibile 
mettere in piedi di una poli­
tila di programmazione •>. 

classe operaia è ben decisa a 
non mollare. Nuove iniziative 
sono in programma fin dai 
primi giorni dell 'anno, men­
tre il direttivo della Federa­
zione C G I L C I S L U I L si riu­
nirà il 12 e 13 per fare uno 
esame complessivo della si­
tuazione e decidere le conse­
guenti azioni di lotta. 

A Milano il primo appun 
lamento di tu t te le fabbriche 
impegnate nella difesa del 
lavoro è fissato per lunedi 
della prossima settimana. As­
sieme ai lavoratori della Ley-
land-Innocenu. altre migliaia 
di operai, impiegati, tecnici 
tsi calcola che almeno die­
cimila siano i posti di lavoro 
minacciati) presiederanno la 
Galleria per l'intera matti­
nata. Altre iniziative sono in 
progromma a Torino dove le 
tabbriche presidiate sono una 
quindicina, a Milazzo, a Lec­
ce. a Pistoia, a Gela dove 
proprio alla fine dell 'anno 
sono stati licenziati 150 lavo­
ratori della impresa edile 
« Mecon » che esegue lavori 
nello stabilimento petrolchi­
mico. a Catania, a Napoli, a I 
Genova, in numerose altre i 
città. I 

Di questa dura lotta per il , 
lavoro la parte la stessa bat­
taglia contrat tuale che pro­
prio con i prossimi giorni è j 
destinata ad entrare nel vivo. | 
Metalmeccanici, chimici, edi- | 
li. le più grandi categorie, . 
sono impegnate nella prepa ' 
razione degli scioperi m ri- ' 
spasta all 'atteggiamento di J 
chiusura del padronato. La i 
questione di fondo è quella ' 
cleg'u investimenti. 1! padro- i 
nato sembra aver rinunciato | 
a posizioni oltranziste. La ri i 
chiesta di informazione e ] 
verifica sui programmi di in­
vestimenti dei grandi gruppi 
avanzata dai sindacati era 
stata definita addiri t tura an ' 
ticostituzionale. Ma. al di là | 
di generiche affermazioni, le ! 
organizzazioni degli indù- j 
strali ancora non ent rano nel j 
merito delle piattaforme. Per i 
i metalmeccanici sono previ- I 
"•e 12 ore di sciopero arti­
colato (settore privato) con 
quat t ro ore il giorno 15. Per 
i metalmeccanici del settore 
pubblico sono state procla­
mate quattro ore di sciopero 
sempre per il 15. I chimici 
preparano lo sciopero nazio 
naie del settore privato che 
si svolgerà il 13. Gli edili 
s tanno effettuando astensio 
ni dal lavora articolato men­
tre il direttivo della Federa-
zone dei lavoratori delle co 
struzioni che si riunirà il 7 
e l'8 dovrà decidere nuove 
iniziative. 

Un'oltra scadenza di gran­
de importanza è quella dello 
sciopero degli statali , dei pa 
rastatali . dei dipendenti de 
gli enti locali che si battono 
per il riordino dell 'apparato 
mibbhro Con questi lavora­
tori per un'ora si fermeranno 
ouelli dell'industria, dei ser­
vizi. dell'agricoltura, a so=;te 
uno della lotta per la riforma 
della pubblica amministra­
zione. 

Assicurazione 
vi.o. Vercelli, Venezia. Vi­
cenza e Verona. 

Il decreto prevede poi ridu­
zioni generalizzate (od au­
menti di tariffa più contenu­
ti) p^r i veicoli con potenza 
l'ino a dieci cavalli fisca­
li. mentre accoglie il p rne i -
pio di una graduazione delle 
tariffe a seconda della cilin­
drata delle vetture e dei mas­
simali assicurativi prescelti. 

Tenuto conto di tut te que­
ste variabili, veniamo ora al­
la cosiddetta « personalizza 
zicne » delle tarifle. A questo 
scopo ciascun assicurato po­
trà scegliere fra tre diverse 
formule. 

La pr imi , chiamata con pa­
role ! itine bonus'inalus (che 
vuol dire guidatore buono e 
guidatore cattivo) pretede 
che alla scadenza annuale a 
f i :e anno si aumentano o di­
minuiscono i « premi » rhe 
l'assicurato dovrà versare, M--
condo una determinata scala 
di merito, per premiare co­
loro che non hanno avuto si 
niMri e penalizzare coloro che 
ne hanno avuti, e in part.-
eokiro quelli che ci ricasca­
no spesso. Vi potrà essere un 
aggravio previsto in quat t ro 
scaglioni dal 17 per cento ad 
massimo dell'83 per cento del­
la tariffa base. Invece in ca­
so di assenze di sinistri per 
uno o più anni si potranno 
avere riduzioni da un minimo 
de! 14 per cento a un mas­
simo de! 45 per cento. 

La seconda formula a scel­
ta, si chiama sconto anticipa­
to con integrazione '-' tienilo 
<n caso di sinistro. * questo 
caso l'assicurato, se incorre 
in un sinistro, è tenuto a ver­
sare un'integrazione del 41° u 
« premio » pagato al momen­
to dell'assicurazione. 

La ter fa formula si intitola 
alla franchigia fissa garanti­
ta ed era jiix tempo in uso 
facoltativo TU Italia. Essa pre­
vede che per ogni sinistro 
l'assicurato versi alla com­
pagnia assicuratrice una ci 
fra fissa pat tui ta (dalle 30 
mila alle 100 mila lire, anche 
m rapporto alla potenza 
del veicolo) salvo il ca­
so che il danno causato sia di 
importo inferiore te in questo 
caso verserà solo l'ammon­
tare del danno». 

Per ì veicoli a motore non 
romj::.v'.i fra le autovetture 
privino, a noleggio e gh auto 
tassametri, non sono stato a.p 
plicate le tarifle « personaliz­
zate » e rimano in vigore i! 
criterio della ta l l i ta fissa con 
lo seguenti maggiorazioni r; 
spettò alle tariffo m vigore 
nel 1975: autobus: 30 por cen­
to: autocarri fino a 40 quin 
tali di poso a pieno carico' 
15 per cento: autocarri di ol 
tre 40 quintali d: peso a pie 
no carico: 2(5 per conto: ino 
toveicoli o ciclomotori por tra­
sporto coso: il per cento: ino 
toveicol. e ciclomotori' 30 por 
conto Restano immutate le 
tarlilo vgent i per : natanti e 
lo miKch.no agricolo. 

Ora il ministero dell'indù 
str:.i è impegnato alla pro-
sonta.'iono entro gennaio di 
provvedimenti di leggo che ri 
spondono alle indica/ioni f» 
suo 'onipo formulate dalla 
commissione mdustiia del 
Senato e che riguaidano. tra 
l'altro, una ricicla applica/io 
no dell;1 revoca dell'autorizzo 
zione al 'e compaifino classi 
cur.izione inadempienti alle 
norme di !egg.\ l'accortameli 
io rigoroso d >!la situazione 
patrimon alo con la certifica 
zioiii civ'i bilanci di tut te lo 
roni|) Igino, l'estensione del 
tu copertili a do! rischio ai 
trivi t rasportat i : la mtrodu 
'.•.ione dell'istituto dell'urbi 
trato. 

Si vedrà che sorto avran­
no quo-P impetrili: comunque 
per o r i si è avuto l 'aumento 
delle tarli lo s?n/a ancora la 
possibilità d< un accori amon­
to serio della sua -mistifica 
zione 

Altre tarifle che aum >nto 
ranno in questo inizio del 197(5 
sono quelle dei voli nazi"nal. 
pa.-ser'-ren e merci: "a parti 
io dal prossimo 10 gennaio 
avranno un incremento do' 10 
per cento. 

Da capodanno invece e on 
fiato in visrore un anno nto 
d f ! 3 por conio per tut te le 
compagnie aero} sulle r.ittc 
de ' ^nd atlantico, secando una 
decisione pro.-.i noi me.-.i scor 
M 'il so.lo int M'iia/ioiiaV. 

Si az .mingano, .t compio 
taro il preoccupante qiiidro 
d: capodanno, jli aumenti de! 
le tariffe postil i pari a circa 
il quaranta p-'r conto, entra 
ti ;n visrore alla me/za noti e 
del primo gennaio. 

33 parlamentari 

del PSI contrari 
a un dibattito 

rapido sull'aborto 
Trenta t re par lamentar : so 

cialisti. in una lettera invia 
la al segretario e il prcs. 
dento del parti to e ai presi 
denti dei gruppi do! Sonato 
e della Camera, M sono prò 
nunriati contro un d.b.itt.to 
rapido sul disegno di legae 
sull'aborto. In particolare si 
oppongono alla « prospettiva 
di dibattiti ad oltranza ». ad 
iniziare da quello che sarà 
avviato i! 13 gennaio al Se 
nato, perche — scrivono — 
!a riflessione «sulle proposto 
e .suirii emendamenti deve 
essere profonda e reale > 

I parlamentari socialisti 
chiedono che i! partito prò 
muova un'ampia discussione 
al suo interno, anche in sode 
congressuale, e nel Paese e 
che in « nessun caso > sia 
accolta nemmeno l'ipotesi 
che il Sanato «sia costretto 
ad affrontare .1 dibatti to su! 
l'aborto in poche sett imane 
e a concludono, nello attuti 
li cond:/ion.. in uno o du" 
mesi ». 

Cassa 

Presentato un rapporto alla magistratura USA 

L'inchiesta conferma che la «Gulf» 
effettuò delle donazioni politiche 

Tra i beneficiari in Italia — afferma l'A.P. — ci sarebbero stati due gior­
nali socialisti e una casa editrice de 

WASHINGTON. I 
Una commissione rompo 

sta da funzionari e ÒA por.-o 
nah tà es teme, incaricata dal 
la società petrolifera «Gulf 
Oli » di indagare suile som 
me versate nel corso di tre 
dici anni dalla stessa socie 
tà a personalità sia a m c i 
cane sia di paesi stranieri . 
ha accertato e precisato in 
un rapporto presentato a un 
tr ibunale federale e alia com 
missione borse e valori che 
12.3 milioni di dollari sono 
stati versati complessivamen 
te t ra il 1960 e il 1973 negli 
Stati Uniti e all 'estero a 
scopi politici. Tali somme 
sono anda te t.*a l 'altro al 
part i to al potere nella Corea 
del sud e ad «alcuni parti t i 
itaMani ». mentre all'ex ditta 
tore boliviano venne orferto 
un elicottero e altri fondi 
fin:rono in Canada e Svezia. 

Tra le personalità a m e n 
cane che hanno beneficiato 

dei versamenti il rapporto in 
d.ca il capo dei senatori re 
pubbhcan.. Hugh Scott, zìi 
ex-president. Johnson e Ni­
xon. il vice presidente Hubert 
Humphrev. il senatore demo 
cratieo Henry Jackson e il 
rappresentante democratico 
dell 'Arkansas. Wilbur Mills. 

In men to ai contributi ver­
sati in Italia, secondo quan 
to nfer.sce 1"« Associated 
Pres? »>. la Gulf avrebbe ver 
sa to sei milioni di lire a 
« Mondo Operaio ». 251 milio­
ni di lire all'» Avanti! ». due 
pubblicazioni del PSI . e 134 
milioni di lire alla società 
editrice della Democrazia 
cnst iana. 

La commissione, in un rap­
porto di 300 pagine, ha rac­
comandato che la società in 
futuro non ricorra più a do­
nazioni illegali. 

L*inda?ine sulle donazioni 
della Gulf era stata ordina­
ta dalla SEC (Commissione 

; per la tutela dei mercati mo-
i bà ian». I membri della coni 
' missione specnle erano sta-
' ti nominati dalla Gulf. con 
! l'approvazione della SEC. 

! Tentato scasso 
i 

negli uffici 

! elettorali di Ford 
i 
! WASHINGTON. 1. 
! Ignoti hanno cercato di en 
• t ra re nejrli uffici dove ha se 

de a Washington, il comitato 
organizzatore della campagna 
elettorale del presidente Ford. 

Come riferisce la polizia del 
dis tret to di Columbia, ess. 
hanno fatto scat tare un se 
gnale d'allarme ed hanno cer­
cato. senza però riuscirvi, di 
forzare la porta. 

ne ordinaria, si sono registra­
te nel settore metalmecca­
nico. Seguono quelli tessili. 
dell 'abbigliamento, chimico. 
delle trasformazioni minera­
li. della car ta . Il settore me­
no interessato dalla Cassa in­
tegrazione è s ta to quello del­
l'energia elettrica e del gas. 
Anche per quanto riguarda la 
cassa s t raordinaria e in te­
sta il settore metalmeccanico. 

La situazione dell'occupa 
zione s: è anda ta deterio^ 
rando sempre più non solo 
nelle aziende private. Da una 
indagine fatta dallo stosso 
iri resulta infatti che in que 
sto gruppo pubbl.co da! 1971 
a' 1̂ 74 eh incrementi por 
cfntuali notti d; occupazione 
sono scesi dall'I 1.1 al 4.ó',. 
La indagine fornirxe anche 
: dati sui tass. d 'entrata 
• nuove ?s.yjnzioni» ed uscite 
«pensionamenti e t o della 
manodopera operaia, sempre 
n-̂ i periodo sopra detto I pr: 
in. sono SCOAI dai 18.3'. ai 
iO.2'' mentre i secondi sono 
rimasti pressoché stazionari 
'dai 6.9 al 5.9». In questi 
quat t ro anni considerati — 
la situaz.one nel 1975 è ulte 
r .ormente peggiorata — vi è 
s ta to quindi un net to calo. 
m assoluto della occupazio­
ne operaia nelle aziende ma­
nifatturiere dell ' In. Occorre 
inoltre azgluiigere le manca­
to assunzioni, perché Tiri, co 
si come gli altri gruppi pub­
blici e pr.vati . non ha rispet­
ta to la maggior par te degli 
impegni presi per la crea­
zione di nuovi posti di lavo 
io. specie al Sud. conquistati 
con dure lette dei lavoratori. 

Malgrado lo d.ffico'.tà del­
la s.tuaz.or.e. l'.isprozza dello 
attacco del padronato, la 

panettone 

Quglielmone 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TUC 
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Un accordo di rilevante significato politico 

Elezione unitaria dei rappresentanti 
nel Comitato regionale di controllo 
Approvato un ordine del giorno in cui si sottolineano le difficoltà degli enti lo­
cali e delle comunità amministrate — L'intervento del compagno Alessio Pasqui-

ni — Importanti delibere in attuazione dei provvedimenti anticongiunturali 

Attuazione del provvedi­
menti urgenti anticongiuntu­
rali; interventi per la realiz­
zazione di asili nido, e per la 
tutela del patrimonio artisti­
co e culturale; provvidenze 
per il commercio, l'artigiana­
to ed il turismo; contributi 
per l'ammodernamento ed il 
potenziamento delle attività 
termali e per la sicurezza 
sociale; finanziamenti per lo 
«volgimento di corsi professio­
nali: 11 consiglio regionale nel­
la sua ultima seduta del "75 
ha approvato protraendo l 
suoi lavori fino a tarda se­
ra, un consistente pacchetto 
di delibere che interessa­
no praticamente tutti i setto­
ri della sua attività e che 
permetteranno di dare solu­
zioni a grossi problemi che 
stanno oggi di fronte alle co­
munità toscane. 

A tutto questo — che è mol-
— si aggiunge una decisio­
ne di rilevante significato po­
litico: il Consiglio regionale, 
infatti ha eletto — come dia­
mo notizia in altra parte del 
giornale — i suoi rappresen­
tanti nel comitato regionale 
e nelle dieci sezioni decen­
trate per il controllo sugli at­
ti degli enti locali. Alle se­
zioni — fatto questo di rile­
vante significato politico — si 
è giunti sulla base di un ac­
cordo tra le forze dell'arco 
costituzionale. Prima delle no­
mine i consiglieri del PCI. 
PSI. PSDI. DC, PRI. PDUP 

hanno approvato un ordine del 
giorno, esposto dal capogrup­
po comunista Luciano Lusvar-
dl, in cui innanzitutto si « rac­
comanda ai membri eletti del­
lo stesso consiglio nella loro 
autonomia di giudizio e di de­
cisione di Ispirare lo svolgi­
mento della funzione loro at­
tribuita al rispetto della leg­
ge regionale n. 18 del 1972 
ed alle sue successive mo­
dificazioni alla legislazione po­
sitiva interessata alla luce dei 
principi sanciti dalla costitu­
zione e dallo statuto per quan­
to attiene al ruolo e alle pre­
rogative delle assemblee elet­
tive locali, ruolo e prerogati­
ve che richiedono, infatti, per 
generale riconoscimento, la 
necessità della riforma della 
vigente legge comunale e pro­
vinciale ». 

Con il suo documento inol­
tre il consiglio regionale ri­
chiama in particolare « l'at­
tenzione dei membri eletti ne­
gli organi di controllo sullo 
sforzo delle autonomie loca­
li rivolto a conseguire for­
me nuove di aggregazione al 
fine di poter svolgere positi­
vamente le funzioni di gestio­
ne e di programmazione e di 
riuscire a conseguire una più 
netta qualificazione e unita­
rietà di indirizzo sulla spesa 
pubblica, le cui gravi attuali 
difficoltà si ripercuotono cosi 
duramente sulla vita degli en­
ti locali e delle comunità am­
ministrate. Infine le forze del­
l'arco costituzionale hanno ri­
levato la necessità che il Con­
siglio regionale impegni i suoi 
organi « a far si che la le­
gislazione di delega di funzio­
ni agli enti locali e di foi-
mazione del comprensori e le 
misure di coordinamento e di 
programmazione che devono 
accompagnarle siano realizza­
te nel corso dei prossimi sei 
mesi al fine di fornire agli 
enti locali e alle loro inizia­
tive il necessario quadro di 
riferimento ». 

Sull'importante accordo in­
tercorso fra le forze politiche 
dell'arco costituzionale hanno 
espresso le posizioni dei ri­
spettivi gruppi il democristia­
no Butlnl ed 11 compagno Ales­
sio Pasquini. segretario regio­
nale del PCI. Pasquini ha de­
finito le elezioni unitarie dei 
componenti degli organismi di 
controllo un atto politico 
(«per il quale — ha detto 
— i comunisti non meno di 
altre forze hanno lavorato con 
tenacia al di fuori di ogni 
logica di spartizione, superan­
do numerose difficoltà e osta­
coli ») che introduce del nuo­
vo «nella vita delle assem­
blee elettive locali, confer­
mando la viva sensibilità, che 
la maggioranza e l'intero con­
siglio hanno sempre mostrato 
per la difesa e Io sviluppo 
delle autonomie locali». Questa 
sensibilità è testimoniata dal­
lo statuto e dalla legge re­
gionale sui controlli, che ha 
dato inizio — ha rilevato il 
compagno Pasquini — ad un 
processo di rinnovamento dei 
rapporti tra enti elettivi sot­
toposti a controllo ed organi­
smi di controllo in quanto era 
€ intollerabile la situazione di 
contrapposizione e di conflit­
tualità permanente che carat 
terizuiva quei rapporti e la 

mortificazione delle autonomie 
che ciò comportava ». 

Il processo innescato con la 
legge si è rivelato ampiamen­
te positivo e soddisfacente an-
Ch* se non sono mancati con-
«raddisioni ed ostacoli deriva-

Ricordi 
I compagni, i famil iari , in 

memoria dal compagno Raf­
faela Maffei aottoacrivono ad 
un anno dalla sua *com par­
ta L. 30000 per l 'Uni t i . 

• • * 
Nel ricordare la acompar-

a* d#l compagno Alvaro Brac­
ci Il fratello e la sorella of­
frono L. 20.000 per l'Unità. 

• • • 
t i compagno Oolelmo Carli 

f tml l la Novelli di Volterra 
tvon» L. 10.000 

ti dalla arretratezza e dal­
l'autoritarismo che caratteriz­
zano ancora tanta parte della 
legislazione statale, dalla leg­
ge comunale e provinciale ed 
anche dalla cosidetta «legge 
Sceiba ». almeno per la nor­
mativa che regola la composi­
zione dei comitati di control­
lo. L'accordo raggiunto non 
modifica la legislazione sta­
tale vigente, né Introduce no­
vità sul plano del rapporti isti­
tuzionali. tuttavia sottolinea 
con forza — ha proseguito il 
compagno Pasqu'ni — che la 
azione di controllo è innanzi­
tutto un atto, prima ancora 
che iecnico e burocratico, di 
carattere politico, almeno in 
senso iato, e che Quindi com­
porta anche responsabilità po­
litiche. alle quali è dunque 
legittimo che 11 Consiglio re­
gionale richiami i suol rap­
presentanti in senso all'orga­
no di controllo, pur senza vio­
larne l'autonomia di giudi­

zio. responsabilità che inve­
stono l'attuazione della costi­
tuzione, il superamento del­
la legge comunale e provincia­
le. il conseguimento di nuove 
forme di aggregazione degli 
enti locali, la qualificazione 
della spesa pubblica. Il do­
cumento Inoltre stabilisce an­
che degli impegni per il Con­
siglio a proposito delle dele­
ghe e dei comprensori. 

Si compie insomma, ha af­

fermato il segretario regio­
nale del PCI, un ulterio­
re passo avanti per cambia­
re la « natura » del control­
lo, per rafforzare il ruolo de­
gli istituti democratici e per 
« trarre d'un altro poco la so­
vranità popolare dal resto del­
le ombre». 

Dopo avere posto l'accento 
sul significato politico dell'at­
to compiuto unitariamente 
dalle forze dell'arco costitu­
zionale, il compagno Alessio 
Pasquini ha concluso rilevan­
do che il paese e la Toscana 
hanno bisogno che tra le for­
ze plitiche si stabiliscano e si 
moltiplichino questi rapporti 
Ho impone la crisi economi­
ca, lo richiedono la crisi del­
le istituzioni democratiche, 
minacciate da spinte ad un 
tempo disgreganti ed autorita­
rie. ed i segni di disorienta­
mento culturale e morale che 
qua e là si manifestano nel 
paese con preoccupazione di 
tutti », augurandosi che l'ac­
cordo sia il segno di un cam­
biamento dei rapporti fra le 
forze politiche, l'avvio « di un 
processo nuovo verso un im­
pegno comune e costruttivo 
sui problemi che ci stanno 
di fronte». 

La Regione Toscana — lo 
ha deciso ii Consiglio, su pro­
posta della Giunta — con­
tribuirà nel quadro delle ini­
ziative per la tutela del pa­

trimonio artistico, al restau­
ro della « maestà » di Simo­
ne Martini conservata nel mu­
seo civico di Siena, alle ope­
re della Pinacoteca comunale 
di Castig'.ion Fiorentino ed 
inoltre alla rilevazione dei be­
ni culturali del comprenso­
rio del Valdarno superiore. Il 
consiglio ha poi approva­
to stanziamenti di 500 milio­
ni a favore dei consorzi di 
comuni della Bassa Val di 
Chiana, e della zona di Ra-
polano per la promozione e Io 
sviluppo del termalismo so­
ciale: 1 miliardo per la rea­
lizzazione di 7 asili nido: 700 
milioni per interventi dei co­
muni a favore degli anziani: 
1 miliardo e 600 milioni per 
gli Insediamenti artigiani e 
per mutui a medio termine 
per le imprese artigiane; 385 
milioni per l'attività delle co­
munità montane: 200 milioni 
per il programma (il «piano 
neve») della attività di turi­
smo giovanile invernale. 

Infine il Consiglio ha dato 
la sua adesione alle iniziati­
ve che saranno prese dal­
l'Istituto Storico della Resi­
stenza in Toscana nell'am­
bito del trentennale della re­
sistenza ed ha approvato una 
lunga serie di delibere per il 
finanziamento di corsi di qua­
lificazione ed aggiornamento 
professionale. 

PALAZZO VECCHIO 

Medaglia d'oro 
del Comune al 
gen. Apollonio 

La decisione presa dai capigruppo - Presto la pre­
sentazione dei bilanciu di previsione del 1976 

pschermi e ribalte D 

Probabilmente a partire dal 
12 gennaio o dalla metà del 
mese il consiglio comunale 
affronterà l'esame del bilan­
cio e delle linee di program­
ma. che costituiscono uno dei 
momenti più impegnativi del­
l'azione della Giunta di Pa­
lazzo Vecchio e del Consiglio 
comunale. Infatti, nelle gior­
nate del 30 e 31 dicembre 
scorsi si è riunita la Giunta 
comunale 

La giunta ha anche indica­
to per il mese di gennaio 
una serie di numerose sedu­
te del Consiglio comunale che 
saranno dedicate al bilancio 
1976 e al programma della 
amministrazione, la cui ap­
provazione dovrà avvenire en­
tro la fine dello stesso me­
se. Alla stesura di questi do­
cumenti hanno lavorato, nel 
chiuso della sala degli otto 
di Palazzo Vecchio, per lun­
ghe settimane, sei funzionari 
comunali e i vari assessori. 
che, attraverso un lavoro con­
traddistinto dal tratto della 
collegialità, hanno steso 1 do­
cumenti che saranno presto 
presentati al consiglio. Va ri­
cordato che la loro prepara­
zione è avvenuta anche in 
concomitanza con la consul­
tazione che il sindaco e la 
giunta hanno aperto con le 
varie categorie economiche. 
sociali, culturali, della città, 
con le organizzazioni sindaca­

li, i comuni del comprensorio. 
Prima delle due riunioni 

consecutive della giunta co­
munale, che hanno portato al­
l'approvazione di una serie di 
delibere che verranno ripro­
poste al consiglio, si è tenu­
ta la consueta conferenza del 
capigruppo, alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
di tutte le forze politiche, de 
compresa. La presenza della 
DC era stata preannunclata 
da una lettera del nuovo ca­
pogruppo, il doroteo Pontello, 
nel'a quale, anticipando il ri­
torno dei rappresentanti de 
(dopo la grave decisione di 
abbandonare tali incontri, che 
lasciò il partito della DC nel 
più totale isolamento), a que­
sta conferenza. Infine la Giun­
ta ha altresì deciso, di intesa 
con 1 capigruppo consiliari, di 
attribuire al generale Renzo 
Apollonio, che lascia il co­
mando della regione militare-
Tosco Emiliana, la medaglia 
d'oro del comune di Firenze. 
Il riconoscimento è legato al­
l'opera svolta dal generale 
Apollonio, al comando della 
Regione militare e. in parti­
colare. al contributo dato alle 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della liberazio­
ne, che hanno sottolineato il 
rafforzamento dell'unità tra il 
popolo e le forze armate. 

Stazionarie le condizioni della vittima 

uomo 
l'aggressore dello studente 

I due si conoscevano - Un analogo episodio accadde alcuni anni fa - Un giovane bruciò all'in­
terno di un'auto sulla quale erano stati cosparsi dei liquori 

Due gemelli i primi nati 
Sono due gemelli, Matteo • 

Francesco, i primi nati del 
1976. Sono venuti alla luce a 
mezzanotte • venticinque del 
31 dicembre scorso nel repar­
to di maternità dell'ospeda­
le di Careggi. I genitori sono 
Laura e Piero Conti, abita­
no a S. Fiorentino in via O50. 

hanno già un figlio di sei 
anni. Sono due splendidi bam­
bini ehe, al momento della 
nascita pesavano rispettiva­
mente tre chili e cento • tre 
chili • duecento. 

Per quanto riguarda la f i ­
ne dell'arno e da rilevare un 

clima di eccezionale calma, 
indice delia maturità dei cit­
tadini ch» non si sono dati 
a manifestazioni eccessiva­
mente chiassose e soprattut­
to non hanno provocato dan­
ni. Non ci sono stati inci­
denti, una notte all'insegna 
della tranquillità. 

Quarantanni, stempiato, ro­
busto: queste sommariamen­
te le caratteristiche dell'ag­
gressore che ha ridotto in 
fin di vita '1 giovane Paolo 
Angori, 19 anni, abitante in 
via Oxilia 6. 

Il ferito si trova ricovera­
to nel reparto rianimazione 
dell'ospedale di Careggi. Le 
sue condizioni sono staziona­
rie. I medici pur mantenen­
do la prognosi riservata, non 
disperano di salvarlo. Paolo 
Angori non è In grado di es­
sere interrogato. Stamani, il 
sostituto procuratore Fleury 
ascolterà i familiari del gio­
vane, il padre e la madre 
per cercare di avere altri ele­
menti che permettano di deli­
ncare la personalità del gio­
vane studente universitario. 
Le indagini sembrano essere 
indirizzate principalmente 
verso le amicizie del giova­
ne. Il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Fleu­
ry. infatti, ha ascoltato diver­
si amici e amiche di Paolo 
Angori. 

Ad una più accurata rico­
struzione di quanto è avve­
nuto nel piccolo appartamen­
to di via Oxilia sembra es­
sere emerso un particolare 
giudicato interessante dagli 
inquirenti. Alcuni bicchieri 
rinvenuti nel salotto dell'ap­
partamento testimonierebbero 
che Paolo Angori ed il suo 
aggressore, prima che scop­
piasse la violenta lite, con­
clusasi con il ferimento dello 
studente, abbiano bevuto as-

iMtoacrh 
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Ha fatto saltare uno scalino 

Esplode una bomba 
di fronte a un panificio 

U n a l t ro a t t e n t a t o sei a n n i o r sono — T e l e f o n a t a 
a n o n i m a al cen t ra l ino d e l l a s taz ione a n n u n c i a c h e 

su u n t r e n o c 'è u n o r d i g n o 

E' appena iniziato l'anno 
e già sono ripresi gli allarmi 
sui treni. Ieri pomeriggio ver­
so le 17,20 una telefonata 
anonima è giunta al centra­
lino del compartimento del­
la polizia ferroviaria. Una vo­
ce. maschile, rauca con un 
accento non toscano ha det­
to al telefono: «Sul treno 
delle 17.21 c'è una bomba ». 
Immediatamente è stato dato 
l'allarme. Il treno su cui do­
veva trovarsi l'ordigno è sta­
to identificato dagli agenti 
della Polfer per il locale per 
Empoli delle 17.21. Il con­
voglio che trasportava circa 
cinquanta passeggeri aveva 
già lasciato la stazione di S. 
Maria Novella. Telefonica­
mente è stata avvertita la 
stazione di Rifredi. dove il 
treno è stato fermato. Sul 
posto si sono recati immedia­
tamente. agli ordini del vice 
questore dottor Canessa. 
adenti della polizia ferrovia­
ria che hanno provveduto a 
far evacuare il convoglio. Il 
locomotore ed i vagoni sono 
stati perquisiti accurata­
mente 

Ma fortunatamente della 
bomba non è stata trovata 
traccia, i passeggeri sono sta­
ti fatti salire sul treno 8.178 
che è potuto proseguire con 
circa mezz'ora di ritardo, n 
locale sul quale si doveva 
trovare la bomba era stato 

frattanto Instradato su di un 
binario morto. L'ispezione si 
è protratta per oltre un'ora. 

Altre analoghe provocazio­
ni che denotano la loro ma­
trice eversiva, sono avvenute 
recentemente alla stazione di 
Santa Maria Novella. L'ulti­
ma si è verificata non meno 
di un mese fa. 

Una bomba con miccia a 
lenta combustione è stata 
fatta esplodere ieri mattina 
verso le tre davanti al pani­
ficio toscano di via Ernesto 
Rossi 3. di proprietà di Mau­
ro Rossi Fortunati. La bom­
ba (polvere nera) è stata col­
locata sotto lo scalino di mar­
mo dell'ingresso del panifi-
scio. La deflagrazione, che ha 
svegliato numerose persone 
della zona, ha fatto saltare 
lo scalino senza provocare 
danni al negozio. ET questo 
il secondo attentato che su­
bisce il proprietario del pani­
ficio. Infatti. l'8 gennaio "70 
un altro ordigno esplosivo 
venne collocato di fronte l'in­
gresso del negozio. Sul posto 
per gli accertamenti del caso 
si sono recati gli uomini del­
l'ufficio politico e gli artifi­
cieri. Dalle prime indagini è 
emerso che il Rossi Fortuna­
ti non è iscritto ad alcun par­
tito. Egli ha dichiarato di 
non avere nemici e di non 
sapere le ragioni per le qua­
li ha subito 1 due attenuti . 

Per i l rinnovo dei rappresentanti degli studenti 

A febbraio le elezioni 
nell'ateneo fiorentino 

La consu l taz ione r i g u a r d a i consig l i d i facol tà e ì 
consig l i d i a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'un ivers i tà e d e l ­

l 'Opera un ivers i ta r ia 

I giorni 12 e 13 febbraio 
si svolgeranno le elezioni dei 
rappresentanti degli studenti 
nei Consigli di facoltà e nei 
Consigli di amministrazione 
dell'università e dell'opera u-
niversitaria dell'ateneo fio­
rentino. 

Le presentazioni delle can­
didature devono avvenire en­
tro le ore 12 del 19 gennao 
prossimo presso l'ufficio elet­
torale dell'università, piazza 
San Marco 4. che resterà a-
perto tutti i giorni feriali 
dalle 10 alle 13. 

Lunedi 5 gennaio è convo­
cata alle 21,30 nei locali della 
federazione una riunione dei 
comunisti (genitori, inse­
gnanti. studenti e personale 
non insegnante) del liceo 
scientifico «Leonardo da Vin­
ci ». 

• • • 
Gli insegnanti delle scuole 

Vittorio Veneto e Pestalozzi 
hanno approvato un docu­
mento in cui si esprime una 
ferma condanna nei confron­
ti dell'operato del governo 
che. con l'inadempienza in 
merito all'applicazione dello 
articolo 3 degli accordi del 
maggio scorso, disattende an­
cora le richieste della cate­
goria. Gli insegnanti di que­
ste scuole, continua U docu­

mento. non concordano però 
con la decisione presa da 
insegnanti di altri istituti di 
astenersi dalle 20 ore. 

Questa forma di protesta 
infatti non soltanto colpisce 
la riqualificazione del ruolo 
dei lavoratori della scuola 
ma iso'.a la categoria e pone 
sen ostacoli all'attuazione 
del tempo pieno. Gli inse 
gnanti del*.a Vittori Veneto 
e della Pestalozzi ritengono 
opportuno intensificare la 
lotta su questo problema e. 
a conclusione del documento, 
dichiarano la loro adesione 
allo sciopero dell"8 gennaio 
insieme agli statali, parasta­
tali e università. 

Lutto 
E' morto ieri pomeriggio il 

compagno Galliano Chiostri. 
della sezione di Castello. I 
funerali partiranno oggi alle 
ore 16,30 da villa Ulivella. La 
famiglia ricordandolo agli 
amici ed ai compagni di la­
voro, ha sottoscritto lire 10.000 
per la stampa comunista. 

Al familiari del compagno 
Chiostri giungano le condo­
glianza della redazione fio­
rentina de l'Unità. 

sieme. Questo particolare con­
fermerebbe le prime ipotesi 
e cioè che la vittima cono­
sceva il suo aggressore. Gli 
inquirenti sembrano, tra l'al­
tro escludere che il tentati­
vo d'omicidio messo in atto 
dal misterioso aggressore del 
giovane sia da mettersi in 
relazione ad una rapina non 
riuscita. In uno dei cassetti 
dell'armadio della stanza da 
letto del giovane studente so­
no stati trovati infatti altri 
soldi che l'omicida non ha 
toccato. L'uomo che come ab­
biamo detto dovreboe avere 
una quarantina di anni, di 
corporatura robusta, stempia­
to si è impadronito solo del 
denaro che si trovava su un 
mobile del salotto e che Pao­
lo Angori doveva versare 
in una banca cittadina. 

L'uomo che si è presen­
tato nella mattinata di marte­
dì in via Oxilia voleva ucci­
dere. Il movente è ancora 
sconosciuto. Solo il ferito sem­
bra in grado di svelare { re­
troscena di questa selvaggia 
aggressione. 

Il misterioso individuo è ar­
rivato a casa dello studente 
armato di uno stiletto. Era 
conosciuto dal giovane e non 
è stato difficile farsi aprire 
la porta d'ingresso. I due se­
condo la ricostruzione dei ca­
rabinieri hanno raggiunto 11 
salotto. Cosa è successo? Por­
se hanno litigato anche se gli 
investigatori hanno escluso 
che nel salotto ci sia stata 
colluttazione. Comunque lo 
sconosciuto ha estratto l'af­
filato stiletto e ha colpito ripe­
tutamente Paolo. Il giovane, 
raggiunto a un polmone (lo 
stiletto ha sfiorato il cuore). 
alle braccia, al torace è crol­
lato in una pozza di sangue. 

L'uomo ha continuato a col­
pire. Paolo Angori è 6tato 
colpito con una bottiglia alla 
testa. L'aggressore ha quindi 
cercato di strangolare il gio­
vane afferrandolo per il collo 
e poi ha versato del liquore 
o dell'alcool, addosso a Paolo 
appiccandovi il fuoco, quindi 
l'aggressore si è pulito le ma­
ni intrise di sangue con un 
maglione dello sventurato gio­
vane che è stato rinvenuto 
nel bagno. Macchie di sangue 
sono state trovate anche sulla 
parete del salotto e nel cor­
ridoio. L'uomo, dopo essersi 
ripulito, si è allontanato fa­
cendo perdere le proprie trac­
ce. Una svolta alle indagini 
si avrà quando il giovane po­
trà essere interrozato. Que­
sta aggressione ricorda un 
altro misterioso episodio av­
venuto alcuni anni fa. Un gio­
vane che abitava nella zona 
di Rifredi, venne trovato car­
bonizzato a bordo della pro­
pria auto 500 distrutta dal 
fuoco nei pressi di Careggi. 
Accanto all'auto furono trova­
te alcune bottiglie di liquore. 
II caso venne archiviato co­
me suicidio — il giovane dis­
sero gli inquirenti si era co-
fiparso il corpo di alcool e poi 
si era dato fuoco — anche se 
qualcuno sostenne che si trat­
tava di un omicidio. Il fatto 
che l'aggressore di via Oxilia 
abbia tentato di bruciare vivo 
Paolo Angori cospargendogli 
il corpo di Brandy ha ripor­
tato alla mente degli inve­
stigatori il tragico episodio di 
Careggi. C'è forse un legame 
fra 1 due episodi? 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE L IRICA I N V E R N A L E 
Domenica 4 gennaio ore 15 ,30 : Alda, di Giu­
seppe Verdi. Direttore Riccardo Mut i ( ie t ta rap­
presentazione - Fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 20 ,15 : Rossella Falk presenta La signora 
dalle camelie di A . Dumas (traduzione di G. Pa­
troni G r i f f i ) . Con Rossella Falk, Andrea Gior­
dana, Claudio Gora. Scene e costumi di Pier Luigi 
Samaritani. Musiche di Rinaldo Habn. Regia di 
Giorgio De Lullo. Riduzioni normali studenti e 
ETI 2 1 . 

CIRCO MOIRA ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 5 0 1 1 8 . Strepitoso successo. Tut­
ti 1 giorni ore 16 ,15 e 2 1 , 1 5 . 

P R I M E V IS IONI 
ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert . 1 5 , 3 0 ) . Una satira gustosa e diver­
tente tra padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuale di classe: I l padrone • l'operalo. 
Di Steno. Technicolor. Con Renato Pozzetto, Fran­
cesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. ( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 L. 2C00 
Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce­
zionali programmazioni, in edizione integrale, del 
film: Lo stallone. Questo film e severamente vie­
tato ai minori di 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veoa invece 
chi, attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall'erotismo che lo 
pervade. Con Gianni Macchia, Dagmar Lassander, 
Annarita Grapputo. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 2 0 , 17 .10 . 19 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 
Non è soltanto il film di Natale: è molto di 
più, è un trionfo. Tutta Firenze può ridere con 
questo capolavoro co,....), grottesco. Ironico che 
riunisce per la prima volta tre nomi mondiali 
nella loro interpretazione più sorprendente e ma­
tura: Attenti al buffone. A colori. Con Nino 
Manfredi (i l più completo attore comico italia­
n o ) , Mariangela Melato (bravissima e molto 
sexy) . Eli Wallach. Regia al Alberto Bevilacqua 
( i l famoso autore de * La Califfo > ) . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 L. 2000 
(Apertura ore 1 5 , 3 0 ) . L'avvenimento cine­
matografico dell'anno: Lo squalo. Technicolor. 
Con Robert Shaw, Roy Schneider, Richard Drey-
tuss. E' sospesa la validità delle tessere e bi­
glietti omaggio. ( 1 5 , 4 0 . 18 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel . 23.110 L. 2000 
(Apertura ore 1 5 , 3 0 ) . L'avvenimento cine­
matografico dell'anno: Lo squalo. Technicolor. 
Con Robert Shaw, Roy Schneider. Richard Drey-
fuss. E' sospesa la validità delle tessere e bi­
glietti omaggio. ( 1 5 , 4 0 , 18 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 
La più grande risata di queste feste: Pa­
squalino settebellezze, di Lina Wertmuller. Techni­
color con Giancarlo Giannini, Fernando Rey. Shir-
ley Stoler, Elena Fiore. ( V M 1 4 ) . E' sospesa la 
validità delle tessere e biglietti omaggio. ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 
Questo è un film raro come è raro il condor: 
I trs giorni del condor. Di Sidney Pollack. Tech­
nicolor. Con Robert Redford, Faye Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sidow. E' sospesa la vali­
dità delle tessere e biglietti omaggio. ( 1 5 . 3 0 , 
17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Uno spettacolo indimenticabile per tutta la fa­
miglia. La più bella favola vive sullo schermo in 
tutto il suo splendore per la magia di W . Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film è abbinato L'Im­
pareggiabile File. Colori. I l grande spettacolo per 
le feste di Natale. ( Inizio ore 15 - U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 
Prima. Giudicato dal pubblico un'antologia del di­
vertimento. I famosi anni '50 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca. Tech­
nicolor per tut t i . ( 1 5 , 17 ,05 . 1 8 .5 0 , 2 0 , 3 5 . 
2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 24.068 L. 2000 
I I capolavoro del cinema brillante: L'anatra 
all'arancia. Di Luciano Salce. A colori. Con M o ­
nica V i t t i , Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. E' so­
spesa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
I l più comico dei film delle feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene Wilder, Madeline 
Kehn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E' uno spettacolo per tutt i . ( 1 5 , 1 6 , 4 0 , 
18 . 1 9 ,3 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
I l più grande spettacolo a il più appassionante 
film delle feste, tra il vento e il leone c'è una 
donna, per lei in metà del mondo infuriò la 
guerra. La CE IAD Columbia presenta a colorì 
il capolavoro 11 vento e il leont. Con Sean 
Connery. Csndice Berger, Brian Keith, John Huston. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
I l film tutto divertimento per le famiglie. 
Sorridente, pigro, con gli occhi azzurri, svelto 
di mano e di pistola... tutti lo temevano. 
La Titanus presenta, in Technicolor: Un gonio, 
due compari un pollo. Con Terence H i l l , M iou 
Miou . Klaus Kinski. Regia di Damiano Damiani. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .45 , 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.338 L. 800 
Eccezionale, fantastico capolavoro: Cabaret. Con 
Liza Minnel l i . A colori. (Ulr . spett. 2 2 , 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . « Momenti d'informazione cinema­
tografica »: Moby Dick ron Gregory Pack, Orson 
Wetles, Richard Basehart (GB, 1 9 5 S ) . ( 1 5 , 3 0 . 
1 7 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 
« Per un cinema migliore ». Tre grandi attori 
impegnati in un crescendo di trovate • di sirua-
z'oni: Tre amici, la mogli a aHetiuotamanta la 
altre di Claude 5aut;t . Technicolor con Yves 
Montand, Michael Picco!:. Serge Reggiani. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 0 5 , 2 2 . 3 0 ) . 
(Rio. A G I 5 ) . 

SECONDE V I S I O N I 

ADRIANO 
"ia Romagnosi - Tel. 483.607 L. 1000 
Un film allucinante in cui sentimento ed eroti­
smo si scatenano: P«r fa aniicha scala, di Mauro 
Bolognini. A colori, con Marcello Mastroianni. 
Francois* Fabian, Martha Keller. ( V M 1 4 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 28-2 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Herbia, il 
maggiolino sempre più matto. Technicolor con 
Hein Hejes e Ken Barry. Un fantastico fi lm che 
d verte g-end, e p.ccm.. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
C amoroso ritorno di un western memsrabile. I l 
fi lm che ha dato un calcio al vecchio cinema 
creando lo stile. Soldato bla. Technicolor. Con 
Cand.ce Bergen. Donald Pleasence. ( V M 1 4 ) . 

ALFIERI 
V. Mart ir i del Popolo - T . 282.137 L. 200 
Angelica... l'amore orientala a i tuoi vizi proibiti . 
A colori con An.ta Lindstrom, Rendi Gè sler. 
( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel . 663.945 L. 1000 
( A p . 15 - U t . 2 1 ) . In seconda visiona essoluta 
un film in cui tutto è perfetto meno che... il de­
l itto. Questa è la volta buona per riderà della 
d sgraz.c altrui: Oua uomini a una nota, di Mike 
Nichols. Con Warren Btatty a Jack Nicholson. 
Technicolor. E' un film per tut t i . Domani 1° 
gennaio ( 1 4 . 4 5 , 17 .33 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandoso sfolgorante, confortevole, ele­
gante) . Un'avvincente stor.a d'amore. Un film 
stupendo ed appassionante. Techn'coìor. Divina 
creatura. Con Laura Anione!!! (ma; cosi affasci­
nante! ) . Terence Stamp. Marcello Mastro anni . 
( 1 5 , 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel. 679.373 L. 600 
(Ap . 1 5 ) . Il divertente f i lm con Renato Pozzetto 
in Due cuori e una cappella con Agostina Belli, 
Aldo Maccione. (Ult imo spett. 2 2 , 1 5 ) . 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Riposo) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 L. 900 
La polizia lo temeva, le donne lo amavano: Dato*-
tiva Harper: acqua alla gola. A colori. Con Paul 
Newman, Joanne Woodward, Tony Franciosa. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 272.178 L. 800-1000 
Una eccezionale esclusiva, un'autentica esplosione 
di sesso e di allegria con la nuora più giovane 
d'Italia: La nuora giovane. Technicolor. Con Si­
monetta Stefanelli, Philippe Leroy. Mario Caro­
tenuto e Renzo Montagnani. (Rigoros. V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti • Tel. 225.643 L. 500/700 
Los Angeles 5o distretto di polizia. In Technico­
lor. con Wil l iam Holden e Lee Remick. L'appas­
sionante storia di un poliziotto in uno del quar­
tieri più malfamati di Los Angeles. Per tutt i . 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 822 L. 800 
Le teste in allegria. I l film che negli USA ha pol­
verizzato ogni record di risate. La bomba comica 
del 1975 . Critici e pubblico lo definiscono supe­
riore a • Spys • e i Mash • : W.H. I .F .F .S . la 
guerra esilarante del soldato Frapper. In Tech­
nicolor. con Elliot Gould e la provocantissima 
Jennifer O'Ne.l . Per tutti. 
F IAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 
In proseguimento di prima visione. Un barone 
compassato, un astuto notaio, la cugina zitella. 
lo zio monsignore, una biond.ssima « vichingo » • 
una favolosa eredità sono gli ingredienti che fan­
no di questo film il più divertente della stagione: 
I baroni. Technicolor, con Turi Farro, Andrea 
Ferréol. Aldo Fabnzi, Jacques Veber e Ira Fur-
stenberg. ( V M 1 4 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 L 1000 
Per fin.re bene l'anno ed iniziarne uno migliore 
all'insegna dell'allegria, una eccezionale prima 
visione. L'ispettore • Ciousot » di pantera rosa. 
diventa Schreier, il più casinista investigatore del­
la Gestapo. Un esplosivo, poliedrico, supersonico 
Peter Bellori in Solfici lett i . . . dure battaglie. Tech­
nicolor, con Pater Sellers. Lila Kedrova, Curd 
Jurgens e Beatr.ce Romano. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 
16 ,40 . 18 .10 . 19 .40 , 2 1 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Un eccezionale film poi.ziesco: Los An­
geles 5" distretto polizia. In Technicolor, con Wi l ­
liam Holoen. E' un film per tutt i . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . In seconda visione assoluta il film In 
cui tutti è perfetto, meno che... il delitto: Dua 
uomini « una dola, di Mike Nichols. Con Warren 
Beatty e Jack Nicholson. Technicolor. Questa è la 
volta buona di ridere delle disgrazia altrui. Per 
tutt i . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Un fi lm allucinante, in cu isenti-
mento ed erotismo si scatenano: Per la antiche 
scale di Mauro Bolognini. A colori con Marcello 
Mastroisnni. Francoise Fabian, Martha Keller. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Stagione di 
grano! spettacoli di cinema-rivista in esclusiva 
per Firenze). Eccezionale debuto della rivista di 
Aurelio Aureli e Ray Mont i in Agente 0 0 1 4 ope­
razione... pelo, csn la vedette internazionale Lilly 
Dupont; les appeal girls Emanuelle, Suzanne. Moet 
e l'attrazione brasiliana Joly Pilar. Film: La nipote. 
(Spettacolo vietatissimo minori 1 8 ) . (Orario 
rivista: feriali: 17, 2 2 . 4 5 : festivi: 16 .15 . 19 ,45 , 
2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 800 
I I film più comico dell'anno: I l gatto mammone. 
Eastmancolor. Con Landò Buzzanca, Rossana Po­
destà, Gloria Guida. ( V M 1 4 ) . 

I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 L 1000 
(Ap . 10 an t im . ) . I l film più comico dell'anno: 
I l gatto mammone. Eastmancolor. Con Landò 
Buzzanca, Rossana Podestà. Gloria Guida ( V M 14) 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 L 13G0 
Pietro Germi presenta le divertenti e scanzonate 
avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli . A colori, con Ugo To­
gnazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie­
tato min. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 680.644 L 10<H) 
( A p . 1 5 ) . In seconda visione assoluta il film in 
cui tutto è perielio meno che... Il delitto: Dua 
uomini e una dote, di M ike Nichols. Con Warren 
Beatty, Jack Nicholson. In Technicolor, Questa è 
la volta buona per ridere delle disgrazie altrui. 
Per tutti (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prima visione. Il più clamoroso successo mon 
diale, il nuovo eccezionale capolavoro vincitore 
di 6 premi Oscar 1975 tra cui il miglior film 
dell'anno. Technicolor. I l padrino parte taconda. 
Con Al Pacino. Diane Keaton, Robert De Niro 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 1 5 , 18 ,30 . 2 2 ) . 

I L PORTICO 
V. Capo di Mondo • T . 675.930 L. 800-KXK 
( A p . 1 5 ) . Due cuori una cappella. Technicolor. 
Con Renato Pozzetto. Agostina Belli. Aldo Mac­
cione. Per tutt i . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 80i> 
Flic story. Con Alain Oelon, J.L. Trintignant. 
Claudine Auger. A . Lastretti. Avventuroso, emo­
zionante. A colori. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 16 .50 . 
1 8 . 4 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 7(d. 
Per la prima volta James Bond 0 0 7 scatenalo e 
intraprendente coma mai, deva stare attento a 
quelle due. Un film brioso, oivt-tentissimo, dal 
ritmo travolgente con un cast d'accezione. Tech­
nicolor: Toccarlo porta fortuna. Con Roger Moore. 
Sydne Rome. Lea J. Cobb, Susannah York. Un 
film per tutti . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Per il ciclo • Quando Hollywood ara 
un mito i grandi f i lm della 2Otti Century Fox »: 
I l principe coraggioso dì Henry Hathaway, con 
James Mason. Janet Leigh, Robert Wagner a 
Deborah Paget. Colori-Cinemascope. Par tutt i . 
(U l t imo spett. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Panninl - Tel. 480.879 L. 1000 
I l film più comico dell'anno: I l ta t to mammona. 
Eastmancolor. Con Landò Buzzanca. Rossana Po­
destà. Gloria Guida. V M 1 4 ) . 

TERZE V I S I O N I 

(Legnaia) 
New York. 

Bus 6 36 27 

L. 500 - RitL L. 350 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
Domani: Fiamma tu 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Domani: Il cervello. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
< Venerdì dei ragazzi >. Dalla suggestiva pagana 
del celebre l.bro d. Ferace Mofnar cha ha aopea-
s'onato generazioni di giovani, uno straordinario 
f Im I radazzi della V ia • ' • a l . Technicolor con 
tariti accez.oiali p ccoii attori . (U.S. : 2 2 . 4 5 ) . 
NUOVO (Galluzzo) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . Per qualche dollaro in piò con 

C Eastwood. G M Vo'onte, L. Veri Cloef. 
(Ul t ima sp«?r. 2 2 . 3 0 ) . 
MANZONI (Scandiccl) 

Mei Brooks l'inventore della risata nar i a Cono 
Wilder il n jovo idolo deila com.c.ti mond.aia, 
rag sta e protagonista di « Frankenstein Junior a. 
tempre int.eme in Par lavora non toccata lo 
vecchietta. A colori. 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Stan Laurei a Oliver Hardy In 
I diavoli votanti e In vacanza. (R id . A G I S ) . 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera ore 2 1 : Cattiglion Folk. 
T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Emanuele 303. Rifredi 
Domenica 4 gennao ore 2 1 . 3 0 ARCl -UlSP Firenze 

Toscana Cooperativa teatrale « I l melograno a 
Gruppo Teitra 'e 'ncontro S M S . Rifredi presen­
t i n o Humor side. Centro Sperimentala Nuova 
Satira. Serata inaugurale con Franca Valeri . 
Pre<endta b.gl.etti presro ARCI . tei . 4 7 1 . 0 5 8 . 
Prezz.: .nten L 1500 . r id i t t i ARCI U ISP. ACL!-
ENDAS. toci. S M S . L. 1 0 0 0 . 

Rubrica a cura dilla SPI (Sodata par la Pubbllciti In Italia) 
Tal. 217.171-211.441 

Firanza . Via Martt lH, I 
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E' una delle più moderne concerie nella zona del cuoio 

inacciati 57 licenziamenti 
in un'azienda di Santa Croce 

Le richieste della direzione non trovano pratiche giustificazioni e appaiono strumentali - La 
questione affrontata dal Consiglio comunale - Ferma risposta dei lavoratori e dei sindacati 

PONTEDERA, 1. 
I 4 mila lavoratori concia­

ri della zona del cuoio han­
no preso parte attivamente 
a questa prima fase della lot­
ta per il rinnovo del contrat­
to nazionale di lavoro dei 
chimici, partecipando agli 
scioperi proclamati su scala 
nazionale e prendendo una se­
rie d'iniziative sul piano lo­
cale per sensibilizzare l'opi­
nione pubblica alla giusta lot­
ta del conciari. 

In questa prima fase della 
lotta per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro si 
e inserita la decisione della 
conceria Allegrine una delle 
più moderne della zona e che 
occupa 57 dip?ndenti, la qua­
le ha annunciato la propria 
decisione di procedere in que­
sto mese al licenziamento di 
tutti i propri dipendenti. 

I primi contatti col Consi­
l i o di iabbrica e con le or­
ganizzazioni sindacali non 
hanno sortito risultati positi­
vi, perché al centro della 
stessa battaglia contrattuale 
sta la difesa dei livelli di 
occupazione, per cui non è 
pensabile che le organizzazio­
ni sindacali possano accettare 
il licenziamento in una fab­
brica come l'Allegrinì, dato 
t h e tali richieste non trova­
no giustificazioni pratiche nel­
la situazione del settore, se e 
vero, come è vero che oggi 
le concerie hanno notevoli ri­
chieste di produzione da parte 
del mercato interno ed inter­
nazionale. 

Sono sorte quindi delle per­
plessità sulle ragioni che han­
no spinto l'Allegrinì a pren­
dere questa decisione, dato 
che si potrebbe trat tare di 
un'iniziativa strumentale per 
distogliere l'attenzione e l'im­
pegno dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali dalla 
battaglia contrattuale. Il pro­
blema della decisione di li­
quidare la conceria Allegrini 
ha avuto un'eco nella riunio­
ne del consiglio comunale di 
Santa Croce sull'Arno e tutt i 
ì consiglieri si sono dichiara­
ti solidali col lavoratori, ma 
nelle proposte operative si è 
verificare una difìerenziazione. 
Infatti mentre i gruppi co­
munisti e socialisti hanno da­
to mandato al sindaco, com­
pagno Adrlo Puccini, di pren­
dere tutte le iniziative ritenu­
te necessarie per respingere 
i licenziamenti, i gruppi de 
e socialdemocratico hanno in­
vitato il sindaco a prendere 
iniziative per giungere ad una 
composizione della vertenza. ; 

Questo in pratica 6ignifiche- j 
rebbe avallare il disegno dei | 
padroni dell'Allegrini, perché i 
un accordo fra direzione e la- i 
voratori dovrebbe significare ì 
licenziamenti parziali. i 

Ora larga parte dei dipen- i 
denti della conceria Allegri- ] 
ni sono lavoratori anziani, i ; 
quali verrebbero ripagati con j 
un provvedimento d licenzia- j 
mento. | 

D'altra parte la posizione 
dei sindacati su questo pro­
blema è precisa: ì livelli di 
occupazione non si toccano 
proprio per non vanificare la 
lotta contrattuale. Questo non 
significa il rifiuto ad un con­
fronto articolato con i padroni 
della conceria Allegrini sulle 
future prospettive dell'azìen- i 
da. prospettive però che de- j 
vono presupporre uno svilup- ; 
pò e non una smobilitazione l 
in un momento in cui il mer­
cato tira. 

« m questo momento, ci di­
ceva il compagno Scar-
selii. segretario della Came­
ra del Lavoro, comprensoria-
le, il problema centrale per 
noi è la partecipazione alla 
lotta contrattuale dei conciari. 
Ciò non significa che non fac­
ciamo carico con tutto il pe­
so della nostra organizzazio­
ne della difesa del lavorato­
ri della conceria Allegrini per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro, anzi proprio dalla di­
fesa di questi lavoratori pren­
derà nuovo vigore ti nostro 
impegno di lotta per 11 con­
t ra t to ». 

Intanto il quadro attivo del 
sindacato nella zona del cuoio 
e delle calzature è impegnato 
a dare il massimo vigore alle 
prossime giornate di lotta: 
quella del prossimo 8 gennaio, 
che vede impegnate tutte le 
categorie e quella del 13 gen­
naio che vede Impegnati i 4 
mila lavoratori conciari 

Un incontro tra le forze politiche e sociali dello* provincia 

Siena: coi comprensori 
si rafforza la struttura 
delle autonomie locali 

L'intervento del compagno Rosati, membro del Con­
siglio regionale — I problemi del decentramento 

Una recente manifestazione di lavoratori delle pelli 

SIENA. 1 
SI è svolto In questi giorni 

un Incontro tra forze politi­
che e sociali della provincia 
di Siena per discutere su­
gli orientamenti, sui proble­
mi e sulle prospettive ine­
renti la creazione del com­
prensori, al fine di accogliere 
suggerimenti e proposte che 
abbiano un effettivo aggancio 
con le realtà locali. Il com­
pagno Rosati, membro del 
Consiglio regionale toscano. 
nella sua relazione introdut­
tiva. ha ricordato che oggi. 
come non mai, l'articolazio­
ne dello stato, fondata sulle 
autonomie locali, si trova di 
fronte ad una consistente pre­
sa di coscienza delle masse 
popolari che hanno compre­
so a fondo l'importanza ed il 
ruolo dei poteri locali. 

L'assetto delle istituzioni re­
pubblicane infatti, si deter­
mina e si consolida attraverso 
l'attività dei poteri locali, per 
mezzo dei quali si rialza 11 
concorso dei cittadini al­
le scelte della pubblica am­
ministrazione. D'altro canto. 
ha proseguito Rosati, non bi­
sogna dimenticare che il .li­
gnificato delle autonomie lo­
cali si è ampliato pei le 
capacità di elaborazione poli­
tica e di proposte che il 
movimento democratico di si­
nistra ha saputo articolare su 
«spetti generali e Darticol.in, 
senza cadere nelle genericità. 

Le gravi ed obiettive diffi­
coltà finanziarie degli enti lo­
cali e l'impossibilità di prov­
vedere ad una nuova artico­
lazione dei propri compiti, al­
la luce della legge comunale 
e provinciale del 193(5 hanno 
reso ancora più complesso il 
trasferimento delle nuove fun­
zioni ai comuni e alle pro-
v:nce. L'esigenza di rivedere 
in parte l'organizzazione ter-

Irrilevante in tutta la regione l'ospedalità privata 

Solo 350 medici toscani interessati 
alla scelta fra ospedale e clinica 

I posti letto delle case di cura private sono solo 1*11 per cento — L'assistenza ospedaliera pub­
blica è in grado di far fronte alle eventuali conseguenze derivanti dalla scadenza della legge 

Incontro 
ad Arezzo 

per gli 
statali 

i . 

AREZZO. 1 
I problemi sollevati dalla 

vertenza dei pubblici dipe.n-

I Da Ieri i medici ospedalie-
' ri. che, in base alla riforma 
j ospedaliera del 1968. aveva­

no scelto il rapporto di "la­
voro « a tempo definito ». che 

I consentiva loro di espletare 
! la libera professione in ogni 
, al tro luogo, non possono più 
l svo.gore (come dispone la leg-
i gè di riforma ospedaliera» 
! attività nelle case di cura pr:-
i vate. C'è quindi incompatib.-
• htà tra essere medico ospe­

daliero e contemnoraneamen-
te medico di casa di cura pri­
vata. Moltissimi medici han­
no dovuto compier? una scel­
ta. Questo non ha mancato di 
suscitare allarmi e pieoccupa-i 

. . ., . ,. „. „„•„„ Mi i zione in ordine alle DOSSI-
, denti sono stati al centro di , b j , r i p e r c u s s l o n i c h e un 
i un incontro, svoltosi in que- p v e n t u a ! e a l l e g a m e n t o dei 
i sti giorni, tra una delegalo- , ^ , , t • e s.in a v 
| ne di «voratori statali ed i . s ! s t e n z a ^ s p e d a l i e r a . Va rl!e-
i dirigenti della federazione 

aretina del PCI, tra cui era j presente anche il sen. com­
pagno Franco Del Pace. 

Nel corso della riunione 
che ha rivelato una sostan­
ziale unità di vedute ed una 
convergenza sui punti qualifi­
canti della piattaforma rivtn-
dicativa portata avanti dalle 
organizzazioni sindacali di set­
tore. 1 dipendenti statali — 
in lotta per l'applicazione de­
gli accordi sottoscritti dal go­
verno fin dal marzo del '73 m c U r a p n v a l e n e . ; a nostra 
— hanno illustrato lo stato I r e e i o n e n o n ^ affatto rileva ri­
deva propria vertenza e g.i | 
obiettivi prioritari che essa : 
persegue, nel quadro di una 
radicale riforma della pub- j 
blicn amministrazione: la ' 
concessione di un assegno pò- ; 

vaio, a questo proposito, che 
tali problemi si pongono m 

j termini diversi nelle varie re 
; gioni italiane- sono n'.u com-
, plessi a Roma ed :n molte | 
i zone del meridione dove spes- | 
; .-o ì nost! letto delle cliniche | 
j private suDerano quelli de- ! 
1 p'i ospedali. ai-ai meno coni- • 
| plessi si presentano in altro • 

r*»z'oni. Specie de! contro • 
' nord 
• Quale è la situazione in 
; Toscana"> Il peso delle ca.-e 

nella nostra 

vate toscane, operano com- ' 
plessivamente circa 500 me- ! 
dici e di questi solo due ter- ; 
zi sono medici ospedalieri a i 
tempo definito. Per cui. in ' 
tutta la Toscana ì medie: in­
teressati alla scelta non su- • 
perano le 350 unità Una ra- | 
pida indagine compiuta a Fi- ' 
renze indica, inoltre, che sai- j 
vo rare eccezioni non vi so­
no situazioni d: anprezznbl- ! 
li difficoltà. Alcuni esempi: j 
ogni giorno a Firenze si han­
no nelle cliniche private non 
più di 7 od 8 parti. 

Ebbene il 30 dicembre 1 ri­
coveri nella clinici ostetrica 
dell'ospedale di Careggi non 
superavano il 50 per cento 
di '.etti disponibili Per quan­
to r .e jarda I 'ortopeda 
la a-pedalità privata costitui­
sce il 12,90'V del totale. Ma di 
questa circa il 90^ riguar­
da pazienti provenienti da al­
tre regioni (specie meridiona­
li! e. in ™ran parte, oer sem­
plici controlli. PIÙ alta la p°r-
centua'o por ricoveri p rva t i 
nel settore chirurgico ma si 
tratta m buona p i n e d ; In­
terventi di livello ambula­
toriale 

j Complessivamente s. può 
t dire che in Toscana la as;-:-
i stenza ospedaliera pubblica 
• e m grado di far fronte alle 
, esigenze che potrebbero de-

t^ cioè con il processo di 
! programmazione cspedaliera. 
| L'attuazione della legge ha 
I trovato numerosi ostacoli di 
i natura corporativistica ed e-

conomica (si è avanzata la 
1 proposta di uno scivolamen-
I to della legge) contro i qua-
' li si sono espress» anche i 
| medici che fanno parte del­

la sezione fiorentina del SI-
! MOOP (Sindacato italiano 
| medici operant. ospedalità 
j privata), che hanno solleci-
| r i to lo autorità compatenti 

(in primo luogo la Regine 

ritoriale della Regione Tosca­
na. nasce soprattutto da que­
sti fatti, che da tempo ormai 
hanno messo in luce l'esi­
genza di portare avanti una 
politica di programmazione 
regionale stimolata e suggeri­
ta dalle istanze di base. 

Vi è la necessità ha detto 
Rosati, di un nuovo rappor­
to tra Regione, Provinola e 
Comune, perché la realtà 
comprensoriaie possa prende­
re corpo, partendo dalla for­
mulazione di programmi di 
sviluppo zonale, intesi come 
momento di costruzione 
di una nuova e più diretta 
partecipazione di tutte le for­
ze sociali a queste fórme di 
aggregazione in pienezza e 
profondità. La dimensione 
comprensoriaie si delinea co­
me entità « ottimale » per eli­
minare sovrapposizioni e vi­
sioni troppo municipalistiche. 
E' un modo per arricchire di 
contenuti la s t rut tura del po­
teri locali nel paese, che non 
può non riconoscere e tutelare 
le forme ed il modo in cui 
si esprime l'autonomia locale. 
sia p j re attraverso forme in­
termedie che non fanno ri 
ferimento ad assemblee elet­
tivo. 

A'o/i si potrà infatti dimenti­
care, ha proseguito Rosati. 
il particolare significato di 
questi elementi innovativi che 
tendono a caratterizzarsi co 
me fattori di progresso in 
una società che vuole, non 
in astratto, portare avanti 
uno battaglia Impegnativa per 
lo sviluppo di una società ci­
vile. Resati è passato poi ad 
illustrare i principi a cui si 
ispirano i comprensori, econo­
mici previsti nelle linee di 
sviluppo regionale presentate 
nel 1973 dalla Giunta della 
Regione Toscana, ed in par­
ticolare alla loro ampiezza, 
alla ricchezza di momenti cul­
turali e di esperienze unifica­
bili sul p.ano dei contenuti 
che i comprensori possono 
rappresentare. Altro elemento 
di rilievo è quello inerente 
al superamento del concetto 
di area omogenea, per anda­
re invece verso il concetto di 
area integrata, per un più 
corretto uso delle risorse di­
sponibili, in particolare 
in materia di urbanistica, di 
agricoltura, di edilizia scola­
stica ed ospedaliera, ed al­
tri ancora. 

Rosati ha poi Illustrato 11 
progetto di legge presentato 
dal gruppo consiliare della 
democrazia cristiana, ponen­
do in evidenza gli inconve­
nienti che potrebbero emerge­
re qualora la legge sui com­
prensori dovesse affidare a 
questi ultimi gli strumenti 
previsti dalla proposta di Ie.^-
ge medesima. I destina­
tari della delega dovranno 
essere i comuni, che. chia­
mati a svolgere nuove fun­
zioni all 'interno di queste 
realtà territoriali, consolide 
ranno la loro funzione di in­
sostituibili protagonisti. Sarà 
cosi possibile trovare una sal­
datura tra aspettative ed esi­
genze di sviluppo e di pro­
grosso. 

Per i comprensori che in­
teressano la provincia di Sie­
na. il consizliere Rosati ha 
fatto soprattutto riferimento 
al comprensorio dell-i Valdel-

ve la programmazione potrà 
trovare una sode naturale a 
livello decentrato, con precisi 
spunti dì riferimento che su­
perino il semplice cri­
terio geografico. 

G. Tammaro 

Via M. Mercati, 24/b 
t#l. 480998 Paggetto 

Ore 21,30 REVIVAL BALLO LISCIO con l'orchestra 

« I MALEDETTI TOSCANI » 

A M E R I C A N BAR • P I Z Z E R I A - AMPIO PARCHEGGIO 

ERCOLI 
CANTINA LE GROTTE 

produce ed imbottiglia v in i della 
Costa d'Argento e Toscani 

In occasione delle festività si spediscono ovunque 
cartoni da 16 bottigl ie di v ino rosso e bianco 

Indirizzare richieste: 

CANTINE LE GROTTE, KM. 145, VIA AURELIA 
ORBETELLO SCALO - TEL. 867.135 

( i m i • i m i t u ti i n n i n i n n i l i n i n i 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia dei capelli 

pelli vt-neree 
VIA ORIUOLO. 49 - T. 298.971 

F I R E N Z E 

« £ r 0 M & . ore 21 

i S ^ T I S K a . TOPAR 
DISCOTECHE -f-

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoieca 

ed il ministro della Sanità) i s a > pe r u qU a ie possono es-

t c sono 

portanti perché legate ai pro­
blemi dei nuovi contratt i di 
lavoro e della difesa della 
occupazione. D'altra parte al 
primo punto della piattafor­
ma per il rinnovo del con­
t ra t to dei chimici s tanno 1 
problemi dell'occupazione e 
degli investimenti. per cui è 

requativo, la contrattazione 
triennale, l'applicazione dello 
Statuto dei lavoratori, la qua-

ì n ' u n a giornata" di scioperò j locaz ione funzionale. 
nazionale peT la vertenza con- j Mentre il primo punto è 
t rat tuaie. Due scadenze im- i già stato raggiunto. ì'. secon-

! do è stato sancito solo formai-
| mente : del terzo, invece, non 
j se ne parla ancora. Ma l'ob 
j elettivo più qualificante della i 
• vertenza — que'.Io della qua- j 
| lifica funzionale — vede ;1 . 
j governo arroccato su di una | 
i posizione tendente ad elude- | 

re la t ra t ta t iva: posizione 

r.vare dalle conseguenze, per 
complet ivamente j a l t r o imprevedibili, delia sca-

„ I denza cui abbiamo fatto 
st: ietto) di CJI 18 a Firenze i 
(1R54 pos'.l Ietto) 7 nella prò-

S £ ? e d 2 1 ^ t o d S l r f r S \ rà un'alt™ scadenza che pò-
• i tra cominciare ad onerare a 

j febbraio in bas^ alla legge 

affinchè la legge sia re^-a 
operante 

Chi sono i mede ; de! SI-
MOOP? Sono quei medici 
rhe non hanno M<un rap­
porto d; lavoro con eli ospe­
dali pubblici. ma che lavora­
no per gli enti mutualistici e 
per le case di cura private 

sere prese in esame !e pro­
poste avanzate dalle forze so­
ciali per una nuova delimi­
tazione. Al tempo stesso, II 
Consiglio regionale esaminerà 
la passibilità di alcune modi-
f.che per altri comprensori. 
quali quello della Vaidichiana 
e dell'Armata, congiuntameli 

e talvolta solo per queste ul- | te alle forze sociali delle pro-
tlme (ricevono compensi n- , \ n c i e di Arezzo e di Grò-. 
nicomprensivi o stipendi). 
Cesa dicono? Si dichiarano 
Co hanno fatto in un amp o 
decumento) favorevoli all'en­
trata in vigore della legae 
in quanto essa consente una 
loro qua':f:caz.on? profe.-sio-
ra le »5pesso sono bloccati 
di i 'i grossi r.cmi » ospedalie­
ri o universitari), la tutela 
dei posto d; lavoro e =o-
pratutto perchè si ritengono 

seto. anche se per il com­
prensorio amitmo non e 
mergono particolari aspetti 

Al termine i rappresentanti 
delle forze politiche. dell'As 
.sccipz'.one degli industria 
li. degli artigiani, del sinda­
cati re r>federa li. si sono 
espressi favorevolmente sul> 
proposte di zonizzazione, so: 
torneando comunque, la ne 
cess.tà di rivedere la zoni 

In grado di assolvere ì com- ! della Valdeisa. suddiv: 
piti sanitari che svolgono j dendo il comprensorio in com 

i cenno 
Nel corso del 1976 mature 

' scana (1621 posti Mro». Se 
! si tiene cento che i rx^-i '**t* 
J to negli ospedali pjbblici To­

star»! sono comp'essivamen-
, te 31833 si può azevo'me-i-
i te valutane Io srarso ppso rc.i-
! le della osnodalltà or:va*a 

?olo Vii per i I che rappresenta 
i cento i 
| L" veniamo al personale me- ì 
' dico Q.ie'.'.o in servizio prc= • 

so gli ospedali pubblici è di I 
3 089 unità d: cui 1.611 i33.ni ' 

pacifico che non si possono i questa, ancora più grave se si I 
portare avanti queste ri­
vendicazioni sul piano na 
zlonale. lasciando poi cor- j ; e a t fm: della riforma della 
rene sul plano locale. Per cu! j pubblica amministrazione, di 

per c e n t o con rapporto a 
tempo p.eno e 1428 f 46.99 ^ 1 
a tempo definito. Non tutti 1 

n 148 del 197S. S: tratta d?l-
la scelta tra i! tempo pieno 
e il tempo definito per i me-
d-ci ospedalier. Tuttora. ::i 
base i!!a legge di riform.t 
ospedaliera, tale =celta spet­
ta a: medie: stessi Con la 
nuova '.(-22-? la -celta non ?v 
rà più facoltà del medico. 
ma della amm.ni t raz ione 

ospedal.era. Questa nuova nor­
ma, ovviamente, avrà una ap-

nelle case di cura. 
Questi medici reclamano 

anche un diverso trattamen­
to economico e normativo 
(propongono la loro equipa­
razione ai colleghi ospeda-

prensorio dei Medio Valdar- j 
no e comprensorio della Bas , 
sa Va'.delsa. 

Per !» comprensorio delia 
Vaidichiana le proposte sem­
brano orientate verso una 

Her!) da', proprietari delle | esclusione del comune di j 
rase d: cura e la loro par- ; Arezzo. p?r evitare che que ; 

i teclpaz'cr.e alla zestione so- ! sti possa s v o l e r e un'accen- ! 
i r-o =amtar a de1!» cliniche ' tuata funzione dì attrazione j 
j private F o r realizzare un'as- i per '.".ntera area interessata i 

s'stenza =emore migliore. Ca- j e per areee contermini ! 
I si particolari che si dovesse- ! Al di là di queste indica 
i ro presentare nelle var:e ra- ' zioni tutti sii interventi han , 
: re d: cura ne; primi f m p ; • rio sottolineato l'importanza • 
! di attuazione delia legge — ( della zonizzazione, intesa co- I 
; sostengono i medici del SI- | me strumento per realizzare j 

MOOP — dovranno essere • un effettivo decentramento a" 

considera la portata innova *med.c: a tempo definito pa­
tiva de.!a richiesta sindaca- r o n a r m a d o v u t o compiere 

1 dirigenti dell'Allegrini han 
no sènza dubbio fatto una 
«celta sbagliata in un momen­
to sbagliato e dovranno ri­
vedere le loro posizioni per­
ché il movimento sindacale 
e tut to lo schieramento de­
mocratico del comprensorio 
del cuoio è pronto a deciso 
• batterle. 

Ivo Ferrucci 

cui costituisce uno de; presup 
posti. 

.a ace.ia tra ospedale e c.in.-
j che primate in quanto non 
j tutti svolgevano la l.bera prò 
i fessione nelle cl;n che priva 

I pl.cazlone graduale, collega- i presi in esame dalla Regione, i di fuori di schemi rigidi, do-

! I CINEMA IN TOSCANA 

«amirwt 

! L'ostilità del soverno ver I 
J so l'applicazione di questa > 
,' norma, prevista dael: accordi » 
! stipulati tre anni fa. contra.1 ; 
j dice del resto — sottohn?a.;o ' 
; i lavorato.-; aiata!; — gu su-.-. ' 

si pareri espressi a più r.prc * 
se sia dal Consiglio supo [ 
ricre della pubblica ammini­
strazione, s'a dal Parlamento. ; 

J Al termine dell'incontro con 
1 gli esponenti della federazio • 
i ne comunista, che 1 dipenden 

ti statali hanno sollecitato nel­
l'ambito di un più stretto rap 

, porto con le forze politiche 
democratiche, tutti i parte 

; cipanti han.io convenuto sul 
, la necessità di proseguir;1 i 
| proficui contatti g.k intrapre­

si. anche per giungere ad 
I una sene di iniz ali ve comu 

m volte a sbloccare la \vr-
I n/a e1 a .w . . \ *.' • i t m -. 

. della riforma delia pubblica 
' amministrazione. 

te. Infatti, ne.le ci.n.rhe P - AREZZO 

INOVITO 

CORSO. L - j e - . j i 

O D E O N : ( C - i - s s , 

P O L I T E A M A : La . 

RIUNITI 
BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 
Il punto pp. 144 L. 1.000 
Scienza economia e cul­
tura In Italia. Le proposte 
de| movimento operaio. 

) SUPERCINEMA: Un «en o d - t cor.-
i pari un pò.lo 

T R I O N F O : L*-.*;-3 » l / i - i . i c . i 
APOLLO (Fo iano) : Sp*::à:o\) 3. 

v i r «Ti 
D A N T E (Sin*«polcro) : A-n'<i Ti.»' 
PRINCIPE (Levane) : Operazione 

C o t t i B-ava (solo 1) 

J POGGIBONSI 
I P O L I T E A M A : Un senio due com-
, pan un peno 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : SS.T :z:r.»U a 

f or re le r3ie 

SMERALDO: Son ternate a hor.re 
le rose (da! 3 0 al 2 ) 

! COLLE V. D'ELSA 
• TEATRO DEL POPOLO: I. :t U..* 

rr.a.i 
I S. AGOSTINO: Creolo v.z oso 
' P O L I T E A M A : U T 9 « T o. d-e £3- . -
' Z>ì- . - 1 so. s 
j P ISCINA O L I M P I A : Ore 22 vegio 
I r.e ai fine jnr.o co i i coT.pIetso 
; « I Oc I n . > Os lo 3 1 ) 

PONTEDERA 
I T A L I A : La I.cea'e 
M A S S I M O : Scn tornate a fiorire 

le rose 
R O M A : Il m.fe.-a dtl.c 12 seda 

GROSSETO 
ASTRA: P.u torte ragazzi 
M A R R A C C I N I : Atteri:, ci b-i^cne 
M O D E R N O : I tre s o m ' del Condor 
O D E O N : l i DJ3.-cne e l ' o s o o 
R O M A : Pasqua:.no Settebeliezze 

i SPLENDOR: Lo squalo 

AULLA 
I T A L I A : I. ca-sa-3 
N U O V O : Djt cu; -

PISA 
j A R I S T O N : L'anatra eil'arancia 

ASTRA: Ci-ie-i-.rola 
1 M I G N O N : Assis t .no Su.l'Eige.-
! I T A L I A : U r » sera c'incontrammo 
I N U O V O : Una romantica donna ì 

Slese 
O D E O N : l tre g.omi del condor 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Rol.erbati 
LA PERLA: Un sorriso, uno seri af­

fo. J - I bacio in bocca 
CRISTALLO: Deta:t.va Ha-per: 

accisa a.la 90<* 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : E ?3. .181 ne r'mase p.u 
ress-jT" 

EDELWEISS: A l n o 2 6 7 0 ultimo 
atto 

a FIRENZE 
c'è 
la 
tua 

LLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA OGGI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti d i oltre i l 50% 
possibili dati gl i ampi sconti ottenuti nei massicci acqui­
sti all 'origine, d i cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot peludas 
Visone Saga Select 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 

Valore Realizzo 
1.600.000 650.000 
1.900.000 
1 400.000 
1.000000 

eoo ooo 
690.000 
550.000 
950000 
390.000 
890.000 
990000 
690 000 
480.000 

990.000 
790.000 
690.000 
450.000 
390.000 
260.000 
450.000 
190.000 
450.000 
590 000 
350 000 
225.000 

Valore Realizzo 
Viael o Visone cinese 790.000 450.000 
Castorito 350.000 195.000 
Capretto d'Asmara 450.000 170.000 
Rat Mosquet naturale 690.000 350 000 

Montone Dorò 290.000 195.000 
Foca 890 000 420.000 
Vlscaccia 360.000 165.000 
Agnellino 90.CO0 28.000 
Gatto 190.000 95.000 
Persiano uomo donna 340.000 170.000 
Cappelli Visone 32 000 15.000 
Pelli visone maschi giganti 50 000 25.000 
Giacconi uomo 89 000 55.000 
Coperte Lapin 145.000 75 000 

Lotto di Lapin Corderos - Cumafìx - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 
con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

GENNAIO 76 

INIZIANO 
I FAVOLOSI SALDI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 75 UOMO-DONNA 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA 75 DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI!!! 

file:///ncie
http://i33.ni
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Sulla scelta tra ospedale e clinica 

Mediciril PCI 
chiede l'intervento 

della Regione 
Una interrogazione dei compagni Di Maio e Del Prete 
La carente situazione di posti letto - Si è giunti a 
questa importante scadenza del tutto impreparati - Le 
case di cura minacciano chiusure a breve termine 

Improvviso colpo di scena nel « giallo » di viale Fontana 

Per 2500 medici (sui 7.300 
che esercitano la professione 
nella nostra provincia) che 
svolgono la propria attività 
sia negli ospedali che nelle 

lista Umberto Palmieri. Par­
tendo dalla constatazione cne 
la legge 132 del '6« impone lo 
obbligo di impartire chiare di­
rettive agli enti ospedalieri 

cliniche private si pone una i per un applicazione coerente 
scelta definitiva: operare nel­
la struttura pubblica o in 
quella privata. 

Come, purtroppo, accade 
sovente nella nostra provin­
cia. e più complessivamen­
te nella regione, si è giunti 
a questa importante scaden­
za della legge di riforma 
ospedaliera (quella varata da 
Mariotti dell'ormai lontano 
1968) del lutto impreparati 
ed è naturale che tale impre­
parazione sia strumentalmen­
te utilizzata d i fasce ristret­
te di sanitari per tentare di 
mantenere in vita anacronisti­
ci privilegi. Se in generale la 
situazione ospedaliera non è 
buona in quasi tutta l'Italia. 
in Campania e nelle regioni 
meridionali essa ha caratteri­
stiche che la pongono ai più 
bassi gradin» della efficienza 
e della rispondenza ai biso­
gni delle popolazioni. Di qui 
la presenza massiccia più che 
altrove, delle cliniche privale 
e per conseguenza l'insorgere 
di tensioni cne non potranno 
scaricarsi, ancora una volta. 
t e non sulla pelle dei citta­
dini. 

Dal '68 a oggi — come del 
resto è stato tatto in altre 
regioni più attente agli inte­
ressi reali delle popolazioni 
— si sarebbe dovuto proceae-
re ad attrezzare com cmi-iuu-
mente gli ospedali pubblici 
per consentire che 1 sanitari 
orientati alla attività ospeda­
liera potessero nelle stesse 
strutture pubbliche (6 il caso 
in modo specifico dei chirur­
ghi) continuare a esercitare 
privatamente. Quando, inve­
ce, si pone mente al fatto cne. 
per esempio, in provincia di 
Avellino i posti letto degli 
ospedali pubblici sono inferio­
ri a quelli delle case di cuin 
private, allora si comprende 
bene quale fondamento han­
no le preoccupazioni che le­
gittimamente insorgono sui 
trapasso indolore o meno dal­
la vecchia alla nuova nor­
mativa. 1 rappresentanti del­
le cliniche private già pro­
spettano tempi cupi e annun­
ciano chiusure. 

La manovra ha obiettivi 
precisi e si avvale di due po­
tenti mezzi di pressione. Que­
sti ultimi sono la minaccia di 
far mancare un numero di 
posti letto essenziale nella si­
tuazione in cui ci troviamo 
e l 'altra, non meno rilevan­
te. del licenziamento di mi­
gliaia di unità di personale 
parasanitano e generico. Lo 
obiettivo è quello di ottenere 
una proroga nell'applicazio­
ne della norma di legge e la 
manovra è operata in chiaro 
collegamento con quelle for­
ze retrive della medicina che 
vorrebbero perpetuare uno 
stato di illegittimo privilegio. 

Come abbiamo detto, gli 
ospedali della nostra provin­
cia non sono in grado di as­
sicurare ai sanitari ciò che 
la legge espressamente pre­
vede e meno che mai lo sono 
quelli delle altre province. I- i 
Regione non ha ancora proce­
duto alla stipula di conven­
zioni con le case di cura pri­
vate e le amministrazioni 
ospedaliere non hanno dal 
canto loro preso alcuna ini­
ziativa tendente a raggiunse-
r e accordi con le cliniche per 
il < prestito > di medici che. 
comunque, dovrebbero però 
avere il loro rapporto di la­
voro — unico — con la strut­
tura pubblica. 

Di questo dtfruso stato di 
incertezza si sono resi inter­
preti i compagni consiglieri 
regionali Alfonso Di Maio e 
Armando Del Prete con una 
interrogazione all'assessore re­
gionale alla sanità, il socia-

Incontro 
Valenzi 

De Martino 
H sindaco son. Maurizio 

Valenzi si è incontrato ieri 
nella sede della federazione 
provinciale del PSI con l'on. 
Francesco De Martino segie 
tario nazionale del PSI al 
quale, anche a nome dei com­
ponenti dell'amministrazione 
comunale ha formulato vivis­
simi auguri per il nuovo anno. 

Organizzato 

IL PARTITO 
ATTIVI DI SEZIONE 

Oggi a Pozzuoli attivi sui 
problemi della c i t tà ; alla se­
zione Centro, alle 18. con Lu-
cignano; a via Napoli, alle 
18, con Conte; alla sezione 
di La Pietra alle 18. con 
Russo. 

A Piano di Sorrento atti­
vo sulla s t rada s ta ta le 143 e 
su assetto territoriale alle 18 
£-* Fermariello, Frescura e 

Rio. 

ed integrale della legge, che 
esalti il ruolo della medici­
na pubblica nella prospettiva 
della riforma sanitaria. ' gli 
interroganti ritengono che la 
specifica situazione delle 
strutture ospedaliere della re­
gione Campania, soprattutto 
per le caren/.e e gli squilibri 
delle zone interne, richiede 
un vigilo controllo da parte 
del governo regionale, anche 
per prevenire tensioni e di­
sagi artificiosi provati da esa­
sperate drammaticizzazioni 
tendenti a una proroga del­
la norma, elio ostacoli o com-
1 Mdn.e t l a , a v i a d e l I a «forma. 

Neil interrogazione si chiede 
che l'assessore alla sanità 
* riferisca alla quinta com­
missione. da convocare con 
la massima urgenza, dato il 
carattere straordinario della 
situazione, sui provvedimenti 
già adottati e sugli indirizzi 
impartiti e che siano defini­
te al più presto le misure ido­
nee ad un riordinamento del­
la vita ospedaliera 

Fermata la moglie dell'ingegnere 
sospettata di essere d'accordo col killer 

Una serie di elementi hanno concentrato i sospetti sulla giovane donna — L'allucinante scena nella villetta all'Arenella — Si scava nel 
passato dell'indiziata — Il delitto consumato con spietata freddezza — L'assassino, che indossava un passamontagna si è dileguato 

Antonia Bianconi, la giova- ' rato mirando alle «ambe, evi-
ne moglie dell'ingegnere tori­
nese assassinato martedì se­
ra in via Domenico Fontana. 
è stata fermata perché forte 
mente indiziata — cosi t,osten-
gono gli inquirenti — di con­
corso nell'omicidio del man­
to e nel ferimento del rap 
presentante Branzioli. 

Insomma, secondo le p n 
me risultanze delle indagini, 
che sono ancora in pieno svol­
gimento. la donna potrebbe 
essersi messa d'accordo con 
qualcuno per sopprimere il 
marito. Se sia fondata o me 
no la terribile accusa si ve­
drà nelle prossime ore. 

Stefano Bianconi, il giovane ingegnere assassinalo; la moglie Antonia, fermata ieri perché sospettata di essere d'accordo 
con l'assassino 

Le gravi manovre clientelari nell'azienda d i t rasport i 

Prima dello scioglimento 
si «gonfia» l'organico TPN 

Il consigliere regionale PSDI Caria invia un messaggio di solidarietà a Valenzi per i l suo intervento nei confronti del consiglio di 
amministrazione - Il gioco di aumentare gli organici era usuale nelle aziende di trasporto passate poi alle tramvie provinciali 

Si allarga a macchia d'olio 
lo scindalo TPN. e assieme 
la richiesta — già da tempo 
avanzata dalle forze politiche 
di sinistra — di porre mano 
alla ristrutturazione della 
azienda e della sua configu­
razione giuridica. 

Dopo l'intervento del sinda­
co Valenzi che ha invitato il 
consiglio di amministrazio­
ne a sospendere le assunzioni 
fuori concorso che si sono ve­
rificate in numero massiccio 
nell'ultimo mese, registriamo 
un messaggio del consigliere 
regionale PSDI Filippo Caria 
al sindaco. Si tratta di un te­
legramma nel quale si espri­
me solidarietà ed apprezza­
mento per l'intervento di Va­
lenzi tendente al rispetto del­
la decisione del consiglio co­
munale di Napoli in materia 
di assunzioni. L'operato delle 
TPN — dichiara Caria — co­
stituisce una aperta sfida alle 
forze politiche, alle organiz­
zazioni sindacali e all'opinio­
ne pubblica. Su questo tema 
erano stati unanimi — nelle 
dichiarazioni rilasciate al­
l'Unità e pubblicate il 16 no­
vembre scorso — i segretari 
provinciali del PCI. del PSI 

del PSDI. 
La condizione dell'azienda. 

trasformata in un feudo clien­
telare da lunghi anni di stra­
potere democristiano e dove 

infatti una società per azioni 
e le azioni sono tutte di pro­
prietà del comune di Napoli. 
Teoricamente non sono una 
azienda pubblica, municipa­
lizzata o in altro modo con­
figurata. L'azionista unico — 
a sua volta figura giuridica 
anomala — non può mettere 
il naso nell'operato del consi­
glio di amministrazione e del­
l 'amministratore delegato: 
deve solo prendersi i « divi­
dendi », gli utili, qualora ci 
fossero. Se le cose — come 
nel caso delle TPN — vanno 
in un modo che all'azionista 
non piacciono (e in questo 
caso non possono piacere a 
tutta la collettività) questi 
deve iniziare una complessa 
procedura di revoca degli am­
ministratori. Poiché sulla ne­
cessità di questa iniziativa so­
no d'accordo le forze politi­
che dentro e fuori dell 'ammi­
nistrazione di sinistra, il con­
siglio di amministrazione sta 
cercando di guadagnare que­
sti ultimi giorni di potere che 
gli restano per condurre in 
porto le ultime manovre clien­
telari. Nell'ambito delle stes­
se TPN ci sono gravi prece­
denti in merito: tutte le a- | 
ziende di trasporto provincia- | 
li o intercomunali che dalle 
TPN furono assorbite nel cor 
so di questi ultimi anni, si 
presentarono al « passaggio » 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 2 gennaio 1976. 
Onomastico: Basilio (doma­
ni : Genoveffa). 
BOLLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 143; nat i ;uor t i : 
2; matrimoni religiosi: 1; 
deceduti: 51. 
LUTTO 

Si é spenta la signora Ma­
ria Angeloni, madre del com­
pagno Livio Angeloni diret­
tore del centro sanitar io del 
rione Traiano. Al nostro com­
pagno e alla famiglia t u t t a 
giungano fraterne condoglian­
ze dai comunisti di Soccavo, 
dalla FGCI, dalla Federazio­
ne del PCI e dall 'Unità. 

DIRIGENTI 
D'AZIENDA 

Il sindacato interprovincia­
le campano dirigenti di azien­
de industriali in occasione dei 
t ren ta anni della sua costi-

tu tuzione festeggerà i diri­
genti che hanno compiuto nel 
1975 analoga anzianità diri­
genziale. offrendo loro una 
targa ricordo. 

La manifestazione che ve­
de riuniti oltre t ren ta diri­
genti. iscritti al s indacato fin 
dalla sua costituzione, t ra 
cui noti esponenti della «di­
rigenza » napoletana, avrà 
luogo sabato 10 gennaio 1976 
alle ore 10 presso la sede 
sociale. 

Ad essa sono invitati a par­
tecipare tutt i i dirigenti iscrit­
ti al sindacato. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro­

ma 348. Montecalvario: piaz­
za Dante 71. Chiaia: via Car­
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas­
so 109. Avvocata: via Mu­
seo 45. Marcato-Pendiho: via 
Duomo 357; piazza Garibal­

di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are­
n a : via Foria 201; via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomerc-Arenella: 
via M. Piscieelli 138; piazza 
Leonardo 23: via L. Giorda­
no 144; via Merliani 33; vìa 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon­
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 26. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
S. Giovanni a Teduccio: bor­
gata Villa. Posillipo: via Man­
zoni 215. Barra : via Velot­
ti 99. Piscinola-Chiaiano-Ma-
rianella: piazza Municipio 1 
(Piscinola». P ianura : via Du­
ca d'Aosta 13 (Pianura) . 

Moventi ignoti 
L'tnterrouatorio dei testimo­

ni e un a t tento es ime delle 
modalità del delitto hanno 

Scena allucinante 
Intanto, ricostruiamo l'allu­

cinante scena di quella che 
è s ta ta una vera e propria 
esecuzione. Vittima - Stefano 
Bianconi, 27 anni, ingegnere. 
nativo di Fenestrelle. presso 
Tonno, trasferito da qualche 
anno a Napoli, dove era im­
piegato presso la soc:età Ae-
ritalia. 

Stefano Bianconi e la mo 
glie abitavano in una villetta 
al numero 182 D di via Do 
menico Fontana. Come face­
vano assai .spesso, la sera di 
martedì si erano recati nella 

villetta attigua alla loro. 
quella di via D. Fontana 182 
nella quale abitano i coniu­
gi Armando e Rosaria Bran-
zoh. I quattro erano molto 
amici, ed erano soliti trascor­
rere insieme molte serate a-
scoltando musica, cenando, e 
guardando la televisione. In 
casa, oltre a loro, c'erano 
martedì sera, una giovane so 
rella della signora Rosaria. 
Gabriella De Ro^a. di 18 anni . 
e il fidanzato di quest'ulti­
ma. Franco Iovine, di 20 

Il clima era quello solito 
di queste serate: disteso, se­
reno. con una certa allegria. 
Tut t i si sono dapprima intrat­
tenuti nella stanza che è su­
bito dopo l'ingresso. Poi. dal 
momento che la signora Bran-
zoli aveva preparato la cen i . 
tut t i si sono trasferiti in sala 
da pranzo per mangiare. So 
lo la moglie dell 'ingegnere è 
r imasta nell'ingresso, perché 
— cosi ha detto — voleva 
vedere una cosa alla televi­
sione. E' rimasta sola per 
parecchi minuti, poi si è u' ì i ta 
agli altri. Improvvisa la tra­
gedia. 

Uno sconosciuto col volto 
coperto da un passamontagna 
ha fatto irruzione nell'appar­
tamento. Aveva in mano una 
pistola. Il giovanee Iovine 
gli si è fatto incontro, lo 
sconosciuto senza dire una 
parola, lo ha colpito a una 
spalla col calcio dell 'arma. 
Poi. facendosi capire a gesti. 
ha fatto sedere i due uomini 
sul divano. Prendendo la mi­
ra ha cominciato a sparare. 
svuotando contro i due tut to il 
caricatore della pistola. Do­
veva trat tarsi di un «profes­
sionista ». o almeno di uno 
che sapeva con estrema pre­
cisione che cosa voleva e ha 
conservato per tut to il tempo 
la freddezza necessaria. Il 
giovane ingegnere è s ta to raz-
giunto da quat tro colpi, tutt i 
sparat i pechré fossero mor­
tali. Il poveretto è s ta to col­
pito al petto, alla gola e a 
una mano che aveva alzato 
in un disperato tentativo di 
protezione. Il colpo alla gola, 
con tu t ta probabilità, è s ta to 
T | ^ ; « che ne ha provocato , 
la morte. Contro il rappresen- j ™ Rosaria e il fidanzato 
Unte , invece, il killer ha spa- ' Franco Iovine. 

tando cioè accuratamente di 
uccidere. Forse voleva impe­
dire -solo che l'uomo potesse 
intervenne m qualche modo, 
magari inseguendolo. 

Tutto è durato pochissimi 
secondi. Poi, senza torcere 
un capello alle due donne, e 
senza prendere nulla, l'assas­
sino e uscito, si è rinchiudo 
la porta alle spalle e si è 
allontanato a piedi, pare in 
direzione di piazzo Amelia 
Nella *>tivda pressoché de-
.sena come di solito la sera. 
nessuno lo ha notato o ha pò 
Ulto cogliere qualche elemen 
to utile pei !e indagini. Qual­
cuno. intanto, nonostante la 
musica ad alto volume d.f-
fu-a da un giradischi nella 
villetta dei Branzoli. aveva 
sentito le detonazioni ed ac-
coireva a portate aiuto. I 
due feriti, adagiati nell'auto 
di un vicino, venivano tra­
sportati al vicino ospedale 
Cardarelli, dove l'ingegnere 
veniva ricoverato al re patto 
rianimazione. Inutili pero le 
cure che gli prestavano 1 sa­
nitari, perche il poveretto de­
cedeva poco dopo :1 ricovero. 

Sono subito cominciate le 
indagai:, condotte dalla sqlu­
di a omicidi della questura e 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri Gli inquirenti, co 
me si è detto all 'nuz'o. hanno 
già raggiunto una prima con­
clusione. vediamo ora hit qua­
li elementi. 

me conclusioni di un certo 
interesse. L'assassino è entra­
to nella villetta semplicemen­
te spingendo la porta, che 
non era chiusa ma semplice­
mente accostata. I coniugi 
Branzoli. però, si sono detti 
certissimi che la porto fosse 
stata chiusa dopo l'arrivo de­
gli ospiti. Qualcuno che era 
all 'interno, cioè, dovrebbe a-
verla aperta per far entrare 
"assassino. Ed ecco saltar 

i fuori la circostanza della si­
gnora Bianconi rimasta nel­
l'ingresso da sola mentre gli 
nitri erano m sala da pran­
zo. Tutti i testimoni, inoltre. 
sono stati concordi nel rile­
vare che la donna è sembra­
ta meno sconvolta di chiunque 
altro nei pochi at t imi della 
atroce scena durante la qua­
le il m a n t o è stato assassi 
nato. 

Selva di sospetti 
Insomma, una selva di so 

spetti si addensano sul capo 
della donna, aggravati anche 
dal passato non proprio lim­
pido di Antonia Vigo (è que­
sto il suo cognome da nubile). 
La ragazza, infatti, che è na­
tiva di Bari, pare che abbia 
avuto una vita abbastanza 
movimentata, tanto da essere 
anche r imandata alla città di 
origine col foglio di via, anni 
fa. mentre era a Ragusa. Pa­
re che anche dopo il matri­
monio, avvenuto nell'aprile 
del '74. la giovane avesse 
continuato a frequentare am­
bienti poco raccomandabili, e 
che ci fossero s tat i contrasti 
col marito quando questi se 

_ n'era accorto. La donna si 
permesso in primo luogo di I spostava frequentemente da 

Napoli, per brevi soggiorni in 
varie città italiane. E" insom 
ma possibile, ipotizzano gli In 
qulrenti. che la giovane si sia 
messa d'accordo con qualcu 
no del suo vecchio giro per 
sopprimere il mari to diventa­
to d'ostacolo alla continuazio 
ne di certe att ività. Tutto 
questo, peraltro, sono suppo­
sizioni che gli inquirenti si 
s tanno ora sforzando di suf­
fragare con prove concrete. 
In ogni caso il sostituto procu­
ratore Di Pietro deve aver 
r i tenuto che esistono elementi 
sufficienti se non al tro a fer­
mare la donna. 

stabilire che il killer mirava 
solo all 'ingegnere Bianconi. 
quali i possibili moventi? Vi­
sto il lavoro dell 'ingegnere 
(tecnico presso l'Aeritalia) si 
è pensato perfino allo spio­
naggio industriale, ma presto 
si e potuta stabilire l'inconsi­
stenza di questa traccia. 

Usualmente inconsistente la 
ipotesi della rapina, visto che 
l'assassino non ha preso asso­
lutamente nulla. Si è quindi 
ristretto l 'ambito delle inda­
gini all 'ambiente e alle per-
persone stesse delle vitti­
me e delle persone presenti, e 
si sono potute ricavare le pri-

Dal racconto 
dei testimoni 

Il delitto dell'Arenella è 
stato ricostruito nella sua di­

l l i casa si ascolta della mu 
sica: il volume è alto: il 

inimici in base alle test imo- ] Branzoli dirà poi che forse 
nian/e di coloro che hanno as- i 
sistito al fatto. 

PACO dunque la versione • 
che se ricava: in \ ia Dome­
nico Fontana 182. nella villet 
ta del rappresentante eh com­
mercio Armando Branzoli. 
stanno insanie a passare la 
serata i coniugi Branzoli (Ar­
mando e la moglie Rosaria 
De Rosa), i coniugi Bianco­
ni (Stefano ingegnere dcll'Ae-
ntalia e la moglie Antonia; 
i due abitanti nella villetta at­
tigua e quella del Branzoli). 
Con i quattro ci sono anche 
Gabriella De Rosa, sorella 

La prima nata e il tradizionale bagno a Marechiaro 
la presenza dei socialisti non I con organici improvvisati tri 

plicati o aumenti a dismi­
sura. 

Accadde con la SELAC e 
con tante altre, che conse­
gnarono alle tranvie provin­
ciali il peso di un parco mac­
chine fatiscente e d: un orga 
nico molto superiore alle ne­
cessità di gestione del scr 
vizio. 

La politica delle tranvie 
provinciali fu quella di accen­
tare tutto senza batter c:gho. 
tanto è denaro pubblico - a-
desso il s o n i c o costa al co­
mune 1 miliardo e 300 miho 
ni l'anno — quello che s; 
andava cosi ;>perperando. Og­
gi sono le TPN". in vi-ta doi 
Io scioglimento, a condurre 

è riuscita ad apportare molti 
cambiamenti in positivo, è or­
mai diventata intollerabile 
con paurosi disservizi e spre­
chi del pubblico denaro da 
una parte, e assunzioni per 
chiamata diretta in serie, e 
soprattutto in settori — quelli 
impiegatizi — dove l'organico 
risulta già assurdamente gon 
fiato. 

I tre segretari — Geremic-
ca. Guido De Martino. Pi­
cardi — dichiararono che in 
consiglio comunale sarebbe 
stato posto il problema di ra­
dicali cambiamenti. Così è 
infatti accaduto: nello inter­
vento del vicesindaco Carpi­
no sui problemi della occu­
pazione e sul bilancio conni- ' lo stesso gioco 
naie, venne riconfermata e- J 
spressamente la volontà del l _ _ ^ _ _ _ 
consiglio tutto di intervenire, ! 

Sembra che sia stata prò 
pno questa decisione — che è 
appoggiata dai sindacati (so 
prattutto dalla CGIL autofer­
rotranvieri. il cui segretario 
provinciale Ciro Petrania. ri­
lasciò in proposito una lunga 
intervista all'Unità) — a far 
affrettare \ tempi per le ma­
novre clientelari di assunzio­
ni fuori concorso e fuori leg­
ge. Il ripetersi massiccio di 
queste ha indotto il rappre­
sentante del PCI in consiglio 
di amminstraziono. Libero 
Mancuso. magistrato, a ras­
segnare le dimissioni dalla 
car.ca denunciando anch'egli 
l'impossibilità di rimanere in 
un organismo che — forte di 
una autonomia inaccettabile 
sul piano politico — continua­
va imperterrito a fare il pro­
prio comodo. 

Le tranvie provinciali sono 

Convegno sui 
problemi di 
Marìanella 
e Piscinola 

Organizzato dalle sezioni 
PCI. DC. PSI. PSDI di Ma­
rìanella e Piscinola si è te­
nuto presso la scuola elemen 

i t<re Aganor di Marìanella un 
convegno sui problemi del 
quartiere. Alla manifestazione 
hanno partecipato centinaia 
di cittadini oltre i consiglieri 
di circoscrizione, rappresen­
tanti delle forze politiche e 
sociali, dei sindacati, dei co­
mitati degli inquilini dei_ con­
sigli di circolo e di istituto. 
delle organizzazioni culturali 
e sportive. 

Due immagini delle prime 
ore del 1976. A sinistra la pri­
ma n a t a : è una bimba ve­
nuta alla luce 15 secondi do­
po la mezzanotte nell'ospe­

dale S. Paolo, Anna Scamar-
della di Giacomo e di Laura 
Di Meo. pesa kg. 2.500. 

La madre della piccola An­
n a è s ta ta a s s u n t a dal prof. 

Nicola Del Genio, dal dott. 
Corradino Renzi e dall'oste­
trica Angela Ruocco. Il pa­
dre è operaio dell'Italsider. 
Agli Scamardella, che hanno 

già un bambino di 5 anni , 
Biagio, abi tano a via Fusa-
ro 81 a Bacolt. 

A destra: un gruppo di ap­
passionati del mare del cir­

colo nautico Posi*, li no ha le 
stegglato come ormai fa da 
molti anni, il nuovo anno tuf­
fandosi nello specchio d'ac­
qua di Marechiaro. 

per questo motivo non si sono 
sentiti rumori sospetti. Intor 
no alle 22.20. l 'assassino apre 
la porta d'ingresso della abi 
t.t/ione. Ha il volto coperto 
da un passamontagna nero 
Il primo a vederlo è Fran 
co Iovine: gli si fa incontri» 
e v iene colpito con il calcio 
della pistola alla spalla de 
s t ra ; l'uomo col passamonta 
gna ìntima a tutti gli altri. 
con il solo gesto della mano 
nella quale impugna la pisto 
la, di rimanere seduti sul di­
vano. Si avvicina e. senza unn 
parola, apre il fuoco. Il primo 
colpo raggiunge l'ingegnen-
Bianconi al torace: poi la pi­
stola viene rivolta contro il 
padrone di casa : una palloi 
tola Io raggiunge alla mano 
sinistra. Poi i t re colpi contri» 
il Bianconi: uno al mento. 
uno alla gola, ed uno alla 
mano destra (è il Biancone 

; la vittima designata, non c'è 
dubbio). Poi. prima di fuggi 
re . l 'assassino spara ancore 
due volte contro Armando 
Branzoli: due pallottole nella 
gamba sinistra in modo da 
immobilizzarlo e da evitart-
che si lanci all'inseguimento 

Compiuto il delitto, con fé 
roce freddezza, l'assassini» 
fugge: è stato visto dirigersi. 
ai piedi, ancora con la pistola 
tra le mani ed il passamon 
lagna in testa, verso piazza 
Arenella. 

Intanto, intorno al villini 
! dove è avvenuto il delitto, le 

detonazioni sono state senti­
te. Dopo pochi minuti accor-

! re nella abitazione il signor 
Bellavia. che abita nella vil­
letta a fianco: le t re donne 
ed il fidanzato di Gabriella 

! urlando, piangendo, chiedono 
a:uto. Il padrone di casa. Ar-

: mando Branzoli. è immobiliz­
zato dallo shoc e perde san­
gue dalle ferite 

Accanto a lui. per terr.». 
vicino al divano, è l'ingegne­
re Bianconi: è in fin di vita, 
sul viso gli scorrono rivoli di 
«an<jue: pare che sia stata 
proprio quella la ferita mor­
tale. Viene trasportato di cor­
sa al Cardarelli e ricoverati 
nel centro di rianimazione; 
ma ormai non c'è più niente 
da fare: l 'assassino è riusciti» 
nel suo intento. 

Armando Branzoli. invece. 
presenta ferite che non de­
stano preoccupazioni chiare e 
precise sulla dinamica del de-
l.tto. Alla ricostruzione colla-
lxirano anche gli altri quattro 
presenti nella villetta del­
l'omicidio. Ne viene fuori la 
dinamica del delitto compie­
ta in tutti i particolari, dalla 
quale partono le indaga i de 
gli inquirenti. 

» 
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Pesante anche quest'anno il bilancio della notte di Capodanno 

OLTRE CENTO FERITI DAI «BOTTI » 
DEPOSITO DI CARTONI IN FIAMME 

Trentadue persone ricoverate negli ospedali per lesioni gravi • Sedici ore di lavoro dei vigili del fuoco per domare le fiamme all'ICAM 

Nel t i r a r e il bilancio dei 
fe r i t i per i < botti » di fine 
d'anno dobbiamo ancora una 
volta regist rare un numero 
elevatissimo di v i t t ime . 

Nonostante il divieto di ven­
d i ta , le recenti operazioni del­
le forze del l 'ordine che han­
no sequestrato centinaia e 
centinaia di « botte a mu­
ro », di « tracchi » e cose del 
genere Napoli continua a 
mantenere II t r iste record del­
la città con maggior numero 
di v i t t ime di giochi piro­
tecnici . 

Rispetto allo scorso anno 
infatt i il numero del le v i t t i ­
me è r imasto quasi lo stes­
so: al lora ci fu un morto e 
109 fer i t i di cui 51 r icoverat i , 
quest'anno, invece, ci sono 
stati 108 fer i t i di cui 32 t rat ­
tenuti in cura presso gli ospe­
dal i per lesioni d i una certa 
g rav i ta . A l t r i 756, dopo es­
sere stati medicat i sono su­
bito tornat i a casa. 

G l i interventi dei vigi l i del 
fuoco sono stati t renta . Uno 
di questi interventi ha visto 
impegnati i v igi l i del fuoco 
per circa sedici o re : ha pre­
so fuoco un deposito di car­
toni del l 'ex via Pisciare l l i . 

Poco pr ima del l 'una di not­
te una te lefonata avver t i va I 
v igi l i del fuoco che aveva 
preso fuoco il deposito I C A M 
di proprietà di Antonio Tron­
cone. E ' stato accertato che 
le f iamme sono state provo­
cate da un petardo che ha 
raggiunto i car toni . Ne l giro 
di qualche decina di minut i 
sono andate in f i amme più di 
cinquecento grosse bal le di un 
valore calcolabile intorno ai 
10 mi l ioni . L ' intervento dei 
vigi l i del fuoco non ha impe­
dito che tutte le bai le di car­

tone del deposito andassero 
distrutte. 

Ecco ora l'elenco delle per­
sone che hanno dovuto ricor­
rere ieri notte al le cure degli 
ospedali per fe r i te provocate 
da fuochi d'artif icio. 

O S P E D A L E 
• I N C U R A B I L I > 

Ricoverati: Sergio Lucarel­
li di 22 anni , via Cavalleggen 
Aosta is. 6, per sfacelo trau­
matico della mano destra; 
Giorgio Salerno, di 29 anni, 
via Pontenuovo 20, per sfa­
celo mano destra e ustioni. 

Medicati: Antonio Amato 
di 41 ann i ; Gaetano Lom 
bardi di 30; Eugenio Cerni 
di 10; Antonio Romano di 34; 
Michele Uusbo di 36; Vin­
cenzo Scarfiglieri di 13; An­
tonio Peres di 27, Antonio 
De Falco di 16 anni. 

O S P E D A L E 
t C A R D A R E L L I » 

Ricoverati: Antonio Vespe, 
ricoverato per sfacelo della 
mano destra con amputazio­
ne di alcune falangi; Ciro 
Cappitelli ricoverato per 
vasta ferita lacero contusa 
e lesioni varie; Pasquale Di 
Franco, ricoverato per ferita 
lacero contusa da scoppio di 
petardo, alla mano destra ; 
Franco La Porta, per ferita 
alla mano desti a e con am­
putazione di di ta ; Gae tano 
Pellecchia, ricoverato per sfa­
celo della mano destra e 
gravi ustioni diffuse; Gio­
vanni Tortora, per sfacelo al­
la mano des t ra ; Gae tano 
Gat to , per gravi ustioni al­
l 'addome e in a l t re parti del 
corpo; Vincenzo Pellecchia, 
ricoverato per sfacelo mano 
destra; Michele Etdbleper, per 
vaste lesioni e sospetta reci­
sione di un tendine; Giu­
seppe Elsinettino, per ferita 
d 'arma da fuoco alla coscia 
destra con lesione ossea; 
Antonio Maglione, per sfa-

Due fer i t i r icoverat i all 'ospedale per la tradizionale e battaglia dei botti » di Capodanno 

celo della mano destra e 
amputazione di dita alla 
mano sinistra. Antonio Fio-

| retti per gravi ferite da 
scoppi e lesioni varie. 

Medicati: Luigi Cascella. 
Pasquale D'Angelo, Salvatore 
Donato, Luigi De Rosa. Ciro 
Freda. Anna Argia, Luciano 
La Rocca. Salvatore Pa­
lomba, Massimo De Grego­
rio. Giovanni Morraia, Emi­
lia Romano, Francesco Gras­
so, Domenico Di Maro. 

O S P E D A L E 
« P E L L E G R I N I » 

Medicati: Spagnuolo Carlo. 
via Fontanelle 38; Guerr iero 
Antonio. 14 anni , via Croce 
S. Lucia al Monte 5; Negri 
Mauro, 29 anni , via Batti-
stello Caracciolo 20; Espo-

i sito Vincenzo, 12 anni, via 

T r e bambin i fe r i t i per i e botti » d i f ine d 'anno 

| Concordia 45; Tortora Raf 
i faele. 20 anni. Salita Arenel-
| la 33; Fedele Roberto. 19 an-
• ni. Largo dei Bianchi 10; 
I Zazzera Domenico. 47 anni , 
! via S. Sepolcro 57; npllo 
1 Iacola Giovanni. 14 anni, via 
I Venezia Giulia is. 1 F 

O S P E D A L E 
< S. P A O L O > 

Ricoverati: Esposito Vin­
cenzo, 14 anni , abi tante in 
Traversa Pio n. 12. per ustio­
ni di primo e secondo grado 
al dorso. 

Medicati: Tramontano Sal­
vatore di 17 ann i ; Riccio Mi­
chele di 53 ann i ; Paulina As­
sunta di 49 ann i ; Di Rosa 
Antonino di 37 ann i ; Daniele 
Giuseppe di 44 anni ; Elia 
Pietro di 18 ann i ; Varrella 
Assunta di 26 ann i ; Davide 
Rosaria di 16 ann i ; Di Dome­
nico Salvatore di 17 anni ; 
Malatesta Albina di 72 anni ; 
Lettica Pasquale di 26 anni . 

OSPEDALE 
«LORETO MARE» 

Ricoverati: M a n o Matino, 
14 anni , via Pit tore 61. San 
Giorgio a Cremano, ferite la­
cero contuse alle mani : Pa­
squale Attardo, 13 anni . Rio­
ne Don Guanella 35. ferita 
mano sinistra; Gae tano For-
misano, 39 anni , via Marco­
ni 88. San Giorgio a Crema­
no, sfacelo completo - mano 
sinistra con perdita ar to 
ment re spara in casa un 
pe tardo; Alessandro Cagliari, 
2 anni . Rione Santa Rosa 
is. 14. Ponticelli, vasta fe­
rita con perdita sostanza 
gamba sinistra; Russo Libe­
rato. 13 anni . Rione Santa 
Rosa 14. Ponticelli, sul ter­
razzino abitazione colpito da 
petardo lanriato da scono­
sciuti: Raffaele Jengo. 5 an­
ni. via del Corallo 9. Erco-
lano. sfacelo t raumatico ma­
no sinistra: Giuseppe Colei-
la. 27 anni . Vico Lungo San­
t 'Antonio Abate 19. asporta­
zione due dita mano sinistra; 
Francesco Ferraro. 35 anni. 
da Milano al Rione Nuova 
Villa San Giovanni a Te­
diacelo. in casa di parenti 

<9 e) 

PREMIO T/T 
NAPOLI /O 

ADERITE ALLA GIURIA 
LETTORI 

Partecipate alla Giuria 
del lettori attraverso 

fa Vostra libreria. 
Vi impegnerete: 

a ricevere gratuitamente 
3 romanzi; 

A votare per uno di essi 

LIBRERIE: 

DEPERRO s.rT - V i i Ce" V.I 'e. * T / I 9 
FERRARO - V-a S Se&asM-o. 55 
FIORENTINO f. - Ct'ata Trmtà V i g g o-*, 35 
GUIDA A. • V.a Pori A'oa 20 24 
GUIDA M. • V a S Caterva 70 
GU<DA R. - P zz* S. Domenico Maggiore, n. 14 
INTERNAZIONALE - V>a Scaratt.. 149 
L INCONTRO • V.a Keroater. 21 
LOFFREDO - Vi» S B.ag o de. l ^ r a . 2 
MACCHIARGLI - Via Carducci. 59 
MAROTTA- V a <Jei V.I'a 7 8 - 8 0 - 8 2 
MINERVA - Via S Tommaso D"Aqi:.r>o. 70 
PIRONTI LA D. - Via Manzoni. 80 84 
TREVES - V i * H O T * . 249 
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In Galleria 
la « Cantata 
dei Pastori » 

Domani domenica e lunedì 
appuntamento nella galleria 
.Umberto I per la « Cantata 
dei Pastori », che per il terzo 
anno consecutivo anima i?li 
ultimi giorni delle feste nata­
lizie. 

La « Canta ta dei Pastori » è 
organizzata dal Play Studio 
di Napoli e patrocinata dal 
comune di Napoli e dal comi­
t a to Natale a Napoli "75 

Da qua t t ro punti della cit­
t à convergeranno in galleria 
gruppi di art ist i , a t tori , musi­
cisti. cantant i , animatori , ec­
cetera. 

Nel percorso sono previste 
t r e soste, dove l ' intervento si 
radicahzzerà e diventerà spet­
tacolo mirante al co.nvolgi-
mento dezli spettatori . 

Il programma di spettacoli 
teatral i e musicali si svolee 
rà su un grande palco co 
s t ra i to al centro della Galle 
ria Umberto I. tut t ' intorno. 
come di consueto !a folla di 
e; ovari: e 2io~»aniss'mi che 
non è mai mancata a questo 
inconsueto appuntamento 

Nel'.a zona ,-ottostantede'Ia 
sal lena uno spazio sarà mes­
so a disposizione di a!Ie.-*i-
menti di mostre fotografiche. 
l ibrane, discopracene ecce'e-
ra. 

Questo nel detta?'..o il prò 
e ramma delle manifestazioni-
DOMANI — Galleria Umber­
to I Intervento rad.o libera: 
Cont .nuum mu.v.ra'.e. Ore 19 
e 30. Chil'.e de la Balanz.» 
« U? Pulircene »•. Ore 22. 
Tea t ro Instabile .< E' arrivato 
:1 e rande circo di Mister 
Smi th ». 
DOMENICA — Galleria Um­
berto r Ore 16. Testimonian­
ze delle animazioni effettuate 
nei vari qua r t i en . ore 17. 
Puparo , ore 21.30. Libera sce 
na « Padrone e sotto ». 
LUNEDI' — Confluenza dei 
van gruppi con azioni sceni 
che nei quartieri- Teat ro Li­
bero <dallo s tand del «Masa­
niel lo») Centro sperimentale 
a r t e popolare. 

I Per noleqqio films sonori 
| SUPER 8 m/m 

! CINE'SUD 
, Napoli, v.a Monteohveto 75 • 

Tel. 321951 l 

legioni a una mano; Bianco 
Ardonno. 20 anni, Sant'Ana­
stasia. via De Rosa 44. sfa­
celo mano destra; Antonietta 
Paolella, 20 anni. Rione Nuo 
va Villa isolato 28, ustioni 
primo e secondo grado viso. 
petto e arti superiori; So­
rella Lucia. 22 anni, ustioni 
viso, petto e art i superiori; 
Pietro Flaminio, 17 anni, via 
Foggia 15, sfacelo t raumatico 
due dita mano destra : Fran­
cesco Paolella. 26 anni . Rio­
ne Nuova Villa is 29. ferite 
lacerovcontuse regioni ombe­
l i c a l e ^ 

Medicati: Giovanni Muci-
bello. 19 anni Traversa Brac­
co a Sant 'Eiasmo 7n; Antonio 
Pizzo. Iti anni. Casoria, via 
San Sebastiano 27; Antonio 
Brunetti . 11 anni, via Fer­
i a m o Dalos 9; Gaetano Zam­
pino. 11 anni, via Nicola Ca-
passo 18, Enzo Cifuni. 10 
anni . Nuova Villa is. 1; An­
tonio Esposito. 37 anni , via 
Gabella Vecchia is. 94; Lu­
ciano La Rocca. 25 anni , via 
Ottaviano 12. Ponticelli; An­
tonio Navarro, 11 anni . Vico 
Grazia Soprammuro 25; An­
tonio Fontanarosa. 7 anni, 
via Trent ino 31, Secondiglia-
no: Salvatore Castano, 60 
anni , via Pazzigno 42: Anto­
nio Piedimonte. 13 anni . Ca­
lata Capodichino 211; Stefa­
no Boggia, 25 anni . Melito, 
via Cimitero 4: Antonio Gua­
rino. 19 anni, via Vesuvio 
is. 30: Salvatore Correrà. 19 
anni , via Bologna 101: Gio­
vanni De Marino, 30 anni, 
San Giorgio a Cremano, via 
De Gaspen 32: Luigi Carpa­
no, 13 anni , via Rimim 67. 

O S P E D A L E 
e L O R E T O C R I S P I » 

Ricoverati: Raffaele Puzo-
ne. 26 anni , piazza Gari­
baldi 1 parete, sfacelo t rau 
matico della mano des t ra : ha 
detto che in piazza Amen­
dola nei pressi del liceo 
Umberto, ha raccolto un pe­
tardo cìie t?li è esploso in 
mano. 

Medicati: Vincenzo Capo-
bianco. 53 anni, via Carlo 
Duilio 72; Mario P.-iriso, 10 
anni . Pallonetto S. Lucia 88. 

; O S P E D A L E 
; « E L E N A D ' A O S T A » 

| Medicati: Ercole Grieco. 32 
l anni, via Vecchia Capodi-
' monte 46: Nicola Pellecchia. 
; 20 anni, domiciliato al corso 
, Campana 315 

j OSPEDALE 
! « MARESCA » 
• Medicati: Ciro Pagano. 43 
I anni, via privata del Ga t to 25. 
' Torre del Greco. Giovanni 
I Pepe. 23 anni, via Benedu-
1 ce 55. Torre de! Greco: Do-
' menico Tesoriere. 25 anni , via 
' Litoranea 126. Torre del 
! Greco 

SCHERMI E RIBALTE 

! C E N T R O T R A U M A -
j f O L O G I C O I N A I L 

i Medicato: Natale Russo. 33 
1 anni , via Aniello Palumbo 
i Giugliano 
i 

| O S P E D A L E 
j « S. L E O N A R D O » 
j Ricoverati: Santolo Mala 
, fronte. 27 anni . \ ia Parroco 
j Federico 17. Castel lammare. 
, sfacelo t raumatico della ma-
l no sinistra con avulsione del 
, qu.nto dito, suanbi le in 30 
t giorni. Ciro Ferra molo. 7 
• anni, via Madonna delle Gra 
i zie IV* traveisa, n. 29. Gra 
! cnano. ferita d'arma da fuo 
, co alla regione sottoscapo-
I lare dest ra - fuori il balcone 

della propria abitazione, m-
| tento ad accendere un ben-
: gala, veniva raggiunto da un 
, proiettile esploso dalla s t rada. 
i Medicati: Pasquale Casil 
'< lo. 2fi anni . \ ia Vecchia Ca 
! siilo 42 S Giuseppe Vesu 
I v;ano. Francesco Collaro. 36 
• anni . \ ia Promiscuo 250. Bo 
' ccoreale 
t 

O S P E D A L E 
! « S A N T O B O N O » 
! Ricoverati: Carmela Lori-
! to. 43 anni . Vico Teat ro Nuo-
I vo 50 ferita lacero contusa 
i all'occhio sinistro guaribile 
; in 10 eiorni 
• Medicati. Antonio Valasco. 
' 1C anni via S Mattia 27: 
I Flavio Fama. 14 anni , via 
j Morghen 62 

j O S P E D A L E C I V I L E 
j D I T O R R E A N N U N Z I A T A 
j M e d i c a t i : C a r m i n e G r a z i a -
! no. 11 anni , via S Rocce 7. 
I Torre Annunziata. Pasquale 

Grazioso. 13 anni, via IV No-
I vembre 11. Torre Annunzia­

ta ; Ernesto Bergamasco. 16 
anni, via Bertone 22. Torre 

I Annunziata; Liccardo Cal-
I dermi. 31 anni via Sikclman-
I no 29. Salerno. 

TEATRI 
CHEA (Via S. Domenico, 11 ' • 

Tel. 656.265) 
Stesero alle 17,30 Tecla Scarano • 
Mario Merola presentano: « • fi­
glie a di V. De Crescerne. 

DUEMILA (Via della Calta • Te­
letono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata. Pino Mauro prci.i 
• Attestino ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
Tel. 68.50.36) • 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria dati! 
Angeli, 2) 
(Riooso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto 
I • Tel. 392.426) 
Dalle ore 17.30, spetticoli di 
Strip tesse. 

MEDITERRANEO (Moitra d'Oltre­
mare * Tel. 619.221) 
(Riposo) 

MOSTRA D'OLTREMARE (Viale 
Kennedy • Ingreto Teatro Medi­
terraneo) 
Questa sera alle ore 21,15 le 
Cooperativa Teatro Libero pre­
senta: • Matanielto a, di E. Por­
ta e A. Pugliese. 

POLITEAMA (Via Monto di Dio 
68 - Tel. 401.643) 
Stasera alle 21.15 N. Taranto e 
Dolores Palumbo in: « Mestie­
re di padre a. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Tel. 405.000) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 , la Coop. Nuo­
va Commedia pres.: « I l sole », 
di L. Compagnone. 

S A N CARLO ( V i a Vi t t . Emanue­
le I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 18: La Bohe­
me, di Puccini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , 
la Compagnia napoletana Tea­
tro Uno in: « Napoli immobile », 
con Antonio Casagrande. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 U. D'Alessio. L. 
Conte e P. De Vico in- « I l mor­
to i ta bene In salute a. 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog­
gio dei Mar i , 13-A - Telelo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 . !a Cooperativa 
Teatrale « GII ipocntici * presen­
ta: « Le furberie di Scapino a di 
Mol ière. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
ARCI R I O N E A L T O (Terza tra­

versa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI-UISP-STELLA (Corso Ame­
deo di Savola, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O ( V I * Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
• Repulsione >, di Roman Polan-
sky (Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Ta­
l l o n o 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Per le antiche scale, con M. Ma-
stroianni ( V M 14) DR * 

M A X I M U M (V ia Elena, 18 - Tele­
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I I caso Raoul, con 5. Molnar 

( V M 18) DR * * * > 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 53 
- Te l . 4 1 S . 3 7 1 ) 
Andrò come un cavallo pazzo, di 
Arrabal (Ore 1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru­
ta, S al Vomero) 
I l ponte sul f iume Kwa i , di D. 
Lean (Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (via 

Miano • ironie ex caserma bersa­
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paislello. 3 5 - Sta­
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognai-
* ' SA $ 

A C A C I A (V ia Tarantino. 12 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I tre giorni del Condor, cori R. 
Redford DR $ §• 

A L C Y O N E ( V i a Lomonaco. 3 - Te» 
Iclono 392.092) 
Attenti al bullone 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr i ip i . 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuclle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S * 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 

• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di VV. Disney 

D A % $ 
AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 

- Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A % 

CORSO (Corso Meridionale) 
Cenerentola, di W . Disney 

D A * * 
DELLE P A L M E (V ia Vetnera , 12 

- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Seltebellezze, con G. 
Giannini DR K 

F I A M M A (V ia C Poerìo. 4 6 -
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. Poz­
zetto ( V M 1 4 ) C -g 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
gnazzi SA *; 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Un genio due compari un pollo. 
con T. Hi l l SA * 

O D E O N (P . i ra Piedigrotta 12 - Te­
lefono 6 6 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Serie der A * 

ROXY (V ia Tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Seltebellezze, con G 
Giannini DR * 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 59 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R 
Redford DR * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. V i ­
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I Padrino parte I I . con Al Pa­
cino DR » 

A H L U B A I E N O Via C. Caren. i 
Tel 1 " 5 8 3 ) 

La liceale 
A u K i A x b (Via Monteoliveto 13 j 

Tei 313 0 0 S ) ! 
I l Padrino parte I I , con A Pacino ' 

DR * i 
A K C , " .1 r <»ndrc Po«..o. -

- Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) , 
Le dolci zie, con M . Maranzana 

( V M 18) C *. ' 
A R I S T O N (V ia Morghen. 37 - Te- ' 

•«fona 3 7 7 3 5 2 ) 
Labbra di lurido blu. con L Ga ? 
sten ' V M 18) DR « ; 

A U S O N I A (V ia R Ca.ero Tele . 
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cenerentola, c n W Disney 

DA * • 
B E R N I N I ( V i * Rernini. 113 I » ' 

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La guerra esilarante del soldato ; 
Frapper . 

CORALLO (Piazza G 8 V c o - Te- , 
lelono 4 4 4 8 0 0 ) 
Di che segno sei? con A Sordi ' 

' V M 14 ) C # 4 ! 
D I A N A (V ia Loca Giordano Te- ' 

lelono 3 7 7 5 2 7 ) , 
Un sorriso, uro schiaffo, un bacio , 
in bocca SA * • • ; , 

E D E N (V ia G. Sanfelice Tele­
fono 322 7 7 4 1 
I l gatto mammone, ccn L B L Z ' 
barca ( V M 18) C * ' 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 j 
Tel 293 423) ' 

Una sera c'incontrammo, con I I 
Dcrelh C * | 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele 
fono 6 1 9 9 2 3 ) ' 
I tre giorni del Condor, con R j 
Redford DR * * 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 • Te ! 
lelono 291 3 0 9 ) 
Sala A. I l Padrino parta I I , con 
A I Pacino DR « 
Sala E Africa E ipret» , con G i 
Gemma C # i 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te­
lefono 324.893) 
Le dolci aie, con M. Maranzana 

(VM 18) C % 
PLAZA (Via Kerbekar. 7 • Tele­

fono 370.51») 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Cortili C a 

ROYAL (Via Roma 333 • Telelo-
no 403.588) 
Val lorìlla, con F. Testi 

(VM 18) DR « 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­

lefono 268.122) I 
Profondo rotto, con D, Hemmings ' 

(VM 14) G * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto, 59 . Te­

lefono 619.923) 
La divina creatura, con T. Stamp 

(VM 18) DR * * 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te­

letono 680.266) 
Una romantica donna Inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S * * 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 377.978) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C £ * 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telelo-
no 343.722) 
Maruzzella 

ASTRA (Via Mexzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 
Totò Vittorio a la dottoretta 

C • * * 
A Z A L E A (V ia Cumane, 3 3 • te le­

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Maruzzella 

B E L L I N I i V i a Bellini • Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA * - * 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Flic Story, con A. Delon DR * 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Doc Savage: l'uomo di bronzo, 
con R. Ely A * 

CASANOVA (C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'urlo di Ken terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A a 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
I l vizio di lamiglia, .on E. Fenech 

vVM 18) C -k 
D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio­

stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
A muto duro, con C. Bronson 

DR * * 
FELIX (Via Sicilia. 31 Telelo-

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA \ 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno­
li • Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A # 

VALENTINO (Via Risorgimento . 
Tel. 767.85.58) 
Mimi metallurgico, con G. Gisn-
nini SA * + 

VITTORIA 
Gruppo di lamiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR * * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco­

ni , 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR A * 

TOLEDO 
Le dolci zie, con M . Maranzana 

( V M 18) C * 

M O S T R A D ' O L T R E M A R E 
(ingresso Viale Kennedy) 

La Cooperativa Teatro Libero pre­
senta alle ore 2 1 , 1 5 : «Masaniello» 

di E. Porta e A. Pugliese 
Ingresso L. 1 .000 prese.itando il 

tagliando al botteghino. 

T E A T R O DELLE A R T I 

Tagliando sconto sul biglietto di 
ingrasso per lo spettacolo. 

« Le lurberie di Scapino a 
di Molière 

Lire 5 0 0 anziché 1 .500 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Mari t t ima -
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 16 - 21 

I T A L N - ' P O L I (V ia Tat to 169 - Te-
lelono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Ciao Pussycat, con P O'Toole 

( V M 18) SA * « 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Dalle ore 16 in poi recital di 
Claudio Villa 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tal . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Prigioniero della 2* strada, con J. 
Lemmon SA * * 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta. 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Sequestro di persona 

R O M A (V ia Agnano . Telefo­
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Cotta Brava 

POSILL IPO ( V . Posilllpo. 3 6 • Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Continuavano a chiamarlo Tr in i le , 
con T. Hi l l A * 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 7 1 
• Piscitene • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
L'eroe della strada, con C. Bron­
son DR £ k 

SUPERCINE ( V i a Vicaria Vecchia 
• Te l . 3 3 2 . 3 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

TERZA SETTIMANA DI SUCCESSO 

AMBASC9AT0RI 
UN FILM CHE PIACE AGLI UOMINI 

E... INCURIOSISCE LE DONNE 

Rigorosame i te vietato ai minor i di 18 ann i 

WBRBRIA E DISCOTBCA RINASCITA 

2 Via Botteghe Oscure 1-2 fUmt 

• Tutti I libri e f duchi italiani ed esteri 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5 -6 -7 numeri la settimana) 

l'Unità 
O R G A N O D t ; P A R T I T O 

C O M ' J V S T A , T A : I A N I O 

l'Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

a n n u o I 6 m e s i 

46.500 

40.000 

33.500 

24.500 

21.000 

17.500 

Il volume è offerto dall'Associazione Nazionale e Amici dell'Unità ì 
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La DC ternana alla vigilia del congresso 

Sfaldate le correnti 
fanfaniane e dorotee 

Presentate sei liste - Per la prima volta anche una di sinistra - I dorotei 
di Alcini insieme ad Ercini - Non è stata superata la logica delle correnti 

TERNI, 1. 
Nel congressi democristia­

ni di sezione che si terran­
no TU, 11 18 e 11 25 gennaio, 
gli Iscritti de della provin­
ola di Terni dovranno sce­
gliere, per eleggere l 25 dele4 
gati al congresso regionale, 
fra 6 liste. Le promesse sul 
superamento delle correnti, 
sulle aggregazioni In base a li­
nee politiche sono state dun­
que contraddette in larga mi­
sura dai fatti : rispetto al con­
gresso passato, Il numero 

delle liste è pressoché lo stes­
so, anche Be alcune modifica­
zioni negli schieramenti so­
no avvenute, anche se c'è il 
fatto nuovo nella presentazio­
ne di una lista di sinistra 
che vuole rappresentare la 
domanda di rinnovamento che 
viene dalla base della DC e 
che ha elaborato un interes­
sante documento politico.. 

Rispetto all'ultimo congres­
so, le novità sono costituite 
dallo sfaldamento del gruppo 
doroteo e del gruppo fanfa-
niano. I dorotei di Alclnl si 
presentano insieme al grup­
po che si richiama al segre­
tario regionale de Ercini, nel­
la lista « Rinnovamento per 
l'unità ». Una parte del do­
rotei si sono però staccati 
da Alcini ed hanno aderito 
(ad esempio Canali) alla cor­
rente micheliana Nella lista 
forlaniano^lorotea. si ritrova­
no anche il malfattiano Ren­
detti e il fanfanlano di Ra­
di. Bruno. I fanfanlani terna­
ni sembrano dunque schiera­
ti con Ercini, non ci sono 
liste di fanfanlani lealisti. La 
divisione che, a livello nazio­
nale è avvenuta negli an-
dreottlani, fra ortodossi e co­
lombiani, non ha avuto riper­
cussioni a Terni, polche an-
dreottiani e ortodossi nella 
DC locale non ci sono. 

Piuttosto scontata pare 
dunque la presentazione di 
una lista di amici di Spitel-
la. con in testa Lemmi, Ve­
neziano, De Serrano. Anche i 
morotel di Nlcolini BÌ sono 
ripresentati, nella lista «Uni­
tà e Rinnovamento». C'è poi 
11 blocco mlcheliano che ha 
due liste. Nella prima che, 
nelle Intenzioni del segreta­
rio amministrativo della DC 
dovrebbe raccogliere le mag­
giori adesioni nel Ternano. 
troviamo H segretario provin­
ciale Marlottl e una buona 
par te del gruppo consiliare 
della DC al Comune. Nella 
seconda, ci nono gli orvieta­
ni (Nunzi), i dirigenti della 
Coltivatori diretti Cavani. al­
tri dirigenti della associazio­
ne coltivatori. 

Nella lista di sinistra ri­
troviamo gli esponenti della 
«base» (Castelli, Smuraglia. 
Virdi) e (altra novità) l'ex 
fanfanlano Bordino, che ha 
lasciato Ercini per schierar­
si su posizioni più avanzate. 
Con Bordino, ha aderito alla 
lista « Rinnovamento » l'ex de­
legato provinciale del movi­
mento giovanile de. Livian-
toni. 

In una nota Inviata alla 
s tampa, l componenti della 
lista di sinistra hanno Illu­
s t ra to la loro linea: richia­
mandosi alla tesi congressua­
le « per una DC popolare ». 
essi affermano di non voler co­
stituire una nuova corrente. 
ma di « raparesentare una 
tendenza di opinione coraa-
giosa ed avanzata, che e di­
retta espressione di una se­
rie di realtà di base, che da 
.tempre hanno condotto bat­
taglie di rinnovamentc 

m. b. 

Massiccio rientro per le feste dei lavoratori all'estero 

Sigillo: un Comune che si 
«riempie» due volte Tanno 

La prima cosa che fanno gli emigrati è rinnovare la tessera del PCI 
La sezione oltre il 100% - L'incontro con il compagno Pietro Conti 

Tesseramento 

La Federazione 
di Terni 

oltre l'83% 
TERNI. 1 

Nuovi successi, in provin­
cia di Terni, nella campagna 
di tesseramento e di reclu­
tamento al PCI per il 1976. 
Alla data odierna sono 11.833 
gli iscritti a! parti to nella 
nostra provincia, pari al-

l*83r; dello scorso anno. Ri­
spetto alla stessa data del 
*74 si registrano circa 1.300 
Iscritti in più. I reclutati so­
no 610. le donne 1.601. 

I migliori risultati vengo­
no dalle zone del narnese 
(01.W. ) e della Valnerina 
(90.15^ ). Dati particolarmen­
te positivi provengono dalle 
sezioni di fabbrica. Sono cir­
ci! mille gli operai iscritti al 
PCI in provincia di Temi , e 
sette sezioni di fabbrica han­
no già raggiunto il ÌOO1"-. Al­
tri dati riguardano le rima­
nenti zone della provincia. 
Nel t emano il tesseramento 
ha toccato la quota dell"38 
per cento, nel comprensorio 
N a m i Amelia si è giunti al-
1 8 3 ^ . nell'Orvietano all'82 r. 

SIGILLO. 1 
Sigillo, uno di quei piccoli 

comuni umbri dove 11 rygp 
rappresenta parecchi aspMi 
della vita del paese (abitanti, 
situazione economica ecc.) e 
il molto una cosa sola, l'emi­
grazione- Il vero aspetto di 
Sigillo, quello che è comune 
a qualsiasi altro centro dove 
il lavoro e l'occupazione per­
mette agli abitanti di restare 
nel proprio luogo di nascita, 
quello che mostra con viva­
cità le articolazioni genuine 
della vita dei centri periferi­
ci. lo si può vedere solo in 
questi giorni, nei giorni cioè 
in cui eli emigrati tornano 
dalle miniere del Belgio, dal­
le fabbriche tedesche, svizze­
re e francesi per passare il 
Natale assieme alla famiglia. 

I giovani, gli uomini di mez­
za età, dopo le feste natalizie 
scompaiono di nuovo ingoiati 
nel treni che li riportano sui 
propri posti di lavoro. A Si­
g i lo rimangono 1 vecchi, i 
bambini, le donne, qualche 
giovane a far da comparse 
nelle vecchie case dei borghi. 
Un paesaggio brutto, che do­
vrà attendere ancora sei me­
si, cioè l'epoca delle ferie 
estive, prima di riassaporare 
11 gusto di una vita normale. 
Nessuno riesce ancora a ve­
dere come tutto questo possa 
finire, c'è solo una volontà 
ferma e risoluta del lavora­
tori di superare questa assur­
da situazione. Una volontà 
che si esprime naturalmente 
In termini di lotta. In questa 
battaglia i comunisti sono in 
prima fila e non in termini 
solidaristici, ma in termini 
politici. 

Questo aspetto è emerso 
con forza anche quest'anno a 
Sigillo nell'attuale incontro 
che la sezione locale organiz­
za con gli emigrati per veri­
ficare e confrontare le espe­
rienze e trovare un filo co­
mune alla lotta dei lavoratori 

sia di quelli che vivono al­
l'estero sia di quelli umbri. 
I dati della campagna di tes 
seramento e reclutamento al 
partito dimostrano come il 
carattere di lotta e non so­
lidaristico dell'azione del PCI 
sia stato ampiamente rece­
pito. La sezione ha infatti su­
perato già il cento per cen­
to degli iscritti che sono alla 
data odierna 376. con una me­
dia di uno ogni due votanti 
al PCI (da notare che il no­
stro partito prende in questo 
comune il 56rJ- di suffragi). 

Altro dato rilevante la me­
dia tessera che è passata al­
le 2200 lire dell 'anno passato 
alle 4700 lire di quest 'anno. 
Un fatto che considerando la 
difficile situazione economica 
nella zona può — come a 
detto 11 compagno Pietro Con­
ti. presidente alla giunta re­
gionale e membro della di­
rezione del nostro partito, nel 
corso dell'assemblea — esse­
re portato ad esempio in cam­
po nazionale. Un risultato che 
In buona misura è merito dei 
lavoratori emigrati. « il 
cui primo pensiero — ha detto 
il sindaco di Sigillo compa­
gno Tittarelli — appena tor­
nati è quello di preoccuparsi 
di rinnovare la tessera, di­
mostrando cosi l'importanza 
che riveste per loro l'essere 
militanti comunisti ». Il com­
pagno Conti ha portato agli 
emigrati il saluto del partito 
umbro, che si batte per su­
perare la piaga dell'emigra­
zione. « In direzione della so­
luzione di questo problema — 
ha detto Conti — si è anco­
ra troppo allo stadio del soli­
darismo. Certo aspetti positivi 
non mancano, come quello 
dei migliori rapporti che si 
sono Instaurati con gli or­
gani consolari, i quali però 
non mutano la natura di fon­
do del problema ». Conti ha 
poi parlato della situazione 
europea e dei pericoli che la 

crisi comporta nei confronti 
del nostri emigrati. Se è vero 
però che esistono questi peri­
coli — ha proseguito — è 
vero anche che il movimento 
popolare nell'Europa occiden­
tale è cresciuto come quan­
ti tà e come qualità e spinge 
sempre di più per imporre 
profonde ristrutturazioni negli 
apparat i economici dei paesi 
capitalistici. 

Conti ha poi parlato della 
situazione nazionale che si 
presenta in modo più grave 
che negli altri paesi per l 
noti cronici ritardi di carat­
tere strutturale. Conti ha det­
to che le multinazionali e 1 
grandi gruppi monopolistici 
s tanno comportandosi nel no­
stro paese alla vecchia ma­
niera. Oggi la loro attenzio­
ne è incentrata sulla spar­
tizione del tremila miliardi 
che il governo ha stanziato 
per la riconversione Industria­
le, al cui scopo queste forze 
non esitano a mettere sul tap-
neto le minacce di licenzia­
mento o di ricorso alla cas­
sa integrazione. Nessuna vo­
lontà invece di legare la ri­
strutturazione industriale allo 
sviluppo di risorse certe co­
me l'agricoltura. 

I ritardi in questa direzio­
ne sono dimostrabili con di­
versi fatti. Conti ha portato 
come esempi quelli del ta­
bacco e del pomodoro, i due 
beni che vengono prodotti in 
Italia ed esportati all'estero 
e spesso rielaborati per tor­
nare dall'estero nel no­
stri mercati. Conti ha conclu­
so annunciando che la Regio­
ne ha elaborato un progetto 
di legge per l'emigrazione che 
sarà presto portato, t ramite 
la associazione degli emi­
grati. alla Darteclpazlone del­
le comunità degli umbri che 
vivono e lavorano all'estero. 

Alberto Giovagnoni 

Per l'intransigenza dell'azienda 

INTERROTTE LE TRATTATIVE 
AL CALZATURIFICIO UMBRO 

Due ore di sciopero delle maestranze di San Venanzo e 
Marsciano contro la minaccia di trentasette licenziamenti 

TERNI. 1 
Si sono interrotte le trat­

tative fra organizzazioni sin­
dacali e direzione aziendale 
delITGI di S. Venanzo e Mar­
sciano. avviate per decide­
re la sorte delle due azien­
de calzaturiere. L'interruzione 
dei colloqui è s ta ta determi­
nata dall 'atteggiamento in­
transigente assunto dai rap­
presentanti delia direzione 
aziendale. Con la decisione 
adottata dal consiglio di fab­
brica e dai sindacati CGIL. 
CISL. UIL «nel corso di una 
affollatissima assemblea pò 
polare svoltasi martedì scor­
so. promossa presso la Ser­
ra comunale d: S. Venanzo 
dal comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione) di ef­
fettuare ieri due ore di scio­

pero articolato nel corso del 
l'intero turno di lavoro, le 
maestranze del calzaturificio 
umbro di S. Venanzo e di 
Marsciano hanno dato una 
prima e decisa risposta alla 
linea intransigente della so­
cietà IGI la quale intende 
procedere al licenziamentodi 
37 dipendenti nei due com­
plessi aziendali. 

La storia di qeusta verten­
za. che con alterne fasi si pro­
trae da due anni, ogni gior­
no che passa va assumendo 
sempre di più ton. provoca 
tori nei confronti degli ope­
rai IGI. Nel dicembre del 
1973. dopo oltre un mese di 
lotta (si era giunti perfino al­
la occupazione delle due fab­
briche) la proprietà accettò 
in sede regionale di sottoscri-

All'unanimità dal Consiglio di Corciano 

Approvato il contratto 
dei dipendenti comunali 

I CINEMA 
- - I 

TERNI 
POLITEAMA: Un s«rvo. d j * CO.TV 

pari. un pollo 
FIAMMA: Il ragazzo del mare 
LUX: Due ustrini e una dot* 
PIEMONTE: Roma violenta 
PRIMAVERA: Amore mio aiutami 

PERUGIA 
TURRENO: l o squalo 
LILLI: I tre giorni del condor 
MIGNON: Cenerentola 
PAVONE: L'anatra all'arancia 
VERDI: Il padrone e l'operaio 
MODERNISSIMO: Son tornate • 

fiorire le rose 

FOLIGNO 
ASTRA: Il padrone e l'operaio 
VITTORIA: I tre giorni del condor 

SPOLETO 
MODERNO: Un sorriso, uno schiat­

to un tee o n bacca 
TODI 

•OMUNALE: Resta pura amare 

CORCIANO. 1 
Il consiglio comunale d: 

Corciano nella seduta del 29 
ha definitivamente approvato 
la applicazione del contratto 
comunale di lavoro, con vo­
tazione unanime. Finisce cosi 
una vertenza che si prolung.» 
va da tempo e riservava d: 
giungere ad azioni di sciope 
ro con le conseiuent! riper 
cuss'.oni negative sulla fun­
zionalità de: servizi. 

Dalla votaz'one d: questo 
accordo si può cogliere, al di 
là del significato che può a w 
re per i dipendenti, un aspet­
to importante, che è l'atte? 
giamento della DC corcianese 
che con il suo voto si è unita 
alla lotta che i dipendenti e 
l 'amministrazione comunale 
di Corciano insieme con il 
complesso delle autonomie lo 
cali dell'Umbria e del Paese 
stanno conducendo ne: con 
fronti del governo che si osti­
na a non dare al potere locale 
il ruolo e le competenze che 
gli spettano. 

In un primo tempo la DC 
corcianese, attraverso una no 
ta apparsa sul quotidiano IM 
Saziane, si era espressa a 
favore dell'applicazione del 
contratto di lavoro per ; di­

pendenti comunali dopo il pa 
rexe espresso dalla commi.-
sione centrale per la finanza 
locale sulla deliberazione m 
merito, pur accettando il n » 
dello ispirato dall'accordo ra­
gionale. In questo modo ri­
maneva il principio d: subor 
dinazione che l'ente locale ha 
nei confront del podere c r . 
trale. L'accordo votato ulti­
mamente. riconosce. la vali­
dità dell'accordo solamente 
dopo il parere del comitato 
di controllo regionale 

Da questo atteggiamento è 
possibile capire che una d: 
versa consapevolezza s u c.v 
ratterizzando l 'a t teggamento 
democristiano. La DC cor 
eianese. nel momento in cu: 
infatti sviluppa la sua azione 
politica stando all'opposisione 
riconosce quali sono le diffi­
coltà. che si incontrano nel 
l 'amministrare in questo con 
dizioni un ente che è impossi 
bllitato ad agire e rispondere 
a'ie richieste di servizi che 
vengono dalla collettività. A 
Corciano 1 servizi che sono 
In funzione sono tutti stati co 
struiti e gestiti ad opera del 
Comune. 

Mario Segaricci 

vere un accordo che. facen­
do ricorso alla legge 464. 
avrebbe consentito la ristrut­
turazione aziendale e trami­
te ciò, la garanzia dei livel­
li occupazionali. Oggi, dopo 
che molti dipendenti hanno 
subito la cassa Integrazione 
per oltre 18 mesi, la direzio­
ne torna a riproporre come 
unico rimedio alla crisi l'ipo­
tesi dei licenziamenti. Quel­
lo che è più inconcepibile in 
questa vicenda, non è soltanto 
il fatto che gli accordi si­
glati nel 1973 la IGI non li 
ha rispettati (difatti è giun­
ta perfino a rispondere al­
le precise contestazioni sinda 
cali), ma che da parte sua 
non ha proceduto ad istitui­
re le pratiche onde ottenere 
i finanziamenti per la ristrut­
turazione aziendale, per una 
semplice dimenticanza. Vi è 
da aggiungere che ancora og 
gi la IGI respinge la disponi 
bilità della Regione Umbria 
e dei sindacati, dichiaratisi 
pronti a sostenere nelle sedi 
preposte i! ricorso alla 464 
o ad altre lezgi similari, al­
lo scopo di dare al calzaturifì­
cio umbro prospettive certe 
di lavoro e d; sviluppo oc 
cupazionale. 

Lo s tato d'animo delle mae­
stranze. di fronte a tale situa­
zione. viene evidenziato sia 
dai cartelli che sono affissi 
fuori della fabbrica, sia dal­
le dichiarazioni che abb'amo 
raccolto: * In questi anni — 
afferma un'ooeraia — ben 26 
dipendenti si sono visti co 
stretti ad abbandonare il po­
sto di lavoro Ora il signor 
Giagr.oni verrebbe aeziunger 
vene altri 37 se sottraiamo 
i 63 Posti al totale dei cir­
ca 160 che ne contava la 
azienda sarà facile compren­
dere cosa rimarrebbe del 
'.'- Umb-o • anche a non vo­
ler prendere in considerazio 
ne l'eventualità di una pros 
sima chiusura totale della 
azienda *. 

« Per quanto ci riguarda — 
dice un altro operaio — fa­
remo tutto quanto è nelle no­
stre possibilità per difendere 
il posto di lavoro: chiame­
remo alla solidarietà attiva 
nei nostri confronti le forze 
politiche democratiche, gli en­
ti locali, la Regione Umbria. 
i lavoratori di altre categorie 
e soprattutto quelli dell'intero 
complesso IGI ». 

Enio Navonni 
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Un convegno regionale organizzato dall'ACLI-ENAIP 

In veni'anni sono emigrati 
quasi 170 mila marchigiani 

Regini: « L'emigrazione è il prezzo da pagare al sistema capitalistico » - Il preoccupante invecchiamento della popo­
lazione attiva-Un'indagine sulla consistenza del fenomeno - Necessario l'impegno di tutto il movimento operaio 

ANCONA. 1 
« Abbiamo imparato che 

l'uomo non sceglie di emi­
grare; abbiamo visto il vol­
to drammatico e traumatiz­
zante dell'emigrazione e ca­
pito che essa non è un male 
necessario, ma il prezzo da 
pagare al sistema socioeco­
nomico capitalistico »: con 
queste parole, pronunciate 
con fermezza e senza alcu­
na accentuazione pietisti­
ca. il presidente regionale 
dell'ENAlP Bruno Regini ha 
introdotto i lavori del con­
vegno sui problemi dell'emi­
grazione nelle Marche, or­
ganizzato ad Ancona dalla 
ACLI. Un convegno che ha 
saputo rappresentare — sia 
per la qualità politica degli 
interventi che per l'analisi ri­
gidamente di classe del fe­
nomeno dell'emigrazione — 
un importante momento di 
approfondimento delle cau­
se che hanno spinto — e 
che tu t fo ra spingono — mi­
gliala di famiglie marchigia­
ne a cercare lavoro all'estero. 

Attualmente, infatti, sono 
quasi 100 mila i marchigiani 
residenti all'estero, vittime 
di una «circolazione della 
manodopera » non certamen­
te libera, ma coatta, espres­
sione cioè di uno sperequato 
sviluppo nazionale che si è 
riflesso con più violenza nel­
le regioni italiane a basso 
reddito prò capite. 

Del resto il rapido passag­
gio dall'agricoltura all'indu­
stria non ha fatto altro che 
accelerare nelle Marche l'eso­
do dalle campagne verso fon­
ti di reddito più opulente: 
ma l'Irrilevante localizzazio­
ne Industriale ha impedito 
un effettivo sviluppo dell'oc­
cupazione. accrescendo casi 
il fenomeno dell'emigrazione 
sia interna che esterna. 

Basti pensare, in proposito. 
che nel ventennio 1952 72 la 
entità dell'emigrazione è ri 
sultata pari a circa 170 mi­
la unità. 

I dati forniti dall'indagine 
effettuata provincia per pro­
vincia dalla sede regionale 
dell'ENAlP. e presentata nel 
corso del convegno, non han­
no mancato di sottolineare la 
entità e le dimensioni attua­
li del fenomeno. « di gran 
lunga superiori — è stato 
detto — a quelle fornite dal­
l'Ufficio regionale del-.La­
voro». • • 

Preoccupante, in proposito, 
la situazione della provincia 
di Pesaro: su una popolazio­
ne di 316.046 abitanti olt*-3 
8.000 sono 1 cittadini recen­
temente emigrati (il dato è 
stato rilevato al 31 dicembre 
del 74). E' una percentuale 
molto alta, ma connaturata 
perfettamente alle caratteri-
.«Mehe morfologiche ed eco­
nomiche del territorio della 
provincia di Pesaro. « Infatti 
— si legge nell'indagine del-
l'ANAIP —. i comuni con la 
percentuale più alta di emi­
grazione sono ubicati a ridos­
so del Montefeltro, ed hanno 
un'economia prevalentemen-
te agricolo pastorale: mentre 
i comuni meno interessati dal 
fenomeno si trovano nella fa­
scia costiera, ed hanno una 
economia caratterizzata dal­
la piccola industria e dall'ar­
tigianato. La piccola fascia 
centrale, ad economia mista 
«agricola e artigianale», non 
è stata sufficientemente vaio 
rizzata per equilibrare il dua­
lismo esistente fra le econo 
mie delle due zone "esterne"). 

E' una tendenza riscontra­
bile anche nelle province di 
Ascoli Piceno e Macerata. 
Nella provincia di Ancona il 
fenomeno migratorio è inve­
ce molto meno marcato, in 
quanto il a fronte montano » 
è abbastanza limitato, men­
tre la zona collinare si esten 
de ad imbuto verso il litorale 
adriatico. 

Al fenomeno dell'emigra­
zione va però stret tamente 
«Slegato — e il convegno è 
stato assai at tento nel sotto 
linearlo — il fenomeno della 
immigrazione, dei rientro d; 
molti cittadini dopo il tri 
ste «esilio lavorativo». E 
quasi sempre gli emigrati che 
tornano non riescono ad in­
serirsi nel mercato del la­
voro. e vanno ad aggiungersi 
alle migliaia di disoccupati 
o di operai in cassa integra­

zione. 
« Anche questo fenomeno 

di rientro — ha sottolineato 
più di un intervento — sfug­
ge in parte agli Uffici pro­
vinciali del Lavoro e della 
massima occupazione, in 
quanto clifficilmente l'emi­
grato si reinserisce nelle li­
ste di disoccupazione: si cer­
t a un lavoro a qualsiasi con­
dizione, pur di non ripartire 
nuovamente ». Ed è da que­
sta realtà che trae alimento 
l'industria del lavoro nero, 
del « precariato », del super-
sfruttamento. 

La situazione è quindi og­
gettivamente grave ed esi­
ge un intervento organico 
delle forze politiche e degli 
Enti locali. E' vero che la Re­
gione Marche, « consapevole 
che il fenomeno migratorio 
ha assunto aspetti sempre 
più preoccupanti e tali da 
condizionare la realtà socio 
economica di vaste zone della 
regione », ha emanato una 
legge (n. 8 del 27-2-75) con 
l'intento di tutelare i più eie 
mentari diritti degli emigran­
ti marchigiani: di fatto, però 
rinvìi, ritardi, indecisioni non 
hanno permesso a tale lesge 
di funzionare come sarebbe 
stato necessario. Il convegno 
ha altresì rimarcato l'inade­
guatezza della legjje regiona-
le: «le esigenze di un nu­
mero cosi elevato di lavora­
tori — è stato detto — non 
vanno affrontate solamente 
attraverso rimborsi, indennità, 
borse di studio per i figli: i 
lavoratori chiedono invece. 
con fermezza, un accultura-
mento scolastico e professio­
nale. per poter respingere 
quella inevitabile emargina­
zione che li aspetta alla fron­
tiera ». 

E' s tata comunque giudica 
ta positivamente l'indicazio­
ne di giungere il prima possi­
bile alla istituzione della 
Consulta regionale per l'emi­
grazione, a cui devono parte­
cipare rappresentanti delle 
Amministrazioni provinciali. 
delle Comunità montane, del­
le organizzazioni democrati­
che, delle forze sociali ed eco 
nomiche. 

mi. an. 

Fra emigrati, Comune, Provincia e Regione 

L'incontro di Urbino 
URBINO. I 

Il tradizionale incontro 
con gli emigrati e le loro 
famiglie, avvenuto qualche 
giorno fa per iniziativa 
congiunta del Comune dì 
Urbino, della Provincia e 
della Regione, può giusta 
mente essere chiamato 
Convegno sull'emigrazione, 
per la nutri ta partecipa 
zione di amministratori 
comunali, provinciali e 
regionali, di rappresentan­
ti dei nastri emigrati all' 
estero, e per l'apporto da­
to da tutti gli intervenuti 
per l'esame dei problemi 
generali e specifici sull'e­
migrazione. 

Al!'« Incontro», salutato 
da canzoni popolari del la­
voro suonate dalla Min: 
banda « Piansevero » irnm-
posta dagli alunni della 
5u-B della Scuola elemeii 
tare « Pianvero » di Urbi­
no». erano presenti: i coni 
pugni Oliano Magnani 
(Sindaco di Urbino». Elmo 
Del Bianco (consigliere re­
gionale), Evio Tomasucci 
(assessore provinciale); il 

senatore Emidio Bruni, per 
11 PCI; per il PSI : Salva­
tore Vergari (presidente 
della Provincia). Paolo 
Tebaldi (presidente del­
le Colonie Libere di Zu­
rigo); il segretario dell'As­
sociazione Emigrati della 
Provincia di Pesaro. Urbi­
nati ; Eranco Martelli, in 
rappresentanza della Co 
munita Marchigiana di 
Wollsburg: Marinelli, pie 
sidente dell'Associazione 
Mutilati e Invalidi Lavora­
tori Emigrati. 

Ci è impassibile, per ra­
gioni di spazio, riportare 
dettagliatamente tut t i gli 
interventi, che hanno spa­
ziato dal ruolo e dalia fun 
zione dei Comuni per il 
recupero dei lavoratori e 

migrati (Magnani), alla il­
lustrazione dei contenuti 
e del significato della leg­
ge regionale sull'emigrazio­
ne (Del Bianco», all'analisi 
dei compiti della Consulta 
Regionale (Tomasucci), al 
confronto tra lo Statuto 
CEE in materia di lavora­
tori all'estero e la situazio­
ne occupazionale di questi 
(Bruni), alla istituzione di 
Consulte Provinciali e di 
Uflici Provinciali per l'as­
sistenza agli emigrati che 
tornano (Vergarli. 

Ma si è parlato anche 
della costituzione di Asso­
ciazioni unitarie di emigra­
ti all'estero, che evitino il 
corporativismo, per l'unità, 
•1 collegamento, la maggio 
re forza contro i soprusi 
padronali: associazioni che 
dovrebbero stimolare an­
che il dibatti to tra i lavo­
ratori e che potrebbero an 
che curare i rapporti con i 
consolati e le ambasciate. 
Si è evidenziato inoltre 1" 
importanza del collega 
mento tra i Comuni e le 
Consulte provinciali e re­
gionali. oltre all'utilità di 
uffici che assistano e favo­
riscano l'inoltro di prati­
che degli emigrati rien­
trati . 

Non certo secondaria è 
s ta ta anche l'analisi, sca­
turita dai vari interventi. 
della crisi at tuale e della 
sua .soluzione con un reale 
funzionamento delle Co­
munità Montane, con il 
superamento della mezza­
dria e con precisi interven­
ti sull'agricoltura. Solo in 
questo modo l'annoso prò 
blema dell'emigrazione può 
trovare uno sbocco positi­
vo; solo casi si può offri­
re agli emigrati che rien­
t rano forzatamente dall'e­
stero una prospettiva di 
futuro. 

Una proposta 

di legge regionale 

Deleghe 

ai Comuni 

e alle Province 

per il turismo 

Positivo bilancio dell'associazione degli ortofrutticoltori 

Lo sviluppo della cooperazione 
nei programmi futuri dell'APOM 

Il confributo dato ai produttori sul piano dell'assistenza tecnica e commerciale 
Nuovi gruppi di lavoro opereranno nelle vallate del Foglia, del Metauro e del Cesano 

PANO, 1 
L'APOM (Associazione Pro­

duttori Ortofrutticoli Marchi­
giani! di Fano, che opera or 
mai da sei anni nell'ambi­
to orticolo regionale, s ta as­
sumendo sempre più un pun 
to di riferimento fra gli agri­
coltori. fra i vari enti agri* 
coli e ira gli stessi operato 
ri commerciali per io sforzo 
di ricerca e approfondimento 
.scientifico portato avanti 

< Miglioramento qualitativo 
e sviluppo delle coliure da un 
lato, la contrattazione dall'ai 
tro. sono i compiti primari 
dell'associazione ». ci dice Se­
condo Giannini, segretario 
dell'APOM. In effetti una as 
sistenza tecnica di alto live! 
lo è alla base di uno svi­
luppo crescente e senza so 
.ste di questo importante stru 
mento associazionistico. 

Una estesa mole di lavoro 
cui l'APOM e chiamata ad 
assolvere deriva dalla con 
trattazione de", prodotto di 
ogni singoio socio. Il produt 
tore o*"a non vende più al pri­
mo che capita, come accadeva 
un tempo Tut te '.e tasi com 
mereiai; .sono ora impronta 
te alla chiarezza e alla pre 
cisione attraverso contratti 
validi firmati dalie parti , che 
garantiscono in tut to e per 

tut to i contraenti . 
La oromozione e io .svilup­

po dell'attività delle coopera 
Uve associate è un altro degli 
impegni che la Associazione 
porta «vanti positivamente. 
Le cooperative commerciali/. 
zano circa il 20 per cento del 
la produzione orticola locale. 
contro il 2 per cento di qual 
che anno la. «Si potrebbe 
lare meglio «• di pai. ,-,pe 
eie in direzione del!'a.s.si.-,t-nza 
tecnica, alia cui nchie.it a ci 
è sempre più diflic.le rispon-
dere adegua tamene , se pò 
tessano disporre di maggiori 
contributi f inanz.an > Gian 
nini, a questo proposito, do 
linea nei particolari il prò 
gramma di potenziamento 
dell'assistenza tecnica e di 
sviluppo, un lavoro indi.spen 
sabile per fornire ai produtto 
ri valide s trut ture che consen 
tano loro in seguito di entra 
re .senza difficolta nel mec 
canismo di quelli che saranno 
i piani di sviluppo E' previ 
sta la costituzione di tre grup 
pi d: lavoro che opererà n 
no rispettivamente nella Val 
le del Fozìia. nella Valle dei 
Metauro e nella Valle de! Ce 
sano 

L'impegno unitario che ca 
ratterizza la attività dei la 
APOM nei confronti delle a'. 

, tre associazioni, ha registra 
t to una svolta positiva con la 
j costituzione de! Comitato per 
I la sperimentazione, del qua 
1 le fanno parte anche l'UPOM 
; e l'ACO. al t re due associa-
j /.ioni del settore. 
i L'attività dei Comitato ha 

segnato alcuni significativi ri 
i .stillali. Ha prodotto il seme 
i selezionato del cavolfiore »ol 
. tre U quintali nell'ultimo an 
| no) IHT p.ù di 2 mila prò 
I duttori della zona, abituati da 
I sempre a predurre il seme 
• ognuno per conto proprio. S: 
| può comprendere come at-
ì traverso l'a.isociazionismo si 
I possano raggiungere migliori 
j risultati nelle colture ad un 
I prezzo net tamente inferiore 
; Il Comitato provvede anche 
I a produrre le piantine di fra-
i goie per tutti i produttori del 
, la zona Con una nuova scr 
! ra riscaldata l'attività potrà 
! essere sviluppata anche m di 
i rezione di altre colture orti 
I cole quali zucchine, cetrioli. 
ì peperoni, melanzane, pomo 
| don. c<-c. 

Il coilegamento contante 
I con l'Università di Bologna e 
( con l 'Istituto sperimentale di 
j Monsampo'o dei Tronto con 
: tribuisce al procedere positi-
I vo di un settore cosi rile-
I vante. 

ANCONA. 1 
Una proposta di legge sul­

la concessione di deleghe in 
materia turistica alle Provin­
ce e ai Comuni è s ta ta pre­
sentata all'ufficio di presiden­
za iel Consiglio regionale dai 
consiglieri socialisti Giusep­
pe Righetti e Mario Zacca 
gnini. 

La proposta di legge preve 
de che la Regione Marche 
— in attesa del definitivo as 
setto della organizzazione tu 
ristica periferica (approvazio­
ne del piano turistico regio 
naie, individuazione delle aree 
turistiche nel territorio mar­
chigiano, regolamentazione 
delle competenze specifiche 
nel settore) — deleghi alle 
amministrazioni provinciali e 
comunali le nomine del pre 
sidente. del consiglio di am 
ministra/ione, dei revisori de: 
conti degli EPT (deleghe al 
le Province) e delle aziende 
di cura e soggiorno (deleghe 
ai Comuni). 

Sono altresì chieste 'e de-
leghe per il controllo, lo scio­
glimento e la ricostituzione 
dei consigli di amministrazio­
ne degli EPT e delle azien­
de di soggiorno. 

Nella relazione che luconi 
pagna la proposta di legge si 
fa esplicito riferimento agli 
indirizzi programmatici a OH 
se dell'intesa regionale ed ap 
provati al momento della eie 
zione della giunta. 

« Finalità prioritaria dell'in 
tervento della Regione nel 
settore turistico, con il demo 
cratico concorso degli enti lo 
cali in funzione di protago 
nisti — è scritto nella rela­
zione —, deve essere la fruì 
zione autonoma e diretta del 
« temilo libero» e il dìrlt 
to alle vacanze, così come ts 

sancito dall'art. 3r> della Co 
st Unzione. Per questo le Re 
gioni e gli enti locali, con 
politiche e strumenti appro­
priati. devono favorire la ere 
scente partecipazione alle n\ 
tività turistiche di strati sem 
pre più larghi 

Bisogna Inserire il fenome 
no turistico nella problema 
tica delle grandi masse po­
polari unendo il diritto aila 
vacanza ai tempi della lot 
ta per i livelli di vita e di 
crescita civile e culturale de! 
le popolazioni: soltanto facen 
do politica in modo nuovo an 
che nel settore delle attivi 
tà turistiche, si sperimenta la 
possibilità di portare il tur: 
smo alla sua reale dimensio­
ne di dirit to servizio sociale. 

L'affermazione di questo 
rinnovamento profondo ore 
senta alcuni passaggi ohbli 
gati come il completamento 
del trasferimento per settori 
organici dei poteri e delle r: 
sorse alle Regioni; la cessa 
zione di ogni resistenza cen­
tralizzai rice; il trasferimento 
alla potestà regionale delie 
funzioni ancora oggi eserc! 
ta te da enti pubblici nazionali 
ed Interregionali e la dele 
ga. a norma dell'art. 118 del 
la Costituzione, di tutt eie al­
tre funzioni amministrative In 
materia >v 

I -

Protesta 
dei Rettori 

per la mancata 
statizzazione 

delle Università 
I rettori delle 4 Univer­

sità marchigiane, riuniti 
ad Ancona, hanno tra­
smesso al ministro della 
Pubblica Istruzione, on. 
Malfatt i , il seguente tele­
gramma: 

* Vivamente preoccupa­
ti per notizie stampa re­
lative alla esclusione da 
provvedimenti di statizza­
zione. proposti Parlamen­
to. dell'Università di Urbi­
no. della facoltà di lette­
re di Macerata, del corso 
di matematica di Came­
rino. esprimiamo senti­
ta protesta ed auspichi ­
mi emendamenti confor­
mi assunti e deliberazio­
ni nostre Università e Re­
gione Marche ». 

Una casa di riposo divenuta ospedale dove regna la pratica clientelare 

LA STRANA STORIA DELL'INRCA DI ANCONA 
ANCONA. 1. 

-. L'INRCA «Istituto ;iaz o 
naie di riposo e cura p*>r an 
zianii d: Ancona e un -ero 
aspedal.'! Un Ente malato 
dove regnano le cliente.?, ie 
promozioni improvvise, le as 
sunziom senz.ì tino!-. sper.f: 
e:, trasferimenti da una sede 
ail'aitra .mmotivati ed ari». 
t r a r i» : cosi afferma una no 
ta della Federazione provm-

-ciale dei lavoratori aspeda 
aeri. 

«L'INRCA silenziosamente 
e misteriosamente si espande 
Acquista case e ville « suon 
di milioni — continua il co 
municato — inventa reparti. 
qualifiche primariali. titoli e 
camere . Chi risulta scomodo 
per questo tipo di realtà, v e 
ne licenziato o meglio sospc 
so. vedi il caso del doti. Rie 
chi. I rapporti con -. sindaca­
ti confederali e ospedalieri 
della CGIL. CiSL e UIL so 
no duri e difficili. P.ù vol­
te l'Amministrazione ha ten­
tato di costruire un sindaca 
to giallo, autonomo, al di 
fuori di ogni linea confede­

rale. promettendo quattrini 
oltre il Contratto nazio.iale 
d; lavoro, qua'..fiche atipiche 
fuor: contralto Ha provato 
perfino ad effettuare un con 
trotto di .a'.oro d.verv) da 
quello degli ospedalieri 

• ; b pi>::t:ca deli'INRCA e 
indirizzata ad aumentare i 
posi, te-tro. cor. d e ^ . i z ; '-no 
a 60 giorni, trasformando i 
lanzo-degenti in ospeda! eri •. 

La Federazione provincia 
le dei lavoratori osped.ihe 
ri denuncia una situazione 
reale e molto grave: l'Ente 
nacque parecchi anni orso-
no m Ancona e successiva 
mente s; è sempre più este 
so in Italia, « a l i t a t e « da for­
ze governative. Avrebbe do 
vaio essere un e.ite d: .-.cer­
ca e invece s: è trasformato 
via vu in osp-jda'.e e non 
solo per persone anziane o 
per curare ma'anni d: or.g. 
he zenatrica A differenza di 
tutti gli altri ospedali, non 
ha mai ^sofferto.» per paca­
re i fornitori e gli stipendi 
al personale: al contrario, ha 
avuto sempre notevoli dispo 

nibiiita finanz.ar.e che eli 
nanno perme-v.o di fc--.par.d--r 
si. al d; fuori delle lezzi che 
regolano g.i enti ospedalieri 
e di ricerca e al di sopra di 
ogni cnie.-.o .-an.tar.o e di 
politica sanitaria ed ospeda­
le rà . 

Una struttura qu.nd.. nata 
e cresciura come « repubbi: 
ca autonoma »... nell'ambito 
osila Repubbliva Ira l a n a 
Pertanto, e ora di regoiariz 
^arlo e tarlo rientrare nel 
l'alveo di una seria politica 
sanitaria naz onaie e reziona 
le Non a caso, infatti, an­
che per questo, come altr. 
enti de! genere sparsi un po' 
ovunque m Italia, e già sta 
to dt-eiso da un ramo del 
Parlamento il passazg.o »••<* 
Regioni 

lì problema p.ù apparisce.! 
te è quello del personale, il 
quale in massima parte ven 
ne assunto senza alcuna qua 
lif'.ca e successivamente equa­
lificato » con denominazioni 
atipiche, che non si inqua 
drano in nessuna legge, tan 
to meno nel contrat to di la­

voro deci, ospedalieri in vi 
*ore dai 1 gennaio dei 1974 
Le qaalif.che di infermieri gè 
r.air.ci. infarti, o quelle d. 
assistenti eenatr .ci sono del 
tutto anomale-. 

C.ò. tra l'altro, potrebbe 
avere ancne .rupi.razioni ?iu 
ridic'ne e iezali. E lì riferi­
mento d*: .-.nrì'irat: alla t so 
spens or.e ? del dott Ricch. 
non e stato ra ' to a «.iso. prò 
prio perche implica proble 
rr.i lesta!i. 

Sulla sospensione dal i n ­
vizio del doti Ricchi, dicia 
mo subito che è illegale sot­
to ogni aspetto, oltre che in 
tempestiva. Ed è s t rano che 
l'Ente abbia preso tale deci 
sione secondo leggi e regola­
menti esistenti, quando tut­
to il personale non è « rego 
lamentato ->. 

Che cosa e sucee.-»o a'. 
doit R.crhi? E' presto d*i 
to. Ne! nosocomio si sono 
verificati du-> decessi di rico 
verati. decessi denunciati al­
ia ma z„-tra tu.-a da parte dei 
parenti e avvenuti — sem­
bra — per • mancata assi­

stenza * l'uno, e per * inope 
nz.a » l'altro. Il medico rif»-
ri all 'amministrazione i fat­
ti. dand» ragione ai pareli 
ti e denunciando la situazio 
ne all ' interno dell'ospedale. 
Tut to tacque e sembrava che 
la questione fosse chiusa. Su-
cessivamente il medico ven 
ne chiamato daTamminis t ra 
zione a compilare un modu 
lara> D.illt risposte da te dai 
dott. Ricchi emerse qualcosa 
di molto «fastidioso» per il 
direttore dell 'Ente, il quale 
procedette alla « sospensione 
caute lare» dal servizio del 
medico. 

La pratica ora è in mano 
ad un legale che la risolverà 
di fronte al tribunale. Non 
resta quindi che at tendere il 
verdetto. 

Nulla si lasci di intentato 
per fare il massimo di chiA 
rezza e far fare di questo 
Ente una valida s t ru t tu ra 41 
completamento del sistema 
sanitario marchigiano. 

*°-

http://nchie.it
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Presidiate dagli operai decine d; aziende in Sardegna, Calabria e Sicilia 

Capodanno in fabbrica in difesa del lavoro 
Occupote la Bisardo, la Fornaci Scanu, la Laterizi Pittau, la Cerasarda - Mobilitazione a Porto Torres, Portovesme, 
Sassari, Ottona -1 lavoratori del CRAAI di Cagliari attuano lo sciopero della fame - Assemblea pubblica alla «Nuova 
Lini e Lane» di Praia a Mare - In lotta le maestranze della SGS-ATES di Catania e della Metallurgica Siculo di Milazzo 

Contro il sottosalario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

Il 1976 si annuncia in Sar­
degna, ancora una volta, co­
me un anno difficile, ma 
aperto a possibilità di rinno­
vamento della economia e 
della società. Questo augurio 
viene dagli operai e operaie, 
dagli Impiegati e dai tecnici 
delle fabbriche, degli uffici. 
dei cantieri occupati. 

Decine di aziende (soprat­
tu t to quelle manufatturiere) 
sono in grandissima criòi, e in 
diversi casi le maestranze le 
hanno presidiate anche l'ulti­
ma notte dell'anno. 

Ancora oggi assemblee e di­
battiti sono stati organizzati 
con la partecipazione degli 
amministratori comunali, di 
consiglieri regionali, dirigen­
t i sindacali, esponenti dei par­
titi autonomisti. 

Succede alla Bisarda di 
Terralba. alla Fornaci Scanu 
di Gusplni. alla Laterizi Pit­
tau di Cagliari, alla Cerasar­
da di Olbia, ed ancora a Por­
to Torres. Portovesme, Sas­
sari, Ot tana e in altri centri 
anche quelli delle zone indu­
striali che avrebbero dovuto 
garantire un forte sviluppo 
con la occupazione di decine 
di migliaia di operai e tec­
nici. 

Invece si licenzia, e dove 
non si licenzia salari e sti­
pendi vengono negati da mesi. 
Come al CRAAI. l'ente regio­
nale per la lotta antianofeli-
ca che at tende di essere ri­
strut turato. 

I n tut ta l'isola, operai e im­
piegati del centro antianofe-
llco sono in lotta da tempo. A 
Cagliari hanno occupato la se­
de centrale, decidendo di da­
re corso ad uno sciopero del­
la fame fino a quando la 
giunta regionale non avrà de­
ciso di presentare e discu­
tere un programma di demo­
cratizzazione che garantisca 
al dipendenti un regolare rap­
porto di lavoro. 

In al tre parole, il CRAAI 
non deve più essere un car­
rozzone elettorale al servizio 
della Democrazia Cristiana. 

«Siamo stanchi di attende­
re — affermano i dipendenti — 
Ci s tanno facendo già morire 
di fame, t an to vale che lo fac­
ciamo noi ste.'isi ». 

>lolf.' *•'' - ' ' ' - ' imp iega t i so-

<ty_lnropo.sfa sai 

Udilonell'® 
La telefonata 

del disoccupato 
L'anno è finito con la 

teena drammatica del gio­
vane disoccupato cagliari­
tano Salvatore Melis bar-
ricato in una cabina tele­
fonica della Via Roma per 
protestare contro la man­
canza di lavoro. « Ho una 
moglie e una bambina e 
neppure un soldo per com­
prare loro non dico dello 
spumante, ma mezzo chilo 
di carne »: questa la tele­
fonata del giovane dispe­
rato. uno dei 15-20 mila di­
plomati. laureati, senza ti­
tolo di studio che, nel ca­
poluogo rgionale sardo, so­
no alla ricerca di occupa­
zione. Intanto attorno alla 
città e m altri centri del­
l'isola diverse migliaia di 
operai e operaie hann 
iniziato il 1976 nelle fab­
briche occupate per difen­
dere il lavoro. 

Da questi due episodi di 
disperazione profonda e 
di lotta coraggiosa si evin­
ce che il 1975 è stato vera­
mente un anno difficile, 
ma è stato anche l'anno 
del 15 giugno. La gente ha 
dimostrato di essere cam­
biata davvero, ed ha vota­
to a sinistra, in Sardegna 
come altrove, perché vuole 
vivere in una società più 
giusta e migliore. Lo ha ri­
cordato il sindaco socialista 
compagno Salvatore Ferra­
ra nel messaggio di Capo­
danno, riconoscendo reali­
sticamente che ale piaghe 
della città sono tante ». ed 
in particolare « mancano 
gli asili e le scuole, troppa 
gente è senza casa, rivere 
costa sempre di più ». 

Che fare, se il 1976 sarà 
cnccra una anno difficile? 
Probabilmente il problema 
non è di sentirsi generosi 
sprecando parole buone 
quando si da d bilancio 
di un annu. Se il giovane 
disoccupato decide di rin­
chiudersi per ore dentro 
una cabina telefonica per 
far sentire al prossimo che 
la moglie è in ospedale e 
la figlia in collegio perché 
non può mantenerla e che 
— se non trova un lavoro 
— sarà costretto ad am­
mazzarsi, questa tragedia 
deve far riflettere profon­
damente: non è la trage­
dia di un singolo: interes­
sa l'intera collettività. Ec­
co è il momento di rico­
noscere che bisogna tutti 
quanti rimboccarsi le ma­
niche e trovare magari il 
modo di rinunciare a qual­
cosa — ai simboli super­
flui del consumismo, per 
esempio — per dare agli al­
tri la possibilità di vivere 
e lavorare in una Sarde­
gna diversa. Salvatore Me­
lis non deve essere costret­
to a gesti estremi, a soli 
28 anni 

no stati licenziati; quelli che 
rimangono da tre mesi non ri­
cevono salari e stipendi. 

« Aspettiamo — affermano 
ancora i lavoratori nel centro 
di Cagliari occupato, dove è 
in corso lo sciopero della fa­
me — ed ormai non sappia­
mo più cosa fare. Se errori 
sono stati commessi nella ge­
stione del CRAAI. le respon­
sabilità non devono ricadere 
su di noi. Non dobbiamo es­
sere noi operai e impiegati 
a pagare le colpe degli altri. 
Non devono essere le nostre 
famiglie, i nostri figli a paga­
re gli errori dei dirigenti, dei 
governanti. Con questa azio­
ne. che porteremo fino in fon­
do. vogliamo perseguire l'o­
biettivo di provvedimenti ur­
genti. La democrat'zzazione 
dell'ente si rende ormai indi-
sp?nsab'!e. Non e possibile 
continuare in questo modo di­
sastroso ». 

Da Guspini e Terralba, do­
ve i lavoratori tengono assem­
blee permanenti nelle fabbri­
che occupate, con l'interven­
to dei sindaci comunisti e dei 
grunni del PCI. del PSI del­
la DC. arriva l'augurio e la 
certezza che il 1976 può es­
sere un anno capace di apri­
re grandi e nuove possibi­

lità di unità autonomìstica: 
bisogna però avere il corag­
gio di perseguire ed at tuare 
fino in fondo — con la lotta e 
la mobilitazione popolare, se 
necessario — il programma 
firmato dai partiti democrati­
ci e antifascisti alla Regione. 

g. p. 

COSENZA, 1. 
Dopo il Natale, anche il Ca­

podanno in fabbrica per gli 
operai della « Nuova Lini e 
Lane » di Praia a Mare, im­
pegnati da oltre un mese in 
una lotta dura e difficile il cui 
obiettivo di fondo è la salvez­
za della fabbrica stessa. 

Ieri fera e questa matt ina 
nuclei .'onslstenti dei 250 ope­
rai della « Nuova Lini e La­
ne » hanno continuato a pre­
sidiare la fabbrica, malgrado 
che uno del motivi della lotta 
sia venuto parzialmente a ca­
dere. Infatti, il padrone della 
fabbrica ha ottenuto un'anti­
cipazione bancaria di 80 mi­
lioni che sono serviti a paga­
re agli operai tre salari arre­
trati . Ora rimangono altri due 
salari arretrat i , compresa la 
tredicesima mensilità, ma ri­
mane soprattutto il pericolo 

— ed è per questo che i la­
voratori sono fermamente de­
cisi a proseguire la lotta — 
di massicci licenziamenti e 
della conseguente chiusura 
della fabbrica. 

Ieri mat t ina intanto, nel Co­
mune di Praia a Mare si è 
svolta una riunione sul proble­
ma della « Nuova Lini e La­
ne », nella quale è intervenu­
to l'assessore regionale alla 
Industria Mallamace. 

Alla riunione erano presen­
ti, oltre all'assessore regiona­
le, il vicesindaco di Praia a 
Mare, compagno Franco For­
tunato, i rappresentanti sin­
dacali, il Consiglio di fabbri­
ca al completo e i sindaci dei 
Comuni di Tortora e San Ni­
cola Arcella. 

E' s ta ta esaminata a fondo 
tut ta la situazione della 
« Nuova Lini e Lane » e lo 
stesso assessore Mallamace, 
dopo aver espresso la solida­
rietà del governo regionale 
agli operai in lotta, ha rico­
nosciuto che l'attuale gestio­
ne della fabbrica lascia mol­
tissimo a desiderare, per cui 
si rende necessario lo studio 
e la realizzazione di una so­
luzione alternativa. 

Al termine della riunione è 

s ta to deciso che en t ro 11 10 J 
gennaio la Regione promuove­
rà un incontro con i ministri 
del Lavoro e dell 'Industria 
per avviare a definitiva solu­
zione il problema della « Nuo­
va Lini e Lane » di Praia a 
Mare. 

La salvezza della fabbrica 
ed anche il suo potenziamento 
rimangono un punto fermo in 
quanto da tutti i dati in pos­
sesso risulta che la « Nuova 
Lini e Lane», attraverso un 
opportuno plano di ristruttu­
razione e organizzazione 
aziendale, potrà consolidare 
ulteriormente il proprio mer­
cato che è già forte. Difatti. 
nonostante i molti limiti di 
una gestione insufficiente co­
me quella attuale, il fattura­
to complessivo della «Nuova 
Lini e Lane » è passato in 
tre anni da mezzo miliardo a 
oltre due miliardi di lire. 

PALERMO. 1 
Capodanno in fabbrica per 

gli operai di due aziende ci­
ciliane. la SGS-Ates di Ca­
tania e la Metallurgica Sicu-
la di Milazzo. 

All'Atea — lo stabilimento 
più importante della piana 
di Catania che TIRI inten­

derebbe dequalificare in elet­
trotelefonico — è prosegui­
to. anche durante l'ultima 
notte dell'anno, il « picchet­
to » istituito per proteggere 
i preziosi macchinari con i 
quali le maestranze (duemi­
la operai, in gran parte don­
ne) intendono continuare e 
migliorare la produzione. 

Attorno alle ragazze della 
SGS-Ates. anche la notte di 
San Silvestro si sono raccol­
te le delegazioni degli altri 
insediamenti industriali del 
Catanese, una zona le cui 
sorti di occupazione e di svi­
luppo sono indissolubilmente 
legate a quelle di questa 
azienda. 

A Milazzo, dopo la «doc­
cia fredda » della liquidazio­
ne delle aziende del gruppo 
Westen, i lavoratori della Me­
tallurgica con le loro fami­
glie si sono raccolti entro i 
locali dello stabilimento pre­
sidiato ormai da dieci mesi. 
Un'assemblea operaia, nel 
corso della quale sono stat i 
letti i messaggi dei consigli 
di fabbrica delle altre due 
aziende del gruppo di Bassa-
no e di Pescara, ha ricon­
fermato la richiesta di un 
incontro con il ministro del 
lavoro per ribadire la richie­
sta dell 'intervento d e l l a 
GEPI. 

Una piattaforma organica per lo sviluppo e l'occupazione 

Gli obiettivi della vertenza Sarcidano 
Necessari investimenti nel settore agro-pastorale, in quello estrattivo e per il completamento degli 
stabilimenti petrolchimici - Contro le visioni riduttive dei problemi - Coinvolgere i Comuni della zona 

Nostro servìzio 
NUORO. 1. 

Il Sarcidano è una zona del 
Nuorese che da tempo ha su­
perato, nella azione rivendi­
cativa per la rinascita, ogni 
forma di contrapposizione 
municipalistica dando corso 
ad una piattaforma organica 
a t torno alla quale si raccol­
gono le popolazioni di diver­
si centri. Perchè avviene que­
sta trasformazione in termini 
largamente unitari della lotta 
autonomistica che vede insie­
me operai, pastori, contadini, 
studenti e ceti medi? In pri­
mo luogo nel Sarcidano ci si 
muove tenendo conto, ed an­
zi partendo dal più vasto mo­
vimento che si dispiega in 
Sardegna e nel Meridione. 

L'azione del sindacato per 
gli investimenti e l'occupazio­
ne, culminata il 12 dicembre 
scorso a Napoli con una ma­
nifestazione grandiosa, ripro­
pone e sottolinea la centralità 
della « questione meridiona­
le » se si vuole andare al su­
peramento della crisi dram­
matica che l'intero paese at­
traversa. In questo contesto 
lo sciopero generale nella pro­
vincia di Nuoro, avvenuto 
contemporaneamente alla ma­
nifestazione di Napoli, non so­
lo costituisce un contributo 
determinante del movimento 
sindacale nuorese alla lotta 
per gli investimenti nel Sud. 
ma ripropone — anche con 
specificità proprie, e tuttavia 
non particolaristiche — il te­
ma dello sviluppo delle zone 
in teme della Sardegna. 

Il tema dello sviluppo ri­
guarda. dunque, anche il Sar­
cidano. dove i sindacati sono 
da tempo impegnati in una 
vertenza i cui punti nodali ri­
guardano gli investimenti nel 
settore agro-zootecnico, nel 
settore estrattivo, e per il 
completriniento degli stabili­
menti petrolchimici in corso 
di costruzione ad Isili (che 
dovrebbero dare lavoro a cir­
ca 1.700 uni tà) . Che la o Ver­
tenza Sarcidano » sia priva di 
velleità, e che essa traeea 
origine da un 'at tenta analisi 
delle reali possibilità di svi­
luppo della zona, è ormai sot­
to gli occhi di tutt i . Però van­
no emergendo una tendenza e 
una versione riduttive della 
questione, forse non prive di 
residui municipalistici. 

Si sostiene la necessità di 
immediati investimenti nel 
settore estrattivo, il solo «ca­
pace di divenire asse di uno 
sviluppo immediato ed a m a ­
gante delle aspirazioni della 
gente del Sarcidano ad un av­
venire di progresso e di la­
voro. di condizioni di vita 
migliore ». 

E" chiaro che i sindacati 
non possono accettare questa 
visione del 'e cose, anrhe 
Quando essa viene da militan­
ti e da comoagni de: o u a i 
non è in discuss!on» la cana-
cità e la serietà politica, ma 
con i quali — va detto subi­
to — bisozna andare con SD:-
rito unitario a del chiarimen­
ti di fondo su! modo di inten­
dere i temi dello sviluopo eco­
nomico e sociale dei Sarci 
dano. 

Il sindacato, giustamente. 
si è posto il problema delia 
elaborazione di un d.segno 
complessivo di sviluppo che 
tenga conto delle potenziali­
tà reali della zona, e sta co­
sì capace di armonizzarsi nei 
modo migliore con gli indiriz­
zi generali della legge 268 e 
con le indicazioni degli orga 
nismi regionali della pro­
grammazione previsti dalia 
legge 33. C:ò significa anche 
essere capaci di individuare 
precise controparti — per 
quanto non le uniche — con 
cui stabilire, se necessario. 
rapporti di contrapposizione 
al fine di uscire dal generi­
co e dal vago. 

Per quanto ci riguarda, at­

ee portante dello sviluppo nel 
Sarcidano è il settore agro­
zootecnico ed un piano di in­
dustrializzazione ad esso 
s t re t tamente connesso che 
tenga conto della importanza 
della trasformazione e conser­
vazione dei prodotti dell'agri­
coltura e della pastorizia. 
Pun ta re su investimenti nel 
settore estrattivo e basta, si­
gnifica pretendere che il sin­
dacato si faccia promotore di 
una linea di sviluppo mono­
culturale respinta nel momen­
to stesso in cui sono s tat i av­
viati i lavori di costruzione 
degli stabilimenti petrolchimi­
ci a Isili. 

E ' invece realistico parlare 
di « sviluppo integrato » o 
a articolato » non solo in ter­
mini di « teoria deilo svilup­
po». ma soprat tut to quando 
si va all'impiego — in azio­
ni concrete — dell 'intero po­
tenziale di lotta che la zona 
ha dimostrato di possedere. 

Sarebbe estremamente peri­
coloso. e rischierebbe di es­
sere dispersivo, a tagliar fuo­
ri » da interventi in singoli 
reparti numerosi comuni del­
la zona. Questo significhereb­
be non garantire, in termi­
ni occupazionali, decisive ri­
sposte alle attese di qualche 
migliaio di disoccupati e — 
perchè no — anche dei 10 
mila emigrati dal Sarcidano. 

Ecco perchè, oggi ancor più 
di ieri, si rende indispensa­
bile — dopo che qualche spun­
to polemico non è mancato 
nei confronti delle organizza­
zioni sindacali zonali — mo­
bilitare il movimento, con rin­
novata tensione unitaria, at­
torno agli obiettivi che han­

no costituito il a momento uni­
ficante » decisivo per i sinda­
cati. le forze politiche demo­
cratiche. gli Enti locali. 

La prova che questa uni tà 
è tut tora operante, e può es­
sere consolidata, viene dal re­
cente convegno di Isili. pre­
senti i sindaci del Sarcidano 
e gli esponenti di tut t i i par­
titi autonomisti. Da quel con­
vegno è scaturita la decisio­
ne di andare, fra breve, ad 
un altro sciopero generale zo­
nale. Contemporaneamente 
tut t i l sindaci hanno assunto 
l'impegno di recarsi a Ro­
ma. oresso i responsabili del­
ia Cassa del Mezzogiorno, per 
rivendicare il rispetto deeli 
impegni d: finanziamento dei 
progetti del Consorzio per la 
industrializzazione della Sar­
degna centrale I 20 miliardi 
di lire per realizzare le in­
frastrutture. già concessi, de­
vono essere erogati subito. E" 
un obiettivo a breve termine. 
importante da conseguire: lo 
assorbimento, sia pure tempo­
raneo. di diverse centinaia di 
lavoratori disoccupati può co 
sti tuire un forte incentivo su 
cui fondare quel disegno di 
sv ìuppo g?nera'e che il sin 
dacato. i P a r t i t i democratici. 
gli enti locali. le forze socia 
li devono rivendicare attra­
verso il movimento di massa 
il oiù largo ed unitario pos­
sibile. 

MATERA -1 dipendenti sono in lotta da due mesi 

Minacce della Giunta lucana 
ai lavoratori della forestale 

Alla base della prolesta la mancata attuazione della legge regionale che prevede 
la costituzione dell'Ufficio Economia montana — L'intervento dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 1 

Un grave a t to di provoca­
zione è s ta to compiuto dalla 
Giunta regionale di Basilica­
ta con la minaccia di deferi­
re al Consiglio di disciplina 
tu t to il personale dell'Ispetto­
rato ripartimentale delle fore­
s te di Matera in lotta da me­
si per ottenere la attuazione 
della legge regionale n. 16 del 
25 luglio 1974 con la costitu­
zione dell'Ufficio Economia 
Montana. L'ingiunzione assur­
da e autori taria della Giunta 
contro i suddetti lavoratori, è 
quella, pura e semplice, di 
cessare la loro lotta per l'ap­
plicazione di una legge regio­
nale e di r ientrare nei loro 
posti di lavoro negli uffici 
della Forestale, ritirandosi 
dai locali dell'Ufficio Informa­
zioni della Regione Basilica­
ta di Matera. dove si sono in­
sediati da circa due mesi a 
svolgere le loro mansioni co­
me forma di protesta e di sol­
lecitazione per la soluzione 
dei giusti problemi posti. 

II gruppo comunista, tempe­
stivamente — il 18 novem­
bre scorso — presentò una 
interrogazione alla giunta re­
gionale in cui. rilevando i mo­
tivi dell'agitazione consistenti 
nell'assenza di direttive ope­

rative adeguate ai compiti 
istituzionali e nella frattura 
esistente t ra il personale e la 
direzione dell'Ufficio del Cor­
po Forestale dello Stato, ri­
chiedeva la nomina di un fun­
zionario regionale per la ge­
stione della materia trasferi­
ta e relativo personale, e la 
costituzione dell'Ufficio Eco­
nomia Montana, autonomo e 
distaccato dalla s t ru t tura sta­
tale in attuazione della leg­
ge regionale su richiamata. 

Le minacce disciplinari del­
la Giunta non possono che ag­
gravare il problema, che non 
consiste solo nel prolunga­
mento e nella esasperazione 
del disagio dei lavoratori dei 
ripartimenti forestali di Mate­
ra e Potenza, ma anche nella 
mancata loro giusta e profi­
cua utilizzazione ai fini di un 
intervento programmato nel 
settore forestale. 

Ma quale può essere il mo­
tivo di un simile deplorevo­
le atteggiamento della Giunta 
regionale? Non c'è da sba­
gliarsi nel dedurre che in es- I 
so cova una risorgente volon- j 
tà di intervento assessorile e i 
clientelare senza un'organica | 
programmazione nel settore ì 
forestale. Ripetutamente il i 
gruppo comunista ha richie­
sto alla Giunta regionale una 
« mappa » per interventi di ) 
forestazione e di creazione di i 

prati-pascolo da discutersi 
con i Comuni, le Comunità 
montane e i sindacati. 

Tale esigenza è tanto più 
urgente in presenza del fi­
nanziamento di 15 miliardi 
per la forestazione in Basili­
cata. derivante dai decreti an­
ticongiunturali. 

Dove e come investire que­
sta somma? In mancanza di 
un piano resta solo la via 
dell ' intervento clientelare. 

La lotta dei dipendenti dei 
part imenti forestali è quindi 
tanto più giusta quanto più 
sollecita anche la loro utiliz­
zazione in maniera program­
mata. Bisogna assolutamente 
risolvere con urgenza i pro­
blemi posti. 

Il gruppo comunista ha già 
richiesto, a tale scopo, la con­
vocazione delle apposite com­
missioni consiliari permanen­
ti: la prima con competenza 
per gli uffici e il persona­
le e la terza con competen­
ze oer l'agricoltura e foreste. 

Più in venerale i comuni­
sti chiedono che si vada spe­
ditamente alla attuazione del­
la legge sugli uffici e il per­
sonale. partendo dai proble­
mi concreti posti dalla lotta 
in corso di una parte impor­
tan te dei dipendenti della Re­
gione. 

Francesco Turro 

Forte mobilitazione 
dei raccoglitori 

di agrumi del Reggino 
Impegnati nella lotta migliaia di lavoratori della piana di Gioia Tauro 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 1 

In tutti i centri della pia 
na di Gioia Tauro si intensi­
fica ed estende la lotta dei 
raccoglitori di agrumi e del­
le raccoglitrici di olive con­
tro il sottosalario: è una bat­
taglia che impegna migliaia 
di lavoratori e di lavoratrici 
in una azione sindacale elio 
tende a scardinare quei vec­
chi rapporti di subordinazio­
ne del mondo contadino alle 
violente mafiose ed alle ini 
dempienze degli agrari e che 
ha, come obiettivo immedia­
to. la difesa ed il nvg'iora-
mento del salario braccian­
t e . 

Il centro più importante 
della lotta e degli scioperi — 
che. intrapresi nella vigilia 
di Natale, durano ancora og­
gi in molte aziende — è nel­
le campagne dei Comuni di 
Galatro, Anoia, Melicucco. 
Polistena, San Giorgio Mor-
geto. 

Un primo significativo ed 
importante successo è stato 
raggiunto dai raccoglitori di 
agrumi nell'azienda Vilardi: 
la paga giornaliera è stata 
fissata in 7500 lire al giorno: 
dal primo febbraio 1976 verrà 
aumentata ad 8000 lire al 
giorno. In atto, veniva corri­
sposta una paga giornaliera 
di 5000 lire nonostante il vec­
chio patto provinciale, risa­
lente al 1909. prevedesse 6000 
lire al giorno: l'accordo azien­
dale. oggi raggiunto, elimina 
non solo il sottosalario, ma 
aggiorna la paga dei raccogli­
tori di agrumi a quella brac­
ciantile, eliminando cosi, una 
vergognosa sperequazione sa­
lariale che consentiva ampi 
margini di proritto, grosse 
speculazioni ed una intricata 
rete di interessi e di legami 
tra ambienti mafiosi, agrar i . 
grossi commercianti e. per­
fino, funzionari delle pubbli­
che amministrazioni. 

Giova, a tal proposito, ri­
cordare che all'ombra degli 
ulivi calabresi gira, annual­
mente. un contributo comu­
nitario. (sotto forma di in­
tegrazione, del prezzo del­
l'olio di oliva e il rilevamen­
to delle arance da distrugge­
re per mantenere alti i prez­
zi di vendita) del valore di 
oltre trenta miliardi di lire. 
Una cifra — specie se rap­
portata agli anni in cui ha 
avuto inizio l'erogazione — 
colossale, finita, però, come 
l'esperienza dimostra, nelle 
mani di poche famiglie di 
agrari , di grossi commercian­
ti. degli uomini più € presti­
giosi » della mafia. 

Una ricchezza immensa, sot­
tratta al necessario processo 
di rinnovamento della colti­
vazione per essere investita 
in attività di speculazione edi­
lizia. in audaci operazioni di 
contrabbando, nel manteni­
mento di vecchie strutture so­
ciali per soffocare le legitti­
me esigenze di giustizia so­
ciale. di occupazione, di ci­
viltà nelle campagne. 

Si lotta, ancora, nelle azien­
de agricole del marchese 
Amati, del duca Riario Sfor­
za. dove l'anno scorso sono 
state corrisposte alle lavora­
trici di olive paghe salariali 
di appena 3-4 mila lire al 
giorno. 

Un pesante intervento inti­
midatorio viene, intanto, eser­
citalo, specie sui piccoli e 
medi produttori, dalla mafia 
che ha grossi interessi a 
mantenere elevati i margini 
di sottosalario per inserirsi. 
con enormi profitti e senza 
alcun rischio, nelle operazio­
ni di raccolta, commercia­
lizzazione e trasformazione 

industriale dei prodotti olivi­
coli ed agrumari. 

L'applicazione integrale e 
su vasta scala dell'articolo 
36 dello Statuto dei lavorato­
ri consente all'Ispettorato re­
gionale dell'agricoltura, su 
segnalazione dell'Ispettorato 
del lavoro, di Tar bloccare 
l'erogazione, da parte del-
l'AIMA. dei contributi inte­
grativi comunitari, a tutto 
quelle aziende agricole che 
non rispettano i contratti col­
lettivi di lavoro, sia per 
quanto riguarda il salario che 
per la parte normativa. 
L'azione di lotta sindacale in­
tende andare oltre la denun­
cia di questa grave inadem­
pienza che determina una si­
tuazione di vergognoso sfrut­
tamento. di sottosalario, di il­
lecite decurtazioni della paga. 
|K>raltro insufficiente, dei la­
voratori e delle lavoratrici 
delle campagne. 

Anche in questa direzione 
appaiono macroscopici e del 
tutto inadeguati alle nuove 
esigenze ed alla stessa real­
tà. i criteri di utilizzazione 
della forza pubblica, saltua­
riamente impiegata in Cala­
bria. all'indomani di un cla­
moroso episodio di criminali­
tà. in spettacolari operazioni 
di retate, in veri e propri 
assedi di intere comunità. 
in perquisizioni domiciliari a 

tappeto che si risolvono in 
qualche centinaio di contrav­
venzioni. nel rinvenimento di 
qualche coltello o fucile. 
I/organico che dovrebbe con­
trollare il rispetto dei con­
tratti di lavoro è costituito 
da appena due carabinieri, un 
maresciallo e qualche ispet­
tore: una piccola pattuglia 
che non potrà mai scalfire il 
blocco granitico di interessi 
tra agrari e mafia. Non sa­
rebbe invece, più utile e pro­
duttivo — anche ai fini del­
l'ordine pubblico e di una lot­
ta organica alla mafia — im 
piegare, invece, qualche cen 
tinaio di carabinieri e di fun­
zionari governativi. dell'ESA. 
degli Ispettorati agrari in vi­
site a tappeto presso tutte le 
aziende agricole? 

Solo la minaccia dell'appli-
ca/ione dell'articolo 36 dello 
Statuto dei lavoratori costrin 
gorebbe le aziende agrario 
inadempienti a corrispondere 
le paghe salariali previste 
dal contratto, eliminando così 
un furto sistematico ai danni 
dei lavoratori, dando un sen­
so reale alla capacità di in 
tervento delle istituzioni de 
mocratiche. consentendo, con 
una più equa ripartizione del 
cospicuo reddito agricolo ca 
labrese. migliori condizioni d 
vita nelle campagne. 

Enzo Lacaria 

Secondo una relazione dell'INPS 

« Sensibile depressione » 
dell'economia trapanese 
Un autentico « libro nero » - I dati drammatici del 
reddito - Si tratta di una delle zone una volta con­

siderata ricca - Denso programma di lotte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1. 

Un denso programma di 
battaglie e di iniziative di 
massa variamente articolate 
nelle Provincie più colpite da­
gli effetti della recessione 
caratterizza i primi giorni 
del 1976 in Sicilia. 

Le popolazioni del Trapane­
se. che hanno vissuto nel­
l'ultimo scorcio d'anno le 
drammatiche giornate della 
< guerra del pesce » sul Ca­
nale di Sicilia, che ha messo 
in pericolo le sorti della ma­
rineria di Mazara del Vallo. 
sede della principale flotta 
peschereccia del Mediterra­
neo. affrontano in questi gior­
ni le nuove minacce che ven­
gono agitate contro l'altra 
prevalente fonte di reddito e 
di lavoro della zona, il vi­
gneto. 

S'approssima, intanto, l'ot­
tavo anniversario del terre­
moto nella Vallata del Beine . 
dove lo Stato e la Regione 
hanno sperperato 350 miliardi 
senza assolvere ai propri im­
pegni per le case e i posti 
di lavoro. 

La « Vertenza Trapani » in­
tende. per l'appunto, ripro­
porre in maniera organica e 
coordinata e con il sostegno 
dei Comuni, degli Enti locali 
e delle forze autonomistiche. 
l'obiettivo di un diverso svi­
luppo. 

In questa zona, che una vol­
ta era conniderata una delle 
più « ricche » della Sicilia. 
l'economia — afferma la re­
lazione socioeconomica sulla 
provincia di Trapani elabo 
rata dal comitato provinciale 
dell'INPS — presenta in que­
sta fase le caratteristiche di 
una « sensibile depressione >. 

Ne fanno fede i dati sul red 
dito complessivo, su quell" 
prò capite e sull'andamento 
dei settori principali dell'eco 
nomia. 

Nessun progrenso per l'in­
dustria. il reddito comples 
sivo della provincia di Tra 
poni (316 miliardi, pari ad 
appena il 9 per cento del va 
lore regionale ed allo 0.5 di 
quello nazionale) è ancorato 
per la maggior parte della 
agricoltura — in specie ni 
settore del vigneto — ed alln 
pesca. 

A Trapani, poi. una fami 
glia di operai (o. meglio, co 
m'è solito accadere, una ir 
cui il capofamiglia addetto 
all'industria è l'unico prov 
visto di un reddito) vive con 
80 mila lire al mese. Poco 
più se il capofamiglia è ad 
detto al settore del commer 
ciò: sessantamila lire se i 
un artigiano. Un lavoratori 
dell'industria guadagna in me 
dia 4 mila lire al giorno, la 
metà precisa del resto del 
l'Isola e del Paese. 

Il terremoto — prosegue il 
libro nero dell'INPS — ha 
provocato l'emigrazione in 
massa e l'abbandono dei cam 
pi. € E' seriamente compro 
messa — si legge nel r ap 
porto dell'INPS — la rigori? 
fisica e il morale del con 
ladino trapanese. Bisogna an 
cora gettare le basi della su;: 
qualificazione; rispettare In 
sua dignità di uomo », « II con 
Ladino — aggiune la nota del 
l'INPS — abbandona la SU.T 
terra e cerca nelle grand 
città ed all 'estero altro lavo 
ro perchè il prodotto agricok. 
non ri paca sufficientemente : 
suoi sforzi ». 

A proposito della diga di Occhino e dei piani irrigui 

Molte responsabiltà, qualche bugia 
Dalla nostra redazione 

I < Non ho 
BARI. 1 

fatto scendere 

Nicolò Pucci 

LA BUCA 
DI DANTE 

Augurandovi 
Buone Feste 

annuncia la prossima mo­
stra del 3-1-1976 di : Angelo 
Pagano e Giulio Faggiani. 
Via D. Alighieri. 18 r. -
Tel. 294.071 - Firenze 

i l'acqua a valle perché le cam-
ì pagne non ne avevano bis> 
j gne e un ulteriore flusso non 

sarebbe staio utilizzato pro­
vocando con il tempo la di­
struzione delle condotte e 
delle canalette ?>. Questo, a 
quanto hanno riferito i gior­
nali. ha affermato il presiden­

te vera questa di Pescatore 
perche in effetti c'è qualcu­
no che non era e non è inte­
ressato all 'acqua, c.oè il gran 
de agrario cerealicoitore a cui 
conviene la mon.icoìtura a 
danno dei sempre più 
impellenti bisogni alimentari 
de! Paese su cui pesa, proprio 
per la parte alimentare, la bi­
lancia dei pagamenti. Nel Fog­
giano. però, come nella Puglia 
non ci sono solo i grandi a?ra-

, te della Cassa per il Mezzo- j ri assenteisti, ma i braccian-
• giorno, prof. Pescatore, nella ti. i coioni e i contadini che si 

sua recente conferenza stam- battono per l'irrigazione, per 
pa. In questo modo Pescatore | le trasformazioni, per una 

j ha ritenuto di giustificare Io l agricoltura moderna, per p r ò 
. scandalo. p?r citarne solo uno 
1 della diga di Occhino. la cui 

acqua dopo quindici anni è uti-
j lizzata da poco più di un an-
j no perché per tutto questo pe­

riodo non erano state eseguite 
le opere di canalizzazione. E a 
queste opere la Cassa non ha 
messo mano perché le campa­
gne foggiane o pugliesi di ac­
qua « non ne avevano biso­
gno >. Un affermazione in par-

durre di più e meglio e fa­
re appunto fronte ai bisogni 
alimentari del Paese. 

Queste affermazioni del pre­
sidente della Cassa per il Mez­
zogiorno, oltre ad essere di 
un'enorme gravità, rappresen­
tano un insulto verso quelle 
migliaia e migliaia di conta­
dini che in attesa dell'attua­
zione dei progetti irrigui, alla 
irrigazione dei loro terreni 

stanno procedendo da 
u.i-izzar.di l'acqua dei 

anni , un momento di piena incer-
pozzi | te/za produttiva per la po'. 

arlc.-ian: fo:i2 p.igan;j anelli- j t:ca agricola della Ct e che va 
5 C <>«Ki lire l'ora) a mezzo di ( rivista radicalmente. E" di 
tubi mobili che >i trascinano ! conseguenza sp.egabile :I fat-
faticosanunte per chilometri. ) tu che diversi contadini esi-
I-a gravità delle dichiarazioni ' tano a cimentarsi in nuove 

è ia più ricca d'acqua nel Mez- ; coscienza tu'.te le forze politi 
zo^iorr. > in rapporto alla |x>po- j che democratiche che proprio 

d: Pescatore sta ancora nel 
fatto che dimentica o finge di 
non sapere che l'acqua di ai-

Colture conoscendo bene le dif­
ficoltà per la co'.loeaziune dei 
prodotti. Questo però non può 

lazione. abbia sofferto l 'estate j 
scorsa la sete. Dica piuttosto ! 
Pescatore pere né l'acqua di ! 
centinaia di pozzi scavati in | 
Puglia non può essere utilizza­

ne! d.battiti di questi gioro. 
mettono sotto accusa ìa Cassa. 
riconoscono il fallimt-nto del 
la politica dell'intervento staor-
dinario anche se. qualcuna di 

cimi grandi invasi come quello j giustificare dichiarazioni che, 
di Pertusillo e dello stesso Oc-
chitto che — come ha affer­
mato — < non ho fatto scen­
dere a valle * — non serviva 
solo per gli usi agricoli ma per 
dissetare le popolazioni della 
Puglia e della Basilicata 

Pescatore ed una serie di 
tecnocrati mino."*; possono an­
che portare a sostegno di cer­
te loro false tesi l'esempio di 
alcuni distretti irrigui che so­
no entrati in funzione da po­
co nell'alto Foggiano ove la 
acqua, tanto attesa, non è 
ancora del tutto utilizzata- Qui 
si finge di dimenticare, pe­
rò, che l'arrivo dell'acqua in 
quelle zone ha coinciso con 

nella sostanza, suonano offen­
sive per i contadini e non so­
lo per questi ma per tutte le 
forze produttive e le stesse 
forze politiche democratiche 
pugliese e lucane che si bat- j terreni in pianura. 
tono da oltre un decennio per • Ci sono certo errori di prò 
l'attuazione del piano genera- | grammazione (o meglio una 
le rielle acque. programmazione irr.gua che 

Dica p.uttosto Peccatore a I manca del tutto) ma questo è 
quali criteri economici si è j dovuto anche aH*;ntervento 
ispirata la Cassa p?r tenere straordinario della Cassa che 
inutilizzati per 15 anni (e lo j non può essere un intervento 
sono in gran parte ancora i programmatono. ma è calato 
ora) i ben 333 milioni di me­
tri cubi di acqua della diga di 

ta da anni dal momento che j queste forze, come Ìa DC. fini-
non vengono finanziate le mo 
deste spese per gli impianti di 
sollevamento e per le non 
certo lunghe reti distributive; 
e in questi casi non si t rat ta 
di far scendere l'acqua a : 
valle ma di farla camminare j 
per qualche chilometro sui j 

Occhitto! Spieghi piuttosto Pe­
scatore com'è potuto accadere 
che la regione Basilicata, che 

dall'alto in base a favoritismi 
e clientelismi, a pressioni po­
litiche. Del fallimento di que­
sta politica, denunziata da tem­
po dal Pei. stanno prendendo 

sce poi con il contraddirti 
chiedendo il rifìnanziamcnto 
della Cassa per 10 anni an­
cora. 

E* evidente che a monte de­
gli errori e del fallimento del 
l'intervento della Cassa vi è 

| la politica del governo e della 
j DC che della Cassa ha fatto 
i uno strumento per i suoi dise-
j gni clientelari. La lotta perché 
j i poteri decisionali della Cas 
j sa passino alle Regioni fa 

parte di quella battaglia p.ù 
generale per un diverso mòdo 
di governare, per un allarga­
mento della democrazia, per 
una dislocazione dei poteri di 
decisione e di finanziamento 
verso le Regioni ed i Comunf. 

Itilo PalascUno 


